
Editoriale 

Il messaggio 
del successo 
di Firenze 


mmaglniamo che le cose non siano andate 
come sono andate: partecipazione scarsa e 
settaria: presenze internazionali, intellettuali, 
politiche limitate e svogliate; confronti politici 
e culturali sfuggenti e retorici; un discorso 
conclusivo del segretario improntato a un or* 
goglio passatista e vuoto di suggestioni ideali 
e politiche rivolte al nuovo e al futuro, Quella 
di Firenze sarebbe stala non là Festa di una 
stagione difficile e di un'intenzione di riscatto 
mftia Festa di una forza rassegnata e ai margi* 
ni della storia contemporanea: non il momen¬ 
to delia rinascila ma quello del crepuscolo. 
Sarebbero corsi fiumi d'inchiostro, e nelle si¬ 
necure del falso riformismo si àarebbe brinda¬ 
to. Le cose sono andate, invece, come sono 
andate e la ripresa politica è segnata dal ritor¬ 
no in forze di una sfida comunista sui proble¬ 
mi dei paese e sul rapporti politici, 

Non vogliamo parlare dei cinque milioni di 
presenze se non nel senso di ricordare, anzi* 
lutto a noi siesid, che questo non è solo un 
dato di consenso e di militanza ma anche la 
conferma d'una visione detta derr^ocrazia: 
non pura delega ma partecipazione, confron¬ 
to, comunicazione, impegno della gente, Par¬ 
liamo dèi risultati politici che valgono al di là 
del confini del prurito. C'è anzitutto un eviden¬ 
te successo Intemazionale, un successo quali¬ 
tativo; Mauroy, Thurow, Unkov, che sono sta¬ 
ti protagonisti di altrettanti eventi politici, han¬ 
no offerto la testimonianza plastica di che co¬ 
sa siano oggi la collocasiqne e la concezione 
Internazionalista del Pel e la lóro udienza. 11 
dato primario della •modernità* è rintemazlo- 
nalizzazione, la mondializzazione delle inter¬ 
dipendenze; ebbene. Il Pel II ri colloca. Il si 
misura. Il vuol contritMiire a costruire risposte, 
cultore, progetti, schieramenti. E Qcchetto ha 
ricordato clw la prima grande prova del nuo¬ 
vo Pei sonò le elezioni europee. 

C'è stato, eccome, un soceesso di politica 
interna, Ampio e reale è stàlò 11 eòrtfronto con 
tutte le forze democratiche (poiltlche. cultura¬ 
li professionali). 

mportanie è che non vi siano state defezioni, 
piu importante ancora è che il confronto ha 
dimostrato che i comunisti hanno idee e pro¬ 
poste su tutto cib che riguarda il paese. Non 
Interessa la conta di quante volte gli oratori 
comunisti abbiano vinto sugli interlocutori: in- 
terew che siano uscite più chiare le aliernati- 
vq, Il bilancio è nel discorso conclusivo. Pri- 
irip; è risultalo dimostrato che col governo De 
Mita, lungi dall'essere stata avviata una fase 
riformatrice volta a costruire la stagione della 
democrazia compiuta, si sta tornando a una 
•centralità* de di segno modersto che mlnac- 
qla asfissia per un Psi che insiste nel coniugare 
ciò che dovrebbe essere contrapposto: l'al¬ 
leanza di potere con la De e la prospettiva di 
un'alternativa riformista. Secondo: è risultalo 
dimostrato che la guerriglia del Psi con la De 
giocala su questioni che dividono la sinistra 
accresce II degrado del sistema politico e al¬ 
lontana le convergenze da cui dipendono la 
riforma reale e complessiva dello Stato e un 
nuovo indirizzo sociale. La questione dei voto 
segreto Insegni. (In proposito, non si com¬ 
prende perché Scalfari rivolga a Occhelto rin¬ 
vilo a accettare un confronto sul voto segreto 
contestuale at ritorno della maggioranza al¬ 
l'Impegno per le altre e più corpose riforme: 

a uesia è esattamente la posizione del Pei, 
unque la domanda va girata a De Mita). 
Infine è risultato dimostralo che la questio¬ 
ne vitate di questa fase non è il coaiddetio 
riequilibrio delle forze a sinistra, la competi¬ 
zione per l'egemonia su una sinistra divìsa, ma 
è II rinnovamento di tutta la sinistra per portar¬ 
la unita all'altezza di una sfida storica che è 
anche una decisiva occasione per la quale, 
forse, potrebbero nón esserci appelli. 




amcHM Al eomMo 


«Sono angosciato: è strano che succeda questo 
in un paese che si vanta di essere la quinta potenza» 


» > In '• 


Cossìga accusa 

«Nessuno sa decidere sulla Karin» 


Il presidente della Repubblica Cossiga, intervenendo 
ieri a Bologna alle celebrazioni del nono anniversario 
deU'università, ha pronuncialo due discorsi - uno dei 
quali non previsto dal cerimoniale • che hanno suo¬ 
nato come crìtica severa al governo per l'incredibile 
vicenda della «Karin B.» e delle altre navi dei veleni. 
•Sono angosciato ■ ha detto Cossiga - perché nessu¬ 
no sa chi e come deve provvedere all'emergenza». 

DALLA NOSTSA REDAZIONE 


M BOLOGNA «A me, cittadi¬ 
no di un paese che si vanta di 
essere ia quarta o la quinta po¬ 
tenza ' Industrializzala del 
mondo, è sembrato strano 
che una nave che contiene ri- 
liuti inquinanti continui a cir¬ 
colare senza che si sappia chi 
e come deve provvedere. 
Questo a me, semplice cittadi¬ 
no. ha dato angoscia. La nave 
non cessa di essere inquinan¬ 
te solo perché è In mare. Se 
quella nave fosse affondata, ci 
rendiamo conto di cosa pote¬ 
va significare?». Francesco 
Cqssiga ha pronunciato que¬ 
ste parole ieri pomeriggio, in 
un discorso Improv^sato al 
Consiglio regionale dell'Emi¬ 


lia Romagna. Cossiga ha inti- 
stito a definirsi «cittadino», e 
ha anche detto di non voler 
offendere nessuna autorità 
con le sue parole, dettale solo 
dal buonsenso. Ma l'effetto 
del suo discorso e il suo signi¬ 
ficato sono inequivocabili: 
una critica sferzante al gover¬ 
no per il balletto grottesco 
delle «navi dei veleni» che da 

a talché mese solcano 11 mare 
largo dell’Italia alla ricerca 
di un approdo. Cossiga già in 
mattinata, nel corso della ce¬ 
rimonia ufficiale per la conse¬ 
gna della laurea ad honorem 
al presidente della Repubblica 
da parte dell'ateneo bologne¬ 
se, aveva parlato dei problemi 
drammatici deH'àmblente. 



APAamA$ 


I militari hanno ral^orzato il potere 


in Binnaiiia e ad Haiti 


Due cruenti colpi di Stato ieri in Birmania e ad nunotiaio paese, che ha co- 
Haiti. A Rangoon un «putsch» ha portato al potere nosciuto l'assurda diitaiura 
il generale Saw Maung che ha sciolto i'/^mblea Duvaiier per 29 anni, de- 
popolare e gli organismi di aovemp,.A Fort au ponendo l'alno militare Hen- 
Prince il generale Prosper Avrìi ha deposto l'uomo ’y N»n'Pt'J * ghigno «a 
torte dell isola Heniy Namphy che è stato mandato 
In esilio a Santo Domingo. «Rispetterò i diritti del- 
l'uomo e le libertà», ha dichiarato alla tv AvriI, 


In esilio a Santo Domingo. «Kispetterò I diritti del- 

l'uomo e le libertà», ha dichiarato alla tv AvriI, erinolS^^^" S 

menti at tennine dei quali 

■1 II generale Saw Maung, le elezioni Che àVrèbbero do- ™ho 
minisirodella Difesa e capodi vuto tenenl^t ottobre. Il che 1 1 JwfifrfSKSmo ifrfShu? 
Stato maggiore delle forze ar- significa che non ai svolgeran- lan^f^re «^^0^1^52 
mate, ha preso ieri il controllo no fino a quando I militari re- 

delia Birmania in rivolta da steranno al potere. Negli ulti- Adesso Henr^qmphy 

due mesi contro il partito so- m\ tre giorni itriponentl mani- » “US,» *11!?’ 

cialista unico ed ha sciolto il festazionl avevwo chiesto la spedito in tutta 

governo, Imposto il coprifuo- costituzione' di un governo **‘**®’ Manlgat. 

co e vietato scioperi e menile- provvisorio per la preparazio- mattinata nel centro delia 
stazioni di protesta. L'inter- ne delle elezioni. Quarto «gol- capitale la folla ha massacrato 
vento dei militari non è però pe. in poco più À due anni ad quattro persone, IVa ì militari 
servito a ripnstìnare l'ordine: Haiti dove il terrore sembra si segnalano molte vittime’ 
migliaia di studenti infatti so- non finire mai. All'alba di ieri Anche i famigerati Tonton 
no scesi in piazza e in serata j| generale Prosper AvriI ha as- Macoutes hanno partecipato 
nel centro di Rangoon, la ca* $unto la guida del povero c agli scontri, 
pitale della Birmania, è stato 
udito il crepitio delle armi au- 

lomaliche. Il generale Maung LINA TAMBUARINO A PAGINA • 

ha rinviato «a tempi migtion» ■ 


Sciopero a Livorno 
se la nave dei veleni 
entra in porto 


Con un appello alla comunità intemazionale perché In 
Mozambico non sia ulteriormente fomentata la discordia e 
un appassionato invito ai ribelli a deporre le armi per il 
ristabiliménto della «concordia nazionale» i) Papa (nella 
foto) ha concluso ì) suo viaggio In Mozambico e in Africa 
australe. Fbima di partire daHMaputo ha promesso a circa 
centomila mozambicani: «Tornerò ad incontrarvi». L'aereo 
p^e atterrerà oggi intorno alle 20 allo scalo romano di 
Ciampino. A PAGINA f' 


Il primo giomo 

QGlra CdCCld doppiette. In mollissime re- 

i^AnfActaelAiii 8>oni - Veneto, Lazio, EmI- 

. Romagna, Lonibardla, 

in tUttS Itdira Abruzzo - i cacciatori han¬ 

no trovato sul campi, più 
mattinieri di loro, gruppi di 
ecologisti che, con trombe e fisarmoniche, hanno fatto il 


in qualche locàlità, come neU'hinterland milanese, sono 
volati insulti reciproci; in altre, i cacciatori hanno preferito 
disertare. A pagina 6 


PAOLO MALVEMTI 



M Uvomo non vuote la Ka¬ 
rin B. Se oggi la nave entrerà 
nel porto, manifesterà il suo 
no. Cgil, Cisl e Uil inviteranno 
i lavoratori dello scalo ad in¬ 
crociare te braccia. U indaco, 
Roberto Benvenuti, ha prepa¬ 
ralo una nuova ordinanza do¬ 
po che il prefetto aveva boc¬ 
ciato la prima. Un secondo 
tentativo, dunque, da parte 
deli' amministrazione locale 
di evitare lo scarico dei rifiuti 
tosaci, pur consentendo l’in¬ 
gresso nel porto. Ieri si è riuni¬ 
to il Coniglio comunale. 

Il sindaco ha ricordato che 
nell’intera vicenda delia Karin 


B il governo si è mosso «in 
modo improvvisato e appros¬ 
simativo» e subito dopo ha ri¬ 
chiesto l'intervento del presi¬ 
dente de) Coniglio. 

l giup^ coi^Uari di Psi, De 
e Pri hanno polemizzato con 
questo giudizio, tenendo di 
difendere l'operato dei diversi 
ministeri. È prevalsa però la 
posizione della giunta, com¬ 
posta da Pei e Dp, che chiede¬ 
va al governo di chiarire ur¬ 
gentemente alami pimd del 
decreto sulla nave dei veleni. 
Intanto non si sa di preciso in 
quale punto di mare di fronte 
a Livorno si trovi la Karin B. 


nuAfA Poche sorprese nella se- 

conda di Serie B e, quindi, 
pOpOldn quote del Totocalcio popo- 

al Totocalcio 

251,200. La schedina vin¬ 
cente è la seguente: tlX 
—— XX! 1X1 XIU.QuanloaHa 
situazione in classifica resistono in testa Padova e Avellino 
che sono riuscite a non perdere a Catanzaro e ad Udine. 
Le affiancano Cenoa e Bari, escono dal lotto Parma, Pia-, 
cenza e Reggina. Dei ire derby due sono finiti in parità, 
mentre il Taranto ha battuto il Barletta. . ^ pagina 24 


APAOMAS 



L’OIimpi^e si apre con qualche delusione 

pomata no per lltafia 
ma 0 ^ toma il caldo 



Carnevale segna il primo gol contro II Guatemala, nella gara d'apertura dell'Olimpiade 


CAVALLINI, MAZZANTI, MUSUMECI • PERGOUNI AUE PAGINE 19, 20,21, 22 


Sempire più 
povero 
il Sud 
del mondo 


NB 11 rapporto annuale della 
Banca mondiale è una frustata 
agli ottimismi del «Nord del 
mondo». È vero, t paesi mag- 
giormenle industrializzati cre¬ 
scono, anche a ritmi siqwriort 
alle previsioni. Ma è un 
■boom» con 1 piedi d'argilla. 
Si f<mda, infatti, su un «resto 
del pianeta» (cioè la sua Stra¬ 
grande maggioranza) sempre 
più povero. Sia i cosiddetti 
paesi del Terzo mondo, che 
quelli «a medio reddito» come 
Messico. Argentina. Brasile, 
hanno fatto tegisuare un tasso 
annuale di cr^la inferiore d 
dodici me^f»recedenti se non 
- in moltisami casi - addirittu¬ 
ra negativo. CatastroRci an¬ 
che i dati sul reddito medio e 
sui livelli di occupazione. Ci¬ 
fre che ^gnUicano disumane 
condizioni di miseria ed an¬ 
che una bomba devastante 
pronta ad erodere sul be¬ 
nessere deirOccidente. 


A PAGINA a 


’Ndrangheta in azione a Reggio Calabria, come in un film di spionaggio 

Ucciso in carcere con una fiicÓata 
aerata da un palazzo lontano 300 


Le prime proiezioni segnalano un calo della destra 

ùi Svezia la sinìstira tiene 
e i Verdi entrano in Parlamento 


Pasquale Libri, 26 anni, il più giovane rampollo del 
potentissimo clan dei Libri, in galera per associa¬ 
zione di tipo mafioso, è stato freddato con un 
spolpo dì fucile mentre passeggiava ne) cortile dei 
^parcere. Oli ha sparato, da una costruzione esterna 
al carcere distante 300 metri, un killer di «altissimo 
livello». «Ora le cosche - dice Mario Blasco, capo 
della omicidi • sparano su bersagli strategici». 


ALDO VARANO 


■i REGGIO CAUBRIA. La ri¬ 
costruzione degli investigatori 
pare presa di peso da un film 
mozzafiato di spionaggio, in¬ 
vece è tutto vero. Il killer (aiu¬ 
tato da un complice) ha aper¬ 
to il cavalletto o ha scelto il 
muro su cui montare pezzo 
per pezzo un fucile ad altissi¬ 
ma precisione corredato da 
un potente cannocchiale. Poi, 
dopo averlo caricato a mano 
con una pallottola ad espan¬ 
sione di quelle che si usano 


contro ì cinghiali e per la cac¬ 
cia grossa, ha iniziato la parte 
più difficile del suo lavoro. Da 
qui si misura la professionalità 
detrassasslno che, in questi 
casi, non può essere sempli¬ 
cemente una macchina pre¬ 
mi-grilletto- bisogna calcolare 
con precisione la distanza, la 
prospettiva e, soprattutto, l’m- 
clmazione. Tesa ia trappola, il 
killer ha preso la mira ed ha 
■inchiodato» il fucile in attesa 
della sua vittima. 


Trecento metri più in là del 
palazzo in costruzione, deser¬ 
to la domenica mattina, tra¬ 
sformato in postazione, c’è il 
vecchio carcere reggino di 
•San Pietro». Sorge accanto 
ad una chiesetta abbandona¬ 
ta, nel cuore {^polare della 
città, sempre più stretto e qua¬ 
si assediato da una selva di¬ 
sordinata di palazzi in gran 
parte abusivi. Forse è l'unico 
caso in Italia di un carcere 
dentro il quale possono guar¬ 
dare i bambini dei palazzi ac¬ 
canto 

La vittima, mentre il suo as¬ 
sassino SI preparava con meti¬ 
colosa professionalità, si è in¬ 
filato i jeans di marca, una ma¬ 
glietta a righe e le scarpe da 
tennis per recarsi m cortile 
«all'ana». Li c'erano già una 
trentina di detenuti, m gran 
parte «amici» di Pasquale, at¬ 
tualmente l'ospite piu impor¬ 
tante del «San Pietro». Il gio¬ 
vane è apparso sulla porta che 


dà nel cortile alte 9,15, e il 
killer ha sparato subito. Un so¬ 
lo colpo e Pasquale è caduto a 
terra già morto. La pallottola 
gli è entrata dalla narice ani- 
stra. «Un foretlino appena - di¬ 
ce Mario Blasco, capo della 
squadra omicidi reggina - che 
è diventato dietro la lesta una 
voragine». 

Domenico Libri (padre di 
Pasquale) e suo fratello, en¬ 
trambi in carcere per reati di 
mafia, sono considerati i boss 
di una potentissima cosca che 
controlla, soprattutto nel set¬ 
tore degli appaiti, la zona Sud 
della città. I giudici istruttori 
Enzo Macrì e Antonio Lom¬ 
bardo, nella sentenza di rinvio 
a giudizio delie cosche coin¬ 
volte nella «guerra totale di 
mafia» che sconvolge daii’ot- 
tobre del 1985 la città, sosten¬ 
gono che il clan sìa alleato ai 
De Stefano e principale nemi¬ 
co dei Serraino. il cui capo. 


don Ciccio, venne ucciso as¬ 
sieme al figlio dentro l’ospe¬ 
dale di Reggio in cui era rico¬ 
verato. Ai Ubri, grazie alla leg¬ 
ge La Torre, nel 1983 fu se¬ 
questrato e confiscato un pa¬ 
trimonio di alcune deane di 
miliardi. 

Nell'aprile del 1987 il fratel¬ 
lo maggiore di Pasquale, An¬ 
tonio, ora latitante, subi un at¬ 
tentato mollo simile a quello 
dì ferì. ) killer gli spararono ad¬ 
dosso da un palazzo confi¬ 
nante con uno da cantieri 
edili della famiglia Libri. In 
queU'occasìone il bersaglio fu 
mancato e la polizia ritr<^ un 
fucile dì marca inglese col 
cannocchiale. 

L'omicidio di ieri napre ia 
guerra maliosa alla grande. I 
clan che sì fronteggiano, av¬ 
vertono m questura, si spara¬ 
no ora in modo studiato col¬ 
pendo le pedine fondamentali 
delle direzioni strategiche del¬ 
ie cosche avversane. 


Elezioni svedesi: dalle prime proiezioni si profila 
una leggera avanzata della sinistra e dei comunisti 
in particolare, un forte regresso dell'area modera¬ 
ta, ma l'elemento forse piu dirompente è il supera¬ 
mento da parte dei Verdi della soglia del 4 per 
cento e il loro ingresso al Riksdag che mette in 
discussione la tradizionale ripartizione in cinque 
partiti dèlia Camera unica svedese. 


SiRQIO FINARDI 


■G La cautela è, natural¬ 
mente, d'obbligo, ma le prime 
proiezioni relative ai risultati 
delle elezioni politiche ed am¬ 
ministrative svedesi tenutesi 
ieri fanno emergere un primo 
dato: ta sinistra nel suo com¬ 
piei (socialdemocratici e 
comunisti che nelI’SS aveva¬ 
no 178 dei complessivi 349 
seggo tiene e sembra addirit¬ 
tura guadagnare portandosi a 
180 seggi con un incremento 
di 2 seggi attribuito ai comuni¬ 
sti. Ai blocco dei partiti di 


centro-destra (conaervalori, 
liberali e centristi che netl'SS 
avevano 171 seggi) vengono 
ora assegnati ISO seggi. Al 
partito deirAmbiente-Verdì 
andrebbero così 19 rappre¬ 
sentanti. Come detto, si tratta 
di proiezioni, relative però a 
503 su 734 circoscrizioni 
campione Inoltre al momen¬ 
to non è dato sapere se tale 
orientamento si rispecchierà 
anche negli oltre due milioni 
di voti (su sei milioni e mezzo 
circa di aventi diritto) che l'or- 


dìnantento svedese permette 
di inviare con qualche antici¬ 
po attraverso uno speciale ca¬ 
nale postale. La tradizione 
vuole che tati voti sàano gene¬ 
ralmente un poco più spostati 
a destra dì quelli espressi nelle 
sezioni normali. 

Certamente, però, gli ele¬ 
menti forti dì queste pnme ci¬ 
fre sono da un lato la modifi¬ 
cazione del tradizionale qua¬ 
dro di divisione in blocchi, 
borghese e socialista, del Par¬ 
lamento svedese (se si eccet¬ 
tua il periodo dal 1951 al 1957 
in CUI sociaidemocraci e cen¬ 
tristi governarono insieme) 
con l ingresso dei Verdi che 
acquisirebbero una rappre¬ 
sentanza più o meno pari a 
quella dei comunisti e aalj'al- 
tro, come detto, la tenuta del¬ 
la sinistra, tutt’altro che scon¬ 
tata. 

Una situazione economica 
che appariva alia vigilia delle 
elezioni decimante nspetto al 
trend dì questi ultimi anni e 
l'aggressività degli ecologisti. 


ponevano seri problemi ri¬ 
spetto alia possibilità di rifo^ 
mare una maggioranza di sini¬ 
stra. ma soprattutto un gQve^ 
no dotato di sufficiente maini¬ 
ne per realizzare progetti Io^ 
temente Innovativi. Tble peri¬ 
colo al momento non sembra 
del tutto evitato. Il program¬ 
ma elettorale dei Verdi, che 
sembra abbiano ricevuto i lo¬ 
ro consensi dall'area centrista 
e liberate (negli anni 70 pro¬ 
prio il partito centrista aveva 
costruito le sue fortune eletto¬ 
rali su una forte accentuazio¬ 
ne ecologista), non è tale da 
rassicurare rispetto ad una 
collocazione stabile dei depu¬ 
tati verdi nel «blocco* della si¬ 
nistra. Se si dovesse confe^ 
mare Taumento delt’ìnfluenza 
dei comunisti, inoltre, un rin¬ 
novato governo dei socialde¬ 
mocratici potrebbe trovar^ a 
dover pagare un prezzo più al¬ 
to agli obiettivi yn particolare 
il raiforaamento della demo¬ 
crazia economica) degli euro- 
comunisti di Lars Werner. 
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Intervento 


flMità 


GiomaJe del Partilo comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nei 1924 


Scuola e studenti 


N 


XnqMÌa marohmi 

elio stalo d'animo del mondo della scuola, sul* 

I impegno rischia di prevalere, aggravalo, il ma* 

tessere ormai amico. Le s^ranze derivano uni* 
eamenle dalla rinnovata attenzione detCopinlo* 

M ibbtica. Gli insegnanti, benché aspramente 
tra loro, hanno scosso l'indiimrenza del 
n^doMlitico e dei mez^ di comunicazione. 
NegHMiri industrializzati raìiarme per le 
condizioni dell'istnizione, la più Importante ri* 
soru per il futuro, è già stato lanciato da tempo. 
TYoppo basso appare il livello culturale delle 
grandi masse per dominare la rapidità e la com* 
piessità dell'innovazione tecnologica e delle 
irasformazionl sociali. Queste rendono insulli* 
dente l'apporto dei piccoli gruppi spedalizzati 
e richiedono una più ampia oilfusione del sape¬ 
re, una più generale capacità di comprendere 
ed affrontare le contraddizioni del mondo mo¬ 
derno. Il diritto allo studio si salda così ad est* 
genze oagettive e strutturali. 

In Itaita questi problemi si pongono in modo 
peculiare. La scuola pubblica è ricca di energie, 
ma il malgoverno ed II vuoto di riforme che ha 

caratterizzato l'egemonia democristiana ha irri* 

t ildito strutture e ordinamenti obsoleti, ancora 

ondati sulla separazione precoce tra /ore e 
pensare. Mentre nella scuola le tendenze più 

aperte alle esigenze della società rnodema han¬ 

no sperimentalo strade nuove, il sistema, anco* 
ra accentrato e burocratico, ha raccolto in rninl* 

ma parte le spinte innovative. Esso è rimasto 

lontano dalla domanda di cultura, dalle esigen¬ 
ze del lavoro e delia produzione. Ora è travolto 


anche sul piano gestionale, incapace com’è di 

regolare il carosello degli insegnanti, di trovare 
glrspazl. di sanare con equità la piaga del preca* 


% 


equità la piaga del preca* 

' Cosi, siamo gli ultimi In Europa come esten¬ 
sione dell'obbngo, soffriamo elevatissime per* 

CenlUali di a‘*‘“““''--, 

Kono anno, 

rio ira Nord k ___ 

nelle aree metropolitane. La scuola resta pove¬ 

ra di funzjbni: poche attività di recupero e di 
sostegno Ce ciò perpetua II mercato delle lezio¬ 
ni private}, vuoto nel campo deH'educazione 
degli adulti. Gli insegnanti, che con il contratto 
hanno racuperato finalmente un pesante deficit 
nelle retribuzioni, restano vincolati da un'orga* 

nizzazlone del lavoro mutilata di strumenti erfi* 

caci per l'agglomamenio e la verifica del risulta¬ 

li. Sono troppi, certo, di fronte al calo demogra¬ 
fico, ma solo perché la loro professionalità è 
una risorsa in «an parte inullliizata. 

Qu<^ mali rradiuonali rischiano di aggravar¬ 
si per l'aliicco politico a cui la scuola pubblica 
è sottoposta, Si sono mosse contro di essa ten¬ 

dente micgràlUte come 11 Movimento popolare, 
in singolare connubio con la tesi liberai ài alcu¬ 
ni esMnenii socialisti. I democristiani e lo stes¬ 
so ministro sembrano aver accettato la sfida e 
passano subito dalle parole al fatti. 

Il pasticcio della maggioranza wH'ora di reti- 

giona trova ora sostegno nella grave sentenza 

dei Consiglio di Stato che, sostituendo al princi¬ 

pio di lacoltatività un'opzione obbligatoria tra 
materie diverse, vanifica t’accordo sull'articolo 

9 del nuovo Concordato e mette In dlKussIone 

la collaborazione tra «credenti e non credenti*. 
Niente,ai sa della revisione dell'Intesa «ideila 
po^bilità di eliminare ranomalla dell'Insegna¬ 
mento confessionale nella scuola màtema. In 
questo clima, il ministro se ne esce con una 

proposta di finanziamento alla scuola privata. 

appoggiata su un'Inaccettàbile Interpretazione 

della Costituzione, il fatto più grave è che la 

proposta s'inquadra in un progetto compleaslvo 

che usurpa il termine di aulonomia, Senza tra¬ 

sformare l'assetto fondamentale del governo 
scolastico, e lasciando in 
cortdizione di subalternità gli enti locali, ali 
organi collegiali, gli insegnanti, gli studenti dd- 
le scuole superiori,‘esso rischia di consegnare 
(Mnl istituto alle leggi del mercato o all'egemo- 
nw ^lle diverse tendenze ideologiche e religio¬ 
se. Se ciò avvenisse, le diseguaguanze si aggra¬ 
verebbero. 

ulti si rendpno ben conto che la scuota non può 
restare com'é, che deve rinnovarsi sulla base di 
criteri di autonomia, di flessibilità, di produttivi- 

tàcu)lurale,,dl efllcienza. Questo, però, avverrà 


necesaariamente sui pluralismo, non può se¬ 

gmentar^ facondo te diverse opinioni religiose 
c secondo gli Inteiessl economici privilegiati. 

Il nuovo anno scolastico vede; dunque, deli* 
neani progetti diversi. Nessuno di essi ha una 
maggioranza precoslltulta. La ripresa delle rifor¬ 
me e il concreto rinnovamento delia scuola ri¬ 
chiedono la formazione di una maggioranza 
nuova nel Parlamento e soprattutto neUa socie¬ 
tà. Una maggioranza che abbia a cuore i princì- 
• • ■ luralls-^ - " 


------sigi_ 

sviluppo fondato su una più ampia diffusióne 
del sapere. 

E se la cultura e la scienza sono le risorse 

principali del nostro futuro, il progetto riforma¬ 

tore dovrà disporre degli investimenti necessa- 

a . La scuola è una priorità nel paese. Prioritaria 

a, dunque, anche nel bilancio dello Stato. 

Questi gli auguri dei comunisti per il nuovo 
anno di lavoro. 


-Cresce il tasso di analfabetismo 

Secondo stime attendibili, un ragazzo su cinque 
non sa leggere e scrivere. Uindustria in allarme 



E FAmerica 
si scopri ignorante 


L'America scopre di aver trascurato e dissipato 
negli anni del reaganismo il «capitale umano». L'In¬ 
dustria e i sendzi del futuro richiedono lavoratori 
assai più preparati di quelli di ieri. Ma si ritrova con 
un quinto dei giovani americani che è «pràticamen¬ 
te analfabeta». E ora è lo stesso mondo del «busi¬ 
ness» a denunciare con angoscia la spada di Da¬ 
mocle del degrado sociale sullo sviluppo. 

DAL NOSTSO CCaRISPONOENTt 

WIOMUMO dmmRQ 


■a NEW YORK. UMcDoMld 
ha trovàto un ripiego. Sui tasti 
delle casse cl sono ora disegni 
anziché lettere: hamburger, 
doppia eheesburger, patatite 
frìtte, coca-cola, e cosi via. 
Una hiarca di computer fa 

K * * 'icHà In tv mettendo di 
aJla tastiera e al moni¬ 
tor del proprio prodotto un ti¬ 
po ciccia e muscoli e sguardo 
ottuso: il messaggio è che i 
programmi sono co^ semplici 
che li può usare anche un go¬ 
rilla. Il fatto è che un america¬ 
no su cinque è oggi pratica¬ 
mente amufabeta. £ non solo 
tra i vecchi braccianti del Sud 
o tra gli immigrati di recente 
dall'America centrale; secon¬ 
do alcune stime «funzional¬ 
mente analfabeti» sono un 
qiànto dei giovani, cioè della 
generazione per cui tradizio¬ 
nalmente il primo impiego è 
vendere hamburger. La tecno¬ 
logia al seiSizIo della dequali- 
flcazione dei lavoro può ma¬ 
gari anche andar bene per 
findustrìa del fast-food. Ma 
per il futuro di una società e di 
un'economia che vorrebbe 
continuare a considerarsi co¬ 
me la più avanzata nel mondo 
è un Incubo. 

Non solo la fabbrica, ma 
anche gli uffici e 1 servizi dì 
domani richiedono forza lavo¬ 
ro che sappia leggere e scrive¬ 
re, far di conto, conosca i 
computerà, abbia un minimo 
di informazione scientifica e 
di preparazione culturale. Il 
lavoro sta attraversando una 
trasformazione nvoluzionana 
paragonabìte a quella delia 
trasformazione dei contadini 
in operai nel corso della pri¬ 
ma rivoluzione industnale, av¬ 
vertono studi come quello 


sutr«Età della macchina inteli- 
gente» di Shoshana Zuboff, 
studiosa in biblioteca deH'ln- 
ghiiterra del primo Ottocento 
e sul campo degli uffici dell'A¬ 
merica «post-industriale». 
«Molto del successo del Gi^»- 
pqnp dofiyiidAl.lallo che i lo¬ 
ro operai sanpQ mlerpretàie la 
matematica avanzata, leggere 
progetti complessi, eseguire 
compiti sofisticati in fabbrica 
assai meglio dei loro coileghi 
americani», avverte Merry I. 
White, docente di sociologia 
comparata airUniversità di 
Boston e autore di un libro 
sulla «sfida giapponese nell'i¬ 
struzione». Anche nei servii, 
predicono gli esperti, vorrà 
un livello di c^Mcenze supe¬ 
riore a quello che occorreva 
dieci o vent'arini fa. 

Eppure è proprio la forza la¬ 
voro qualificata dalla cono¬ 
scenza che è diventa merce 
rara negli Sfati Uniti. E non si 
tratta solo del fatto • denun¬ 
ciato con préoccupazione re- 
centemento dalla stampa • 
che gli Usa ondai sono co- 
stretiTa importare Ingegneri e 
tecnici (si calcola che gliene 
mancheranno da 400.000 a 
mezzo milione da qui alla fine 
del secolo}: li gap è molto più 
In profondità. Il uipartimento 
del Lavoro ha inventato un 
metodo per misurare, su una 
scala da uno a sei, i livelli di 
capacità di lettura, scrittura e 
di vocabolario necessari a una 
determinata mansione, il pri¬ 
mo livello usa 2.500 vocaboli 
appena, legge da€S a 12S pa¬ 
role ai minuto e sa scrivere so¬ 
lo frasi elementari; il secondo 
usa 5-6000 vocaboli, legge da 
190 a 215 parole al minuto e 
scrive anche frasi complesse. 


Ebbene, secondo una ricerca 
del Huttoon Inatltute, de quar¬ 
ti delle nuove le^w della forza- 
lavoro americana non oltre¬ 
passerà questi due primi livel¬ 
li, ma dovrà far a botte per 
essere arrudata nel 40% del 
nuovi posti di lavoro. Gli altri 
posti di lavoro richiederanno 
afmeno un terzo liveiio di qua¬ 
lificazione, quello che con¬ 
sente'di leggere un semplice 
manuale e stendere un rap¬ 
porto elementare. Masoto po¬ 
co più di un quinto dei nuovi 
Impiegati (il 22%) arriverà a 
tanto. 

Già oggi la Chemical Bank 
di New York deve esaminare 
una quarantina di candidati 
per trovarne uno da addestra¬ 
re per gli sporteiti. ^ New 
York Telephone ha dovuto fa¬ 
re il test a €0.000 candidati a 
mansioni di centralinista e ri¬ 
paratore per poterne assume¬ 
re 3000, Se li chiami trovi mil¬ 
le voci addestrate a ripetere 
con estrema cortesia una doz¬ 
zina di formule, me nessun 
che ti s^rpia dire, mettiamo, 
come istallare un modem 
compatibile con quelli euro¬ 
pei. «Prima maneggiavano un 
cavo di sei pollici di diametro, 
ora devono imparare a usare 
le fibre ottiche, cioè a separa¬ 
re fibre deiicatisime, quasi 
come un chirurgo dei cervel¬ 
lo». dice il direttore della for¬ 
mazione deli'azienda telefoni¬ 
ca newyorkese. U fatto è che 
già Oggi, se chiami qualcuno e 
riparare la linea, l'impressione 
è di un'eHIcienza inferiore a 
quella del Terzo mondo. Sen¬ 
za contare i commessi imbre- 
nati e le code alle casse di Ma- 
cy'9 («il più grande magazzino 
del mondo») più esasperanti 
di quelle allo Yoqyi Shandten 
di Pechino. 

In buona parte i! problema 
dei degrado cuituraie della 
forza lavoro si sovrappone a 
quello etnico. Se due giovani 
bianchi su tre sono in grado di 
consultare un articoio dì gior¬ 
nale 0 un prontuario, ia per¬ 
centuale scende al 40% per i 
giovani ispanici e ai 25% per i 
giovani neri. Eppure demo¬ 
graficamente è da questi due 


ultimi serbatoi che proverrà la 
maggior parte delle nuove le¬ 
ve per II mercato del lavoro da 
qui al 2000 e oltre. All’oivgine 
c'è il fatto che un quarto degli 
americani nasce da ragazze 
madri giovanissime, senza un 
padre che li mantenga a stu- 
dare, Il 42% finisce col vivere 
a carico di uno solo dei geni¬ 
tori prima di raggiungere il di- 
ciotte^mo anno di età, e metà 
degli studenti delie scuole 
deU'obbligo nei ghetti per neri 
e ispanici sono costretti dalie 
bocciature ad abbandonarle 
prima di finirle. Ed è ovvio su 
questa base che si stimi che il 
60% dei 440.000 detenuti nel¬ 
le prigioni dello Stalo di New 
Yorìt non sia In grado di legge¬ 
re e scrivere ad un Uvello su¬ 
periore a quello delle scuole 
elementari. 

Dopo anni dì disinteresse 
reaganiano per i problemi so¬ 
ciali, in base aH'assunto che 
bastano i meccanismi sponta¬ 
nei del mercato a riaggiustare 
lutto, TAmerìca scopre con 
orrore, a cominciare dal mon¬ 
do del «business» non sospet¬ 
to di tenerezze jumanilarie, 
che hanno lascialo deperire e 
dilapidato il «capitale uma¬ 
no». «La frattura tra la metà 
superiore e quella inferiore 
delia società ^ è allargala nei- 
Tultimo decennio, comunque 
si rigirino le statistiche - dice 
il professor Richard B. Free- 
man deU'Universkà di Har¬ 
vard - U fatto è die il persona¬ 
le istruito, qualificalo e gii ad¬ 
detti a certe indusiriesono an¬ 
dati bene, gli altri no». Il pro¬ 
fessor Edward Dennison, 
esperto di economia della 
crescita, riscopre che lo svi¬ 
luppo americano dal '48 
ail'è2 è stato dovuto per un 
terzo all’accrescersi del livello 
di istruzione della forza-lavo¬ 
ro e per un altro terzo daH’in- 
novezione e dal «know-how» 
tecnologico, anch’esso dipen¬ 
dente in ultima analisi dall'i¬ 
struzione. 

Le prime forti denunce sul 
costo economico del degrado 
scolastico e sociale erano par¬ 
tite io scorso anno da ambien¬ 
ti industriali. 11 semplice calco¬ 


10 economico è che costa 
molto di più assistere disoccu¬ 
pati. curare bimbi nati malnu¬ 
triti, mantenere carcerati, non 
trovare lavoratori sufficiente- 
mente qualificati che elevare 

11 livello di istruzione. Erano 
seguile impressionanti denun¬ 
ce sull'aanalfabetismo cultura¬ 
le» predotto dalla scuola e 
dalla tv. si era discusso del fat¬ 
to che buona parte dei liceali 
non solo non ha la minima 
idea di dove stia il Vietnam sul 
mappamondo, ma fa fatica ad 
individuare gli Stati Uniti. Ora 
è il «New York Times* ad apri¬ 
re in prima pagina una serie di 
articoli densi di dati da cui ri¬ 
sulta che «oltre 23 milioi)] d{ 
americani sono funzional¬ 
mente analfabeti», cioè non 

in grado di albicare una, 
capacità di leggere e scrivere 
teoricamente pari a quella di 
un alunno di terza elementare 
affa vita quotidiana o ai lavo¬ 
ro. Significa non solo che non 
sono in grado di leggere libri 
o giornali, ma che hsnno diffi¬ 
coltà a riconoscere un’indica¬ 
zione stradale, a leggere le in¬ 
dicazioni alle fermale dell’au¬ 
tobus e del metrò, a leggere le 
istruzioni per l’uso di un pro¬ 
dotto farmaceutico, a leggere 
e compilare-un modulo di do¬ 
manda per l'assistenza sociale 
o per l'assunzione in un'azien¬ 
da, le condizioni per un presti¬ 
to in banca, si trovano non so¬ 
lo perduti di fronte ai com¬ 
plessi formulari per l'iscrizio¬ 
ne nelle liste elettorali ma an¬ 
che in difficoltà per»no nel 
leggere «i nomi dei candidati 
presidenziali nella cabina 
elettorale» dove il prossimo 
novembre dovranno non co¬ 
piarli sulla scheda ma sempli¬ 
cemente tirare una manovel¬ 
la. 

«èusìness Week*. la Bibbia 
settimanale di Wall Street, de¬ 
dica un rapporto speciale 
estremamente allarmato di 
ben 40 pagine al «Declino del- ' 
la forza-lavoro americana» e 
sostiene che «forse gli Stati 
Uniti stanno entrando m un'e¬ 
ra in cui l’aver trascurato la 
metà più povera della società 
comincia a minacciare il be¬ 
nessere dell'intera nazione*. 


Le pensioni 
delle donne: 
i nostri diritti 


ELENACORPONI 


S i toma a parlare 
di pensioni. Il 
governo ha pre¬ 
sentato ai sinda- 
cali la sua enne¬ 
sima proposta di riforma. 
Le donne comuniste sono 
impegnale affinché la rifo^ 
ma pensionistica ^ misuri 
con i veri grandi cambia¬ 
menti avvenuti nel nostro 
paese e sia capace di ri¬ 
spondere alla nuova identi¬ 
tà delle donne ma anche si 
misuri con l'attuale colloca¬ 
zione delle donne rispetto 
al sistema pensionistico 
pubblico; le donne italiane 
hanno infatti il «privilegio» 
di avere le pensioni più bas¬ 
se. Qualche dato? Delle 
pensioni di vecchiaia che 
i'Inps ha liquidato ai lavora¬ 
tori dipendenti negli ultimi 
anni il 54% delle lavoratrici 
ha meno di 20 anni di con¬ 
tributi, mentre questo «privi¬ 
legio» appartiene solo al 
19% degii uomini. Inoltre 
solo il 20% delle lavoratrici 
riesce a lavorare per oltre 
30 anni mentre il 60% degli 
uomini supera I 30 anni di 
contributi. 

Nel 1986 il fondo pensio¬ 
ni lavoratori dipendenti 
deirinps ha erogato 
4.115.000 pensioni di Im¬ 
porto inferiore alle 400.000 
lire mensili: il 71 % di queste 
pensioni erano destinqte al¬ 
le donne (un bel recordO- 
E non si può dire che 
questo rapporto con il lavo¬ 
ro di mercato e quindi con 
la pensione appartenga sol¬ 
tanto ai passato. La preca¬ 
rietà, la stagionalità, fa fles¬ 
sibilità, l'evasione contribu¬ 
tiva, la mancanza di lavoro 
è tema deli’oggi. materia 
del presente. 

Solo la forza delle donne 
è riuscita a convincere il go¬ 
verno a non proporre l'ele¬ 
vamento del periodo mini¬ 
mo (15 anni) per maturare 
U diritto alla pensione. Dob¬ 
biamo andare oltre: questo 
è tema che riguarda rittti i 
lavoratori siagTonafi,,e pre¬ 
cari (uomini e doniie)J^a 
nofu^<$j^ò^ anche Xmnret|À< 
pensiònàbile è neceàario 
che il governo accolga le 
istanze delie donne tornan¬ 
do a leggere la piattaforma 
che ha dato luogo alla gran¬ 
diosa manifestazione di 
donne del 26 marzo 'pro¬ 
mossa dal Coordinamenti 
femminili Cgìi, CIsI e Uil. 

L'elevazione obbligato¬ 
ria, seppur graduale, dell’e¬ 
tà pensionabile per le lavo¬ 
ratrici del settore privalo 
prima a 60 anni - con la 
conseguente parificazione 
con gli uomini - viene moti¬ 
vata come un tributo neces¬ 
sario da pagare in nome 
della parità. Siete uguali? 
Allora non ci devono essere 
privilegi. Chi si ferma a ri¬ 
flettere che metà del gene¬ 
re umano (gli uomini) non 
si fa ancora carico del lavo¬ 
ro familiare e di cura? Nes¬ 
suno può negare che il lavo¬ 
ro di riproduzione sociale 
(verso i figli, verso gli anzia¬ 
ni, verso il marito) è svolto 
ancora dalle donne. Sono 
loro infatti che ancora si so¬ 
stituiscono ai servizi insuffi¬ 
cienti ed alla non collabora¬ 
zione maschile. Il doppio 
lavoro, la doppia presenza 
si traducono in doppia fati¬ 
ca (cosi come ha ncono- 
scìuto in recenti sentenze la 
Corte costituzionale). Que¬ 
gli esponenti socialisti che 
hanno parlato di «parità 


egoista» conoscono la pe¬ 
sante e faticosa realtà del 
doppio iavoro delie lavora¬ 
trici? Le donne democri¬ 
stiane che parlano della 
possibilità di conciliare I 
ruoli delle donne come iti 
collocano con questa scelta 
del loro partito che rende 
più difficile la vita delle 
donne? Finché II lavoro fa¬ 
miliare è distribuito In mo¬ 
do cosi discriminante tra 
donne e uomini, è giu^o 
che continui ad esprlmei^ 
una differenza di trattamen¬ 
to che espliciti e renda visi¬ 
bile una «solidarietà» da 
parte dei iavoraforì verno (e 
lavoratrici. Inoltre, e nort mi 
sembra un argomento da 
sottovalutare, non vi è dub¬ 
bio che se tutte le donne 
occupate fossero costrette 
a lavorare dieci anni di più, 
le giovani donne disoccu¬ 
pate avrebbero ancor meno 
speranza di trovare lavoro. 

L’età pensionabile, oggi 
esistente ner nostro paese, 
è un sistema flessibile e vo¬ 
lontario. Passare ad un regi¬ 
me obbligatorio sareboe 
una operazione Incompren- 
sibile. 

Ma le ragioni che ci por¬ 
tano a dire che non condivi¬ 
diamo una riforma pensio¬ 
nistica di tal fatta (in altri 
tempi si sarebbe detto «par 
gata sulla pelle delle don¬ 
ne») sono più di fondo, I 
cambiamenti avvenuti in 
questi 10 anni ne) nostro 
paese sono stati grandi: la 
composizione della forza 
lavoro (di età, di genere, di 
formazione), il passaggio 
da una società a prevalenza 
industriale ad una società 
che sempre più ,si espande 
verso i servizi, la richiesta di 
sempre maggiore llessiblli- 
là. 

P er accogliere 
questi cambfaiL 
menti ci vuole 
una capacità 
proger 

' ' cambi 

(peri lavriratori e le 
trtei (pubblici e privati); 
dovranno saper esprimé. 
un modo nuovo per valuta' 
re /uM i lavori delle donne; 
che dovranno saper intro¬ 
durre un modello, ftessibllé 
e alternativo. E giunto il mo* 
mento di ragionare su un dM 
verso rapporto fra temj^’ÉI 
formazione, di cura, di vil#^ 
e di lavoro, combinando 
già momenti di lavoro dtir 
rante il perìodo scolastici 
facendo asufruire, nel oo^ 
so della vita lavorativa. dL 
periodi di tempo da utilizza¬ 
re in altre attività (fomuaio- 
ne e riqualificazione; con¬ 
gedi parentali per la cura 
dei figli; congedi per motivi 
di famiglia; congedi per esi¬ 
genze culturali, ecc.). E tuP 
to questo senza rilevanti va¬ 
riazioni dì reddito e senza 
venire dannegcìati, sul pia¬ 
no previdenziale e asslsien-^ 
ziale. Un sistema che pror 
lunghi la permanenza ad la¬ 
voro oltre l'età penslonabi* 
le in modo flessibile e vo¬ 
lontario costituirebbe la 
premessa per una unità del¬ 
ie lavoratrici pnvate e pub¬ 
bliche evitando di tare 
un’operazione di astratta 
parità, ma riconoscendo 
con strumenti adeguati agii 
anni 90 il valore sociale del¬ 
la maternità. 

• Commissione femminile 
nazionale Pei 
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H Sabato scorso l’Unità 
ha pubblicato una lettera del 
compagno Mario 'l\irrini di 
Torma (Siena) che merita 
una segnalazione. 

Questo compagno, un 
vecchio fornaciaio pensio¬ 
nato, ogni domenica conti¬ 
nua a distribuire 30 copie 
dell'Unità, sottoscrive parte 
della sua pensione, acquista 
20 metri del Parco di Campi 
Bisenzio dove si svolge la fe¬ 
sta nazionale ed è, come si 
usa dire, sempre sulla brec¬ 
cia. Non si è né stancato, né 
pentito. Mario è certo come 
tanti altri vecchi militanti 
che in queste settimane ab¬ 
biamo incontrato nelle fe¬ 
ste; e con loro molti ragazzi 
e ragazze che hanno lavora¬ 
lo con la lena e la passione 
politica* degli anziani. Non 
so se sbaglio, ma mi pare di 
aN^re colto nelle feste un se¬ 
gno nuovo rispettp alto scor¬ 
so anno. «La Stampa», saba¬ 
to scorso, ha pubblicato un 
servizio di Alberto Rapisar- 
da con questo titolo: «Nelle 
feste deirUmtò più affari che 


politica». Sì tratta di uno slo¬ 
gan vecchio. Affari? Affari 
puliti, alla luce del sole, frut¬ 
to del lavoro volontario e 
del sacrificio di migliaia di 
donne e uomini che sanno 
quel Che vogliono e perché 
lo vogliono. Affari fatti da 
chi considera la politica un 
grande impegno civile e mo¬ 
rale e non un «affare*. 

Non sono «affari» fatti con 
Sindona e Celli. 

Abbiamo raccolto denaro 
sudato e pulito, a viso aper¬ 
to. Altri hanno raccolto da 
«ignoti» denaro sporco per 
pagare il riscatto di Ciro Ci¬ 
rillo alle Brigate rosse e alla 
camorra. Rapisarda dice che 
i comunisti «non riescono 
ad andare ai governo». E ve¬ 
ro e questo deve farci riflet¬ 
tere. Ma non pensiamo di 
andarci diventando anche 
noi soci degli «ignoti». Il no¬ 
tista delia «Stampa» scrive 
che i comunisti in mancanza 
di una linea politica «netta e 
accettata» hanno speso 
mezzi ed energie grandi per 
realizzare una «mega-fiera 


TERRA DI TUTTI 


EMANUtU IHACALUSO 


Chi ruba pesche 
chi ruba tutto 



dei divertimenti». 

E Rapisarda che ha invece 
una linea «netta e accettata» 
come quella del suo giorna¬ 
le non si diverte. Peccato. 

Ma dovrebbe capire ché 
tutti quei comunisti che ha 
visto impegnati nelle feste e 
che sono stati nei mesi scor¬ 
si, e forse Io sono ancora, 
amareggiati cntici nei con¬ 
fronti della direzione dei 
Partito, hanno dato più ten¬ 
sione e spessore politico al¬ 
le feste: nel lavoro e nel di¬ 
battiti. Questo è il senso ve¬ 
ro delle feste di quest'anno. 
Altro che Fiere! 

« • « 

In questa mia nota ho fat¬ 


to riferimento alla lettera di 
Mario Turnni non per parla¬ 
re delle Feste dell Unità ma 
per riprendere l'inizio dello 
scritto del nostro compacno 
fornaciaio che dice: «Nel 
1948 in seguito alle manife¬ 
stazioni per l'attentato ai 
compagno Togliatti, (ul arre¬ 
stato e feci dieci mesi di car¬ 
cere. Al processo fui assol¬ 
to». Per essere assolto in 
quegli anni e In quel clima 
rarbitrìo poliziesco doveva 
essere veramente enorme. 
Quanti furono i compagni, 
comunisti e socialisti, che 
hirono anche discriminati 
nei lavoro? Molti. E a tanti 
andò peggio. Persero anche 


la vita Furono ammazzati. 
Ricordare queste cose oggi 
non è retorica se penso al¬ 
l'esaltazione invereconda 
che SI fa di quegli anni. E 
non solo dalla De ma dai 
«pentiti» approdati nell’area 
craxiana, come quei profes¬ 
sori che abbiamo visto a Ri- 
mini, genuflessi davanti a 
Formigoni. ^ ^ ^ 

Sempre sabato scorso su 
«La Stampa» ho letto una 
storia che collega bene gli 
anni 50 con gli anni 80. Nel 
1957 un signore che si chia¬ 
ma Francesco Monaco era 
solo un ragazzo e fu condan¬ 
nato dal pretore di Santa 


Maria Capua Velere «per 
avere riibato alcune pesche 
da un fretteto». Nel gennaio 
del 1987, trent'anni dopo, il 
governo italiano ha dichiara¬ 
to decaduta la nomina di 
Monaco ad usciere delle Po¬ 
ste perché, si legge nella no¬ 
ta ministeriaie, quel furto 
«costituiva causa ostativa al- 
l'instaurazione del rapporto 
dì lavoro». D’altro canto l’in- 
teressalo, avendo dimenti¬ 
cato di essere un pregiudica¬ 
lo, non aveva chiesto e otte¬ 
nuto una sentenza di riabili¬ 
tazione. Celli nella sua me¬ 
moria difensiva ha scritto 
che era «incensurato». It sig. 
Monaco invece aveva, come 
sì dice al mio paese, «le car¬ 
te macchiate». La giustizia, 
come è noto, è rigorosissi¬ 
ma e giusta. E chi trent'anni 
fa aveva rubalo qualche pe¬ 
sca, anche se dopo è stato 
un cittadino esemplare non 
può fare Tusciere in un’am¬ 
ministrazione come quella 
italiana 

dove ormai prevale il mo--^ 
derno, anzi il post-moderno 


e le imtte si contabilizzano 
con sigle e computer raffina¬ 
tissimi. Un ladro di pesche d 
ncorda solo l’Italia povera 
del film «Ladri dì biciclette». 
Questo Monaco è un diaa- 
datiamo. E poi quanti sono i 
ministri e i sottosegretari 
che dal 1957 ad oggi sono 
stati condannati per aver ru¬ 
bato (perché)? 

Solo Tonassi, che giusta¬ 
mente protesta. 

Quanti sono, dal 1957 ad 
oggi, i ministri e i sotlosegre- 
tan nominati senza che, co¬ 
me Monaco, avessero chie¬ 
sto e ottenuto la riabilitato¬ 
ne? Nessuno. Anche perché, 
come ho detto, nessuno di 
loro è staio mai condannalo 
per furto (di pesche). 

Il Tar nei giorni scorsi, ac¬ 
cogliendo il ricorso del la¬ 
dro di pesche, ha sospejso il 
provvedimento governativo, 

li sig. Monaco ha ora ia 
speranza di poter fare l’u¬ 
sciere. Non e escluso che 
quando avrà quel posto mi¬ 
nistro delle Poste sarà Nìco* 
lazzi. Auguri, caro Monaco. 
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Dura requisitoria del presidente della Repubblica a Bologna 
«Siamo la quarta potenza industriale del mondo ma non riusciamo 
a risolvere il controverso problema della Karin B. 

Cossiga ha auspicato una «nuova primavera» della tutela ecologica 


«Sono angosciato per qpiei veleni» 


«Provo angoscia... siamo la quarta o quinta potenza 
del mondo, almeno diciamo di esserlo, e una nave 
contenente rifiuti continua a circolare senza sapere 
chi e come debba provvedere**. Parole durissime 
del presidente della Repubblica ieri a Bologna, con¬ 
tro chi non si impegna per la salvezza della «casa 
dell'uomo». Occorre «una nuova primavera», e la 
cooperazione può rendere concreta l'utopia. 

DALU NOSTRA REDAZIONE 

JINNER MELCTTI 



Wfi BOLOGNA. Non ha in ma* 
no nesaun foglio, e tiene subi* 
lo a dire che il sdo discorso 
nort era preparato. Ma non se 
la sente di rtegare una risposta 
a chi come il presidente del¬ 
la Regione Emilia-Romagna - 
gii aveva appena chiesto un 
maggiore impegno del gover¬ 
no e dei Parlamento per la sal¬ 
vezza della terra, dei fiumi, 
dell’Adriatico che sta moren¬ 
do. Francesco Cossiga, presi¬ 
dente della Repubblica, sem¬ 
bra quasi liberarsi di un peso. 
No, non riesce ad accettare 
che navi piene di veleni sol¬ 
chino i mari senza che nessu¬ 
no decida, che nessuno inter¬ 
venga con competenza. «A 
me, cittadino di un paese che 
s) Vanta di essere la quinta o 


quarta potenza industrializza¬ 
ta dei mondo (comunque sla¬ 
mo fra le prime sette) è sem¬ 
brato strano che una nave 
contenente rifiuti continuasse 
a circolare senza che si sapes¬ 
se chi c come dovesse prov¬ 
vedere. Questo a me. sempli¬ 
ce cittadino, ha dato ango¬ 
scia; la nave infatti non cessa- 
va di essere Inquinante solo 
perché era in mare. Se quella 
nave fosse affondata, ci ren¬ 
diamo conto di cosa poteva 
significare?», Cossiga ha detto 
di «non voler rivolgere critica 
a nessuna delle autorità coin¬ 
volte», di parlare come «citta¬ 
dino». Ma le sue parole pesa¬ 
no come macigni sul governo 
e su tutti coloro che hanno 


permesso il «balletto» della 
Karm 6. e delle altre navt fra 
un porto e l’allro 

É la coopcrazione - ha ag¬ 
giunto fra gli applausi - fra 
Stato ed enti locali, e fra diver¬ 
si paesi, Io strumento con cui 
affrontare problemi come 
questi. «Anche per un fatto 
che è sotto gli occhi di lutti, la 
famosa nave, non so adesso 
dove sia attraccata». 

Le premesse a questo duro 
attacco erano state illustrate 
già in mattinala, quando il pre¬ 
sidente aveva ricevuto, i 
nell'ou/a magna dell'ateneo 
bolognese (nell'ambito delie 
celebrazioni dei novecento 
anni dell'uAlma mater studio- 
nin«, la laurea ad honorem in 
giurisprudenza Aveva parla¬ 
lo, nella sua prima «lezione» 
come neodottore, di opinione 
pubblica e «governi di Stati» 
che «non sembrano ancora in¬ 
camminati in direzione di 
quell'azione energica e con¬ 
centrala che pure risulta or¬ 
mai ineludibile ed urgente». 
Aveva auspicato una «nuova 
primavera»: «Sarebbe vano 
anche parlare di libertà e giu¬ 
stizia, se non riuscissimo a 
conservare la "casa delVuo- 


mo". Occorre l’impegno di 
tutti, perché neH'inquinamen- 
to non esistono frontiere, ma 
soltanto "lati nazionali di un 
un unico grande problema 
mondiale"^. Nett’auìa più rac¬ 
colta del consiglio regionale, 
il presidente ha voluto riflette¬ 
re, a voce alta, su come sia 
possibile salvare questa «ca¬ 


sa». «il problema dell'ambien¬ 
te per motto tempo è stato re¬ 
legato nel campo deirulopìa. 
Ma k) ho avvio sempre grande 
rispetto per dtà professa l'uto¬ 
pia, anche perché questa pa¬ 
rola fu creata da Tommaso 
Moro: la scrisse, ma poi fece 
una cosa motto crmcreta; per 


testimoniare fedeltà alia sua 
coscienza si fece tagliare la te¬ 
sta. Utopia non è quindi man¬ 
canza di realismo o sradica¬ 
mento dalla realtà. Anche 
t'ambientsdismo è stalo lan¬ 
ciato con una visione utopi¬ 
ca... Ma credo che ecologia 
ed ambiente abbiano un gran¬ 


de valore umano perché ri¬ 
chiamano la cenMità del¬ 
l’uomo, mettono in discussio¬ 
ne la gerarchla dei beni mate¬ 
riali fra di loro e li confronta¬ 
no con gli altri beni che eraho 
la virtù oeiruomo,..». 

C'è stata soipresà, per que¬ 
sto discorso franco, e subito 
sono scrosciai) gli apfdausi. 


''' " ' ' Ieri sgra firmata una nuova ordinanza dopo quella bocciata dal prefetto 

I portuali minacciano di entrare in sciopero per bloccare le operazioni di sbarco 

D sindaco di Livorno vieta lo scarico dei fusti 



Il prefetto di Livorno annulla rordinanra del sin¬ 
daco sulla t^irin B., ma il sindaco replica che non 
rinuncerà al propri poteri. Ieri sera ha emesso 
una nuova ordinanza. Cali, Cisl e UH invitano i 
lavoratori del porto a sdojMrare nel caso fosse 
dato loro ordine di far entrare la nave. Il Consi¬ 
glio comunale conferma la validità delie scelte 
operate dal sindaco. 


PAOLO MALVENTI 


Mi L’ordinanza del sindaco 
era illegittima fin dal momento 
lacul è stata emessa, ha detto II 
prefetto di Uvomo dottor Bo- 
M, In quanto II sindaco non ha 
competenze ad intervenire su 
questioni che riguardano il de¬ 
manio marittimo. La sua presa 
di posizione, doverosa, non ha 
comunque pienamente convin¬ 
to, sul plano giuridico, gli 
esperti delia giunta municipale. 
Per Paolo Bassano, assessore 
al contenzioso, l'ordinanza è 
legittima, semmai illegittimo 
l'annullamento in quanto il pre¬ 
fetto non è gerarchicamente 
superiore al sindaco quando 
questi emette ordinanze in qua¬ 
lità di massima autorità sanita¬ 
ria locale e nel territorio comu¬ 
nale sono da considerarsi an¬ 
che le aree demaniali. Ma ai dì 
là delle dirute giurìdiche, di 
cui arbitro unico pud essere so¬ 
lo il Tribunale amministrativo, 


la sostanza politica sta nel fatto 
che 11 sindaco, preso atto di 
questo annullamento, ha di¬ 
chiarato che non rinuncerà al 
dovere di tutelare la città, il suo 
territorio, lasalule del cittadini. 
Per questo motivo U pomerìg¬ 
gio domenicale del sindaco e 
di alcuni suoi collaboratori tee- 
mcì e giurìdici è trascorso nello 
studio <H una nuova ordinanza 
che impedisca lo scarìcq dei n- 
fiuti, pur consentendo l'ingres¬ 
so della Kann nel porto. 

Si tratta di una materia 
giurìdicamente complessa 
ed anche una sfida al diritto 
amministrativo. IK sindaco 
ha firmato l’ordinanza nella 
tarda serata dì ieri. 

Nel palazzo civico non ^ 
era mai vista dal dt^guer- 
ra una seduta de! Consiglio 
comunale in giorno festivo: 
malgrado ciò fa sala era af¬ 
follata di consiglieri e di 


pubblico. Nella sua introdu¬ 
zione il indaco ha ripercor¬ 
so riter di questa t^enda 
fino alle ultime battute del¬ 
l’incontro romano e del col¬ 
loquio con De Mita e Ruffo- 
lo. Da quanto ha detto il sin¬ 
daco è emersa una immagi¬ 
ne di approssimazione e im¬ 
provvisazione avuta dai vari 
mmisterl incaricati che han¬ 
no finito per far degenerare 
l’operazione di rientro dei 
rihuti tossici in una emer¬ 
genza. «Una gestione scia- 

g orata che * na detto Ro- 
erto Benvenuti - ha richie¬ 
sto l'inteivenio della presi¬ 
denza del Consiglio del mi¬ 
nistri». Un giudizio sul go¬ 
verno che le minoranze. 
Psi, De, Pii, non si sono sen¬ 
titi di condividere ed hanno 
contrattaccato, nel vano 
tentativo di difendere un 
governo pasticcione. Al ter¬ 
mine comunque è prevalsa 
la tesi della giunta sostenuta 
da Pei'e Dp nella quale in 
sostanza vengono chieste al 
governo precise garanzie 
sulle operazioni da compie¬ 
re all'interno dello scalo li¬ 
vornese. In pratica il porlo 
di Livorno deve essere con¬ 
sideralo solo come porto di 
transito di questa merce. Da 
qui la nuova ordinanza e la 
richiesta urgente al governo 


affinché siano chiariti alcuni 
punti del decreto. Questa 
mattina li sindaco» recherà 
a Firenze per incontrare il 

P residente della Regione 
bscana, Gianfranco Batto- 
lini, nominato dal governo 
commissario ad acta per 
l’operazione Karin B. ed è 
sicuro che anche al «com¬ 
missario» saranno richieste 
le garanzie necessarie. In¬ 
tanto a Livorno sale la feb¬ 
bre della nave dei veleni; gli 
inviati sono s^inzi^liali 
per sapere dove sì trovi que¬ 
sta benedetta nave, una 
troupe della Rai ha affittalo 
un motoscafo per andarle 
incontro, fi suo arrivo in ra¬ 
da è previsto dalla Capita¬ 
nerìa di porto per le prime 
ore di questa mattina, intan¬ 
to il sindacato CgiI, Cisl e 
Uil ha inviato una lettera a 
Capitaneria dì Porto, or¬ 
meggiatori, lavoratoli dei ri¬ 
morchiatori e ai piloti di 
porto invitandoli ad effet¬ 
tuare uno sciopero imme¬ 
diato e a tempo indetermi¬ 
nato se fosse dato loro l’or¬ 
dine di far entrare la nave in 
porto. Questo perché al 
momento attuale non sono 
ancora stale date sufficienti 
garanzie alle organizzazioni 
sindacali per la tutela della 
salute dei lavoratori e dei 
cittadini livornesi. 


Oggi riapre i battenti la fabbrica di coloranti 

Al Palio di Asti 
volantini contro TAcna 


Intervista a Giuseppe Gavioli, assessore emiliano all’Ambiente 

«Una storia di incapacità 
e di furibizie del governo» 


Le popolazioni della Valle Bormida inquinata non 
hanno intenzione di manifestare contro 1 700 ope¬ 
rai dell’Acna di Cengio. che stamane tornano al 
lavoro dopo 45 giorni di chiusura della fabbrica di 
coloranti della Montedison. Delegazioni sono in¬ 
vece andate ieri ad Asti a distribuire volantini alle 
centomila persone che assistevano al Palio, ed 
hanno in programma altre clamorose iniziative. 


■i TORINO. Non si prevedo¬ 
no manifestazioni stamane a 
Cengio, quando i 700 operai 
deH’Acna-Moniedlson tome- 
•ranno a varcare i cancelli del¬ 
la fabbrica dopo 45 aiorni di 
chiusura cautelativa. Ma que¬ 
sto non significa affatto che si 
sia placata la protesta delle 
popolazioni inquinate della 
Vai Bormida contro la deci¬ 
sione del governo di autonz- 
zare l'Industria di prodotti chi¬ 
mici per coloranti a riprende¬ 
re l'attività. Semplicemente 
hanno deciso di risparmiare, 
almeno per il momento, la 
porzione ligure dell’alta valle 
dove sorge lo stabilimento, 
per puntare su altri obiettivi. 


Ieri i valligiani hanno rag¬ 
giunto in gran numero Asti, 
dove hanno distribuito volan¬ 
tini alle centomila persone 
convenute m città per assiste¬ 
re al tradizionale palio. Dopo 
una «trattativa» con gli orga¬ 
nizzatori, gii abitanti della Val 
Bormida hanno garantito che 
non avrebbero turbato la sto¬ 
rica manifestazione, a patto 
che il Tg3 desse notizia (cosa 
che è puntualmente avvenuta) 
della loro presenza, dei molivi 
della protesta e delle Immi¬ 
nenti dimissioni annunciate 
da buona parte dei 59 sindaci 
della valle. Il prossimo appun¬ 
tamento è giovedì a Cairo 
Montenolte, dove compari¬ 


ranno davanti al pretore i diri¬ 
genti dell'Acna per risponde¬ 
re di violazioni della legge 
Merli 

Intanto te Usi deila zona e 
gli uffici tecnici della Regione 
Piemonte si preparano a tene¬ 
re sotto stretto controllo gli 
scarichi dell'Acna I sindacati 
liguri hanno concordato con 
l'azienda una ripresa graduale 
della produzione Ma si teme 
che la fabbrica torni a scarica¬ 
re le 48 tonnellate quotidiane 
di rifiuti liquidi che «produce- 
va» a pieno regime, prima che 
possano essere realizzali i de¬ 
puratori promessi dalla Mon¬ 
tedison 

C'è poi il problema dei rifiu¬ 
ti tossici interrati per decenni 
accanto allo stabilimento' si 
tratterebbe di 30 milioni di 
tonnellate di un'ottantina di 
sostanze diverse, tra cui veleni 
e cancerogeni Da questo 
enorme deposito sotterraneo 
colano 6 000 fusti al giorno di 
liquami, che in un anno po¬ 
trebbero riempire decine di 
navi come la Zanoobia. 

DMC 


«Una vicenda disgraziata, avviata maiissimo e con¬ 
dotta ancora peggio per lunghe settimane. Ne abbia¬ 
mo proprio viste di tutti ì colorì»; è questo il severo 
giudizio i Giuseppe Ga^qoli, assessore ail'Ambiente 
della Regione Emilia-Romagna, sulla storia della Ka¬ 
rin B. e sul comportamento del governo. Solo dopo 
cinquanta giorni di incapacità e inefficienza, è venu¬ 
to fuori un piano per ì rifiuti tossici. Ma... 


GIUSEPPE VITTOflI 


M 11 prefldcnt€ della Re- 
puWtilci trova «itrano» che 
tflrhio per U mare navi piene 
di veleni e nessuno sla In 
grado di decidere che fame. 
E una critica autorevolissi¬ 
ma e pesante, a chi è rivolta? 
Cqssiga ha ragione Quella 
della Karin B. è una vicenda 
disgraziata, avviata malissimo 
con pressapochismo e Im¬ 
provvisazione, condotta an¬ 
cora peggio per lunghe setti¬ 
mane dal governo che ha fat¬ 
to una sorta di questua per 
trovare un porto. Ne abbiamo 
viste di tutti i colorì: da Roma 
anziché arrivare risposte sono 


venuti comportamenti oscil- 
t«ui. un m<Klo di agire alla 
chetichella cercando di non 
far sapere do^^ avrebbe at¬ 
traccato la nave. Sì è credulo 
cosi dì non suscitare allarmi 
mentre, al contrano, si è nu- 
scttt ad alimentare un clima di 
legittimi timori e di opposizio¬ 
ne neiroptnìone pubblica. 
Eppure respucito riAulo 
del paesi del Tmo moudo 
di DOD 000 essere plà una 
grande pattunUera rende¬ 
va IndlspeoMblie uo pia- 
00 di smaltimeoio del ri¬ 
fiuti toaslcf. 


n governo doveva farsi pro¬ 
motore di un’ azione esplicita 
di rientro coordinato dei vele¬ 
ni che avevamo esportato più 
o meno clandestinamente Bi¬ 
sognava colpire i responsabili 
e chiamare m causa le istitu¬ 
zioni locali e la gente per de¬ 
cidere insieme. E invece men¬ 
te dt lutto CIÒ per oltre cin¬ 
quanta giorni. Solo qualche 
manovra di piccolo cabotag¬ 
gio, ridicole furbizie. Risufta- 
to: il governo è riuscito a sol¬ 
levare l'opposizione di tutte le 
località scelte, più o meno di 
nascosto, per l'attracco e a 
mettere in stato di aliarme tut¬ 
te quelle che temevano di es¬ 
sere indicate come porlo di 
scarico. 

Ma la critica di Cossiga 
non tocca In qualche modo 
anche le Istituzioni locali? 
Non potevate fare di più e 
di meglio? 

Noi a siamo opposti ad alcu¬ 
ne scelte scriteriate fatte dal 
governo e inoltre abbiamo 
avanzalo proposte. In piartico- 


lare, TEmilia Romagna ha 
chiesto al ministro Ruffofo dì 
cominciare a preparare, insie¬ 
me alle altre Regioni, un piano 
di emergenza per il rientro dei 
rifiuti tossici delie navi In arri¬ 
vo, in viaggio e in p>artenza. 
L'urgenza era reale; questi ve¬ 
leni dovevamo in qualche mo¬ 
do riprenderceli, 
nualmente però U mini¬ 
stro RuRolo hn vanto un 
plano» come h Radichi? 
Negl) ultimi giorni il tninìstro 
deH'Ambiente ha finalmente 
accettato il confronto, ha 
consultato le istituzioni locali. 
E stata una discussione aspra, 
soprattutto quando sono state 
prese in esame scelte già fatte 
e presentate come obbligate. 
Siamo riusciti ad ottenere al¬ 
cune correzioni sostanziali, 
ma non siamo ancora sicuri 
che ci sia stato un cambia¬ 
mento di rotta. È stata respin¬ 
ta, ad esempio, la decisione 
iniziale di scegliere solo due 
porti; Ravenna e Uvomo e so¬ 
lo due regioni; Toscana e Emi¬ 
lia Romagna. Si è arrivali ad 



«Riprendetevi 
i vostri rifiuti» 
La Nigeria 
accusa l’Italia 


II9 giugno scorso scoppia Tincidente diplomatico con 
la Nigeria: le duemila tonnellate di rifiuti tossici scoperti 
a Fort Koko m Nigeria rischiano di rompere i rapporti 
diplomatici tra l’Italia e il paese africano. L'invito è 
perentorio: riportatevi in patria le vostre scorie che ci 
avete rifilato clandestinamente. E subito la giunta mili¬ 
tare di L^os dispone il sequestro delia nave italiana 
«M.V. Piave» ed i marinai vengono tenuti in ostaggio per 
giorni e giorni. Saranno poi la Karin B. (nella foto) e gli 
altri car^i a riportare a casa i veler’. 


Nel 1987 
partirono 
dalla Toscana 
le prime scorie 


11 primo carico di rifiuti 
tossici parti dalla darsena 
pisana nell'agosto del 
1987. Un carico di 280 
tonnellate di residui sol¬ 
venti, fanghi dì lavanderìa, 
residui di industrie (arma- • 
ceutiche. Nel dicembre 
ai controlli dei tecnici delia 


1937 una nave, sfu 
Provincia di Pisa, 

carico (_ . . . „ 

vari, residui di processi di verniciatura, ti carico era in 
origine diretto verso la Romania, ma le autorità di Buca¬ 
rest lo bloccarono. 


una nave, sfuggita ai controlli dei tecnici delia 
rieia di Pisa, salpò alla volta della Nigeria con un 
3 di 800 tonnellate di pesticidi, diseroanli, fanghi 


Il 16 luglio 
De Mita 
si accorge 
dell’emergenza 


Dopo trattative tra govep 
no nigeriano e Famealna 
la «Piave» ed il suo equi¬ 
paggio vengono rilasciali. 
Ma rintervenlo di De Mila 
(che incarica il ministro 
alla Proiezione civile Ut- 
tansio) è del 16 luglio. Fi¬ 
nalmente ci si accorge dell'emergenza e ci si attrezza 
per riportare i veleni in Italia. Resta aperta la questione 
del reimbarco dei 18.000 fusti di materiale tcòsico ac¬ 
catastali in pessime comdizioni. Molli sono rotti ed altri 
si romperanno nel corso dell'odissea. 


c z-nc'i I* Pdmo annuncio è di nie- 

tàluglio.UKarinB.èpar-. 
comincia lita& poh Koko eia tona* 

PnHtccBa Ravenna riporiando le 

' _ prime 2.270 tonnellate di 

dalla Karin B. rifiuti tossici, e gii si paria 

di altre navi in arrivo dalla 
Nigeria ed anche dal Uba¬ 
no. tutte cariche di scorie provenienti da discariche 
abusive. Il 21 luglio un pool di ministri decide che la 
destinazione è Ravenna. E da Ravenna comincia la 
raflica di «no» alla nave dei veleni. Ci sono manllesta- 
zioni. scioperi, la prima ordinanza di divlelo d'attracco 
del sindaco. « La Karin B. a Ravenna? - diri poi il. 
ministro all'Ambiente Rulfolo in un'inteivista - E’ stala 
una decisione presa con la pistola alla tempia,’i seiMla 
a prendere lemm di Ironie alle dillicolti. Non c'è stato 
il tempo per un analisi approfondila». 


Cacciata 
da Italia 
e Inghilterra 
vaga nel mari 


Ravenna dopo ferragosto 
ha scampato il pericolo. 
La nave non attraccherà 
nel suo porto e cambia 
rotta. Poi la Karin comin¬ 
cia la sua strana crociera 
«alia ricerca di un porto». ' 
Viene CaCClftUt da Cadice, j 
poi anche dali'Inghiiterra. Il ministero alia Protezione 
civile afferma di non sapere dove sia diretta la nave dei ' 
veleni. La nave da carico è in contatto solo col suo ' 
armatore. Dopo i due «no» pare che una direzione 
possibile sia 1 Olanda. Il giallo non è che agli inizi, 1) 
governo italiano tace e la rotta è un mistero. E intanto 
fa nave va coi suoi bidoni In parte deteriorati. 


È un giallo; 
la Francia 
non la vuole 
Torna in Italia? 


vie, ma la Francia piopno 
non la vuole. E che risponde il ministero degli Esteri? «Il 
problema è di competenza dì altri minìsterì. 1) nostro 
contributo è ouelio di sondare i paesi disponibili. La 
destinazione delle navi esula dai nostri compiti». 


Anche il ministro all’Am- 
Piente olandese dice «no» 
alla nave. Tutti I paesi ripe¬ 
tono; «Smaltitevi i veleni a 
casa vostra». La nave è al 
limite deH'aulonomia; do¬ 
vrebbe fare scalo a Le Ha* 


Toma a casa 
il rifiuto 
«made 
in Italy» 


Ai primi dì settembre il 
Consìglio dei ministri co¬ 
mincia a pensare ai come 
metter fine alla sceneggia¬ 
ta dei «rifiuti made in ita- 
\y\ dopo la assurda «cro¬ 
ciera*». Prima viene varato 
un decreto per lo snvaiti- 
mento dei rifiuti e si afferma che la Karìn deve (ornare 
in Italia, ma non dice dove. E solo il 14 settembre, tra 
misteri e smentite, si apprende che le navi sono cinque 
e vengono rese note le decisioni relative ai porti dal- 
tracco. 


MARIA AUGE PRESTI 


allargare la rosa dei possibili 
luoghi dì attracco. Ora la scel¬ 
ta è fra otto scali marini. Si è 
finalmente abbandonata l'i¬ 
dea di considerare Ravenna 
come l'unico porto idoneo a 
raccogliere navi con rifiuti no¬ 
civi. Un'idea peraltro profon¬ 
damente in contrasto con il 
provvedimento de) luglio del 
1987 del ministero della Pro¬ 
tezione civile che definiva Io 
scalo ravennate ad alta vulne¬ 
rabilità ambientale. È stato 
esteso alle Regioni più indu¬ 
strializzate i'obbilgo di attrez¬ 
zare almeno un impianto per 
lo stoccaggio prowisono dei 
rifiuti. Sono spuntati msomma 
) pnmi elementi di un piano di 
emergenza che va completato 
e gestito insieme da istituzioni 
locati e governo. 

C’è stata duaque una 
•chiarita In queaU odissea 
del veleni? 

SI, ci sono alcune importanti e 
positive novità. Ma l’mtera vi¬ 
cenda resta purtroppo segna¬ 
ta dalle distorsioni pesanti 


delle settimane passale. Pe^ 
mangono poi ambiguità da 
chiarire, garanzìe da fornire, e 
comunque pesanti oneri. Sia¬ 
mo insomma riusciti ad aprire 
un varco, muovendoci in sin¬ 
tonia con l'opinione pubblica. 
Un'opinione pubblica che ofa 
preme perché Tìnlera vicenda 
trovi uno sbocco e che conti¬ 
nua ad essere vigile e attenta. 
In grado di giudicare la capa¬ 
cità di governo che sapremo 
espnmere in questa vicenda in 
cui il nostro paese ha dato al¬ 
l’estero un’immagine jJl sé 
tutt'altro che positiva. E nato 
un nuovo tipo di made In Italy: 
navi cariche di veleni che gira¬ 
no davanti ai porti di tutto il 
mondo e che noi non sappia¬ 
mo dove mettere. D'altronde 
questo è un drammatico 
esempio di come l'intera fron¬ 
tiera a.mbìentale sia uno dei 
banchi di prova per tutti noi. 
La mobiiitazione della gente 
in questi cinquanta giornicosì 
difficili mi pare ci chieda un 
impegno straordinario su que¬ 
sti temi, una capacità di rù^ìo- 
sta efficace e ra^tida. 


rUnltà 

Lunedì 
19 settembre 1988 

















La Festa 
deDUnità 


Politica interna 


Con i passi di danza di Nureyev II discorso di Occhetto 
e con i fuochi d’artificio apprezzato per la sua modernità 

si è chiuso uno straordinario e per la sua carica polemica 
appuntamento politico e culturale Centrati tutti gli obiettivi 


Un fiume dì foQa fino a notte 



m 

f'' ■:, 


Jacques Le Colf 



Fino a sera, fino a notte ia folla ha animato a Campi'' 
Bisenzio il villaggio della Festa nazionale deirUni* 
tà, che, dopo venticinque intense giornate, è giun¬ 
ta alla sua conclusione. SI è chiuso cosi, coi passi 
di danza di Nureyev e coi bagliori del fuochi d'arti¬ 
ficio, uno straordinario appuntamento politico e 
culturale. Coronati da pieno successo tutti gli 
obiettivi, soprattutto quelli politici. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

EUGENIO MANCA 


fili cAIIIIéII ® Morandi, 

I *. «angeli con le rughe sugircigo- 

con IO niflnOJ^ mi» come dice la loro canzone 
•nfiiatjuuiiAnA (quella che dà 11 via airuliimo 

CnpiiWMmnu ^ ^^clne di 

lo fOilO migliaia di spettatori, sabato se¬ 

ra, all'Arena della Festa di Cam- 
pi BIseniio, Un successone co- 
mirtcitto airiniilo dell'estale, raddoppiato a ogni tappa della 
loro tournée e che ha trovato 11 pubblico della Festa galvaniaza- 
Jh>. Ancora una volta applausi per questa coppia che passa da 
fioitalgle dichiarate con cattiveria a melodie targate Mogol che 
iutortiiano all'abbandono Incondizionato e senza pudore alle 
ifRMiioni. 


Mi FIRENZE Sbagliava chi, 
dentro questa altadeila del- 
I Unità e fuori, pensava che la 
penultima fosse l'ultima gior¬ 
nata delia festa, che cioè la 
manifestazione di sabato con 
Occhetto costituisse di fatto la 
conclusione di questo straor¬ 
dinario evento politico e cul¬ 
turale fiorentino Nienl'affat- 
to Quella di ien - venticin¬ 
quesima giornata e ultima del 
programma - ha visto repli¬ 
carsi una affluenza enorme, di 
popo inferiore a quella del 
giorno precedente, quando - 
hanno calcolato gii organizza¬ 
tori - il numero del visitatori è 
stato quasi di cinquecentomi- 
la. tra quelli che hanno gremi¬ 
to la spianata dei comizio e 
quelli che hanno nempito 
ogni altro spazio, dalle arene 
alle mostre, dai ristoranti ai 
padiglioni espositivi 
Anche ieri, fin dal mattino, 
un fiume ininterrotto ha preso 
a riversarsi tra 1 viali del vlll^- 
glo Famiglie intere, ragazze e 
ragazzi di ogni età, una molti¬ 
tudine di bambini incontri, 
musiche, canzoni, appunta¬ 
menti politici (come il conve¬ 
gno degli emigrati al mattino, 1 
dibattiti suiraborto e su Ken¬ 
nedy e Luther King nel pome¬ 
riggio), spettacoli, fino a serq. 
(ino a notte, quando sciabola¬ 


te di luce e fuochi d'artificio 
hanno Illuminato il cielo di 
Camfri Bisenzio, salutando co¬ 
si la conclusione definitiva di 
questa siraordlnana festa 
1988, Una conclusione che ij- 
tre migliala di persone > ben 
oltre le cinquerpila che l'anti¬ 
ca cavea può contenere - sa¬ 
lutavano sulla collina di Fieso¬ 
le, dove Rudolf Nureyev dan¬ 
zava per (a festa dell'Unità nel¬ 
la magica cornice del Teatro 
Romano 

Un successo strepitoso, 
dunque, che consente di con¬ 
siderare raggiunti tutti gli 
obiettivi - di affluen za, di par¬ 
tecipazione^ di introiti • che a 
Firenze erano Stati program¬ 
mati Successo tanto più signi¬ 
ficativo se Si considera che, in 
questo fine settimana, giunge¬ 
vano a conclusiqnè grandi fe¬ 
ste provincl^i d^e quelle di 
Bologna, Modena, Milano, 
Genova, mentre erano e sono 
tuttora in corso quelle, altret¬ 
tanto grandi, di Palermo, di 
Catania, di Ibrino. Se si pro¬ 
vasse a fare li calcolo com¬ 
plessivo delle persone che, 
pressappoco nello stesso mo¬ 
mento, ^ sono ritrovate qui e 
altrove intorno al Pei. ne ver¬ 
rebbe fuori qualche utile n- 
flessione per tutti. 

Anche per quei giornali - 


non molti in verità ma qualcu¬ 
no anche autorevole - che ieri 
hanno sì registrato il discorso 
di Occhetto, ma mostrando di 
Ignorare il contesto fisico, 
umano nel quale esso è stato 
pronunciato, qua^ fosse inin¬ 
fluente Cd invece il ^cesso 
più vistoso, più Significativo di 
que^a festa è stato propno il 
suo carattere poiitico «diffu¬ 
so», rintracciabile In ogni suo 
momento e Hi ogni ^a 
espressione, un crescendo 
che, certo, ha toccato ii punto 
più alto con la manifestazione 
di sabato e il discorso che il 
segretano comunista ha pro¬ 
nunciato di fronte a una fda- 
tea, chi valuta di centomila, 
chi di centocinquantamila 
persone, che l'eloquenza del¬ 
ie foto mostra somigitanle a 
una marea umana 
li discorso di Occhetto - i 
suo contenuti, le sue indica¬ 
zioni, li suo tono - sono stati 
al centro dei commenti che. 
ien, m questo villaggio come 
altrove, si sono succeduti e in¬ 
trecciati Sepiùslgnilicativodi 
ogni altro è Ù giudizio dei mili¬ 


tanti, bisogna dire che qui il 
discorso è piaciuto, ha con¬ 
vinto, è stato apprezzato per 
la sua modernità, la sua net¬ 
tezza e anche per la sua carica 
polemica 

Sui giornali di ieri ciascuno 
ha detto la sua, e ovviamente 
senza vincoli di sintonia se 
per il Cortino Occhetto «ha 
suonato la carica», per il 
polo invece non viene intente 
di nuovo da Campi Bisenzio», 
e «stenta a decollare Occhetto 
segretario» Il quale però a ^ 
Stampa è apparso «come un 
profeta», e a lo Repubblicc c 
omé il costruttore di «un nuo¬ 
vo Pantheon». Molti giornali 
segnalano quello che viene 
definito un «Inasprimento» 
deil'opposiztone comunista, 
cadute ormai le «illusioni» su 
De Mita Ma il Camere, tanto 
per il giusto equilibrio, In una 
pagina parla di «imgidimento» 
e nell’altra di «mancanza di 
una vera opposizione» 

Ai di là delie specifiche va¬ 
lutazioni di merito, gli osser- 
vaton più accor ti non hanno 
tuttavia mancalo di rilevare 


una circostanza davvero non 
marmai e cioè che il discor¬ 
so del segretario comunista 
non SI è «sovrapposto» al cli¬ 
ma politico d) questa festa, 
non lo ha forzato nè dirottato 
in un senso o nell’altro della 
tensione politica e anche del¬ 
lo stato d'animo di questo 
grande raduno ma jriù in ge¬ 
nerale dei comunisti è stato 
piuttosto il raccordo, la sinte¬ 
si, Il coerente punto d'appro- 
do 

Per questo ha convinto, ras- 
^curalo, anche inorgoglito. E 
pure tra gli ospiti italiani e 
stranien non sono mancate 
immediate parole di apprez¬ 
zamento «Questo non è stato 
il discorso di chiusura di una 
festa ma di apertura di un pro¬ 
getto», ha commentato Ettore 
Scola E nelle sue parole si 
possono riassumere i giudizi 
di Maselll, di Loy, di Italo Alto- 
di, di Venditli, di Morandi, ma 
anche dei tanti rappresentanti 
di partili e movimenti che. 
provenienti da ogni parte del 
mondo, hanno partecipato a i 
questa festa straordinaria. | 


Le Goff: «Assurdo 
dividere TEuropa 
tra est e ovest» 


Un'idea che affonda le sue radici nel Medio Evo e 
nell'epoca dei lumi e che oggi ha la possibilità con¬ 
creta di realizzarsi. Una chance storica da fondare sul 
valori della democrazia e della pace. Cosi Jacques Le 
Goff, storico della .cultura materiale», invitato alla 
Festa nazionale deli'.Unità. di Campi Bisenzio, ha 
tratteggiato, di fronte a una foltissima platea, le carat¬ 
teristiche dell'Europa prossima ventura. 

_ OAUA NOSTS* «EO«ZIOWt 

•UtANMACMUATI 


H mito di Kennec^ e Luther Kmg 
pesa sull’America del dubbio 


^^erica, America, un sogno lontano, un impero 
loniano. Bob Kennedy e Martin Luther King, la 
«npbva frontiera», la lotta antirazzista. Berkeley e li 
tViemam. la non violenza e la Baia dei porci. Fac- 
rCiamo i conti con TAmerica, ha proposto la Festa 
nairionale dell'Unità nella sua ultimajglornata. E ha 
chiamato a parlarne Carol Beebe taranteili, An¬ 
drea Barbato, Gianni Riotta e Walter Veltroni. 

DALIA NOSTRA REpAZIQNE 

ÌUtA¥NA CREtSATÌ 


FIRENZE Quella sera 
d'ìnvemp del Rose Parks 
era proprio stanca Le faceva¬ 
no male i piedi e aveva solo 
,voglia d) cenare e andare a 
lelio Per forza, aveva lavorato 
tulio 11 giorno e ora doveva 
lobbarcarsl il viaggio In auto¬ 
bus Un bianco pretese che lei 
gli cedesse II posto a sedere E 
Rose, donna nera, si rifiutò 
Da quel giorno l’America non 
fu più la stessa, Intere genera- 
lioni di uomini non furono più 
le stesse Ma non fu più la 
stessa l’America anche dopo 


quel 5 giugno del 1968 quan¬ 
do, sul pavimento di uno 
squallido retrocucina dell'ho- 
tei Ambassador di Los Ange¬ 
les, cadde Bob Kennedy, as¬ 
sassinato a pochi giorni dalla 
decisione di candidarsi alla 
nomination per il partito de¬ 
mocratico 

Non è facile per molti ritro¬ 
vare oggi te parole e 1 toni per 
ricordare quegli eventi d ol¬ 
treoceano senza cadere nella 
retorica del mito e deila cele¬ 
brazione acrìlica Forse lo 
possono fare bene proprio i 


comunisti, che hanno guarda¬ 
to sempre con spinto critico 
gli Usa. che hanno però anche 
sempre e giustamente parteg¬ 
giato per gli indiani contro i 
cow boy, per i vietnamiti con¬ 
tro I berretti verdi 
I comunisti ci hanno prova¬ 
to Ien sera, nel corso deit'in- 
contro conclusivo dell'ultima 
giornata della Festa nazionale 
deirUnItà di Campi Bisenzio 
chiamando a parlare di Arqe- 
rica, di Bob Kennedy e di Mar¬ 
tin Luther King l giornalisti An¬ 
drea Barbalo e Oiannl RioUa, 
Carol Beebe Taranteili. depu¬ 
tata della Sinistra indipenden¬ 
te, e Walter Veltroni, delia Di¬ 
rezione dei Pci 
Tanti e complessi I perché 
dell'amore popolare kenne- 
dlano e anche tante le sugge¬ 
stioni che quel mito, gli ideali 
della nuova frontiera, della 
«rivoluzione dei bambini», 
della lotta antirazzista dei nen 
d America, ancora alimenta¬ 
no C'è nelle forze della rea¬ 
zione. dice Carol Beebe Ta- 
rantelli, ncordando gli assas¬ 


sini dei Kennedy e di King, un 
fiuto incredibile per colpire 
quelle persone che (anno un 
discorso radicale, ma ancora 
ancorato nel 'patibile, che 
spingono verso il cambiamen¬ 
to I bianchi radicali conside¬ 
ravano King un moderato, ma 
è vero quelfo che King diceva, 
che CI sono delle idee che 
prendono la forma e l’anima 
delle persone, e che ia non 
violenza non,e|eun cedimen¬ 
to ma un ra^onamento politi¬ 
co e concreto Credevano che 
Bob fosse un mediatore e ora 
invece ci appare uit radicale e 
attu^e uomo del dialogo. En¬ 
trambi, dice Riótta, esperto 
conoscitore degli Usa, inter¬ 
pretavano la vita politica co¬ 
me luogo di trasformazione 
della società e degli individui, 
in CUI gettarsi accettando di 
farsi, a propria volta, trasfor¬ 
mare Una ^litica per unire e 
trasformare, non una politica 
per amministrare, gestire, 
confermare II potere Erano 
coscienti che non esiste possi¬ 
bilità di vittoria e sconfitta net¬ 



ta, di una vittoria che elimina 
e cancella nemico. Se King 
parlava, nel famoso discorso 
del *63 «lo ho un sogno» dette 
colline in cui SI sarebbero n- 
trovati a sedere insieme i di¬ 
scendenti degli sciavi e degli 
schiavisti non ss appellava a 
un generico vogliamoci bene 
ma sviluppava un discorso po¬ 
litico impegnativo 
Oggi la situazione negii Usa 
è ben diversa L’Amenca di 
oggi, ha detto Barbato giocan¬ 
do volutamente la carta dei 
più disincantato realismo, non 


è lontana solo venl’anni da 
quella del '68 ma anni luce. È 
un paese senza eroi, e U fallo 
che indichi ancora come tali 
Kennedy e King è un brutto 
segno. E un paese carico di 
dubbi, conservatore, Isolazio- 
ntsla, mollo fiondo e molto 
preoccupalo di conservare i 
propn pnvilegi, a cui è venuto 
a mancare il sentimento di 
avere una missione mondiale 
da compiere, che deve com¬ 
battere contro li degrado del¬ 
le istituzioni, socialmente par¬ 
cellizzato Nel regno deH'indi- 


viduaiismo, della prcvalenia 
(Itegli imereste suga MeaK. là 
dc^ l’oniosizione non cai- 
ste, Il Itennedismo, la nobìk, 
retorica, grande crociala 
ideoicwica del kennedismo, è 
fuon del tempo, ed è bene, 
dice Barbato, che ia penferia 
guardi a quello che succede al 
centro dell’Impero Malavo¬ 
glia del kennedismo è giusta 

S uando coincide con la voglia 
1 niormare, di cambiare e in 
questa linea Veltroni suggeri¬ 
sce un nuovo contatto Tra la 
sinistra occidentale e ia fron¬ 
tiera più avanzala del pensiero 
democratico amencano. 


a FIRENZE «L'Europa mi 
sembra qualcosa di molto im- 

E ortante, qualcosa in cut dob- 
lamo Impegnarci. L'Europa 
ha profonde radici storiche, 
ma quello che conta è l'Euro- 

K che noi dobbiamo lare, e 
e bene. Achilie Occhetto 
ha parlato a lungo delPEuro- 
pa Sono d’accordo con quel- 
I lo^che ha detto». Jacques Le 
Goff, uno dei maggiori storici 
contemporanei, credeva di 
dover parlare a una platea di 
pochi intellettuali, e invece si 
è trovato di fronte una folla di 
centinaia di persone che, non 
ancora stanche di ascoltare e 
discutere dopo la manifesta¬ 
zione conclusiva delia Pesta 
nazionale dcirUnità di Campi 
Bisenzio, affollavano ia sala 
dibattiti, li primo a stupirsi è 
stato proprio lui, che al termi¬ 
ne dell'incontro centrato sulla 
nasciMdeirideadi Europa, ha 
applaudito apertamente i 
leelpand. E Insieme a Le Goff 
dimostrava una meravigitata 

E aiitudine Girolamo Arnaldi, 
storico Italiano Che ha ira- 
(tolto il chiarisaimo francese 
di La Goff e gii ha fatto da 
spalla mal corso delia qonver- 
sazlonè. ' 

I due medievalisti hanno 
scelto un'unica chiave per far 
bireccia neH’atlensione del 
pubblico presentare la storia 
non come una maestra di vita, 
che abbia «lesioini da imparti¬ 
te», ma come una actenza che 
ci può far capire meglio te si- 
luaziom del presente e quindi 
ahjlarci a scégiteie meglio. 

Europa, ideaseHecentesca, 
profondamente calata neil’at- 
mosfera dell'epoca dei lumi. 
E. prima. l'Europa carolingia, 
l’effimero assetto unitane do¬ 
po il ferro e il fuoco delle inva¬ 
sioni barbariche. Gli storici 
vanno indietro alla ricerca 
deite radici: le scoprono nel 
perdurante uso del latino tra 
le élite inteUeitusR mt^evati. 
nella nascita delie Università e 
nello scambio di conoscenze 
e uomini. Ma ancora pnma 

K ci e iatini. ha affennalo Le 
ff. diedero forma all’Euro¬ 
pa come esprossione geo¬ 
grafica. Ora, ha aggiunto com¬ 
piendo ii primo dei suoi re¬ 
pentini tuffi dalla storia al pre¬ 
sente, usiamo dividere una 
Europa dell’Est da quella del¬ 
l'Ovest una scissione che è 
un non senso agli occhi della 
ragione, un grosso errore aoli 
occhi della politica e delia 


La Festa se ne va e lasda un grande parco 


■i FIRENZE «Un ultimo 
brindisi per salutare l'ultimo 
giorno della pnma Festa na¬ 
zionale dell’Unità a Campi Bi- 
senslo». la voce, che esce 
dairaltoparlante deila Ruota 
di Monlespertoli, sintetizza 
ima speranza comune a tutti 
gli organizzaton che la Festa 
riibrol, e presto, a Firenze Ad 
attenderla rimane li parco 
La cittadella ha chiuso, Ieri 
sera a tarda notte, i suoi bat¬ 
tenti Da oggi si lavora per 
smontare tende e tendoni e, 
contemporaneamente, per 
rendere vivibile II parco, 18 et¬ 
tari di verde pubblico attrez¬ 
zato Attrezzato sul serio Im¬ 
pianti sortivi ed anfiteatro 
per concerti e spettacoli, gio¬ 
chi In legno per bambini e ra¬ 
gazzi e panchine, cestini, illu¬ 
minazione, vtalettl, servizi 
igienici. Atr80% si tratta di 
stnitture già esistenti, create 
perii parco ma rese funzionali 
già dalla Festa L« tende che 
coprono uno degli impianti 
sportivi e l'anfiteatro sono sta¬ 
te .progettate appositamente 


dagli architetti della Festa e 
costruite da una ditta di Mila¬ 
no in esclusiva, per un costo 
complessivo di 300 milioni 
Ora che la Festa è finita riman¬ 
gono proprietà del Pei e di tut¬ 
ti coloro comunisti e non. 
che hanno acquistato le quote 
del parco Entro li 31 dicem¬ 
bre, scadenza ultima per la fir¬ 
ma della convenzione tra Pci 
e Comune di Campi Bisenzio. 
verranno decise le forme di 
gestione del parco 
«Personalmente sono con¬ 
vinto della necessità di coin¬ 
volgere nella gestione dell'a¬ 
rea anche altre associazioni 
sociali e imprenditoriali - spie¬ 
ga Gianni Pagani, ' sindaco" 
delia Festa - perché saper usa 
re un parco richiede un gran¬ 
de sforzo D'attra parte noi vo¬ 
gliamo esserne i propneiari 
solo per qualche anno anco¬ 
ra fino al momento in cui sarà 
completato Da quei momen¬ 
to in poi è giusto che ia pro¬ 
prietà passi al Comune e che 
diventi patrimonio di tutta la 
coliettività» il Pei, in parole 


Finita la festa, a Campi Bisenzio inizia propnetà del Pei e di tutti quelli che 
li lavoro per il parco. Da oggi infatti hanno comperato «quote» di questo 
oltre ai volontari impegnati nello polmone verde per un totale di oltre 
smontaggio della cittadella, uomini e mezzo miliardo di lire. «Torneremo 
mezzi saranno al lavoro per mante- quando gli alberi saranno cresciuti», 
nere una promessa: regalare ai citta- ha detto Occhetto e i 450 alberi pian- 
dini di Campi un grande parco metro- lati circa un mese fa saranno «adulti» 
poiitano. Diciotto ettari di verde di fra tre anni. 
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povere, si accolla lutti gli one* 
n dell'area verde, del polmo¬ 
ne verde di questa penferia ur¬ 
bana Dopo, quando il parco 
sarà da godere e non 'più da 
(are, diventerà (m>prietà dei 
cittadini Vi potranno fare fe¬ 
ste e manifestazioni, se lo vor¬ 
ranno. gli altn partiti, le asso¬ 
ciazioni sociali e culturali ba¬ 
sterà una richiesta al Comune 
e una prevedibile tassa di oc¬ 
cupazione del suolo pubblico. 

«Torneremo quando gli al- 
ben saranno cresciuti» ha pro¬ 
messo Occhetto alla manife¬ 
stazione conclusiva e per farti 
crescere occorrono ancora 
mesi di lavoro Dell’uomo, 
che dovrà fresare e seminare i 
prati, ripulire e sistemare il bo¬ 
sco della Bagnata, installare 
altn giochi per i ragazzi e per¬ 
fezionare I fossetti per lo sco¬ 
lo delie acque meteorologi¬ 
che Della natura, che dovrà 
lare ii suo corso I 450 alben 
che sono stati piantati dal Pci 
hanno bisogno di 3 anni per 
diventare «adulti» Fino a quel 


momento dovranno servirsi | 
dell'ausilio dei pali di soste-1 
gno e del sofisticato sistema 
di Irrigazione individuale a 
goccia U prato, che venà se¬ 
minato Ira qualche settimana, 
a Festa smontanta e terreno 
fresato, bucherà le zolle in pri¬ 
mavera «Queste sono terso¬ 
le • commenta Pagani • se^- 
le dai migliori vivaisti di Pi¬ 
stoia» Il lavoro deH'uomo. 
che il Pd commissionerà a 
ditte ^ledaiizzate, sarà so¬ 
stanzialmente di completare 
la pavimentazione e ia ^te- 
mazlone della piazza (coper¬ 
tura del porticato «a verde» 
con le piante rampicanti, (rie¬ 
tra serena net vialetti) e siste¬ 
mazione detranfileatro Le tri¬ 
bune in (erro, noleggiate per 
ia Festa, lasceranno iT posto a 
quelle in muratura 
«Con oggi • dice Paolo Can¬ 
telli, segretario fiorentino del 
Pci - inizia un nuovo lavoro. 
La Festa se ne va, ma i comu¬ 
nisti restano per mantenere la 
loro promessa un parco da 
regalare a lutti i cittadini» 


Nel trigesimo delle scomparra del 
compagno 

CiAN GIACOMO CANTONI 

lutti i compagni e gii iscritti della 
sexione Anpi «Beloyannls» lo ricoh 
dano con grande nmplanlo 
' Milano. 19 settembre 1988 


morate. 

Una volta delineato il peri¬ 
metro di riferimento Le Goff 
ha affondato l’obiettivo all'In¬ 
terno (|el corpo europM, un 
corpo composto da realtà m* 
donali profondamente eeiori- 
camente radicate. 

Nel M^io Evo, ha detto, 
l’Europa ha fondato la proj^ 
identità sulla base dei valoif e 
dell'etica cristiana in modo 
conflittuale rispetto ad altre 
idealità, etiche, sistemi di va- 
ion, come quelli ebraici e mu¬ 
sulmani L'Europa d) domani 
dovrà essere aperta e pacifica, 
un'Europa della pace, laica* 
mente cosciente del propri 
ideali e (Ondata aul valoKi pri¬ 
mario, la democrazia 

La prospettiva di accorfiu- 
nate all’lhtemo di un grande 
insieme te varie Identità nazio¬ 
nali. etniche, sociali, llniuiiill- 
che, è fone la aoglla pia alta 
della costradofte europea. A 
questo scopo possono soc¬ 
correre polfilche di edueado- 
ne mirate all'acQUlsIdoni d* 
parte dei più giovani dette 
principali lingue eufopee, fa 
pratici costante e recipràéa 
degli ecambi di fomtidonlDa 
TÌcerca a livello ufìiveirsll|rlo. 
Manon basta. Nel Medio c^, 
na ricordalo Le Orni 11 pr^ 
cesso di lonpadone delie na* 
donalità e degfi Stati he dovu¬ 
to combat^re contro la feu¬ 
dalità, la miriade delle ptecòie 
dgnorie locali. Anche oggi gn 
conflitto in atto contrwpone 
nuove «teuduità» agir vati 
che vengono caricaù di tvM I 
peccati, di tutte te diiiraìte, 
considerati responsabUTdilN^ 
pressioni burocratiche, «m 
diciamo troppo male dato 
Stato», ha ammonito \je UQit, 
l’Europa che dobbiamo co¬ 
struire non dovrà enèra 
Un’Europa delle «teudàiità. 
Siamo alte vidiia di un nuovo 
importante passo verso l'unift- 
cazionè economica, poUUca « 
isUtusionate eur^iea, Epmmi 
- conclude - non basteranno 
(a&torii cconomiici, poHtlcli a 
tsMonail a fare l'Eui^ 
L Europa si farà se tutti pren¬ 
deranno cosctenia, fin diagli 
atti quotidiani, di far parte dì 
una società europea. Se tuid 
gii europei, adesemprio, capi¬ 
ranno che per confezionare il 
cibo italiano per eccellenza, 
la pasta, è necessario usate 
solo grano duro» Dettagli da 
esperti della «cultura materia¬ 
le»? Può dai^ Ma gli ascolta¬ 
tori della festa di Campi han¬ 
no capitò ai volo, e hanno ap¬ 
plaudito 


Nel trigesimo della tcmpmè (M 
compagno 

GIAN GIACOMO CANTONI 
La moglie Cwta e te figlie Suainna e 
Silvia. IO ricordano con ImmuMo 
dolore 

Milano. 19 settembre 1988 
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Heinrich BdiI 

Roma a prima 
vista 

In un diario di viaggio che si 
snoda per città e paesaggi 
d'Europa, le riflessioni di un 
grande scrittore. 

Quasi e oltre uh romanzo. 


Editori Riunitii 





















POLITICA INTERNA 


Voto spreto 
oggi primo scoglio 
alla Camera 


Laurea ad honorem a Bologna 

Discorso «improvvisato» 
del Presidente: «Un giudice 
libero serve alla democrazia» 


Uno Riardo al passato 

«Qui nel 77 hanno vinto 
oltre allo Stato 
il buon senso e Tordine» 


• JMi ROMA. almbascAte? Sul- 
Jk Dclo sono molto sereno», 
r Con uns battute pronunciata 
t ,al convegno di Grado, Ciriaco 
r‘De Mila cerca di neuirallisare 
M disagio che serpeggia nel 
suo partito sul volo segreto. 
•Oggi pomeriggio, alla-Came- 
ra, la proposta del pentaparti¬ 
to allronlerk II primo scoglio.- 
si volerà iniatll per stabilire II 
calendario dei lavori. Il presi¬ 
dente del Consiglio ostenta 
tranquilliti. Parlando col gior¬ 
nalisti al termine del suo di¬ 
scorso a Grado ha voluto ri¬ 
servare una risposta ad Oc- 
Ghetto, che proprio sabato a 
Fitense aveva denunciata con 
(orsa l'rincredlblle voltalaccia 
sul voto segreto». «Vorrei Invi¬ 
tare Il segrétario del Pei - ha 
dello De Mila - a non tener 
conto delle nostre consldera- 
alonl. ma a leggersi le dichla- 
raslonl che aveva latto per 
motivare il concorso comuni¬ 
sta alla soluslone del proble¬ 
ma del volo segreto, li rilluio 
di oggi- ha aggiunto inspiega¬ 
bilmente il presidente del 
Consiglio - mi pare una deci¬ 
sione non serena. Mi auguro 
che nel diballllo pwlamentare 
si possa recuperare con il dia¬ 
lo^ un po' di sereniti. Non 
vorrei - ha concluso - che 
elevando lo scontro II Pel si 
illudesse di recuperate un mo¬ 
lo politico». 

, un altro democristiano, il 

B ite della commissione 
della Camera, Nino 
CristolOri, risponde suo mal- 

f ido nel modo migliore alla 
etoslmlle ricostruslone di 
Mila. "Il clllna ^litico - 
« • i stalo guastato in que¬ 


sti giorni parchi si è voluto 
ridurre II problema sla all'abo- 
llslone sic et slmpllcller del 
voto segreto sia adiUna esl- 
gensa della maggloransa e del 
governo più che ad una ogget¬ 
tiva necessiti legala allunzlo- 
namento ddle Istituzioni par¬ 
lamentari». È chiaro: altrimen¬ 
ti perché la maggioranza 
avrebbe votalo In gluma per II 
regolamento la proposta di 
portare subito in aula, al va¬ 
glio del volo, il progetto del 
pentapartito rillulando qual¬ 
siasi confronto col Pei? Que¬ 
sta linea dura i conlermala 
d'altra parte dal liberale Anto¬ 
nio Paluelli che auspica una 
•rigorosa regolamentazione, 
non obbligatoriamante condi¬ 
visa dalle opposizioni». 

La proposta del Pel è riba¬ 
dita Invece In una lettera che 
Luciano Violante ha Inviato al 
Popolo. Proponiamo, dice. Il 
volo palese sul tetti della Fi¬ 
nanziaria e delle leggi collega¬ 
le, sugli emendamenti relativi 
al letIL sul volo finale della Fi¬ 
nanziaria e delle leggi collega¬ 
le. •Questo - aggiunge Violan¬ 
te - si pud lare subito. Per II 
resto si può partire dalla prò- 

r ia della maggioranza (vo- 
segreio sul dlrliii cmll) 
estenpendo la garanzia ad al¬ 
tre materie essenziali (lami- 

8 Ila e sistema elettorale)». Ma 
responsabile deH'ufflclo isti¬ 
tuzioni della De, D'OnoIrlo, la 
linfa di non capire e Insiste, 
nella sua risposta, sul Pei che 
•ha cambiato Idea e che non 
riesce più aproporreunasolu- 
zione». Non sari per caso il 
segno di un certo Imbarazzo? 

□ /Idp, 


Cossìg^ toma a difendere 
Findipendenza dei magistrati 


Dal «movimento» del 77 e la «sfida a Bologna», alle 
polemiche di oggi sui poteri del giudice, Francesco 
Cossiga, in un discorso «improw&ito». ha ricordato 
come Tunità fra Stato, gente ed enti locali abbia 
vinto una sfida alla democrazias «Non vi è Stato di 
diritto e democratico senza un giudice libero, Indi¬ 
pendente, soggetto soltanto alla legge», ha detto co¬ 
me prima «lezione» dopo la laurea ad honorem. 
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wm BOLOGNA. È Stato un di* 
scorso «improvvisato», ma 
forse meditato da lunghi anni, 
il presidente delta Repubblica 
Francesco Cossiga, giunto a 
Bolc^na per essere laureato 
«ad honorem», forse ha avuto 
notisia di una manifestazione 
svoltasi In mattinata in via Ma* 
scareiia, dove l'11 marzo del 
1977 fu ucciso lo studente 
Francesco Lorusso. 1 familiari 
dello studente, ed una ventina 
di militanti di Dp, hanno prò* 
testato contro la laurea con* 
cessa airallora ministro degli 
Interni. In Consiglio regione* 
le, in un discorso non previsto 
dal protocollo, Cossiga ha ri* 
cordato come rEmiUa*Roma* 
gna «regione modello*, abbia 


di fronte a sé una grande sfi* 
da: impedire la morte di un 
mare. «Ma voglio ricordare 
che qui a Bologna comunità 
municipale e Stato accolsero 
tanti anni fa una sfida impor* 
tante nel momento più allo 
del terrorismo, quando mae* 
stri del pensiero stranieri favo¬ 
leggiavano di un degrado del¬ 
ia democrazia (ed lo lo so 
perché ci difendevamo) e 
quando movimenti di massa, 
che io non sono autorizzato a 
chiamare confinanti con zone 
più truci defi'everslone (ma 
che certamente si ponevano 
come momento contestativo 
ed in modo equivoco nei con¬ 
fronti dei poteri dello Àato), 


vollero sfidare io Stato stesso 
e la città di Bologna propo¬ 
nendo una grande assise del 
loro movimento, nel momen¬ 
to più alto di lotta al terrori* 
smo, in questa città». 

Il riferimento esplicito é tà 
raduno del •movimento» dMti 
autonomi del settembre I977. 
«Ibtio avrebbe potuto • ha 
continuato il Predente -, an¬ 
che da un punto di vista de¬ 
mocratico, giustificare il di¬ 
niego. anche per I pericoli che 
una tale concentrazione di 
persone ed il valore indicativo 
dei gesto potevwo creara. Ma 
ci trovammo subito d’a^t»- 
dp, autorità centrali e periferi¬ 
che, che non accettare quella 
sfida avrebbe significato con¬ 
fessare la debolezza della de¬ 
mocrazia. Quella sfida tu ac¬ 
cettata. Vivemmo tutti giorni 
di tensione, ma tutto si risolse 
in una paziente opera di deli¬ 
mitazione di spazi, in qualche 
grido in (M. Fù una vittoria 
non dico delio Stato, dd Co¬ 
mune o delie forze politiche, 
ma una vittoria de! buon sen¬ 
so e deH'ordine. £ attori prin¬ 
cipali di questo furono i citta¬ 
dini di questa dvillitima Bolo¬ 


gna. Una battaglia che poteva 
essere cruenta fu vinta pacifi¬ 
camente». «lo sono convinto 
- ha detto Cossiga fra gli ap¬ 
plausi - che riuscirete a vince¬ 
re altre battaglie che sono pa¬ 
cifiche. con altrettanta pru¬ 
denza ed altrettanta pazienza, 
ma con la stessa determina¬ 
zione e coraggio». 

Francesco Cossiga, che ha 
ricevuto la laurea perchè «pro¬ 
fondo conoscitore della vita 
costituzionale, quale presi¬ 
dente della Reràbblica ha 
mostrato serena fermezza nel¬ 
la difesa dei valori che soho 
alla base della nostra convi¬ 
venza civile*, nella sua prima 
•lezione» come neodottore ha 
difeso strenuamente l'autono¬ 
mia dei giudici ed il moto del¬ 
ta magistratura. 

•Udì societos ibi Jus - ha 
detto il diritto costituisce 
i'esMnza stessa di ogni socie¬ 
tà. E Ipotizzabile uno Stalo 
che da privo del potere legi- 
slathto tstituzionatizzato... è 
Ipotizzabile peraino uno Stato 
che non abbia potere esecuti¬ 
vo istituzlonaliaato, ma non è 
concepibile un ordinamento 
statuale senza giustizia, intesa 


come autorità che applichi le 
norme al rapporti, che dica il 
diritto nel caso concreto e 
che faccia valere le saioioni». 

■Se è vero che non vi è Sta¬ 
to senza giudice, è cerio pure 
che non può essere Stato di 
diritto e Stalo democratico 
senza giudice libero, indipen¬ 
dente. soggetto soltanto alla 
legge, come è limpidamente 
configuralo dalla nostra Costi¬ 
tuzione». L'arrivo del nuovo 
codice di procedura penale 
rai^resenta un «evento stori¬ 
co». «In uno Stato di diritto e 
democratico non vt può esse¬ 
re contrapposizione fra la giu¬ 
stizia sostanziale e giustizia 
formale. Il contrap^rle evo¬ 
ca tristemente concezioni giu¬ 
ridiche nefaste, che hanno 
oscurato la vita di grandi na¬ 
zioni. il nuovo codice di prò 
cedura penale é la vera carta 
delia libertà dei cittadini. Il si¬ 
stema accusatorio, che è ac¬ 
collo nel nuovo codice, asse¬ 
gna al pubblico ministero la 
posizione ed I poteri della par¬ 
te. rendendo cosl.ln tal modo 
maggiormente ^roprialo il 
rapporto con le istituzioni 
dell'esecutivo e riconduce il 
giudice alla sua naturale posi¬ 
zione di leizietà*. 


De Mita all’area Zac: la corrente non mi riguarda più 
io garantisco la linea di tutta la De 


«Segretario o no, sono il leader» 


n discorso di Si^orUe 

«Il Psi deve lavorare 
per il programma 
della sinistra di governo» 


De Mite si Insedia al centro della Oc, rivendicando 
Una continuiti diretta con De Guperi. SI dice con- 
.iratio al doppio incarico, dl aegretaiio dello scudo, 
frodato e di preaidente del Consiglio, ma a condi¬ 
rne che a piam dal Gesù si tenga (erma «la linea 
.politica dimoatmtasi vincente*. Ui'aua, owiamen- 
lerBae per «ragioni eontingentin ce ne'fòsse biso- 
lui - lisciastendere - impronto a restare. 


•IM 


DAL NOSTRO INVIATO 


ItAtWIAU CAKIUA 


•alpi GRADO. Ciriaco De Mita 
•^tqrromps, volge lo sguar- 
' do dslls Inbuns sue prime file 
‘ della plates. e dicei «Per cia- 
kùno di voi sono in grado di 
imMlduare non solo la co^ 
rdnie ma anche la sottxor- 
rame. Però la corrente di De 
Mila è la De, é il partito popo¬ 
lare imodemo di ispirazione 

S ristiana». A questo convegno 
i Grado, che apre la panlta 
congressuale dello scudocro- 
ciato, il segretario-presidente 
del Consiglio si chiama fuori 
4ilta mischia. Al «partito delle 
tessere» che comincis ad agi* 
tarili contrappone il «partito 
nuovo, radicato nella società, 
In cui vince non chi comanda 
di più ma chi pensa di più». 
Ma siccome )'«emotlviià nega¬ 
tiva» (cosi lui la definiKe) dei 
dóppio incarico continua ad 
•i^re i) sopravvento. De Mita 
jsslQura di essere «personal- 
‘mente contrario», anzi soitoli- 
' nea che lavorerà «perchè il 


doppio incarico non cl 8ia«. 
Salvo aggiungere subito di es¬ 
sere «consapevole deirimpor* 
lama contingente che il dop¬ 
pio incarico può avere», 
Insomma. De Mita apre la 
competizione tra I «puledri» 
della De 0 Mattarella, I labac- 
d, I Qoria, i Bodrato, anche 
chi come Scolti fa capo al 
•grande centro»), ma a tutti 
pone la condizione della fe¬ 
deltà assoluta alla «linea poli¬ 
tica che In questi anni si è di¬ 
mostrata vincente». Cioè, fe¬ 
deltà all'uomo che a palano 
Chigi tiene alto il vessillo deila 
•centralità» nella De, Può con¬ 
tinuarlo a lare solo «se il parti¬ 
to ai attrezza alle nuove com¬ 
petizioni politiche». Allora, ri¬ 
corda a se stesso che «si vince 
quando chi gestisce è in con¬ 
dizioni di creare una classe di¬ 
rigente che lo sostituisce*. E 
aTpartito propone una soluzi- 
ne sportiva in questi giorni di 


Olimpiade: «Nella staffetta - 
dice - non vince un atleta da 
lolo, per quanto bravo e ge¬ 
neroso possa essere 11 tuo im¬ 
pegno: tutti e quattro debbo¬ 
no contribuire alla vittoria». 

Par feglttimare il proprio 
jrqoltf dl^gulda, quale che sia 
rarilfibio statutario da ratlfi- 
carealcongresso, De Mim co¬ 
struisce un filo di continuità 
con De Gasperì e Moro. Lo fa 
anche per sottrarre il partito 
scudooroclato dalle tentazio¬ 
ni Indotte dalle insidie di Co¬ 
munione e llberazioRe, tra¬ 
dottesi in questa stessa sala 
negli invili al «dialogo» e alta 
•collaborazione» di Enzo 
Scotti e Giovanni Gorìa. «Non 
De Mila come persona, ma la 
De tutta intera - afferma al¬ 
zando il tono della voce - non 
può che respingere giudizi 
che deformano la verità delle 
cose e delegittimano il ruolo 
dei cattolici democratici. La 
superbia acceca, è una rifles¬ 
sione che vate anche per me. 
Ma non c'è mancanza di dia¬ 
logo in questo caso, perché la 
verità storica non è oggetto di 
transa^one: non si può attri¬ 
buire una parte di torto ma an¬ 
che una di ragione». 

Per De Mila la ragione è tut¬ 
ta dalla parie della De, Lo ri¬ 
pete ancora «con arroganza» 
di fronte «a un ex comunista 
diventato direttore de "l'A- 
vanUI” che dice: "Ma De Ga- 


speri aveva la celere negli an¬ 
ni Cinquanta. Per gra^a di 
Dio: In una situaziorM in cui lo 
scontro potqya émeie dram¬ 
matico. quqllài fermezza ha 
contenuto la violenza, ha im- 
pedito'che la storia del paese 
fosse un!a{t)ra.:Come si può 
processare Togliatti e non'di; 
re cito DedGatgtoil av^ralto; 
ne? Ognuno Slaccia la storia 
propria, ma nessuno ha il dirit¬ 
to di falsificare la nostra*'». 

Un unico neo De Mita rico¬ 
nosce alla De: negli anni Set- 
' santa si è lasciata suggestiona¬ 
re dajlldeniificttione con te 
Istituzioni, finendo con l'iden- 
tificarsi con «le strutture di po¬ 
tere». Di qui la crisi, «noiosa 
con la sconfitta elettorale 
deirSS, di fronte «ai giudizio 
morale di molti vesco^, il di¬ 
stacco delle forze del lavoro, 
la diffidenza di'iina parte no¬ 
tevole deU'opinione pubbli¬ 
ca». Ma anche l'ammissione 
di questa macchia, serve a De 
Mita per rivendicare Canche se 
dice: «Non da solo ma insie¬ 
me al gruppo dirigente») di 
aver «rimontato questa condi¬ 
zione di generale afiduda ed 
opacità con un rinnovato rac¬ 
cordo con la società e soprat¬ 
tutto con il retroterra del 
mondo cattolico». 

Ma è un altro passaggio an¬ 
cora del discorso a emblema- 
lizzare la nuova collocazione 


centrista di De Mita, laddove 
avverte 1 suoi amici deH’area 
Zac (che hanno preferito riu¬ 
nirsi a Varano Sesia anziché 
venire a Grado) di stare «at¬ 
tenti» a «non misurare il no¬ 
stro “start a sinistra" In ra|^ 
porto alia màgj^cue o minore 
vldriànza alM pedzloni dql 
Pei». La MUodpofw della De 
•è un'altra», quella - appunto 
- dei «metodo degaiperlino» 
di «ridurre le contraddizioni 
che esimono fra I (fiveisl inte¬ 
ressi del paese». 

Applicato al governo che 
De Mita presiede, quHto me¬ 
todo si traduce ad esempio 
nei ralt<^ fiscali, nell'assi¬ 
stenza sanitaria saltuaria, r»ei 
Friccoll tagli contdiiil. De Mito 
giustifica tutto con la itransl- 
zlone». Verso cosa? Anché 
qui un salto indietro, airidea 
«originale» di Sturzo di uno 
Stato sodale «non dominato 
dalla burocratizzazione ma 
ddia responsabilizzazione». 
Per questo serve la riforma 
delie imituzioni, dice De Mita: 
«Per cambiare le strutture di 
un potere che, cosi com'è, ha 
nella inefficienza U primo ri- 
Kontro della propria corru¬ 
zione*. 

II segretorto-presidente 
guarda l'oroiogit^ si è tatto 
tardi, e lui deve andare ad 
Udine a vedere la partito cm 
rAvelilno. Chiude in fretto e 
vola via. 


■I ROMA. Il governo De Mi¬ 
la va spetto aUa sinistra soda- 
listo. E stato questo II leitmotiv 
del seminario del Terminillo 
(RietO durato due giomi e 
conduio Ieri da Qaudio Si¬ 
gnorile. «Non e'è accordo > 
ha detto con chiarezza l’ex 
ministro socialista - tra la qua¬ 
lità e la forza deile riforme ne¬ 
cessarie per il lisnamenlo del 
paese e le contraddidrMii e le 
debolezze che esistono In 
questa coalizione. Le difficol¬ 
tà dei socialisti nascono dalle 
caratlerisUche di questo go¬ 
verno: e prudenza vuole che si 
ragioni sul da farsi quando si è 
ancora in tempo». E la richie¬ 
sto precisa al partito di cam¬ 
biare strategia politica per evi¬ 
tare. come è stato più volle 
ripetuto ne) corso del dibatlit- 
to, che prevalga II riformismo 
moderato che si sto coagdan- 
do attorno alla De. Il Pii per 
Signorile deve pone al centro 
detta sua linea la «ricomposi¬ 
zione unitaria della mnimra», 
rimndendo a tre problemi: 
le fine di questo fase politica e 
la Inevlt^ilità del ricambio 
politico, il programma per una 
sinistra di governo, la riorga¬ 
nizzazione del partito in fun¬ 
zione di questo strategia. «Per 
il Pm' - ha aggiunto il leader 
deila mnistra socialista - co¬ 
mincia un periodo di dure lot¬ 
to perché il varco aperto alle 
riforme non si chiuda e lo 


slancio innovatore dei sociali¬ 
sti non venga soffocato dalla 
stretto conservatrice di un ac¬ 
cordo Dc-Pei». A Craxi che ha 
toù volto chiesto unità to sini¬ 
stra interna confenna 
r«impegno leale». Anche il 
deputato Raffaele RoHioU, ex 
assessore a Róma, Ka puntato 
il suo intervento sul ■giudìzio 
severo» nel confronti del go¬ 
verno De Mita e sulla necod- 
tà di un «dialogo senato e co¬ 
struttivo con I comunisti». «La 
sinistra soctolisto > ha detto - 
deve ricominciare a dare un 
contributo di idee e di pro¬ 
grammi al partilo». 

IVa i «contributi» che to sini¬ 
stra del M rivendica a sé vi è 
quello di lavorare per to ri¬ 
composizione della linistn in 
Europa. Signorile nelle sue 
conclusioni, infatti, ha avanza¬ 
to to proposta di una «carta 
dei vuori della sinistra euro¬ 
pea» che su iniziativa del M 
dovrebbe esrere preparala e 
poi firmato dalle forte politt- 
che che si richiamano alto ma¬ 
trice progressista e liformatri- 
ce delle socielà defi'Eun^ 
occideniale. «Una dicMara- 
zione dei principi • ha conclu¬ 
so Signorile > aie dia ragione 
della pluralità dei soggetti 
litici che si collocano nella si¬ 
nistra e rafforzi la possibililà 
delia sinistra di essere coeren¬ 
te e unitaria protagonista della 
storia e della politica». 



Giuliano Feirara: 
«Caro Cava altri 
si dimisero per 
molto meno...» 


Dai silenzi alle accuse, li Corriere delia Sera, uno del 
quotidiani più «prudenti» sulla vicenda Cirillo, ha ospitalo 
ieri un comivo di Giuliano Ferrara (nella foto) dedicalo M 
caso Cava. «Che dire di un ministro che resta a) suo posto 
quando i fatti, non 1 dubbi di un giudice - sostiene Ferrara 
- suscitano il sospetto che egli abbia trattato per liberare 
un suo amico politico fuori e contro la legge? Francesco 
Cossiga - ricorda Ferrara - ^dimise per molto meno. 
Considerò se stesso responsabile di non Tver saputo libe¬ 
rare Moro con le armi della legge. È gravemente imballi- 
zante che il ministro deH'lntemo sia parte in causa contro 
un giudice che lo accusa e che egli stesso accusa, come 
giustamente nieva l'opposizione parlamentare». 


Cava ad Asti: 
«Contro di me 
pratiche 
staliniane» 


Cava come Bucharin. Il mi¬ 
nistro deirinterno parlando 
ad Asti ha detto che contro 
di lui si usano «Insinuazkml 
e metodi da processo aom* 
mario». «Dinanzi ad una 
campagna del genere cht 
ci ricorda molto da vicino 
gli anni bui delle guerra fredda e delle pratiche staliniane - 
ha sostenuto - mi reputo fortunato di vivere in Italia dove 
non si corre II rischio di essere rinnegali (o soppreaiQ t 
magari riabilitali dopo 40 anni dalla morte». Secondo Giva 
il Pei «spera di ritrovare forza e identità con la pratica 
defi'aggreasione politica, senza motivazioni e forse con 
molte illusioni». 


Gotto si dice fortunato di oiuere in Italia. Ha ragione, Uh 
non scomodi h stalinismo. Gli sarebbe andata molto 
peggio se uiitosse negli Stali Uniti, il paese dei Wotergflie. 


fZnn»llt' ^ poter difenda- 

Airaiicfii. re con sistematicità I propri 

«Propongo punudivlstaellpresidenfe 

Rewtrtof A Consiglio deve ■llaralri 

il suo spazio di mediaSo- 
ViCOVICOriOto ne». Sono i molivi che han¬ 

no indotto il wnaloit Luigi 
Granelli, intervenuto Ieri il 
convegno piemontese della sinistra de, ad auspicare la 
nomina in tempi brevi di un vicesegretario vicario apfaiia 
del Gesù. Per l’incarico ha proposto Guido Bodrato. 


Rekhlin: 

«Lo spazio 
per l’opposizione 
s’è allafgato» 


«Lo spazio defi'oppoairione 
non si è ristretto; ma al con¬ 
trario Si è allargato. SI traiia 
di sapere come lo occupia¬ 
mo. con quali idee e con 
quali programmi» ha dallo 
nel suo discorso di chhwira 
■—i—— della Festa de L’Unilè di Mi¬ 
lano Ton. Alfredo Reichlin della direzione nazionale cM 
Pei. Rivolgendosi al Psi, Reichlin ha detto di voler evitici le 
polemiche spicciole, per porre invece un quesito di tcmdot 
«alla base delle loro scelte vi è to sfiducia sulle possibilità 
di cambiare davvero ritalia. Pensano che non vi e hituro In 
un Paese come ritolto ricco, occidentale, moderno per 
una forza di sinistra». Al contrario, Reichlin ha detto <M 
essere convinto che ria un'esigenza non de) Pel, ma Ctell'h 
tolto quella di una grande battaglia unitaria per cambìvf 
questo Paese che nel 1992 deve presentarsi al)'Europa con 
un'economia competitiva nelle singole imprese, ma non 
nel sistema complessivo. 


A bernesi 
dal congresso 
perDp 

tutto da rifore 


n segretario di Dp. Giovanni 
Russo Spena, ò riuscito a 
strappare una lanfhiirima 
maggioranza alla riunione 
dì direzione. Ma solo affi- 
dando all’assembtoa naxlo- 
naie dei delegati di ottobre 
il compito di scegliere tra to 
linee contrastanti che animano la vita interna del partilo. 
Ma anche così non ha ottenuto più di un’astensione 
leader storico Mario Capanna, mneo Russo e Stefano 
Semenzaio invece hanno ritirato le dimissioni dalla aeirt- 
leria e votato a favore delia relazione. Ritirato l'ordine del 
giorno che chiedeva il rispetto della linea congreiuito, 
nessuna decisione per le elezioni europee. 


Il partito 

la iscntti e raccolto 459 mr 
radicalo lionUnduentasi.LohadM- 

vuote un mUiardo 

entro tra mesi soclazlonì e dai grappi ndh 

callchasiésvoltaieriaRa- 
ma e ha aggiunto che II Pr 
per soprewiveie deve raccogliere un miliardo entro la Rite 
dell'anno. I radicali hanno decisa anche di racco^iete 
firme per il diritto dì vedo in Europa dei ciuadiid dei pad 
extracomunitarì. 


ROBERTO ORESSI 


' • Quattrocento persone dalle altre regioni 

Maircia libeiale a Bolzano 
in difesa dd «diritti italiani» 


Circa 400 persone giunte dalle regioni limitrofe 
hanno dato vita ieri a Bolzano alla «manifestazione 
dellà solidarietà» nei confronti dei «fratelli» deH'Al- 
io Adige che sarebbero sacrificati nei loro diritti 
^ individuali suiraltare della tutela della minoranza 
. di lingua tedesca. Airiniziatlva, voluta dai liberali, 
hanno partecipato il vicesegreatrio del Pii Egidio 
Sterpa e il sottosegretario Raffaele Costa. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


XAViRlAUBinEII 


Im BOLZANO. L'obiettivo era 
quello di sostenere con una 
^presenza massiccia l'opera- 
* tiope politica di lancio di una 
‘ lista civica, in sostanza una 
, ,sorta di «partito di raccolta» 
^ degli italiani, in contrapposi- 
' zione al ben più massiccio e 
t stagionato «partito di raccot- 
f to» dei sudtirolesi di lingua te- 
, desca,toSvp. 

L'iniziativa è nata dai libera¬ 
li, .presenti qui a Bolzano con 
il Sottosegretario Raffaele Co¬ 
sta e il vicesegretario del parti¬ 
to. Egidio Sterpa, come «ma^ 


eia delia solidarietà» da parte 

nePconfronti dei «Iratelli»^del¬ 
l'Alto Adige che sarebbero sa¬ 
crificati nei loro diritti indivi¬ 
duali sull'aUare della tutela 
della minoranza di lingua te¬ 
desca. 

«Vogliono le stesse nostre 
cose», avevano detto i leader 
del Movimento sociale italia¬ 
no altoatesino. Inlattl i liberali 
intendono cavalcare la tigre 
del malessere largamente dif¬ 
fuso tra la popolazione italia¬ 
na dell’Alto Adige e che ha 


finito per convogliare voli a 
valanga sul Msi. diventato pri¬ 
mo partito a Bolzano, ma con¬ 
gelato all'opposizione. Per 
questa r^ione i liberati, assie¬ 
me a qualche frangia naziona¬ 
lista di altre forze, come 1 de¬ 
mocristiani Dragogna e i’ex 
segretario giovanile, Pezzuto, 
hanno giocato la carta delia 
«legittimazione democratica» 
di questo malessere. Ecco 1) 
perché della marcia della soli¬ 
darietà, una passeggiata dei 
«fratelli d’Italia» per le vie del 
centro storico cittadino, con 
tanti iricoiori e slogan ripuliti 
dalla truculenza del linguag¬ 
gio del fascisti. «Noi crediamo 
- ha detto il vicesegretario li¬ 
berate Sterpa - che l'Austna 
concederà aH'Italia la quietan¬ 
za liberatona sulla chiusura 
delia vertenza altoatesina, ma 
se ciò non dovesse avvenire 
noi chiederemo che ii gover¬ 
no italiano si disimpegni uffi¬ 
cialmente dai nceverla davan¬ 
ti all'Onu». Non più di 400 per¬ 
sone giunte dalle vane regio¬ 


ni, poco più di un centinaio I 
bolzanini accorsi, molti più 
per curiosità. 

Chiaramente la splendida 
giornata di sole che ha illumi¬ 
nato Bolzano ha convinto 
molti a seguire il consiglio che 
nei giorni scorsi era venuto da 
un gruppo di sindacalisti, ope¬ 
ratori culturali, giovani di varie 
tendenze politiche che si son 
detti convinti defi'inutilità di 
(all manifestazioni che, inve¬ 
ce, suonano come provoca¬ 
zione di stampo nazionalisti¬ 
co. E, infatti, non a caso, o per 
scelta polemico-concorren- 
ziale, o per convinta adesio¬ 
ne, tra i «fratelli d'Italia» sven¬ 
tolava anche il vessillo del se¬ 
dicente Fronte della gioventù 
dei Msi. 

La marcia, prudentemente 
ribattezzala cammin facendo 
•manifestazione della solida¬ 
rietà». si è conclusa con un 
appello alle «supreme autorità 
dello Stato» perché «si renda¬ 
no interpreti dell'esigenza di 
consentire a tutta la popola¬ 



zione dell'Alto Adige un 
espletonento completo dei 
diritti individuali e coitetHvi, 
senza artificiose barriere cte 
corrono il rischio di generare 
discriminazioni». 

Intanto, mentre questi 
esponenti dei nazionalismo 
perbenista italiano termiirava- 
no la loro marcia-manifesta- 
zione. in Baviera, a Passau, 
resso la lugubre Nibetungen- 
alle, iniziava l’annuale radu¬ 
no della Dvu Q'Unkme del po¬ 
polo tedesco), organizzazio¬ 
ne nazista che ogni anno asse¬ 


gna un premio Adreas Holer a 
chi si è distinto nella lotto per 
un Sudiirolo tedesco. Que¬ 
st’anno si è particolarmente 
intensificata l'azione di propa¬ 
ganda per sollecitare la pre¬ 
senza dei sudtirolesi a Passau, 
dopo che gii Schuetzen e an¬ 
che i radicati deli'Heimatbund 
hanno ufficialmente preso le 
distanze dai caporioni della 
Dvu. 

Una conlromanifestazione 
di varie forze democratiche e 
animaziste ha contestalo la 
rinnovata presenza nazista a 


Passau. la cittadina che ha 
tentalo in tutti i modi di impe¬ 
dire i) raduno nazista. Vi hot- 
no partecipato anche una de¬ 
legazione della Cgil-Agb di 
Bolzano e una de! Pei-Kpi go¬ 
dala da corner Slalfler, del 
Comitato centrale del Pcì, che 
ha ribadito che «to grande 
maggioranza della popolazio¬ 
ne sudtirolese non ha nulla a 
che fare con questi circoli 
neonazisti» e ha denunciato 
«l'ambiguità di taluni ambienti 
politici altoatesini nei con¬ 
fronti del neonazismo». 


Festa déU’wUnità» a (Èenova 
Nilde lotti propone 
delegazione parlamentare 
in Cile contro i brogli 


M GENOVA. Una delegazio¬ 
ne ufficiale del Parlamento 
italiano si recherà in Cile con 
to pranza che (a sua presen¬ 
za. a fianco degli osservatori 
degli altri paesi europei, possa 
rendere più difficile ncorrere 
a brogli e violenze volte ad 
impedire il libero esercìzio del 
voto popolare. Lo ha annun¬ 
ciato ieri sera alta festa de 
•l'Unità» il presidente delta 
Camera dei deputali Nilde lot¬ 
ti, ^giungendo che nei pros¬ 
ami giorni sentirà in questo 
senso i competenti organi par¬ 
lamentari. 

Niide lotti è intervenuta ad 
una manifestazione alla quale 
hanno parlato anche Federico 
Lopez, deputato all'assem- 
blea nazionale del Nicaragua 
e Ruben Zamora, vicepresi¬ 
dente del Salvador. Iniziativa 
conclusiva di 18 giorni di festa 
dedicati in larga misura ai pro¬ 
blemi deH'America latina. 
«Noi ci domandiamo come 
possa un paese come gli Usa 
ed un popolo come quello 


americano, che ha posto a 
fondamento della sua nascili 
e della sua Costituzione vaioli 
di libertà, di rispetto del diritto 
di ciascun uomo a scegiiera to 
propria vita, continuare a fa¬ 
vorire in modo diretto o ÌimU- 
retto regimi e forze di r^ma- 
sione politica, economica e 
civile, violenze e sr^aflttrio- 
ni. Anche per questo cl augu¬ 
riamo che ie elezioni america¬ 
ne di novembre segnino una 
svolta profonda nella politica 
interna ed estera degli Stati 
Uniti». 

Il presidente della Camera 
ha ricordato che sui proct^ 
in corso dì avanzamento della 
democrazia in America totina 
pesano drammaticamente le 
difficoltà economiche e tra 
queste, centrale, è quella del¬ 
l'onere schiacciante dell'lnde- 
bitamento. 

«Solo un miope egoismo - 
ha detto Nilde lotti - può pen¬ 
sare di dividere durevolmente 
ii mondo in popoli ricchi e po¬ 
poli poveri». 
















Aeroporti 

Domani 
paralisi 
fino alle 14 


■■ ROMA. L'aulunno caldo 
del trasponi Inlala domani 
con lo sciopero del dipenden¬ 
ti di Civllavta (la direzione ge^ 
nerale dell'aviazione civile) In 
lolla per una vertenza Interna. 
OH aeroporti resteranno bloc¬ 
cali dalle 8 alle 14. Aumento 
di stipendio, (ondo di produt¬ 
tività, straordinari; queste le 
questioni alla base della pro¬ 
testa. I dipendenti di CIvilavla 
(si tratta di lavoratori addetti 
ad una sede di autorizzazioni 
e controlli obbllgaton per l'el- 
leltuazione del voli) si batto¬ 
lo anche contro alcuni dise¬ 
gni di rilorma di CIvilavla con¬ 
siderati «generici» e «poco 
credibili». 

' Ma, a partire da domenica 
25 gli scioperi si allargheran¬ 
no a macchia d'olio in tutto II 
settore del trasporli. Come si 
Sa. le lederazioni del trasponi 
di Cgll-CIsl-Uli hanno procla¬ 
mato una mobilllazlone 
Straordinaria contro la politi¬ 
ca del tagli decisa dal governo 
De Mita, una politica volta a 
ridimensionare servizi pubbli- 
il essenziali con grave danno 
non solo per lavoratori ma an¬ 
che e soprattutto per gli uten¬ 
ti. Oli scioperi Inizieranno do¬ 
menica 25 settembre per con¬ 
cludersi sabato 8 ottobre. I 
Sindacali, nel pieno rispetto 
pel codice di autoregolamen¬ 
tazione, pur avendo dichiara¬ 
lo uno sciopero generalo di 
lutili trasporti ha articolato le 
vario iniziative in modo tale 
Che non SI blocchino più com¬ 
parti contemporaneamente. 
Questo II calendario delle agl- 
(azioni! dalle 21 di domenica 
25 per 24 ore si (ermeranno I 
lorrovlen aderenti a Cmi-Cisl- 
llll, dalle 21 di marledl26 lino 
alla stessa ora del 27 Invece 
(ncroceranno lo braccia i ler- 
(ovierl del sindacato autono¬ 
mo Fisais; martedì 27 per 8 
ore SI lerraeranno marittimi e 
poriuoll; giovedì 29 scende¬ 
ranno In Sciopero I settari 
deirautolrasporio e dell'auto¬ 
noleggio: sempre il 29 lino a 
venerdì 30 In sciopero per 48 
pie anche piloti, tecnici e assl- 
sienll di volo; domenica 2 ot- 
loble sarà la volta del dipen¬ 
denti delle autostrade e del la¬ 
zi; lunedi 3 ottobre servizi ur¬ 
bani (ermi dalle 9 alle 12; sa¬ 
bato 8 pltobre dalle 9 alle 13 
Si asterranno dal lavoro I lavo¬ 
ratori del trasporto aereo ade¬ 
renti ■a‘Cgll-CIsl-UII (naviganti, 
selltil'e'lerrà'.Controllorl di vo¬ 
lo, avilavla).' " ' 

. 

m ' Come è noto, il Senato 
ha licenziato II disegna di leg¬ 
ge contenente norme per ga¬ 
rantire Il lunzionamento del 
servizi pubblici essenziali nel- 
l'ambllo della tutela del diritto 
di sciopero, che è ora passato 
all'esame delia Camera (ab¬ 
biamo già trattalo il tema in 

a lesta rubrica con articoli di 
oVan’nl Nàccarl 1' I e l'g ago¬ 
sto). Il lesto licenziato dal¬ 
l'Aula appare molto migliora- 
0 rispetto a quello varalo dal¬ 
le commissioni Lavoro a Alia¬ 
li cqallluzlonail. In particolare 
su un punto. Il lesto delle 
commissioni prevedevache le 
misure dirette a consentile li¬ 
velli indispensabili di (unzlo. 
namemo del servizio pubblico 
lossero determinate dalle am¬ 
ministrazioni 0 dalle imprese 
erogatrlci, nei limili degli ac¬ 
cordi sindacali ove esistenti. 
Ove tali accordi non lossero 
raggiunti, l'unico limite a que¬ 
sto potere era rappresentalo 
dalla legge stessa E superlluo 
sollermarsl sui rischi di unasl- 
mlle soluzione: non vi era nes¬ 
suna garanzia che I limili cosi 
Inlrodotli all'esercizio dello 
sciopero lossero quelli e solo 

S ueltl realmente Indispensabi- 
al godimento del beni valu- 
labili sul plano costituzionale 
come preminenti rispetto al 
diruto di sciopero. A seguito 
dell'Iniziativa del nostro Parli¬ 
lo, la norma è stala prolonda- 
menle modilicala ed ora que¬ 
sti limili possono essere inlro- 
dolll solo a seguito di accordi 
sindacali 

L'importanza della modlll- 
ca è evidente e non va corto 
svalutala. Ciò, però, non to¬ 
glie che anche il nuovo testo 
presenti gravl.probleml reiali- 
vi a chi à chiamalo a stipulare 


IN ITALIA 


Trombe tamburi striscioni 
doppiette contestate 
in quasi tutte le regioni 
Un ferito grave in Veneto 


Un milione e mezzo di cacciatori 
che valgono in Italia 
un affare di 2mila miliardi 
Calendario tutto da rifare? 


CHE TEMPO FA 







Caeda, sotto il s^o della protesta 


Quattro feriti e moltissime contestazioni hanno se¬ 
gnato ieri ii primo giorno di caccia. Gruppi organizza¬ 
ti di protezionisU-con striscioni e trombe hanno di¬ 
sturbato le doppiette in Lombardia - insulti reciproci 
e auto di verdi con Je gomme tagliate -, in Veneto, 
con raccolta di firme e lancinanti serenate, nelle Mar¬ 
che, in Abruzzo, in Lazio. In molte località, il primo 
giorno venatorio è andato in fumo. 


MIA R. CALDERONI 


Paraquat, ad esempio, un pe¬ 
ricoloso erbicida tra ì più usali 
in Italia: destinate a morire ra¬ 
pidamente, si calcola, ìt 50% 
delie lepri di tre chili, che ab¬ 
biano assunto, assieme all’er¬ 
ba, 90-150 mlliigrammi della 
micidiale sostanza. Per non 
parlare delle zone umide, alle 


M ROMA. Finalmente in ca¬ 
lo i cacciatori «cattivi», dice la 
Upu. Secondo i suoi dati infat¬ 
ti la stirpe venatoria è passata 
in Italia dal milione e SOOmila 
esemplari di pochi anni fa al 
milione e trecentomiia di og¬ 
gi: basta dar tempo ai tempo 
ed educare le nuove genera¬ 
zioni. 

A tener allo l’orgoglio del 
cacciatore è tuttavia scesa in 
campK) nei giorni scorsi la Fe- 
dercaccia, l'organismo che 
tessera ii 60 per cento di tutte 
le doppiette • \ milione e 
460mna, secondo le sue cifre 
- esistenti ancora In Italia. 

Intanto, gli uomini col fuci¬ 
le sono un Del business. Ogni 
anno Infatti quelle canne tu- 
manti vogliono dire qualcosa 
come mille miliardi in giro 
d'affari, che salgono a 2.600 
se si tiene conto del cosiddet¬ 
to Indotto. Per la loro brucian¬ 
te passione gli Indomiti perse¬ 
cutori di fringuelli, lordi, ani¬ 
tre e lepri, spendono cosi: il 


65% tra le 600 e le 700mila lire 
l'anno; il 17-18% più di 1 mi¬ 
lione, il restante 17-18% meno 
di 2S0mila lire. Macinano pal¬ 
lottole e riviste specializzate: 
19Smila miiloni di armi da 
caccia l'anno, ISOmiia milioni 
di munizioni, I2mila milioni e 
mezzo di editoria venatoria, 
con un indotto di quasi il dop¬ 
pio. SOmlia persone inoltre la¬ 
vorano nel comparto caccia. 

Solo in Italia 1 cacciatori so¬ 
no considerati «assassini», di¬ 
ce polemica la Federcaccia, 
in Europa sono «ecologisti». 
Anzi, secondo questa ottica, il 
vero cacciatore altri non è 
che un puro difensore della 
natura, un ecologista ante tit- 
teram che si batte contro 11 
degrado dell'ambiente, pro¬ 
prio in nome dei suo interesse 
di cacciatore. Sono tre milio¬ 
ni, ad esempio, gli uccelli uc¬ 
cisi ogni anno dagli insetti av¬ 
velenati per via degli antipa¬ 
rassitari di cui si nutrono. Dal 


di ben 69 specie di uccelli ac¬ 
quatici per necessità riprodut¬ 
tive e di oltre 200 specie per 
necessità alimentari, insidiate, 
più che dai cacciatori, dalle 
trasformazioni a scopo turisti¬ 
co e daU'lndustriallzzazione 
selvaggia. 

Una cicogna dal lungo bec¬ 
co rosso e le all insanguinate è 
ta foto-simbolo che ha ac¬ 
compagnato la conferenza 
stampa tenuta dagli ambienta¬ 
listi a Roma in occasione del¬ 
l'apertura della caccia: una ci¬ 
cogna abbattuta a Cuneo, 
mentre era immobile nella co¬ 
va. 11 bracconaggio è tuttora 
fiorente in Italia, denunciano, 
e la strage detruccellagione è 
praticata più che mai nelle re¬ 
gioni del Nord, soprattutto in 
Friuli e in Lombardia, dove 
addirittura sono ancora fun¬ 
zionanti i «roccoli» per la cat¬ 
tura dei piccoli uccelli migra¬ 
tori. Cosi come restano ip pie¬ 
di tin po' dovunque quei ca¬ 
panni un po' vili, dove per ore 
e ore «cacciatori frustrati» re¬ 
stano nascostjjn.attesa di col¬ 
pire un povero* àfiimale qual- 
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«Scontra, a suon 81 musica m caccIMarl z8 ecologisti a lacchiarella, una trazione a 8lecl chilometn 8a 
Milano: per far tacere I fucili e ter fuggire la selvaggina sona state sunnate trombe e ttsarmoniche 
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siasi, fosse pure Una ra¬ 
ra 0 proietta. 

Ma l’accusa fMÙ generale è 
rivolta all'intero calendario 
venatorio che, secondo gli 
ambientalisti, inizia trr^po 
presta e chiude troppo tardi. 
Per esempio, per le/anaU^ 
cacciabili, l'impatto crm le 
doppiette micidial) avviene 
proprio sugli stormi riprodutti¬ 
vi in rientro primaveriie dal¬ 


l'Africa al luoghi di nidifi¬ 
cazione. e ciò in contrasto an¬ 
che con la direttiva Cee per la 
protezione dei migratori. Inol¬ 
tre, in agosto-settembre, la 
caccia colpisce gli uccelli an¬ 
cora in fase riproduttiva, sen¬ 
za contai'che in quel periOT 
do molte speciè sbnó ancora 
Implumi e dipendenti dai ge¬ 
nitori. 

Migliaia di firme àono state 


raccolte in calce a una peti¬ 
zione che chiede l'ammissio¬ 
ne dei fringuelli alla uccella¬ 
gione in Toscana, una regione 
ad altissima «febbre venato¬ 
ria» (220mlla cacciatori); ma, 
suiràltro versante, sempre in 
Toscana, >1 SO ottobre i verdi 
chiamano a votare un referen- 
dun contro il traffico, la cac¬ 
cia e la fiera venatoria di Porta 
Romana a Firenze. Due «mon¬ 
di» proprio cosi inconciliabili? 


Zantissi, intesa siglata Donat Cattin «precisa» 


Pi PORDENONE È stato si¬ 
glato ieri nella sede dell'asso- 
dazione Industriali di Mestre 
l'accordo sindacale valido per 
le aziende del gruppo Zanussi. 
Per quanto riguarda la parte 
economica - come si legge in 
una nota dell'azienda «TTnie- 
sa prevede una pianificazione 


3 ade- sa prevede una pianificazione 
Iganti, retributiva, con;|afrogi;esaiva 
alvo- messa a regime od sistèma, 
' ' che comporierA pezi-oìeseun 


dipendente l'erogazione di 
700.000 tire nei 1988, di 
920.000 nel 1989 e di un mi¬ 
lione 320mila lire nel 1990. 
Da anni la Zanussi - rileva il 
comunicalo • persegue una 
politca salariale collegata alla 
produttività e al suo continuo 
miglioramento. E una linea 
d'azione che, sempre secon¬ 
do l'azienda, trova conferma 
anche In questa intesa, la cui 
caratteristica principale è 


quella di coinvolgere tutto ii 
(Risonale nel raggiungimento 
di una maggiore produttività 
attraverso una furestazione più 
partecipata del risultati da 
conseguire. Questo coinvolgi¬ 
mento • a giudizio della Za- 
nussl - sarà realizzato con una 
pi ù intensa informazione su¬ 
gli obiettivi di efficienza dei 
vari stabilimenti e sul traguar¬ 
di produttivi da raggiungere 
nei tempi programmati. 


■■ ROMA. li ministero delia 
Sanità ha diffuso una nota sul¬ 
le polemiche originate ddf’in- 
iervenlo de) ministro Carlo 
Donat Cattin al congresso dei 
medici di famiglia. 

«Quanto agli autonomi • ^- 
ferma la nota - il ministro ha 
dato notizia delia proposta in 
esame di passaggio all'assi¬ 
stenza indiretta di una consit 
stente parte di.et^i*Sono state 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Queliatmo •ImeneieM. giu(Nc«, rciagnisbiia • coordinatore: FItrelovonni Allovt. awoeito Cdl di Bologna, docantt 
univorsltarlo, Mario Giovanni Oarefale. docanta unlvaraiiarlo; Nyranna MoaM a looopo Malaguginl. avvocati Cdl di 
Milano; Bovorlo NIero, avvocato Cdl di Roma; Emo Martino • Nino Raffena. avvocati Cdl di Torino 

Garanzia dei servizi pubblici 
e tutela del diritto di sciopero 


questi accordi e alla loro effi¬ 
cacia. Nei servizi imbblici ge¬ 
stiti in regime privatistico il 
rinvio è, generalmente, ai 
contralti colletti^, quindi an¬ 
che a quelli stipulati da sinda¬ 
cati non maggiormente rap¬ 
presentativi. Ma anche dove, 
come nel settore pubblico, la 
contrallazìone i svolta dai 
sindacati m^giormente rap¬ 
presentativi, risorge il vecchio 
prpblema, purtroppo neii'at- 
lualilà molto concreto (caso 
Fìat insegna), di eventuali ac¬ 
cordi separati e della efficacia 
nei contronil dei singoli lavo¬ 
ratori dissenzienti. E possibile 
ipotizzare un accordo stipula¬ 
to con organizzazioni che non 
rappresentano la maggioran¬ 
za aei lavoratori e al cui rispet¬ 
to siano obbligate sia te orga¬ 
nizzazioni maggiontane sia i 
lavoratori dissenzienti. Mi 
sembra evidente che una ami¬ 
le soluzione sia inaccettabile. 

D'altro canto, come è con- 


tAVfiflIO MIGRO 

ciliabile con ta titolarità indivi¬ 
duale del diritto di sciopero 
l'efficacia nei confronti dei la¬ 
voratori dissenzienti dell'ac¬ 
cordo anche se questo è stipu¬ 
lato dalle organizzazioni mag¬ 
gioritarie? 

La soluzione può essere 
trovata e nel disegno di legge 
a suo tempo presentato dal 
nostro Partito e nel documen¬ 
to sindacale in materia. Oc¬ 
corre ribadire con forza, in 
primo luogo, che gli accordi 
in questione hanno unica¬ 
mente la funzione di interpre¬ 
tare, con riferimento a quel 
concreto servizio pubblico, il 
sistema costituzionale, per cui 
I limiti che da essi scaturisco¬ 
no sono da considerarsi alla 
stregua di limiti già scritti nella 
Costituzione. A tal fine la leg¬ 
ge dovrebbe chiarire, al di la 
di ogni ragionevole dubbio, 
che I timiu introduclWti con 
questi accordi sono quelli che 
scatunscono dal necessario 


compromesso tra ('^esercizio 
del diritto di sciopero e la sal¬ 
vaguardia di altri valori costi¬ 
tuzionalmente prqtetti e nulla 
dì più. Rimane férma, ovvia¬ 
mente, la libertà per il sinda¬ 
cato di autolimitarsi nelle 
azioni di sciopero, in modo da 
limitare il danno ali'ulenza, 
ma questi ulterióri limiti devo¬ 
no rimanere u^'litipegno poli¬ 
tico, privo di {effetti giurìdici. 

A garanziaJlel rispetto di 
questi contenuti dell'accordo,, 
potrebbe prevedersi una spe¬ 
cifica forma di impugnazione 
in giudizio degli accordi stessi 
da parte di chiunque vi.abbif 
interesse. 

Non possiamo, però, na¬ 
sconderci che ogni attività in¬ 
terpretativa presuppone un 
grado maggiore o minore di 
libertà deti’interprete Anche 
a voler mettere da parte i'in- 
deteiminatezza interpretativa 


dei valori costituzionali, sa¬ 
ranno Certamente po^bili di¬ 
verse opzioni ira loro fungibili 
(perché ciascuna di esse è ri* 
spettosa sia del bene valutato 
come preminente, sia de) be¬ 
ne sciopero), ma mm cumula- 
bill (perché da) loro cumulo 
verrebbe sacrificato indebita¬ 
mente o l'uno o rahro). Oc¬ 
corre, dunque, legittimare in 

3 ualche modo la scelta tra le 
iverse opzioni: lo frumento' 
più naturale appare una ratin- 
ca dell'accordo per referen¬ 
dum tra i destinatari degli ob¬ 
blighi cosi introdotti. 

Non mi sembrano possibili 
altre soluzioni; senza l’attnbu- 
zione agli accordi de^a limila- ^ 
ta funzione di interpretare il' 
testo costih^on^e, o ^li 
stessi non si pi^ attribuiré'la^' 
possibilità di vincolare ogni 
singolo lavoratore e sì lenita la 
sua efficacia alle organizza¬ 
zioni firmatarie oppure si vtola 
il principio della titolarità indii 
viduale del diritto di scti^rp. 
Senza la ratifica per referen¬ 
dum tra chi vede limitato il 
propno diritto di sciopero, 
non si comprende perché la 
scelta tra le divise possìbili 
opzioni compiuta da) sindaca¬ 
to X debba vincolare anche il 
sindacato Y e i lavoratori dis¬ 
senzienti. 

, Invero, potrebbe pensarsi 
^'ad un’investitura elettorale ejr 
. ante, per cui tutti i iavoraton 
eleggerebbero la delegazione 
,0 il sindacato che deve tratta- 
ré raccordo. Forse que^a so-, 
luzione n<Hi sarebbe c<^ìttK 
' zlonalmente illegiitima, ma 
certamente sarebbe un ulte¬ 
riore passo verso l'istiiuzKma- 
tìzzazlone del sindacato e Tir- 
rigidimento del nostro siste¬ 
ma di relazioni industriali. 


E' antisindacale 
lo straordinario 
oltre i limiti 
fissati dal Ceni 


■I Cara Unilà, nella nosira aaienda si 
qonlinuaa ricorrere insistentemente al 
lavoro straordinario, superando I limili 
prcvtsli dall'accordo Intervenuto con 
Il sindacato. Anche di fronte affé no- 
stre proteste, la direzione continua a 
fare llatti suoi. Vi risulta se la questio¬ 
ne 6 già stata sollevata in sede legale? 
Vi sarebbero gli estremi per un ricor¬ 
so? 

Letlem firmata. Milano 


// lettore fornisce pochi elementi per 
poter entrare nel merifo, in modo più 
approfondito, della questione Ma ci 
è possibile fornirgli un'informazione 
interessante che risponde ai due que¬ 
siti posti. 

Proprio recentemente, con decreto 
del SI/7/88, il Pretore di Roma, don. 
Baieslrien, ha dichiaralo anlismda- 
cale il comportamento dell'Azienda 
comunale centrale del latte di Roma 
(Accir) per il sistematico e massiccio 
ricorso al lavoro straordinario, al di 
fuori della preoistone del Ceni e ben 
oltre I limiti massimi consentiti per 
ogni dipendente. 

La Hai CgìI ha proposto il ricorso 
ex art. 28 Statuto dei lavoratori, la¬ 
mentando oltre la unilaterale riorga¬ 
nizzazione aziendale operata dalla 
Accir in esplicita violazione di accor¬ 


di sindacali che prevedono obblighi 
di informazione e di preventivo esa¬ 
me con il sindacato, anche la costan¬ 
te violazione dell'art. 32 Ceni ton la 
effettuazione di 300 000 ore Panno di 
lavoro straordinario Tale nqrma pre¬ 
vede che il •ricorso al lavoro straordi¬ 
nario deve avere carattere ecceziona¬ 
le € deve trovare obiettiva giustifi¬ 
cazione in necessità mprescindibili, 
indifferibili, di durata temporanea e 
tali da non ammettere correlativi di¬ 
mensionamenti di organici»; inoltre 
stabilisce un limite massimo dì 80 
ore annue per ogni dipendedte^ 

Nella premessa politica del Cenf 
viene convenuto di dare un contribu¬ 
to allo sviluppo deli'occupazione e la 
clausola dello art. 32, che fissa limiti 
al lavoro straordinario, è legata pro¬ 


prio a questa finalità 

Il Pretore dopo aver rilevato che le 
ore di straordinario •sostituiscono 
perfettamente ta corrispondente as¬ 
sunzione di ISO nuovi dipendenti», 
ha ritenuto antisindacale il compor¬ 
tamento della Accir m quanto il mas¬ 
siccio ed ingiustr/icGòi/e ncorso allo 
straordinario, m violazione della 
parte istituzionale ed obblìgalona 
del contratto cotlelhuo, tende a co/pr- 
re la credibilità e (a capacità di rap¬ 
presentanza della Floik^gil che della 
salvaguardia e dello sviluppo della 
occupazione ha fatto un simbolo del¬ 
la proprio identità sindacale. 

U pretore ha dunque ordinato alla 
Accir di non procedere in nessun caso 
al ricorso al lavoro straordinario ol¬ 
ire i limiti fissali dal cmlratto. 

AW. PIERlJIGI PANICI 


sin qui numerose e forti le ri¬ 
chieste nel settore degli auto¬ 
nomi di sottraisi all'assistenza 
diretta. La proposta all’esame 
del governo prevede quindi di 
non togliere Tassistenza ad al¬ 
cuna categorìa, ma il passag¬ 
gio all'indiretta, con l'esclu¬ 
sione della spesa ospedaliera. 
Si possono capire le preoccu¬ 
pazioni del sindacato dei me-> 
dici di base, assai/meno cam- 


L’Inadel 
respinge 
richieste. 
di pensionati 


• Sono un ex dipendente 
UsM3 di Livorno, pensionato 
dal 1* agosto 1982, e incazza¬ 
to perché convinto di non 
avere percepito jdairinadei 
quanto mi sp etta; 

Ti allego cervella inden¬ 
nità di fine sei^|Ì 9 ^ 8 pubblica- 
te questa ièttera'eonìa rìspo- 
. ata perché taptl altri ex dipen¬ 
denti possaiib essere infor¬ 
mati e aggiornati. 

i^^SUveatarl 

Livorno 

Dal contento inviatoci ri¬ 
sulta che Tlnadel ha appli¬ 
cato la sentenza 23^86 del¬ 
la Corte costituzionale asse- 
0 nandoii il bèneficio dello 
indennilà integrativa specia¬ 
le limitatamente ai mesi di 
giugno e luglio 1982 anziché 
per l'intero anno precedente 
la cessazione del servizio. 

Detta interpretazione Ina- 
dei è stata contestata dalle 
organizzazioni sindacali 
che hanno -anche promosso 
cause giudiziarie per ottene¬ 
re il riconoscimento dell'in¬ 
tero beneficio. 

CH esiti della controversia 
risultano in larga parte favo¬ 
revoli ai lavoratori, ma vi so¬ 
no anche sentenze di ^ gra¬ 
do negaltve (Napoli, Firen- 
ze). 

G risulta che l'Inadei (in 
contrasto con le sentenze fa¬ 
vorevoli ai lavoratori) e le 
organizzazioni sindacali fin 
conrrosro con le sentenze ne¬ 
gative) hanno prodotto ri¬ 
corsi pilotq alla Corte di cas¬ 
sazione. A seconda di come 
si pronuncerà la Corte di 
cassazione, gli mferessaP 
porranno avere fcompre.so 
re se hai prodotto interruzio¬ 
ne dei termini di prescrizio¬ 
ne) la restante quota deil'in- 
dennitò integrativa speciale 
sul premio rii fine seruiziq. 
Weeoerso - se prevalesse il 
ricorso Inadel - anche i ces¬ 
sati dal servizio nel periodo 
2 giugno 1982-P giugno 
1983 che hqnno conseguito 
interamente l'indennità inte¬ 
grativa speciale (in virtù di 
sentenze di P e secondo gra- 


pagne terrorìstiche per un sì¬ 
mile progetto». «Esso - preci¬ 
sa la nota - ha una motivazio¬ 
ne che si riferisce, oltre alle 
tendenze prima ricordate, alle 
diverse quote di versamenti 
contributivi rispetto al reddito 
denunciato tra dipendenti ed 
autonomi; i dipendenti versa¬ 
no una percentuale più che 
doppia e denunciano un red¬ 
dito che supera il 75 per cento 
delle intere denunce Irpef» 


IL TEMPO IN ITALIA: la pressione aunosferica sulla no¬ 
stra penisola è in rapido aumento. Si attenua gradual¬ 
mente il flusso di aria fredda ed insteblle proveniente dai 
quadranti aattantrionall. Ancora fenomani di instabilità 
sulla fascia oriantale italiana a sulla regioni meridionali 
ma in fasa di gra(tQ|4e'àttai;uiazÌona. 

TEMPO PREVItTO: a^ÌPIeiriJinta. la Umbardia. la Ligu- 

Venezia, aull'Emilia Romagna, te Merche, rUmbria e gli 
Abruzzi condizioni di variwitità carattarizzata da alter¬ 
nanza di annuvolamantl a aehiarita. Stilla rimanenti re¬ 
gioni meridionali ancora addanMmanti nuvolosi con 
poasibihtà di piovaschi o quslcha temporale. 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti aettentrlonatl. 

MARI: mossi l'Adriatico a lo ionio ma con mofo ondoso in 
diminuzione, poco mossi gii altri mari. 


Libri di Base 

Collana direttà 
da Tullio De Mauro 
ottQ senionl. 

per ogni campo di interesse 


PREVIDENZA 


lltohre. «gli* rivcnIMUA: 

percepisce II 60% delia pèi|; 
sione complessiva. 


Domande e risposte 


RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonaitl, AngelD Msizierl, 
Paolo OnaatI a Nieeta Tisc) 


do) saranno chiamati a rim¬ 
borsare aU'lnadel quanto 
percepito in più ‘rispetto al- 
Vinteq>retazione Inadel. 

Contiene comunque rivol¬ 
gersi alla sede territoriale 
del sindacato pensionofi 
fSpf^iO o di un patronato 


Cgìi anche perché dopo Ven¬ 
trata in dfEore delia legge n. 
154 del 13 maggio 1988 
spetta la riduzione delVim- 
ponibìle Irpef sai trattamenti 
di fìne servizio per i lavora¬ 
tori che (come quelli facenti 
capo alrinqdeh allVpafs, 
alrlpost, ecc.) hanno contri¬ 
buito (con trattenute obbli¬ 
gatorie) alla formazione 
dell'indennità di fine rappor¬ 
to lavoro. 


La differenza 
della rìversìbilità 
di pensionati 
statali 
e deirinps 


La percentuale di rìversibì- 
lità per moglie e figli è diversa 
a seconda se si tratta di pen¬ 
sione statale o deii'lnps? 
Quali sono le aliquote appli¬ 
cate? 

Mario Paradisi 

Bari 

Évero, le leggi vigenti con¬ 
tengono norme e aliquote 
percentuali diverse per le 
pensioni ai superstiti di la¬ 
voratore 0 pensionato sfata¬ 
te rispetto ai superstiti di la¬ 
voratore o pensionato Inps. 

Esse in qualche caso nsul- 
tono più favorevoli ai super¬ 
stiti di iavoratore o pensio- 
palo dello Stato ma più 
spesso sono più posiftee per 
I tecenfi capo aU'lnps. 

Vediamo alcuni aspetti. 

STATALI. 

a) coniuge aupentlte solo 

titolare della riversibilità (o 


pensione indiretta). Percepi¬ 
sce il 50% della pensione 
spettante o che sarebbe spet¬ 
tata al dante causa alla data 
de) decesso (rapportata cioè 
agli anni di contribuzione). 

Percepisce altresì l’intera 
Indennitii integrativa speciale 
(scala mobili anche se il 
dante causa non aveva rag¬ 
giunto il massimo di anziani¬ 
tà. L’Indennità integrativa 
speciale non viene però asse¬ 
gnata al coniuge se esso stes¬ 
so pubblico dipendente o in 
pensione in quanto i’indenni- 
tà Integrativa speciale spetta 
una sola volta. 

b) Omiufe superstite eoa 
orfani conUtolan di penskfr 


> con 1 orfano 60% delta 
pensione base; 

- con 2 orfani 65% delia 
pendone base; 

- con 3 orfani 70% della 
pendone base; 

- con più di 3 orfani 75% 
della pensione base. 

Spetta altresì la indennità 
integrativa speciale intera, 
salvo il caso di superstite es¬ 
so pure titolare di indennità 
integrativa speciale. In tal ca¬ 
so però spetta quota di in¬ 
dennità integrativa speciale 
per gli orfani. 

c) Ortenl soU; 

- Sino a due spelta 1/3 del¬ 
la pensione base; 

- Se 3 orfani spetta il 40%; 

- 4 orfani il 50%; 

- Più di 4 orfani spetta il 
60% sempre della pensione 
base. 

In aggiunta a ciò spetta 
l'intera indennità integrativa 
speciale indipendentemente 
dagli anni di contribuzione 
maturati dal dante causa. Dal 
1* maggio 1988 l'importo 
mensile deH'indennità inte¬ 
grativa speciale per le pendo¬ 
ni è di lire 682.695 mensili. 

INPS 

la pensione (comprensiva 
di quanto spetta per costo vi¬ 
ta) è rapportata al periodo dì 
contribuzione utile maturata 
dal dante causa; quindi; 

a) Coniuge aupentlte solo 


- con un orfano spetti 
180% delta pensione com¬ 
plessiva; 

- con 2 o più orfani spetta 
il 100% delia pensione com¬ 
plessiva sempre rapportata al 
periodo contnbuiivo del dan¬ 
te causa. 

c)OrM mU: 

^ don un solo orfano spetta 
Il 60% delia pendone com¬ 
plessiva; 

- con due orfani spetta il 
40% ciascuno; quindi t’8QX 
della pensione complessiva; 

> 3 o più oriani spetta li 
100% della pensione com¬ 
plessiva. 


I nuovi 
assegni 
riduttivi 
per il nucleo 
familiare 


Il mio reddito è di circa 20 
milioni (reddito 198^ e ho a 
carico moglie e tre figli, di cui 
maggiorenni disoccupati. Il 
datore di lavoro mi ha dato 
l'assegno familiare di SOmila 
lire il mese, mentre io credo 
che mi spetti quello più alto, 
pari a 220mila lire il mese. 

Gtovaud De Lucia 
Napoli 

Non è così: il calcolo fatto 
dall'azienda è, purtroppo, 
giusto. Infatti, la teg^ n. 153 
del 1988, thè ha sostituito 
gli assegni familiari con l'as¬ 
segno per ri nucleo familia¬ 
re, escluda dal nucleo fami¬ 
liare I figli maggiorenni non 
inabili. In tal modo, per tor¬ 
nare ai caso concreto, il nu- 
cieo è composte ria ne per¬ 
sone Oauoratore, moglie e R- 

f lia minorenne) e quindi 
assegno è di sole SOmila li¬ 
re il mese. È una grane Ingiù- 
srizia quella di avere esclu¬ 
so i figli maggiorenni stu¬ 
denti 0 disoccupati dal godi¬ 
mento dell'asse^ perii nu- 
cteo familiare, nonostante 
opinioni e posizioni contra¬ 
rie espresso da sindacati e 
scAteramenri politici su tate 
aspetto. 
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Con: accensione elettronica 

▼ 5° marcio ▼Tergilunotto ▼ 
Poggiatesta imbottiti ▼ Nuovi 
tessuti interni ▼Nuovo cru¬ 
scotto ▼ Sedile posteriore o 
ribaltamento frazionato ▼ 
Specchi esterni con comando 
interno ▼Copriruoto integrali 

▼ Pneumatici 155/70 


IN Italia 


Reggio Calabria, 
ucciso 

un pregiudicato 


Il cadavere ritrovato sul colle di S. Luca 
in una zona frequentata dalle coppiette 
Celibe, 51 anni, Biagini era titolare 
di un’azienda di moda a Reggio Etralìa 


Giornata di sangue ieri in Calabria a poche ore di distanu 
dairuccidone, nel carcere di Reggio, del detenuto Pasqua* 
le Rocco Libri (nella foto). Un pregiudicato. Vincenta 
Lemma di 23 anni, da alcuni mesi in libertà vigilata e 
sps^ttato di essere in collegamento con coKhe mafioée 
del Reggino, è stato ucciso nella periferia di Rosamo. H 
cadavere di Lemma è stato tifato ieri pomeriggio ili con* 
trada «Pian delle Vigné«/U rnorte de' pregiudicato riaàll* 
rebbe, secondo i primi accertamenti, alla tarda mattinata 
di ieri. Lemma è stato ucciso con alcuni colpi di aima da 
hfoco che lo hanno raggiunto alla nuca e a) viso. 


Tnnaill pastore di 40 anni. Leo* 

nardo Beltramo, è stato uc* 
Pastore ciso ieri a colpi di htcile ca* 

miiAM ricalo a «iuparaa e di rivdl* 

1"“®^ Iella alla periferia delia vec* 

In un agguato cw» u pam 

della valle del 9cllce nM«l 
auelodallemmolodI veMI 
ennl la. Il pastore alava andando vena II suo ovile per 
accudire il gregge quando e caduto In un agguato teeo da 
alcuni sican che gli hanno sparalo due coIpTaliluclle e poi 
uno con (ina rivoTtella alla nuca, ka vittima era un pregiudi¬ 
calo per reali coni» Il patrimonio, ex sorveglialo spaeiale 
edinidalo. 

Un fermò " procunlpre delia Raputr- 

wH iniiiv , bllca Giovanni Plewt(»ll 

per In ragUin ha convalidalo ir teimo di 
smuiumlirii Oraxio Cristihi, 33 annk di 

ammazzata Varese. si tratta dell ubmo 

n VWe$e fermato con l'aceuia di de- 

tensione di solùnie liui» 

■ facenti nel corso delle ihoa- 
gini’sull'oniicidio della ventitreenne varesina Donale Gidr. 
deno: La convalida del feimo è avvenuta al tenninè di un 

re di viitse. Cliinquitenti hanno preeistt^M a Qtl^ 
(al quale t stalo se(,^nlOmeiio chilogrammo d| Ha¬ 
scisc) non t stata cOniesMia alcuna accusa In relatìOne 
aU'omicidiodella giovane, trovata mOita martedì sCOlee in 


Untermo 
per la raguza 
ammazzata 
a Varese 


mento In via Archimede US a Porta Vittoria, La morta 
risale e circa due seltimane H. I vigili del fuoco inno 
Imeivenuii in vie Archimede lari pomeriggio, richiamali 
dalle telefonata del vicini cHe pénaeveno ad una lu|a cH 


. Sergio Scala, 33 anni, di Na¬ 
poli è jl nuovo .Camionista 
dell'anno. 1983. Il titola gli 
e stalo assegnato ieri éll'au- 
toilromo di Misanq 
co al termine di clnqOe Pio¬ 
ve pratiche ed altre di quia 
re e teoria. Alla finale hanno 
paitecIpBio una eelianlina.dl concorrenll. Per: l'aMegM- 
sione del titolo sono steli valutali i tempi di rispoM del 
conducente, la sua conoscensa delle norme del, codice 
della strada. 


Sergio Scala 
n nuovo 
«camionista 
dell’anno» 


ConK>, arresti domiciliari per i genitori 


Catene per la «relncMiuuEie 
processo per direttisdma 


VIW 


M PALERMO, Cinquecento sono le morti per droga In dalla. 
Uh dato aiiarrhante. Contro questo fenomeno che ispessisce II 
potere mafl^ e«amorristico e favorisce gli arricchimenti ille* 
citi, sono sfilate ieri a Palermo circa tremila persone. E stata la 
marcia della «speranza», un corteo fomiato dai raguzi delia 
•Comunità Incontro», che ha concluso il secondo Xonv^no 
internazionale deiraasQciaiione di don Pierino Gelmini. Ira i 
parteclpànli. mqltli genitori di raguzi .ex tossicodipendenti e 
parecchi giovani proyen enU dall uiremo Oriente (Thailandia 
Cambogia, Cina e Filippine) e sbarcati a Palermo tre giorni fa 
per partecipare al convégno. 


IBI COMO. Dietro dM^i sette 
metri di catena • simbolo più 
di umana impotenza che ^i 
generica crudeltà • con cui 
hanno tenuto segregata e prf* 
gioniera la loro ilglta venten* 
ne, Laura, c'è ( odissea di 
due genitori. Un dramma fa* 
miliare neH'entroterra coma* 
SCO, intriso di paure e di sof* 
fetenza, che ha come unico 
punto di partenza e di arrivo 
la droga, l'eroina. Una storia 
mille volte raccontata, mille 
volte letta, angosciosamente 
attuale, che in questa occa* 
sione non ha nessun nome. 
Proprio cosi: un quadro ano* 
nimo come ha voluto che 
fosse il sòstiiutQ procuratore 
della R^ùbblica di Como, 
Ottavio Grìstina. per «evitare 
di crocifiggere ( genitori che 
meritano Invece compren* 
sione». Naturale epilogo di 
una vicenda che ha creato 


più di uit’dUagio all'autoiità : 
dello StatOi^pcqsentatMf pri* 
ma con iTypilo Alleato di 
chi ha vi>Mo sottnrris due 
persoite infetfdad un grétuf* 
ta quarito, inumaha,iMoMid« 
là, poi con il volto fnflessitNle 
di chi ha dovuto procedere 
airarresto'^pefi aequenrOf di; 
persona. ' 

I due genitori contpariranr 
no stanume^diiuupà.al tribù* 
naie di Como inel-proce ss o 
per direttiàMme.B sarà l'ulii» 
mo fotogramma di un ejirtso* 
dio che ha visto in rapida 
successiohe (priina Fincrimi* 
nazione, poi l'arresto, infine 
la concessione degli arresti 
domiciliari per I geiUiori di - 
Lsura. UnbraeUo a M anni, 
il padre; .casaNnga,! 47 anni, 
affetta da pottonueUtevla ma* 
dre. ■ ;!>■ ' ^ • 

Una vicenda che si è ifta* 
gliata uno spezio nel lungo^ 


capitolo del (pedaggio alla 
droga giovedì scorso, quan¬ 
do una pattuglia di carawhie* 
ri di roanana Lano aveva 
raccolto Te grida di invoca¬ 
zione della giovane. I militi 
l’avevano scorta gesticolante 
dietro I vetri di casa, a Veleso 
(Como),, nel tentativo; estre¬ 
mo di richiamare l'attenzios 
ne di qualche passante. IV 
vevano trovata cosi legata In 
camera da letto; la lunghezza 
della catenli. Ip permetteva 
sohàrilo di recaisi In un pie*' 
colo bagno. Da sette giorni il 
mondo di Laura finiva in quel 
ridotto perimetio. In presen* 
za di flagranza di reato, l!ar- 
résto della coppia è scattato 
automatico. 

Drammatico e per alcuni 
versi commovente è risultato 
poi l’interrogaiDrto dei co¬ 
niugi dinnanzi al magistrato. 
Un racconto, che ha avuto 


un'unica chiave difensiva; lo 
stato di necessità per evitare 
a Laura l'ennesimo contatto 
con il mondo della droga da 
cui la giovane non riusciva a 
sottrarsi nonostante ripetuti 
quanto vani tentativi. «SI, 
rabbiamo incatenata. Crede¬ 
vamo fosse l'unico modo per 
strapparla alla droga». Brani 
di una confessÀone resa tra le 
lacrime. Poi, come snoccio¬ 
lando i grani di un lòrmenta- 
to.rosario, la ricostruzione 
dèi rapporto con la figlia: dal 
irasferirrienlo Iqi^o a Vele*^ 
so, un comune di pòche cen¬ 
tinaia di abitanti nelle vici¬ 
nanze di Como, presso alcu¬ 
ni parenti della madre; una 
scelta che non aveva impedi¬ 
to il ripeterti delle fughe ver¬ 
so la droga. Di qui l'epilogo, 
quasi a voler mettere la paro¬ 
la firìe ad uri calvàrio familia¬ 
re. 


IVA INCLUSA 


Lunedi 
19 settembre 1988 


11 volto insanguinato trafitto da due proiettili di rivol¬ 
tella, supino sul terreno accanto alla propria auto 
(una Mercedes 25() diesel), ì pantaloni un po' abbas¬ 
sati; cosi è stato rinvenuto ferì mattina sui colle di S< 
Lucai a Bologna, unpiccolo industriale deil'abbìslia- 
mento residente a Rio Saliceto (Reggio Emilia). Si 
chiamava Wildmer Biagini ed aveva 51 anni, celibe. 
Àncora ignòto l'assassino e le cause de) delitto. 


Mgnere CAPO del Comune 
Poiriànlèo Cusoilio e, con* 
temporàneamente, In un'altra 
pene detrisola era staio in¬ 
cendiato un camion di prò- 
^éià deirimprenditore edile 
Gaetano Beninati. 

Diaci giorni prima erano 
state Incendiate le automobili 
del pretore deirisòia Salvato¬ 
re DaidOne e quella dèi capo* 

S ruppo del Pel Nuccio Còrde- 
, Nei giorni scorsi un magi* 
strato aveva sostenuto chèla 
situazione^ Lipari è «preoccu¬ 
pante». 


M BOLOCNA, Un delitto 
compiuto nella notte tra sa¬ 
bato è domenica in zona ap¬ 
partata e non di rado fre¬ 
quentata da coppie in auto¬ 
mobile. Se qualcuno ha udì* 
to spari 0 grida fino à Ieri 
sera non 4 andato a denun¬ 
ciarlo agli investigatqri della 
Squadra^Mpbile. L'abitazio¬ 
ne più viGina, una casa colo¬ 
nica, è a 200 metri dal luogo 


deli’assassinio. A poca di¬ 
stanza c'è la basilica dedica-, 
ta alla Madonna di S. Luca, 
cui si accede dalla città lun¬ 
go il portico che risale Taitu* 
ra. Perché rornicldio? Una 
rapina? Una estorsione ma¬ 
scherata con indizi a sfondo 
sessuale? (l capo della Squa¬ 
dra Mobile, doti. Salvatore 
Surace, e il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, 


dptt. Claudio Nunziata, non 
escludono alcuna pista. 

Wildmer Biagini era pro¬ 
prietario a Rio Saliceto di 
una impresa produttrice di 
abbigliamento femminile 
con uria quindicina di ad- 
deitl, la «Btagtnrs Fox», e 
nel paese del Reggiano abi¬ 
tava con igènltorì, titolari a 
loro volta di un negozio del¬ 
lo stesso ramò che si accin¬ 
gono a cedere essendo essi 
in età avanzata. Molto riser¬ 
vato, buoni rappòrti con tut¬ 
ti, elegante, cosi viene de¬ 
scritto Biagini dai concitta¬ 
dini. Buone sono definite 
anche te relazioni sindacali 
che egli aveva col prsonale 
della sua azienda. Prima di 
avviare la attività imprendi¬ 
toriale aveva lavorato in po¬ 


sizione dipendente nel ra¬ 
mo della moda. Oftie che a 
Rio Saliceto, Wildmer Biagi* 
ni abitava iri un^afi^riamen- 
to a Bologna, nella centrar 
lissima via Indipendenza al 
numero 2l tt còrpo esami* 
ne è stato vistò ieri mattina 
da un uomo che percorreva 
il viottolo è che ^ito Ha 
avvertito la polizia. 

Vicino al cadavere erano 
sparsi sei proiettili di rivol¬ 
tella calibro 6,75 ed una 
canna metallica a gancio, 
del tipo usato per ebbissàte 
ed alzare :le saracinesche 
dei negozi, qùest'uitlmai^* 
gaia in un puntò è ^zzaAa 
in un altro. L’intemp deH'au* 
to > Il cui sedile anteriore 
destro era tutto spinto indie* 


tro e con lo schienale a sua 
volta reclinato - mostrava 
tracce di sangue nella por* 
tiera, mentre altre si presen* 
lavano In terra. Nell'abitaco¬ 
lo erano sparse ateune ban¬ 
conote, meiirie Biagini rè* 
cava in tasca it portafoglio e 
ai poìso l'orologio. Ciò fa¬ 
rebbe pensàre che la causa 
non sia la rapina, ma non è 
da escludere che l’esito fu¬ 
nesto deiraggressione, 
compiuta proprio per deru¬ 
bare l'uomo, abbia indotto 
l’assassino (o.gll assassini?) 
a fuggire precipitosamente. 
L'esplosione di ben sei colpi 
di arma da fuoco - stabilirà 
Tautopsia quanti realmente 
sono andati a segno - lascia 
però intendere una determi¬ 


nazione feroce nei confron¬ 
ti dell’imprenditore reggia¬ 
no, il quale sicuramente è 
stato picchiato ma che ha 
tentato di difendersi. 

Una ipotesi che sembra 
interessare gli Inquirenti è 
quella che Biagini abbia rag¬ 
giunto là còiiina con una 
persona conósciuta, senza 
però che sia esclusa in asso¬ 
luto quella di un accompa¬ 
gnatore occasionale magari 
seguito da un complice con 
robieltivo di compiere la ra¬ 
pina. Viene tenuta in conto, 
come ti è accennato prima, 
anche ia ipotesi del ricatto, 
eventualmente mascherato 
con uria serie di indizi che 
spingono invece à pensare 
ad un delitto a sfondo ses¬ 
suale. 


Àncho su fiei'a l'«ielu«va de! Concessipnorlo 
iPORD ^ Riporojiioni Coroniit* o viio" che »i tegue 
per tuflo <ei durata detta prgpfietp. Mfarmoteyf. 


il 

Pàlenno 

il tTerriila 
CQDfro 
la dròga 













































































NEL MONDO 


Naimto» q)pdlo dd 

«La pace in Mozambico 
dipende anche dalla 
solidarietà intemazionale» 

Si conclude oggi, con il rientro all'aeroporto di Clam- 
pino intorno alle 20, il quarto viaggio di Giovanni 
Paolo II in Africa che ló>1ia portato a visitare Zimba¬ 
bwe, Botzwana, Lesotho, Zwaziland, Mozambico 
con una sosta imprevista a Johannesburg quando 
l'areo che portava il Papa non poti atterrare per il 
maltempo a Maseni. Prima di partire da Maputo ha 
dello ai mozambicani. «Tornerò ad incontrarvi». 

OM Nosmo INVIATO 

ALCim lANTINI 


M MAPUTO Con un lotte 
«ppello •Ila comunità interna- 
lionate perche •siano latti tul¬ 
li gli stoni alllnche nel Mo- 
samblco non sia ulierlomien- 
le lomeniata la discordia» e 
con un Invito appassionalo al 
ribelli a depone le armi per II 
rlsiablllmento della ■concor¬ 
dia nazionale», Giovanni Pao¬ 
lo Il ha concluso la sua viaria 
di poco più di due giorni In 
queslo paese dove spera di 
ùler rllornam •Posso dire - 
ha dello - che In queslo popo¬ 
lo al manllesia chiaramente la 
llducla in un luturo diverso» 
Ma perché questa prospelllva 
si realizzi «é urgente che la co- 
munite Internazionale assuma 
rinlerdipendenza come cate¬ 
goria elica che esige la sollda- 
rleie». In OMnle va Intesa non 
come «unsenllipenlo di vaga 
compassione» bensì come «la 
deteimlnaiione letma e per- 
soveiante ad impegnanS per II 
bene comune». Eri ha aggiun¬ 
to, tra. gli applausi di circa 
lOOmila persone rsnvenule, 
Ieri mattina, al di le di ogni 

B revisione, nell'Esiadlo da 
lanchava' •Chiedo la solida- 
nate mondiali per II Mozam¬ 
bico» perché «la pace o é di 
tulli 0 non é di nessuno» don¬ 
de •resigenza di una conver¬ 
genza di Intenti, di una nuova 
lllosolla delle relazioni inter¬ 
nazionali ispirala alla sollda- 
lleie e alla speranza alllnché 
lo sviluppo, nella pace e nella 
giustizia, diventi realUt», Dalle 
Irtbune dello stadio lecevano 
spicco stilscloni su cui cam¬ 
peggiavano le seguenti sedile. 
■Costnilamo la pace nella giu¬ 
stizia e l'amore»; lUapartheld 
é II nazismo della nostra epo¬ 
ca», ■Il banditismo armalo é la 
leccia eslema deU'apartheid». 

Ed II Papa non ha deluso le 
aspettative quando ha detto, 
nel lanciare II suo appello al- 
I uniti,e alla concordia nazio¬ 
nale. che «un paese dcco di 
promesse é diviso e percorso 
da geme armata che di libera 
slogo agli Isilnll della violenza 
con azioni di vendetta e di 
mode,» SI traila • ha aggiunto 
> di una violenza dichiarata 
che sta aggravando le gli dllli- 
clll condizioni economiche 
del paese» Il vescovo di Nam- 
pula, mona VIera Finto, cl ha 
rilerHo che II Papa è rimasto 
mollo toccato quando lo Iva 
iniormalo che I guerriglieri 
della Renamo avevano di- 
alnillo, a circa 70 chllomelrl 
dalla sua diocesi, cinque glor- 

3 1, la, émlla povere abitazioni 
I contadini, avevano ucciso 
tulli I loro animali domestici 
senza dsparmiare quelli di un 
convento di suore. 

Proprio due giorni la II mi¬ 
nistro degli Ested Inglese, 
Oollrey Howe, nonostante la 


Accordo Siria-Stati Uniti 

Il Libano avrà giovedì 
un nuovo presidente 
Favorito Mikhael Daher 


Un «boom» con i piedi d’argiDa 
Più povero il Sud del mondo 


posizione negativa del suo 
paese a proposito delle san¬ 
zioni verso il Sudalrlca, ha 
condannato la Renamo du¬ 
rante un incanirò con il presi¬ 
dente del Mozambica Chissà- 
no proprio qui a Maputo dove 
si é recalo nel quadro di un 
giro in alcuni paesi dell'Alnca 
meddionale Abbiamo appre¬ 
sa, anzi, che Howe ha pro¬ 
messo al Mozambico un pre¬ 
stilo di 15 milioni di siedine 
per ricostruire la linea lerra- 
viaria Impcpo Queslo la pen¬ 
sare - ha dello Ieri il Papa allu¬ 
dendo ad altre iniziative inter¬ 
nazionali mirale a coinvolgere 
imprese occidentali ip prrsget- 
II economici In Mozambico - 
che »5egna|l positivi di ripre¬ 
sa» possano svilupparsi. Ed é 
signtllcallvo che Giovanni 
Paolo II. pur ricordando gli 
■errori» commessi dal nuovo 
regime dopo la proclamazio¬ 
ne delt'IndipendenzaCtt rllert- 
menlo é alle nazionalizzazioni 
forzate che avevano sottrano 
alla Chiesa alcuni beni e semi¬ 
nari trasformali In scuole di 
partilo, a Maputo e Namputa, 
ora chiuse e reslllutle qualche 
mese fa] ha esortato I vescovi 
a proseguile II dialogo e la 
caìlaborazione con II gover¬ 
no Al giovani ha detto «Che I 
vostri governanti possano 
coniare su di voi» E II ha esor¬ 
tati a non considerare l'indi¬ 
pendenza »come line a se 
stessa» ma a vederla In un'otti¬ 
ca di Interdipendenza. 

Particolarmente loccanle è 
Stato l'Incontro del Papa con I 
•dislocali», i •rifugiali» ossia 
con quanti sono stati costretti 
a lasciare le loro case, il loro 
ambiente, la loro comunllé cl- 
vOe e religiosa Incalzali dalla 
guerriglia. Molli di essi vivono 
nel quartiere popolare •Bolrro 
da Poiana Cònico» In condi¬ 
zioni davvero povere. In casu- 

« ole latte di canne e di paglia 
Papa, inaugurando Ieri po¬ 
meriggio un poliambulatorio 
gestito dalla comunità parroc¬ 
chiale, ha dello, rivolgendosi 
ancora una volta alla comuni¬ 
tà internazionale, che •occor¬ 
rono interventi urgenti» affer¬ 
mando che »è possibile com¬ 
prendere TInlenslii della sof¬ 
ferenza che si vive in questo 
paese soltanto a contatto con 
la realtl». 

Questa visita del Papa In 
Mozambico é destinata a la¬ 
sciare un segno, come nel re¬ 
sto nel paesi toccati (Zimba¬ 
bwe, Botzwana. Usotho, 
Zwaziland) proprio perché si 
è svolle all insegna del rlllulo 
dell apartheid praticata dal 
Sudalrlca con cui essi confi¬ 
nano l'appoggio poi dato al 
Mozambico, Il punto più deli¬ 
cato dell'area, ha assunto una 
rilevante valenza politica 


■i BEIRUT II segretario di 
Stalo aggiunto americana 
per II Medio Oriente Richard 
Murphy ha annuncialo oggi a 
Beirut di avere raggiunto un 
accorda con la Siria per lo 
svolgimento delle elezioni 
presTdenzIsll libanesi prima 
del 23 settembre, scadenza 
del mandalo del presidente 
in carica, Amin Gemayel 
Dopo un Incontro con que¬ 
st'ultimo, Murphy ha dichia¬ 
rato ai giornalisti di «avere II 
piacere di dire che c'é stato 
un accordo a Damasco per¬ 
ché l'elezione (del preéiden- 
le libanese) abbia luogo gio¬ 
vedì», Il 22 settembre, quan¬ 
do Il Parlamento si riunirò in 
seduta elettorale 
Ponti politiche libanesi 
hanno rilento che l'inviato 
del presidente Reagan e il 
presidente siriano Halez As- 
sad hanno anche raggiunto 
un accordo «di principio» sul 
nome del candidato da «ap¬ 
poggiare» si tratta di Mi¬ 
khael Daher. sessantenne 
deputato del Ubano setten¬ 
trionale, amico personale 
del lllosirlano Soleiman 
Frangie, favorevole a un ruo¬ 
lo allTvo della Siria In Ubano 
Sebbene II presidente sla 


I Tensione in Jugoslavia 

Sessantamila in piazza 
«Dateci le armi, 
puntiamo sul Kosovo» 


Drammatico il rapporto 
della Banca mondiéile: 
la crescita dei p^i ricchi 
si fonda sulla miseria 
nel resto del pianeta 


AlMtLO MEUMIt 


fll ROMA È una vera e prò* 
pria «frustata» agli ottimismi 
del «Nord» del mondo quella 
che arriva dal rapporto armua* 
le della Banca Mondiale Ève* 
ro, le economie occidentali e 
quella fli^>pone8e nei dodici 
mesi cne partono dalla metà 
deirs? sono cresciute a livèlli 
del lutto Inattesi mà questo 
salto è stato spiccato sulla in* 
stabile piattaforma di tutto il 
«resto del mondo», con l'ef¬ 
fetto di fsria sprofondare an¬ 
cora Nei casi migliori • infor¬ 
ma la Banca Mondiale - il tas¬ 
so di crescita del paesi in ^ 
di sviluppo è rallentato da un 
-f 4.9«‘deir86 ad un *4,5% del 
periodo preso in esame. Ma 
nella maggiorarua degli altri 
(nel quali sono inclusi pratica- 
mente tutti gii Stali africano 
l'indice della crescita è stato 
addirittura negativo Una vera 


catastrofe Che trova la sua 
verifica nelle crmdiaioni di vi¬ 
ta delle popotaaioni. il reddito 
medio nel Terso mondo ècre- 
sciulo ad un^ritfflo decisamen¬ 
te inferiore a (già deso¬ 
lante) degli anni precedenti, 
mentre In fflohi pae^ africani 
ed in nummaa nationi 
alti liveili a Indebitamento è 
addirittura diminuito 
Uno scenàrio che diviene 
ancor più cupo se si pensa 
che te tiedde cifre dette stati¬ 
stiche uniformano m condi¬ 
zioni di vita <U fatto miserabili 
situazioni in oji le differenze 
neireslsienzaquotfdlana sono 
abissali InsomAia, i tassi di 
crescita negativa che la Banca 
Mondiale ha calcolato per l’e¬ 
conomia «in generale* dei 
paesi In via di svikìppo si de¬ 
vono leggere come una Càdu- 
M vorticosa netta ^tirale della 


eletto dal Parlamento libane¬ 
se, il risultato del voto sarà 
determinato dall accordo tra 
Stati Uniti e Siria, le due po¬ 
tenze che hanno maggiore 
influenza sulle varie &;ioni 
libanesi che cercano di im¬ 
porre i loro candidati 

Le fonti hanno detto che 
Murphy ha presentato al pri¬ 
mo ministro Selim Hoss e al 
presidente del Parlamento 
anche altri due possibili can 
didati, Michel Edde e Ma¬ 
nuel Youms 

Secondo fonti indipen¬ 
denti. Murphy aveva espres¬ 
so riserve sulla candidatura 
di Daher quando aveva avuto 
t primi incontri con i smani e 
i libanesi ad agosto Ma poi. 
hanno deito le fonti, la Siria, 
che ha 2Smila soldati in Li¬ 
bano, ha dato garanzie a 
Murphy di impegnarsi ad ot¬ 
tenere il rilascio dei dieci cit¬ 
tadini americani tenuti in 
ostaggio in Libano da inte¬ 
gralisti flloiraniani 

Rispondendo ad una do- 
manca sulla questione degli 
ostaggi. Murphy ha detto che 
«ognt volta che vengo nella 
regione discuto della que¬ 
stione degli ostaggi, ma non 
ho alcuna nuova informazio 
ne sugli ostaggi» 


V 


misena per la stragrande mag¬ 
gioranza delle loro popolazio¬ 
ni Cioè, per la stragrande 
maggioranza della popolazio¬ 
ne mondiale, Per Interpretare 
correttamente questi dati, in- 
fatff, non bisogna dimenticare 
quella che per molti economi¬ 
sti e l'eredità più pesante la¬ 
sciata dagli otto anni di feaga- 
nismo che si stanno per etm- 
eludere U t4% degli abitanti 
della Terra realizza e consuma 
I due terzi del prodotto mon¬ 
diale. mentre (a metà detVu- 
manità dbponftMlo del 5% di 
tf le prodotto È Una situazio¬ 
ne che si va sempre più incan¬ 
crenendo e può portare con- 
s^uenze pericolosissime per 
lo stesso equilibrio del paesi 
industrializzati 
La relazione pi^iiceta ieri 
da quello che può essere con¬ 
siderato Ulto dei maggiori or¬ 
ganismi economici intema¬ 
zionali informa, Infatti, che 
l'economia è Mata trainata da 
un aumento deila domanda 
dei paesi maggiormanete in¬ 
dustrializzati, in particolare m 
Giappone II risultato è stata 
una crescita media del 3% 
deirattività economica^ nel 
Nord del mondo Un trend 
confermato in questi giorni 
dalle più che ottimistiche pre¬ 
visioni sul bilanci di flne anno 
per i paesi della comunità eu¬ 
ropea, l'Italia tra I primi A! 


•motore giapponese» si e af¬ 
fiancato nuovamente quello 
statunitense, che però resta 
frenato dall'alterno livello 
del deficit che fa esplodere il 
debito estero del paese guida 
dell Occidente, con le conse- 
^nze che in tutu questi mesi 
si vedono sui mercati moneta 
ri e finanzian Una situazione 
che esige drastici Raggiusta- 
menti Ma la Banca mondiale 
avverte è essenziale che si 
metta mano a riforme su nodi 
deaslvi, quali quello delle po 
litiche fiscali che devono di¬ 
ventare più credibili (avevano 
forse avuto «premonizioni» 
sulla manovra economica del 
governo De Mita?) e devono 
essere decise in modo coope¬ 
rativo Esattamente quanto I 
masrimi responsabili econo¬ 
mici dei dodici «partners» del¬ 
la Cee non riescono a lare 
(malgrado qualche timido 
passo avanti nella nunione 
conclusa sabato a Creta), ad 
esempio sulla spinosa que¬ 
stione del rlequllibno delie 
Imposte indirette m vista del 
mercato unico europeo B de¬ 
ludono ancora una volta la 
Banca mondiale che ali Euro 
pa chiede esplicitamente di 
■eliminare gli ostacoli al libe¬ 
ro scambio nel vecchio conti- 
nenie per facilitare anche lo 
sviluppo di moltissimi paesi 


del Terzo mondo, m partico¬ 
lare afncani, che hanno con 
i Europa sfretti legami com¬ 
merciali» 

Questa la situazione Con la ; 
conferma finale dei dati prò- | 
venienti dai paesi a medio | 
reddito in generale sono an- 
ch'essi cresciuti di meno (dai 
3,4 all’ 1 6%) e quelli che han¬ 
no almeno raggiunto l'obbìel- 
tivo di aumentare le esporta¬ 
zioni per misliorare la loro si¬ 
tuazione debitona - come il 
Messico - io hanno fatto a 
spese della crescita interna e 
dell occupazione intanto 
(«ciliegma» finale) tutto il set¬ 
tore pnvato, a partire dalie 
grandi banche mondiali, ha 
accentuato la tendenza a ri¬ 
durre i prestiti 

Chi ^herà il costo di tutto 
questo^ E’ quanto, sabato 
scorso alla Pesta deil’Unita di 
Firenze, chiedeva m un dibat¬ 
tito Alfredo Reichlin al mag¬ 
giore consigliere economico 
de) candidato democratico al¬ 
la Casa Bianca Mike Oukateis 
E aggiunseva «Cosa acca¬ 
drebbe all economia mondia¬ 
le (Giappone, Germania e Ita¬ 
lia compreso quando gii Usa 
dovessero cessare di vivere al 
di sopra dei propri mezzi? E 
una possibile svalutazione del 
dollaro che effetti avrebbe sul 
resto del mondo?» Lestcr 
Thurow ha detto che, per ora. 
una rispósta non ce l'ha 


M BELGRADO Sessantamila 
fra serbi e montenegrini sono 
scesi in piazza ieri a Niksic, il 
ma^ior centro industnaie 
della repubblica federata del 
Montenegro, per protestare 
contro le anghene cui sareb¬ 
be sottoposta la minoranza 
slava da parte della maggio¬ 
ranza albanese nella trava^ia- 
ta regione del Kosovo La ma¬ 
nifestazione è sfata organizza¬ 
ta nonostante l'appello di Bel¬ 
grado di porre (me alle prote¬ 
ste 

I manifestanti hanno anzi 
invitato perentoriamente le 
aulontà jugoslave a porre fine 
alle asserite persecuzioni di 
cui sarebbero vittima i serbi e 
i monten^rìni che vivono nel 
Kosovo Uno dei responsabili 
della manifestazione ha di¬ 
chiarato che se m occasione 
del prossimo plenum del par¬ 
tito comunista non verrà deci 
so qualcosa «le autonià do¬ 
vranno prepararsi ad una n- 
bellione di massa» 

La provincia de) Kosovo si 
trova ai confine con l’Albania 
e, pur facendo parte della Ser¬ 
bia, gode di uno speciale sta 
luto autonomo La maggio¬ 
ranza delia sua popolazione è 
di ongme albanese e una fran¬ 
gia nazionalista vorrebbe che 
1 intera provincia passasse 


sotto il controllo di Tirana 11 
leader comunista della Serbia, 
Slobodan .vlilosevlc, ha inve¬ 
ce da tempo chiesto che il Ko¬ 
sovo venga posto sotto il con¬ 
trollo diretto delle autorità 
centrali della Serbia 

Le dimostrazioni In corso 
da due mesi nelle regioni 
onentali e meridionali della 
Jugoslavia sono state general¬ 
mente pacifiche Ma negli ulti¬ 
mi giorni i sentimenti di ostili¬ 
tà contro gli albanesi sono In 
preoccupante aumento Tan¬ 
to che ieri i duemila slavi del 
Kosovo che hanno partecipa^ 
to alla manifestazione di Nf- 
ksic ha incominciato a gridare 
slogan del tipo «dateci le ar¬ 
mi», «puntiamo sul Kosovo». 

Nelle ultime settimane le 
autorità di Belgrado hanno 
più volte criticato t raduni sla¬ 
vi, definiti «pressioni antide¬ 
mocratiche» sul fragile equili¬ 
brio della polveriera balcani 
ca. dove convivono faticosa¬ 
mente etnie e culture diverse 
Sabato il presidente della Le¬ 
ga Milan Kukan aveva ammo¬ 
nito che le proteste degli slavi 
«incitano alle passioni umane 
e nazionalistiche più torbide», 
e puntano ad «alterare con la 
forza la costituzione, invocan¬ 
do il ricorso alle armi e iMla 
sedizione contro altre nazio¬ 
nalità» 


Opel Corsa 

Turbodiesel. 

Niente 

può starle dietro, 
neanche 
la sua ombra. 

E neanche)e parole thè se^'uono Una Corsa Turbodiesel non può essere avvicinata da aggettivi 
facili, sfuggirebbe ad ogni luogo comune Vorremmo illustrarvi il sistema 
elettronico che controlla la temperatura DIESEL 

candelette, ma il tempo di J), ^ ^ 


Cl lascerebbe senza respiro 


! tt C L U S A 


note e didascalie di ogni 
toccare argomenti come 1 acce- ^ 


I Lei accenderebbe i suoi 1 488 cc e si lascerebbe alle spalle 


I genere Potremmo forse 


Èlerazione e i 166 km/h. 


la silenziosica, i consumi limitati, I sedili avvolgenti e tutti gh accessori eloquenti 


di una Corsa Turbodiesel Dovremmo^ 


anche accennare all offerta valida fino al 


^ 1 ottobre e voi potreste anche non crederci Ma non ci basterebbe questa pagina 


Noi saremmo ancora qui a scrivere e lei, 


COSI bella, già cosi lontana 
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Afghanistan 

Violenti 
scontri 
a Kabul 


■1 MOSCA Clnquanladue 
■ribelli sono alali ucclal e 30 
lerill dalle forze regolari 
afghane nella provincia di Ka 
bui menire gli atlaccbl degli 
•ealremlsll» hanno fallo sei 
vlllline tra I civili Lo aiferma 
rageniia sovietica iTass» In 
un dispaccio dalla capitale 
Afghana Un gruppo di altri 15 
ribelli, continua I agenzia è 
mio idlstrullo» nel sobborghi 
di Ooshar Scontri tra le forze 
regolari e f guerriglieri sono 
avvenuti anche nelle zone di 
SarhanI, Hazratsultal, e Da- 
shtI-Abdan, dove «gnippl di ri- 
belli sono stati uccisi» lavarle 
zone sono state poi sequestra 
le notevoli quantità di armi e 
di esplosivo 

Oli sitacchi del ■ribelli» so 
aliene la aTass», negli ultimi 

I llomI al sono concentrati nel 
e ione di Herat, Qandahar, 
Cardia, Ibrincol e Khost la 
cendo sei morti e 17 feriti tra l 
civili La televisione sovietica 
ha dal canto suo precisato 
che a Kabul negli ultimi tre 
mesi sono motte oltre 500 
penone a causa di attacchi 
con missili ed alti sovversivi, 
menire procede II ritiro delle 
Inippe sovietiche E stato con- 
Ibimalo anche che I Unione 
Sovietica à fermamente Impe 
■nata a rispettare i suol Impe¬ 
gni, •unità sovietiche riman¬ 
gono aoloin5delle32 provin 
ce afghane e II ritiro delle 
Inippe viene portato avanti se¬ 
condo il programma previsto 
dagli accordi di Olnevra» C in¬ 
tanto Il primo ministro afgha¬ 
no Mohammad Hasaan Snarq 
ha lasciato Kabul per una »vi-, 
alta ulHclale In Urss su Invilo { 
del governo sovietico £ lepri 
ma visita ulllclale In Urna del 
nuovo capo del governo che 
dirige una delegazione com¬ 
posta anche dal viceprimo ml- 
nlslro Sayed Amanoddin j 
Amin, dal ministro del Com¬ 
mercio Mohammad Khan Js- 
lalar, dal ministro per la Pla- 
nlllculone, Sultan Hussein, 
dal ministro per i Rifugiati, 
AbdoI Oltafar Rarahl e dal mi¬ 
nistro per la Rlcostnizlone e lo 
mlluppo delle zone mali Mo 
hammad Asei Zaher 


Haiti 

Gli Usa 
sapevano 
del golpe 

■R WASHlNom II Dlpartl- 
menlo di Stato americano ha 
reso noto che II colpo di Staio 
che ha rovescialo ad Halli il 
presidente Henry Namphy 
•non sembra aver provocala 
spargimenti di sangue» e che 
nel paese c'à «una calma rela¬ 
tiva» Un ponavoce del DIpar 
timento ha detto che è troppo 
presto per Indicare una posi 
alone degli Stati Uniti nel con¬ 
fronti del nuovo regime e ha 
aggiunto che a Washington si 
ala > 1000 » esaminando la 
composizione del nuovo go- 
vernot Secondo gli Usa II gol¬ 
pe e stalo provocalo dal •mal¬ 
contento per le violazioni dei 
diruti umani e per la situazio¬ 
ne dell'ordine pubblico» Ri 
spondendo alle domande del 
glomaflill. Il portavoce ha 
molire rivelata che II generale 
Prosper AvrII aveva telefonato 
all'ambaaclata degli Stati Uniti 
annunciando che avrebbe as 
sunto le funzioni di capo di 
Stato 


NEL MONDO 

Saw Maung, ministro della Difesa, Manifestazioni studentesche 
ha assunto il potere e rinviato a Rangoon nonostante 
a «tempi migliori» le elezioni l’imponente presenza ipilitare 
promesse all’opposizione Raffiche di mitra nella notte 

Colpo di Stato in Birmania 


Nuova drammatica svolta nella vicenda insurrezio¬ 
nale Birmana ieri pomenggio, un colpo di Stato 
delle forze armate ha portato al potere i) generale 
Saw Maung Assemblea popolare e oi|anismi di 
governo sono stati immediatamente sciolti Negli 
ultimi tre giorni imponenti manifestazioni avevano 
chiesto la costituzione di un governo prowisono 
per la preparazione delle elezioni. 

DAUA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 


■I PECHINO Ritorna I incu 
bo del 1962. anno del colpo 
di Stato militare, dal quale tu 
partorito il partito socialista, 
che in regime unico ha reno la 
Birmania fino al i2 agosto di 
quest'anno, quando Imponen 
ti proteste di massa hanno 
portato alle dimis^onl del ge 
ncrale Sein Lwin, autore di fe¬ 
roci repres^oni contro gli stu 
denti ieri pomeriggio, a con¬ 
clusione ai una giornata se 
gnata da nuove grandi manife- 
stacioni, fa radio statale ha tra¬ 
smesso un comunicato del 
«Comitato per II rislablllmenio 
della pece e della tranquilllti«, 
diretto dal generale Savr 
Maung ministro della Difesa e 
capo di stato maggiore con il 
quale si annunciava che le for¬ 
se armate '< di terra, di aria e 
di mare - prendevano 11 pote¬ 
re «nell interesse dei popolo e 
per evitare un ulteriore preci- 

B itare della situulone* Saw 
iaung, che ha probabilmente 
riportato nei ranghi quei mili¬ 
tari che avevano solloarizsato 
o addirittura parieelpato alle 
martlfestaiioni popolari, ha 
immediatamente ripristinalo 11 
coprifuoco, vietato le manife- 
siaxioni pubbliche, sciolti tutti 
gli organismi di governo, mi¬ 
nacciato di licenmmento i di¬ 
pendenti pubblici finora in 
sciopero, che non si presente¬ 
ranno al lavoro entro il 26 
prossimo, rinviato a «tempi 
migliori» le «lesioni 




L. impegno per le elezioni 
con più partili era stato stra{>’ 
palo a Maung Maung, il capo 
de) governo deposto dal col 
podi Stalo e avrebbero dovu 

10 tenersi a ottobre ma ades¬ 
so sono state spostate a quan¬ 
do la situazione sarà «buona», 

11 che significa che non si ter¬ 
ranno fino a quando I militari 
resteranno al potere Propno 
la questione elettorale aveva 
fatto ridiventare incandescen¬ 
te la situa:rione Birmana Le 
forze di opposizione nate du¬ 
rante le^nanifestazioni di que¬ 
sti mesi e raggruppate attorno 
a personalità come Aung 
Gyi Tln Oo Aung San Suu Kyi, 
avevano chiesto le dimissioni 
dei governo capeggiato dal 
presidente Maung Maung, il 
civile che aveva sostituito il 
generate Sein Lwm Bevevano 
chiesto la costituzione di un 
governo provvisorio che ge¬ 
stisse la fase elettorale, an¬ 
nunciando che anche senza le 
dimissioni di Maung Maung 
avrebbero in ogni caso costi¬ 
tuito questo governo A que¬ 
sto punto, e di fronte ad una 
iniziativa popolare di nuovo 
tortissima 1 militari hanno de 
clSQ di sferrare la mossa pre 
venliva del colpo di Stato Ne¬ 
gli ultimi tre giórni della Kor- 
sa settimana a Rangoon e nel¬ 
le altre grandi città, centinaia 
d) migliala di persone erano 
scese nuovamente in piazza a 
sostegno della richiesta del 


governo provvisorio Sabato si 
erano venficati incidenti a 
Rangoon quando una folla di 
dismostranti, duidata da mo¬ 
naci e da studenti, aveva oc¬ 
cupato la sede del ministero 
del Commercio con i estero 
disarmando i militari di guar¬ 
dia fn serata, centomila per¬ 
sone avevano circondato l'e¬ 
dificio del municipio poiché si 
era Sparsa la voce che soldati 
èvevano sparato su dei dimo 
strani! La folla aveva reclama¬ 
to la tosta dei miliian che «ra¬ 
do stali altiiati a fuggire trave¬ 
stiti da studenti Anche ieri se¬ 
ra migliaia di persone sono 
écese in piazza a Rangoon, e 
nel centro della capitale è sta¬ 
to udito il crollo di armi au¬ 
tomatiche Testimoni riferi¬ 
scono che la popolazione ha 
risposto al colpo di Stato con 
un «concerto di casseruole» 
battute con utet^li nelle case 
Le strade di Rangoon sono 
state occupate dai mlKtari che 


hanno preso posizione Mi po¬ 
sti strategici hi dif^a degli 
edifici pubblici 
La Birmania ha vissuto que¬ 
sti mesi, a partire da fine fu- 

8 (io in uno stato insurreztona- 
i chiusa al resto ^1 mondo 
non solo perché era Impossi¬ 
bile entrare ma «iche p^ché 
era stata via via abbandonata 
da tutti gli stranieri, compreso 
Il corpo diplomatico delle 
pancini ambaKiate Da que¬ 
ste tonti diplomatiche sono 
venuto informazioni sempre 
più pettlmiMlche sulla situa¬ 
zione nei paese, giudicata del 
tutto fuori controllo Le forze 
di opposizione, all'intemo 
delle quali un ruolo di primo 
piano e stato giocato dalle as* 
•ocia^oni studantoiehe, do¬ 
po essere ttato praticamente 
congelato da un i^me milita¬ 
re durato 26 anni, non hanno 
avuto U tempo neeetiario per 
maturare una strategia unita¬ 
ria c vincante 


Unasequaiza 
<£ morti e corta 



■■ Ig la^la. Le I 
MudenteKhe lanno h piimt 
vlttlinàiUuura,al dimoile II mi- 
ntolM dell'lniemo, U Min 
Quong, rilenulo moponubile 


^ ài dimoiimnii rinchliol In 
un celluloK 

gg Ingllo. Il capo del regime 
Ne Win, al potere dal '£2, 
ebnvoca un eongreuosinor- 
diluvio del partlU) eocialiala e 
8 l| dimette per conilnuere a 
governare dieln le Rulnle 
H IggUa. Il comllelo centrale 
dedgna II auccereore di Ne 
Vfin, à Sein LwIn, legretarlo 
generale del partilo Lascellt 


viene criticau da bonii e Mu¬ 
danti, le polizia lumenla le re- 
preaMone 

2 agoalo. Sein Lwin aarebbe 
atunllo a un atlenlalo 
2 agoaln. Sein Lwin decide le 
proclenuMone delle legge 
maizlele 

i-12 egaala. La proteaie divie¬ 
ne incontenibile nan aolo nel¬ 
la capitale ma in tutte le città 
birmane La pollila «ara ad 
alleila d'uomo I morti anno 
più di mille 

Il agMla. Setti Lwin II dimel- 
te dopo appeoe 15 gkttnl di 
potere Le deciilone viene ec» 
coluda manlfeiuilonl dlgbi- 


bilo perché Lwin ere Melo il 
maaaimo reapena^hile della 
reprcaaione aanguinoaa di 
mano 

It agoala. Il comilato centia- 
la wi^ la guida M pMie a 
Maung Maung, primo civile a 
reggere II governo dal colpo 
di alato di 26 anni prima. 
Mwng lappreeeMn l'ala mo¬ 
derala del ma l’oppo- 
liaione risponde con lo scio- 
peib generale 

11-24 egeMe, La polizia ri¬ 
prende e eparire. Secondo 
Amnéaly I moili dall’ini&o del 
mese nno ire nriSe e Iremile. 

24 eiealo» Mauhg Maung è 

i 


Il generale Prosper Avrìl ha deposto dopo^apu^tì Henry Namphy 

Linciaggi nella capitale Port Au Prince. Il iMovo uòmo fbÌ#Ì<Rispetterò le libertà» 

Haiti, quarto «piitscb» in due ami 


Il (errare ad Haiti sembra non finire mai Per la 
quarta volta In due anni e mezzo, dopo l'uscita di 
scena dell'lnglonosa dinastia dei Duvalier, il paese 
più povera deiremislera occidentale assiste ad un 
colpo di Stato All'alba di ieri il generale Prosper 
Avrìl ha assunto il potere ed ha deposto Heniy 
Namphy, il militare che si era insediato nel giugno 
scorso. Linciaggi a Port au Prince 


■■ FORT AU PRINCE La sol- 
iavuione era cominciala nel 
la notte qMsndo colpi d arma 
da fuoco erano siati uditi at¬ 
torno a) Palazzo nazionale La 
sparatoria è andata avanti per 
oltre due ore Nessuno circo¬ 
lava per le vie della capitale 
dove da una settimana la ten¬ 
sione era al massimo nel giro 
di pochi giorni infatti tre chie¬ 
se sono stale devastate e sta 
aloni radio attaccate con deci¬ 
ne di vittime e feriti Insomma 
qualcosa di nuovo e di dram¬ 
matico era nell aria La rivolta 


è partita dalla caserme «Des 
salines» comandate dal co¬ 
lonnello Jean Claude Paul, in¬ 
criminato da un mbunaie 
amencano per traffico di stu¬ 
pefacenti e noto come nvale 
dei geMrale Namphy prima 
del colpo di Stato dei 19 giu¬ 
gno che esautorò i( governo 
civite presieduto da Lesile Ma- 
nigat 

Jean Claude Paul il temibi¬ 
le e discusso colonnello co¬ 
mandante del 7Ò0 uomini 
dell unità «Dessalines Bar- 
racks» è il nuovo capo dell e 


sedilo 

Alle cinque del mattino 
l’annuncio il generale di bn- 
gala Prosper Avril. che subito 
dopo si è autonominato gene¬ 
rale di colpo d'amwta, aveva 
assunto il potere «I soldati 
hanno scelto me perché pro¬ 
vavano un senso di rivolta per 
il biodo in cqi II governo era 
condotto» hi iminecfiatamen- 
te/dichlarato Atofl parlando al¬ 
la televiitone. contornalo da 
numerosi sottuf ftdaU c solda¬ 
ti E ancora, «il presidente 
Namphy è stato destituito dal¬ 
le sue funzioni per iniziativa 
dto militari della Guardia pre- 
lidlenzlale in quanto non ave¬ 
vai corrtiposto al desideri del 
pdpoto haitiano» H nuovo cà- 
pò dello Stato si è infine impe¬ 
gnato a rispettare la libertà e i 
diritti detruomo e si è detto 
«aheito al dialoga» Ma sem¬ 
bra davvero difficile che tutto 
ciò possa accadere Prosper 


Avrìl, ai quale il partito comu¬ 
nista haitiano ha espresM la 
propria soddWa^one dichia¬ 
rando di tttenderk) «alla pro¬ 
va dei fatti», é Mata tempre 
una figura chiave della gera^ 
chia militare e delia stessa 
Guardia presktonziale legata 
agli anni funesti della dittatura 
prima di Papà Doc e peri di 
BabyOoc i- 

11 depoitÒ generale Nam- 
pfv aMtome alla mogtieFOa- 
brieUe e alla figlia MeUsaa alle 
sei del mattino é stato accom¬ 
pagnato aH'aqioporto Interna- 
stonale di Port au Prince e ca¬ 
ricalo sul ptimó vriholo per 
Santo Domirùo, dove è arrfva- 
(Q alle 7 e 45 del mattino Oe 
14 e 45 in Italia) Una dozzina 
di persone tra cui il sindaco 
della capitale Frank Romain si 
sono rifulge neirambaiciata 
di Santo Domirigo di Port au 
Prince Quattro civili sono sta¬ 
ti uccisi in mMtinata dalla folla 


e li cadavere élbto di essi è 
stato dato alle fiamme lo ha 
annunciato unq mdfo privala 
deila c^>itolei.*ttodip Metro- 
pole» I quattro rflrebbeio fau¬ 
tori dell’ex «indaco Frank Ro- 
main e a vrebbe r o paitocipato 
- sempre secondo la radio in 
questione - al riNHAcro della 
chiesa di San Giovanni Bosco 
rii settembre icoiso che 
causò li morte di 12 penone 
e it ferimento ^ 70 Mol¬ 

te vittime Oa IMtpri durante 
gli scontri detta npi^. 1 corri- 
battimenti dlvepipiifll davanti 
a) palazzo prestandole han¬ 
no visto atfròniaisi diverse fa¬ 
zioni deii’cserdio e anche i 
famigerati Tbnton Macoules, 
le guardie che hanno .terrortz- 
lato l’isola nei 29 ànm della 
dittatura Duvalier 
Ma la situazione ad Haiti, 
una repubblica di orca sei mi 
Ikmidinen indipendente dal 
lontano 1804 ed uno dei paesi 


Intanto «Gilbert» è ridotto a una semplice perturbazione tropicale 

i 200 passeggeri dei bus 
travoib daO uragano 


Le città e i villaggi che si affacciano sul golio del 
Messico tirano un sospira di sollievo. Il temibile 
«Cilbert», che ha fatto 240 morti, 200mila senzatet¬ 
to, milioni di dollan di danni alle abitazioni e ail’a- 
gncoltura, si è ndotto finalmente a un'.innocente» 
perturbazione tropicale. Continuano intanto le n- 
cerche dei 200 dispersi a Monterrey dove l'uraga¬ 
no ha travolto 4 autobus 


* >- 
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Un soldito guarda 






una delle tante auto Ingoiate dalle acque in piena dei fiuihe Santa Caterina, in Messico 




■■ MONTERREY Sono quasi 
certamente annegate te due¬ 
cento persone che sabato per 
sfuggire alla furia dell uragano 
«Gilbert» si sono stipate su 
quattro autobus nella speran 
za di allontanarsi dalla zona 
del finimondo Invece il tor 
rente Santa Caterina trasfor 
matosi in un fiume in piena 
per la grande quantità di piog 
già caduta nel giro di poche 
ore li ha travolti Secondo la 
Croce rossa soltanto tredici 


dei 200 passeggen sarebbero 
stati tratti in salvo gii altri tul 
torà dati per dipersi, sono pto 
babllmente annegati Stessa 
tragica sorte è toccala ad M- 
meno sei poliziotti messicani 
delle squadre dt soccorso 
Secondo la ncosiruzmne 
della polizia i quattro autobus 
provenienti da Saltiilo 88 chi 
tometri a ovest di Monterrey. 
sono stati travolti dalla piena 
mentre transitavano su una 
strada che corre lungo il Santa 


Catenna paurosamente gon 
fio per 1 30 centimetri di piog 
già caduti sulla sola Monterrey 
m 28 ore tra venerdì e sabato 
Un'unità speciale della polizia 
ha cercato di soccorrere 1 pas¬ 
seggeri degl) autobus travolti 
dalle acque ma la corrente è 
aumentata travolgendo anche 
gli agenti Quando si è verifi¬ 
cata la tragedia alle 18 di sa¬ 
bato (ora Italiana) il centro 
della depressione si trovava a 
70 chilomein a sud-ovest di 
Monterrey, 1 verni soffiavano a 
soli 56 chilomeln orati e le 
previsioni indicavano un ulte 
nere indebolimento dell ura 
gano che ha voluto dare un ul 
luna tragica lezione di violen 
za prima di «squagliarsi» 
Intanto dal Texas, colpito 
fortunatamente soltanto dalle 
•code» del ciclone si e appre 


so che le piogge torrenziali 
abbattutesi sulla zona costiera 
hanno provocato la morte di 
una donna la cui roulotte è 
stata investita dai t(»nado nel 
la Contea di Bexar un’altra 
persona ha perso la vita a Sa 
ni Antonio 

Mentre la funa di «Gilbert» 
si placa è tempo di bilanci Le 
zone più colpite sono state 
quella di Monterrey e la peni¬ 
sola di Yucaian dove 1 uraga¬ 
no ha colpito per la prima vol¬ 
ta m territorio messicano con 
raffiche di vento a 321 km I o- 
ra In precedenza aveva colpi¬ 
to nei Caraibi per una settima¬ 
na facendo 330 morti e mi¬ 
gliaia di senzatetto Nello Yu¬ 
caian I morti sono stati 30 e i 
danni valutati in 500 milioni di 
dollan Dalla zona è stato an 
che necessano evacuare Smi 
la turisti amencani 



Qna-Urss 
«Una chance 
concreta 
il maxi vertice» 


Il pnmo mirostro cineM U Peng (nella foto), incontrando 
I giornalisti occidentali, per la prima volta ha «nmesao 
I esistenza di una concreta pc^bllilà per un incontro tra 1 
leader di Urss e Cina «Noi vorremmo molto normalizzare 
le relazioni con I Urss» L ostacolo maggio*’} al summit é la 
presenza di militari vietnamiti In Cambogia. Ma U Peng ha 
valutato positivamente 1 recenti colloqui sulla crisi khmer 
•N<Ht appena vi saranno altri punti di intesa la questione 
del vertice sarà airordine dei giorno» ha promesso U 
Peng LIdea dell'incontro era stata nproposta da Corba- 
ciov in un suo Importante discorso in Siberia 

BUSn campogna presidenziale 

flukaMc Usa Dukakia e Buih li al- 

WUMH» Ironteranno sugli schenni 

dU»IIO in tv IV senia la rete di salvatag¬ 

gio del proRieinarie o del 
igggcriineinto ell'OlCCChIO 
di qualche consiglleie Un duello ed alto rischio vlMo che 
da quando la tv accompagna le elezioni preildenilali ht 
coniato pia l'Immagine che la piettalorma pollUci, almeno 
nel conlronli del grande partilo degli indecisi e degli elei- 
lori dell ultimaoia Neleonlranloteleviiivoaelidoviebbe 
cavare meglio OukaJds, bruente oratole, che il .grigio. 
Bush che umilmente he tmmeiso «RiipeHo Dukikis mol¬ 
lo come oratore, sa tenere i dibattiti egiegiamente, proba¬ 
bilmente motto meglio di me» 


ANewYoifc 
teen-am 
incendia 
una sinagoga 


un minlfeitatte Mimane bacia I pledt di un loldalo duranli ime 
rtctMa mMiHiitailoiie 


coMrettoacadeie Revocala 
legga marziale, convoca per il 
12 aettembie il congicaao 
Miaordinailo e promette un 
referendum 

IT agoaM lellembn. SI sus¬ 
seguono I massacii Una me- 
nitestazione di un milione di 
penone lenta di dare l'uttima 
•pattala al legtone 
• selieabte.UNu primo mi- 
nlMio 0 giorno In cui il gover¬ 
no civile venne abbattuto da 
14e Win, dà vita a un governo 
alleniaUvo e quello di Maung 
Maung Le proicMe al sono 
susaegilte fino al golpe milila- 


Un lagaizlno di dodici anni 
è alalo arrealMo aabalo sere 
a New York per aver appic¬ 
cato un Incendio che he 
quasi distnillo una sinago¬ 
ga, ristitulo della congrega¬ 
zione rahbinice ottodozee 
diBtooMyn Insieme ed el¬ 
iti adofescenil, tuttora licerceli dalla poHrìa, avevi actlllo 
sulle muta dell'edltlclo fiailoacene contiO gli ebiei q dise¬ 
gnato una quindicina di evàMIche Il tageinno, accompa¬ 
gnato dal padte, si è piaaentato sponiapeattianie al com- 
miaiaiialo 

LechWtalesa: 

«Vkii» 

la tegaliizaiione 
diSolidamosc» 


■La legalizzazione di SoU- 
damoacèmoltoricinBB Lo 
ha detto Lech Walesa (nella 
foto) pariando durante la 
messa svoltai Ieri nel mo¬ 
nastero di Jasna Gora a Caestochowa durante il pellegri¬ 
naggio operaio annuale «Sotidamoec esisterà quando 
ascolteremo con attendone e le nostre parole si converti¬ 
ranno In azione». Venerdì II leader di Solidamoee mtva 
annuncialo che parteciperà alta tavola rotonda In pro¬ 
gramma permeià ottobre che discuterà la tagitUffiaidMia 
di Solidamoac Cori Ira gUonetU sacri ieri ha latto la sua 
apparizione una tavola rotonda scolpita In legno con una 
sedia per i contadini» una per Solidamoac. una per la 
Chiesa una con il punto interrogativo dMtinate al reppre- 
senlante del governo 


Esauriti 
a Mosca 
appaftamenti 
per stranieri 


più poveri dell’eimsfeio occi¬ 
dentale, appare ancora confu 
sa. Quanto sangue anema 
scorrerà in questo martoriato 
paese? C’è da ricordarè che 
Baby Doc, oweio Jqeh Clau¬ 
de Duvalier, fu deposto il 7 
febbraio 1986 Fb allora die il 
potere fu assunto da uricmsi' 
gito nazionale di g ov e rno 
comprendente quattro mUitart 
tre i quali il generale Henry 
Namp^ e due dvUi Pochi 
giorni àofio venne sciollo U 
Pariemenlo ea noveippre del 
1987 si svolsero le elerioni fu- 
nestaie da terribili incidenb 
Lo scrutiitio M tenne nuova¬ 
mente a gennaio di quell an¬ 
no e porto afie nomine del do¬ 
cente universitario LesHe Me- 
nigal Nella notte tra il 19 e il 
20 giugno Namphy destituì 
Manlgat che dovette recarsi in 
esilio a Santo Domingo Infine 
li colpo d) Stalo ddla notte 


Il comune di Mosca non hà 
più a disposizione neppure 
un araailamento per I resi- 
dentistranieri NeilacapHa* 
le sovietica sono 700 le fa¬ 
miglie itranlem che attèn¬ 
dono da qualche irieie un 
appartamento, L’ente pre¬ 
posto SI limita ad onorare gli impegni già amunti ma altre 
ifchfeste non saranno acràlte fino a che non aararnio 
ultimati gli edifici In costruzlpne Lo rivela un articolo dette 
«Komsomolricaya Pravda» dal titolo »! nostn dienti dipi> 
malici» SI apprende cosi che la perestroika di Goibam 
ha attirato a Mosca 113 nuovi diptoinaticl. 302 gtoimal^ 
242 addetti commerdaH, 32 compagnie aeree. 19 rappre¬ 
sentanze presso il •Comecon» e 8 rappresentante di orga¬ 
nismi intemazionali 


In Un 
mIsterioH 
strage 
di uccelli 


Centinaia di uccelli sc^ 
moni nei pressi di un poH- 

n di tiro negli Usa, ad 
orage GU scienziati 
accorsi al capezzale degli 
uccelli morenti non ileaco* 
no a spiegarsi i motivi ddia 
strage Le analisi di labora 
torio hznno Hnon azchao che causa di nioite sia una 
inalalUa. Nelle ceicasse eiindnile non si è tnweta incela 
né di infezioni viiatt o belferiche, né di ferite o pniettni, né 
di botulismo oavvefenamento da piombo (■e.omilgnip- 
po di studiosi ipotlsaa la pieaenia di qualche agente toast- 
co linom sfuggito atte analisi, allie ricerehe lentennno di 
scoprile eventustt sostanze Inquinanti, magari leaidui delle 
munizioni militari 


AiaroNULACAIArA 


Urss, cala la tensione 

Sciopero finito a Erevan 
oggi gli armeni 
riprendono il lavoro 


■■ MOSCA II lavoro ripren¬ 
de normalmente oggi sia nella 
regione autonoma del Nagor 
ny ICarabdch, in Azerbaigian, 
sia nell Armenia, secondo 
quanto ha dichiarto uno dei 
membri del «Comitato per il 
Nagomy Karabakh» «Abbia¬ 
mo avuto notizie che a Stepa- 
ndeert e nel Nagomy Kart- 
batch si lavora e quindi lavore¬ 
remo anche noi» ha precisato 
la stessa fonte Si terrà invece, 
dopo it lavoro un «raduno di 
massa» nella piazza de) teatro 
di Erevan per decidere delle 
azioni future Per il momento 
è prev^sa la linea della com¬ 
pleta solidanetà con le azioni 
d) protesta che avranno luogo 
nella regione autonoma 
Come preannunciato ieri 
gli abituiti della capitale si so 
no dati appuntamento presso 
il monumento che comme¬ 
mora le vittime del Mussadag 


dove nel settembre dd 1920 
le truppe de) turco Kemal Ata 
turit sterminò profughi armeni 
inermi «E stato un viavai con 
tinuo e SI sono viste sventola 
re centinaia di bandiere na 
zionali deU’Armenia», ha det 
to un testimone oculare La 
poetessa Silva Kaputikiui, la 
voce moderata delta pretosta 
armena ha recitato delle poe 
sie Numerosi sono stati gli in 
terventi di carattere lortimen 
te patriottico 

Gii armeni non rinunciano 
alla nunilicazione con il Na 
gomy Karabakh che «Stalin 
nel 1923 ha attribuito abu^a 
mente alì’Azeibaigan», re 
pubblica a stragrande mag 
gioranza mussulmana-sciita 
Grandi «raduni di massa» ten 
gono sempre vivo U proble 
ma ma si evitano aÀmi di 
forza e sfide aperte con il pu 
tere 


rUnltà 

Lunedì 
19 settembre 1988 
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_^ Cultura e SPEmcou 


«Uamore di Danae» II compositore tedesco, 

diretta da Sawallisch ormai vecchio, ripropone 
ha inaugurato la tre giorni il sorridente gioco 
dedicata al musicista de «Il cavaliere della rosa» 

Straljss, quanta nestalgia! 


Mentre la Scala'iiiiele successi in Giaraone, l'Ope* 
ra di Monaco, Buldata>da Wolfgang Sawallish, ha 
inaugurato a Mfllano il suo trittico dedicato agli 
ultimi lavori,xll l^ctvard jStrauss, Prima opera, «l’A- 


ultìmi lavori,rii l^ctvard jStrauss, Prima opera, «l’A¬ 
more rii Danae», accolta con vivi applausi per il 
direttore e la jwatagonisM Sabine Hass, con cor¬ 
diali consensi agli interpreti maschili e qualche fi¬ 
schio alla greve regia di Ciancario Del Monaco. 


nuBem tid*schi 


m MIUNO N«l 1939 
Sinu» era eli arrivato alla 
bella età di 75 anni quando 
cominciò a scrivere la sua 
quattordicesima opera tealra« 
le, VAmort ài Panae, U sua 
energiq. però, restava intatta 

I *■ ijajeAftoSlIlkra 


date, non erano propizi U 
Buerra, iniziala assieme alla 
Oartoe, aveva ormai coinvolto 
tre continenti, I morti si conta¬ 
vano a milioni e l'ombra della 
calasirofe si addensava sulla 
Germania Soppresso il Fesll- 

...I ,41 «..la. 


Cpprtota.che apparirà su le 
scctis nel 1942. U Oanoevle- 
ne mvece rlseivata alle cele- 
braaiqnl dell'oiianteslmo 
cornpieenno .del mu«pl»ia, 
prevTtte per 1 Ifestivid aali- 
sburghese del '44, 

I tem^, KMdW di qusate 


brailva non andò olire la pro¬ 
va generale Questo, al po¬ 
trebbe dire, lu l'unico incon¬ 
veniente subito dal maestro, 
preoccupalo soltanto che la 
tragedia mondiale non inve¬ 
stisse Il suo tranquillo rifugio 
di Qermisch 

Da lama aubllme, Inumana 
IndlHeranu nascono le ultime 
due opere commedie lumi¬ 


nose, appena Increspate dalla 
medesima vena nostalgica 
che trapuntava, alla viglila del¬ 
la prima guerra, Il Caualien 
della Dosa Da allora, si pud 
dire, Sirauss resta Immolo co¬ 
me un vecchio albero dove 
soltanto qualche ramo aacco 
o qualche toglie Ingiallita de¬ 
nunciano U logorio del tempo. 

In un simile arco 4 naturale 
il ritorno e temi e progetti del 
passato, come appunto que¬ 
sto rinror»<*Az/ra«ctHHlàale 
a un'Idea di Hugo von Ho- 
Imannslhal - Il poeta delle 
opere maggiori - abbozzala 
nel lontano 1919. Doveva es¬ 
sere un opera comica, mollo 
■Iranceser, seconda Holman- 
ns|hal, una sorta di Bella Eie- 
no, Insomrna, fondendo e Iro¬ 
nizzando vari miti dall'antica 
Grecia quello del Re MIde 
che ottiene dagli Del II dubbio 
privilegio d| trasformare In 
oro qualunque cosa tocchi, e 
quello del Dio Giove che, per 
amore di donne mortali, si tra¬ 
sforma In cigno, In loro. In uc¬ 
cello 0 addlritlpra In una piog¬ 
gia d'oro ausa In grembo alla 
oatmlenlepanae 


Il tutto, come In un tessuto^ 
ollenbachlano, ambientalo ali 
la corte di un sovrano squattri¬ 
nato, perseguitato dal credito¬ 
ri e salvata dall'oro di Mida 
che niba Danae a Giove Con 
uba conclusione morale, pe¬ 
to Il Dio si vendica riducendo 
la coppia. JnMseria, ma Da¬ 
nae « Mi#ttWano nell'amo¬ 
re sincero Uh compenso alle 
vaniti deiroto. 

Purtroppo nel 1939, quan-' 
do Strauss ripesca l'arguta la- 
vendane, Holmannsihal era 
mafia da un decennio. Il 
compilo di realizzare II libret¬ 
to passò quindi al più mode¬ 
sto Joseph Giegor, assistito 
suo malgrado da Clamens 
Krauaa • direttore d'orchestra 
e amico di Strauss - che ideò 
l'intrigo del l^tzo alto, Da 
questa collaboruione a tante 
mani usci un lesto un po' 
oscuro ma disseminato di ri¬ 
chiami letterari che Streuas 
Iraafotme in echi musicali. 

Il gioco del rilomi comin¬ 
ciato, come a'i detto, col Co- 
ualien dtllq Basa, continua 
qui come una spirale avvolta 
su se stessa E la maniera scel¬ 


ta da Strauss per staccarsi dal 
mondo che crolla tulio attor¬ 
no Chiuso tra te mura di una 
privata nostalgia, egli riper 
corre te strade del passato, av¬ 
vertendoci però, con la disin¬ 
cantala saggezza del vecchi, 
che lutto I vano. Illusione i 
t aureo metallo, e Illusione il 
richiamo a un altro mito, quel¬ 
la della Telralo^tt wagneria¬ 
na, dove la maledizione del¬ 
l'oro porta al crepuscolo degli 
De) e del monda , 

Come nelle finzioni del so¬ 
gno, i casi e I personaggi ter¬ 
nano perciò come ombre gli 
viste e frequentale Dafne è la 
gemella di Arianna abbando¬ 
nata a Masso, Il quartetto delle 
regine amate da Giove è quel¬ 
lo di Zerllnetta e delle ma, 
schere amiche, e lo stesso 
Giove sta a mezza strada tra il 
beffato Barone Oche e il delu¬ 
so Wolan che, nella Walkirta 
wagneriana e nel terzo alto di 
Oafne pronuncia i nobib, ad 
dolorati adda Cosi il cerchio 
autobiografico si chiude ciò 
che un tempo fu grande, ora e 
degno soltanto di un sorriso 
venato da un'ombra di malln. 



Una scena da di Danaf» dl Richard Strauss 


conia Woian'Wagnerslacco* f 
miaiqva battaglie del se- j 
coio rivoluzionano; Giove* ) 
Strauss, tra le llaihmc della più 
iqostruosa delle guerre, si In* 
lenerlst^ su se stesso e saluta 
la propria giovinezza 
E li limite del nostro tempo 
e ne subiremmo meglio il fa* 
scino se la regìa dt Giancarlo 
Del Monaco tradendo anche 
I elegante quadro neoclassico 
della scenografa Monika von 
Zaiiinger. non riducesse ogni 
cosa alia parodia sovente 
grossolana, di un Ofienbach 
nvistaiolo La realizzazione 
musicale fatica un po' a nsah- 
re la china, sebbene Sawal* 


ìish, applaudiiissimo, prodighi 
tutta la sua oassione straus^* 
na alla testa di un'orchestra 
pregevole ma non impeccabi¬ 
le e di una compagnia non 
sempre al massimo livello. 
Qui Sabina Hass (Danae) su¬ 
pera con la passiona e io 
squillo qualche faticai Spas 
Wenkoff e Roger Rololf (Hee* 
gnano un Mida e un Giove pia* 
cevoii piu che ncchi dì suono, 


ne Di Mercurio nonpDssiamo 
dire perché, essendo malato 
l’attore, sono state soppresse 
le sue scene. 


[ n iTAUAI ore 15 05 

Tutti 
a scuola 
d’inglese 


■■ Una qualche timida con* 
celiane dt «seivizioi» sembra 
affermarsi anche In casa Ber* 
lusconi Da oggi cominciano 
le lezioni di inglese (debita* 
mente tesorizzate) di Italia 
1 La rete è quella che più in* 
fenzIoMlmenre a nvolge a) 
pubblico giovane e tanto più 
^ giustifica perciò quache 
presenza educativa il prò* 
gramma si chiama So lo 
speake va In onda tutti I glo^ 
ni (dal lunedi al venerdO alle 
15,05 Conducono il gioco 
(perché non proprio di lezioni 
si tratta) Cabiria Brandimarte 
e Clive Gnffiih l quali, in reai* 
(A, se ne vanno in giro per 
Umdra seguili dalle leìecame* , 
re e CI mostràno ora questo 
ora quello spiegalo con modi 
di dire britannici Sempre allo 
scopo di familiarizzarsi con 
l'inglese, a conclusione del 
viaggio a Londra con relative 
gags linguistiche, viene prò* 
grammato anche un telefilm 
in lingua originale (con sotto* 
tiiotl) SI tratta di CasaKeaton 
una sene americana gii nota 
da noi, dotata di dialogo cor¬ 
retto e spiritoso ACasaKea* 
fon Infatti si confrontano le 
esperienze generazionali del 
genitori che in Italia chiame¬ 
remmo sessantottini e dei loro 
figli assolutamente disimpe¬ 
gnati. 


ri BAnUE OW21.1B 

Arriva 
la Tv delle 
ragazze 


■I Vengono dalla «parien- 
za più divena (cabaret, varie- 
t4 talavi-ivo) nu le unisce II 
gusto dell'Ironia' sono dielet- 
selle donne che anlmetanno 
da stasera per 13 puntale le 
aerale di Raiire Una sàtira del¬ 
la televisione lana luna da 
donne, ma naturalmente non 
riservala alte sole donne In 
onda alle 21,15 per SS minuti. 
L'hanno Ideata tre donne (na- 
luralmente), Valentina AiÀlw- 
ri. Linda Bninella e Serena 
Dandinl che già hannò alle 
spalle numerose esperienie 
radiotelevisive L'Idea, rlpio- 
porre In chiave satirica una 
giornata tipo della TV, non ò 
delle più originali, anzi, Que¬ 
sta tv che continua a lare II 
verso a se stessa rischia di di¬ 
ventare stucchevole, ma di 
nuovo e'i il tallo che aorta tut¬ 
te donne a provarci e che 
molle sono debutianii. Intom- 
mq, un po' di coraggio e di 
originaliià in casa Rii non la 
mate CI sarà anche quakha 
maschietto, ma ridotto al ruo¬ 
lo di ospite o di compene nel¬ 
le varie parodie, Nesmno il 
lalvetò ni I leleglomaH, M la 
pubbllcili, ni gii scanagliati, 
ni le conduttrici celebri, Mi- 
placabllmenle ridIcolliaeM 
delle ragazze. Inaommi. alia¬ 
mo avedere. 


Ma Seveso fe ancora paura, anche alla Rai 


PAI. Nparno INVIATO 


n’CAntl, Oiiplie d'pnore 
nelle ietw del .Premio lHlle< 
4 anfviiò II film iv Una lepre 
con la latxia da batpblna 
Oipite d'onpie. perchi la Hai 
ha" rilluialo di mandare II 
dramma di Stveio, la paura, 
l'abòrto, al'eoncotso Interna- 
zlonale della 1v Dodici anni 
dopo! Sivesq la ancora paura 
e 1 suol jlanni aono ancora 
sporchi, W òMel primi Rlornl 
di veiena U dramma »l i ripe¬ 
tuta,iOÉnlònno, da Rophai a 
MfÙM,'me'i tn Rrianza che 
l'iiéMÌ liaadvuto tirerò le som- 
‘•irid deLsUql melj,"llòòai)^o, J 


medici che rlflulavano l’abor¬ 
to terapeutica, I bambini che 
si rlirovavano adulll e scopri¬ 
vano un mondò di Intrlshl, do¬ 
ve chi i più forte resta più for¬ 
te e il debole aoccombe. 

•£ un film politico, perchi 
le queàtlonl che aflronla sono 
palltlche. dice Franca Rame 
che per II film di Gianni Serra 
(tratto dal romanzo di Laura 
Conti, quasi un poellco In- 
stanl-boolO ha accettato un 
ruolo per tei nubvo. la madre 
benestante e razzista disposta 
a negare Imo all ultimo la real¬ 
tà per preservare II suo -sta¬ 


tus.- E lei, insieme a Gianni 
Gavina • il marito • a dpver 
con poche pennellale dipin¬ 
gere Il mondo adulto nella 
sonnolenta provincia brianso- 
la, dove ci tono i quirtleri del¬ 
la piccola borghesia e quelli 
degli operai che vengono dal 
sud Protagonisti della starla, 
una «favola triste», aono Infatti 
due bambini (Barbara Ricci e 
PaveI Greco), alla icoperta di 
queste mondo malate, che ri¬ 
compongono come in un 
rompicapo I tasselli di una sto¬ 
na che i grandi non racconta¬ 
no Diossina, aborto parole 
nuove che non si studiano a 


acuoia Che anche la Rai la an- te di cronaca, ni un docu- 
cara fatica a pfonunclaie meniarlo, è una storia, prima 
Il film tv, ohe andrà in onda di tutto., «Sono stala regina, 
in autunno ali Raidue In due* proletaria, casalingai madre di 
parti, nasce da un progetto un terrorista Razzista mai. 
chs i rimaalo nel cassetti per continua la Rame, che per 
dieci anni Cosi come il libro, questo film i anche tornata. 
Infatti, anche II film doveva dopo 25 anni, al cinema («Per 
uscire a ridosso della trage- carità - dice - a parte ho sor- 
dia. Quando 0anni Serra lo tato mi chiedevano solo di 
ha ripreso, quest'anno, lo ha mostrarmi in guepierei-) 
peri riKoperlo .attuale., con La «lepre con le taccia da 
la Karin B che naviga con I bambina» del titolo i un cru- 
suoi carichi di veleno da un dele gioco di bimbi, che di 
porlo all alno. «Un film non si Ironie alte tote dei neonati 
realizza come un servizio dei con il labbro leponno, in Viet- 
Tg., sostiene &nr« oQuesioi^nam. dopo, stplog^e» 
non vuole essere unjntervep- diossina, si ^chìedpno coipe^ 


diavolo nascessero allora té 
lepri, poto clandestine, che i 
bambini si passano, perché 
dei mali della diossina, anche 
ne) grande albergo dove i pro^ 
fughi di Seveso sono cosirelfi 
a convivere, non si deve parla¬ 
re Marco (PaveI Greco), figlio 
di mobilierf' brianzoli, e Sara 
(Barbara Ricci) una adole* 
scente siciliana immigrata Al 
nord, non riconoscono ancp* 
ra le «leggi» degli adulti e vivo¬ 
no un amicizia che sconfiqa 
nell amore Non ci sono, nel 
film I responsabili del dise¬ 
rro, ma anchg i bqmblnl scm 
prono che lutti si affaticano'a 


«nascondere», e persino la 
morte della sorella di 5ara (è 
Amanda Sandrelli) per procu¬ 
rato aborto, dlyentqiA una fac¬ 
cenda d'onore, perché nessu¬ 
no debba pagare una «faccen¬ 
da di diossina» 

Forse perché ha scelto ffl 
fare una storia f univenale, e 
non solo la stona dt Seveso, 
Serra non ripercorre la vicen* 
da più propriamente «politica» 
dt quei giorni Me fi film-pur 
con alcune lacune e qualche 
incertezza - proprio perchè si 
nvolge con i toni deln^anzo 
popolare a un grande ^bbiU- 
co, si dimostraJòflne'Mcomich 
do» 



branca f^ame in «La lepre con la faccia da bambina» 



17.30 

MARY TVLBR MOORE. Telefilm «Che 
sello essere depresse» 

18.00 

»A 

UE 0 ALLE 9 ORARIO CONTI- | 


u.«0 DWATTrrOI vaiuetA 


23.10 TUE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 


O.SO STAR TREK. Telefilm 



• SO onz NOTIZIE 7GR1 7 tO GR3 7 SO 
GR2 RAOIOMATTINO BORI SSDGR2RA 
DIOMATTINO 9 30 ^2 NOTIZIE 9 09 
GR3 IO GR2 ESTATE 10 GRf «lASH 
11 90 GAZ NOTIZIE 11 49 GR3 18 GR1 
FLASH 1S30GR2RADI0GÌ0RN0 ISGRI 
1990 GRZ RADlOaORNO 13.49 CR3 
19 90 GR2 ECpNC^ftlA 19 30 GR2 NOTI 
ZIE li M GAZ NOTIZIE 19,49 0^3, 19 
OR t SERA 19 30 GR2 RADIOSERA] 90 «9 
GR3 92 SO OR2 ULTIME NOTIZIE 29GR1 


Ond* v«rcl« 6 03 6 58 7 se 9 56 1157 
12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 67 
0 Giochi della 24* OHmplBCta 14 Sotto Usegho 


dN^olo 10Hemoluden«;l9HpeeineneeSte* 
10 |0.901 baetl PeoH, eon GiorelÓ^MMrteBii 
91JM Di che Meno tei? 

RADIODUE 

Ondi verde 6 27, 7 29, 8 26, 9 27. It 27. 
13 20 15 27 16 27 17 27.18 27.19 29. 
22 27 91 giorni! 6.10 TaQllo di terie 10.90 
Eetival 19 49 Sveni I rteorcK, 19.49 Eetato 
par (lutti 19 12 Prima cH cane 19.90 Collo- 
quii Converewlonl private con eN eaeoRatori 
nelle lunghe eare d fetale 


Onda verde 7 16 643 11 43 9 Preludio 
9^10 30-1199 Concerto cM menino 
iy,30-14 Pomeriggio muiicele 11.49 Feeti 
vaUau 17 90 Terza pagina 20.90 XXI Sta¬ 
giona dal concaril dall Uer 22 30 Uomini o 
profati 29 20 II jazz 


SCEGUILTUOFIUVI 


1B.00 MR. BELVEDERE SUONA LA CAMPANA 

Règio di Honry Kettor* oen CHtton Webb, Joen- 
ntOru. Uoe (19511 

Film pieno di buoni seniimontl; Mr. Bolvodero é uno 
■trovegento •Ignoro eho gira i'Amorfca apitgando 9) 
colto 0 oli inclito come Invocchwo seronamento, Ca¬ 
pita in uno caso di rtpoao dova viono accolto un po' 
froddamente, me poi.« 

CANALE 5 


ie.1l MILLE MILIARDI DI DOLLARI 

Roglo dr Henri Verneulf, oen Patridt Denvetre. 
Jeanne Moreau. Frenala 11881) 

Film frincesi I mtt A fra giallo o dramma, ben eonlO'' 
lionato datt'oaporto Honrl Vernouilg un •rtialino chi 
ha diratto tutti i grandi attori francasi. Un Analista 
acrtve un durisalme articolo contro un industriale, 
che aubite vieno trovato morto. Veri d) cN 
•oepettareate? 

RAIDUE 


<9.80 IO SONO VALDEl 

Regie di Bdwin Bherin, con Burt LanoMtor. 8u-^ 
aon Clark. Uaa (1B71) 

Un vice aceriffo meaiicano di noma Valdaz la fa 
grosM’ uccide un uomo por legiftima dffeaa a^a 
aaparo oha quatti avtvt alla coitolo wre binda di 
malfattori Ora i daiinquanti sono pano por i danti di 
Valdaz, eha devo anche riaarext una vedova Che 
fatica camparti 
RAIUNO 


20.80 BOROTALCO 

Rogiè di Carlo Vardone. eon Carlo Vordono. 
Eloonoro Giorgi, hollo (19821 
Conaldorato dai patiti il miglior film d) Corto Vardono, 
iBorotalcQ» é una oommadia rota tutto tenuta su 
toni dalieati. Vtrdona è il aupar-timido rapprtian* 
tante dt una caia odifrico oho dova, suo malgrado, 
fingerai un Incallito playboy Recita tanto bino che 
conquiatarè una graziosa eottaga 


80.80 CERA UNA VOLTA 

Ragia di Franeeaoo RoaL con Sofia Loron. Omor 
Ohorif. Italia (1968) 

Uno dal film mano noti di Rosi, quasi una fiaba in 
eoatuma. Un principe apagnoto. tale Rodngo. al in¬ 
namora della bella contadina Isabailes Ma la fiaba 
vuota che la 90061 prepari aatte gnocchi a il mangi, 
Buparando nafla aara Mtta prinolpasaa. Mah... 


88.81 DUE MOGLI SONO TROPPE 

Ragia di Mario Camorinl. con Orifflth Jonoa. 
Lta Padovani. Italia (1990) 

Mario Camerini ha fatto la aua cosa migliori negli 
anni Trenta, quando inaiomt a Blaattti inventò da 
zero II cinema Italiano, ma anche questa sua oom- 
madiola del ok^oguarra non è malvagia. Un ax aar- 
oanta dall'esercito inglese, che ha fatto la ouarra aul 
fronte itabano, va m vacanza a Venezia a a Roma ecm 
la aua sgoaina. Lo attendono aorprase. 


28.48 AMERICAN BLUE-JEAN9 

Ragia di David Fiahar. con Matt Dlllon. Chriato- 
phar Connaliy. Uaa (1981) 

Ragazzo senza una lira ai innamora di ri^azza ripea 
Ai cinema, ai sa. queste storia vanno a finir bene. 
Soprattutto se o'è di mazzo Matt Dillon, qui in ver¬ 
sione «povero ma ballo» 
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Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 


It 6 CHÉ I^Ok) 

CI SoKio Pi^ove CM6 

<3AVA sia ©ava. 






GUIDA MICHELIN 1989 

be^€,<SVAftvi> ‘rìe4rf4U 

'OMilommo 

Tto/Uo i^nm, 4 • Nasco (Av) 

Cult fU crtdito Ae, Cc, Oc 
In questo ristorante, aperto nel 1(S4 da Gennaro Orna- 
loRuno. detto '0 Maiommo, e ani gestito da suo proni¬ 
pote Gennaro, il nobile Antonio Peppino Ciro Soogna- 
migUo, detto C'Ava, tràttb la liberwioad di Gaipare 
PtSciOita II Ideale diipone di salone appartate e di un 
onimo brans&o alia brace 

Arcirelofogludìo XXXXXXXX 

lungotevere Pipetta, 7J • Roma 
Cute di eredita Fs, Pt. Bna 
In questo locale Crasi ha incontralo Nicolatzi per con¬ 
trattare un'alieanaa privilegiata, poi ha visto Pannello 
per Individuare gh estremi di un'alleana privilegiata, 
quindi haincontratoildirenivodi Comunione e libera¬ 
zione. Il gestore, l'es pittore Tiziano Tinloretto, deno 
4 Carpacci», aspetta ancora che qualcuno paghi i tre 
conti 

Parola d'ordine Burp 


DE MITA 
EIA PRANZATO 

QVI 

A D. MCMLXXXI 
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CON UNA FESTOSA CERIMONIA, IL SINDACO DI ROMA GIUBILO, HA INAUGURATO SUI MURI DEL RISTORANTE «LA 
CONCHIGLIA» LA LAPIDE CHE RICORDA LA STORICA CENA-TRATTATIVA ADDEBITATA POI SUL CONTO DI CIRILLO 


ir tiri A molla 


piazza della Agna, 21 - Jloma (Alai 
tante à credito, ds Vst Aleo, 

Metro i fornelli, Cice|o «l'infartione» dispensa ai seie- 
donatl ehenti rigatoni con la palata, involtini con la 
palata e la famosa Saint HonorC con la pajata Ai suoi 
tavoli, Gavino Cava, trisavolo del ministro, connanò la 
quantità del primo piatto, ottenendo doppia razione di 
rigatoni senza sovrapprezzo 

Parola d'ordine Panza piena nun penza a panza vOta 5 t © j 

lo^irro/(/^^<ea 

via Àlbérto Pmcherh, 15 ■ Ctugbuto (Na) 

Caritè tradito Vs,Q,Rh 
Si narra cheGoethe,nelsuo «Viaggio in Itaha», proprio 
dui sostp per «rilasciarsi un pochetio« Non essendo 
mto inteipellato, il nobile Patrizio Cava si offese, e 
$ob l'offerta 4 un prezioso libello autografato dallo 
scrittore^a blandirlo 
Parola d'ordine' Voglio il m» avvocato 

’AMitirttlli *»« i tce ai rO i g: » 

largo Calmigli, 45-Ottaviano (Av) 

Carte di credito' Oc, Alca Clava Card 
Michele Zaza e Antony Cava capitarono per caso msie- 
tne qtti atdrah dal famoso risotto alla crema di Sim- 
iiienihal dello chef Peppino piceoh, un trentino da & 
anni trapiantato alCombra del Vesuvia Itr quell oeca- ^ 

i due imprenditori non si parlarono ma conti- 
niiaMno a farsi gesti da un tavolo all'altro, indicando 
numeri con le dita e facendo si o no con la testa 

LcgMda 

Servizio Qualità 

X scadente ‘y’ scadente 

sufficiente sufficiente 1^ 

buono asa,& buona R 

segreto «SDzSDasa amici 


^' r V 


Fabio DI lorlo 
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GU APPUNTI 
DICRAXI 
SU MACHIAVELLI 


Pubblichiamo gli appunti originali di 
Bettino Craxi dai quali un pool di 
esperti, guidato da Gennaro Acquavi¬ 
va e-Sabina Ciuffini, ha elaborato la 
prefOrione al nPrincipe» di Machiavel¬ 
li che tanto ha fatto discutere. 

M achiavelli era di Firenze; non so 
se può essere utile, se vi capita 
scrìvetelo, se no pazienza. La test 
da sostenere è che Machiavelli, già nel Due 
cento (controllare) aveva previsto un Psi 
solidamente appostalo sul trenta per cento 
dei voti (controllare), Ispirandosi a Cesare 
Borgia, detto «il Valentino» per l'eccellente 
taglio dei suoi abiti, il Machiavelli, in questo 
'2 SUO libro, immagina l'avvento di un prìnci 
pe in grado di guidare l'Italia al ricatto, o al 
9 riscatto, non ricordo bene (nel caso sia «ri 
5 scatto», cercare di capire chi era stato rapi 
^ to), 

11 principe, insomma, aveva due balle 
cod (togliere, troppo volgare). Il principe 
inscgnma, ayeva un gran bel par di coglioni 
(benissimo cosi). Raccoglie l’eredità del 


l'antica Roma, di uomini come Mano e sua 
moglie Siila. Qui citare Turati, trovate voi il 
yf nesso che vi pago apposta. Attaccare To- 
gliatti, che nei quaderni dal carcere non 
^ aveva capito Machiavelli. O era quell'altro, 
^quello gobbo? (controllare: se è Gramsci, 
^ non chiamarlo «il gobbo», è troppo meschi- 
^ no. Limitarsi a dire che era piccolo e brut- 
' to). 

f Dov’ero rimasto? Ah, si, il Principe di Ma- 
^ • chiavelli, chissà perché cavolo sono andato 
f a impelagarmi in questo casino. Dunque 




Machiavelli annuncia l’arrivo dell’uomo 
della provvidenza (suona male). Annuncia 
l’arrivo di uno finalmente in grado di fre¬ 
gare tutti gli altri (mettere in bella forma). 
Quell’uomo è il principe, appunto. Se Ma¬ 
chiavelli avesse pensato a un conte, avreb¬ 
be scritto, infatti, «Il come», e noi non sta¬ 
remmo qui a menarcela tanto. Son già bel- 
l'e stufo. 

Al dunque: scrivere che il moderno prin¬ 
cipe sono io. E che Machiavelli forse non 
era socialista, perché il Psi non era ancora 
stato fondato (controllare), ma era sicura¬ 
mente craxiano; scrìsse, infatti, che il fine 
giustifica i mezzi, e anche se devo ammet¬ 
tere di non essere molto fine, ho i mezzi per 
spezzarvi la schiena a tutti quanti. Dico so¬ 
prattutto a voi, imbecilli, che ogni volta che 
mi suggerite di aprire una polemica cultu¬ 
rale mi fate fare figure da vergognarsi. Co¬ 
me qualle volta di Proudhon, che ci ho 
messo un mese per imparare come si scri¬ 
ve e un giorno per capire che era solo un 
vecchio scimunito. Il vostro capo Bettino 
Craxi (controllare). 


MIO fistio HA 
P\ 

0A\ A 


to PI ce LA 
COWStUTTA^ZIOMe 
0 Co Me CAVOUO 
CHIAMA. 
















































v/n/wi 

COSTA ^OLPI^ 

M IL ^05 t^OffmSA ^ ' Fie») 
^Af(tto MALe. 

e' mvie 

cof/p^LoNo p/izir^ft Aw 

osfFpAte. 

ioNO Aì€ù cesso <tt/A ttf 

FAHiSfeUNA 
hettTpe /Jt ftf/vfo<vf ausi 
HA pf^eotA umk, 
(eopse €FA MUTO moom 
uhamcffa) 

e FfFSo Al T</0I ALjMFhiri F 
Al P'fMt I>J^U6. 

e' (//V iVUeiHIÒLA ^fTA 

oiNt ietreMPFe 
HF I M0BI 

(^CNTFete t^Ahm aftolia 

NO L€ STANPè ' 
IN CACCIA PI KéyiNAìl/ 
PIAFi € zAiNctri. 

/M/) pìH§^eNOO/foh pepm 

^ Yepeflci ? 

rrtSOVAFF UH TAXI A FONA 
e*UNAFOUlA, 
ffp TeNTATOfloSAIfAlA fFS 
Uyoi FAHCI9 

,JL FHIMO CflOFNOf FALLO 

TU, MAFIA 411 

e fbl/Pl6Lfeio A AtAFCo', 
'* aSUOFAPA' 

P€F LW I^OH éVAFAA 
. SACFiflCi fSFf^, 

k LA SceiTA'PRILLATA' N'e' 

, costata 

RINFebAPF IL passato 
*" CtNiSTFese»» 

‘ 5 ?' m CcecTA pippiciLs, 

i SI SA ... 

PA LA ‘PUBICA' no'P aF 

PFUTfeSòPPFFSf. 

U,iN\fCCef A \fpf> ' ^AN TA&61 

' e io uepFA' : 

Cia' alìa MArepFA, „ , 
inscena ho l *lH&L€Se,„ 


lA ^iOOLA PRIv/A^A . 
t)'o 616 U«iO f£R ToTU ! 
tA CokìQU'ì^A 

Da Fiwe«ffOLo 



J 2 iE> 6 IAno 
]N) ^ 0 -AfAl6A 

'^(AiniAAi 
(A CHIEDA 
'ToaÉ.ftA l^ 

rat."*-'<'.^2- 


P Avi A^ 


f^AlV-A uA 
sJOLOf^^ 


Viawi 

C*E 
BARUFFA 
NELL’ARIA 

Gabriella Pulsi 


T uoni e fubnìid, poi 
una voce imperiosa 
ordinò: prendi tutti gli 
animali e portali in salvo 
conte. 

Con la sua mania di af¬ 
facciarsi alla finestra, 
Govanni Paolo secondo 
si alzò, si diresse verso il 
finestrino e tentò di aprir¬ 
lo per richiamare le peco¬ 
relle, ma fu subito acqua 
a catinelle. 

L'aereo cominciò a 
Isbandare paurosamente, 


i volti sbiancarono, quasi 
avessero previsto Tatter 
raggio in Sudafrica. 
Assorto in una lettura 


filosofica. Il santo padre 
si limitò a pensare: ma¬ 
donna che sfiga neni M 
continuò la Ma lettura fi¬ 


no a completamento dello 
schema libero. 

Somlando il cielo del¬ 
la Repubblica sudafiica- 



JoHannesbu/g: Kami naS'atìo di badam il suolo sudafricano 
assiste alla curiosa scena di un Insetto bianco 
cbanaie fuori tHod nari 


na decise di inviare un te¬ 
legramma al presidente 
Botha; «Quando me senti¬ 
re odore di banana, io me 
pensare ad Africa lonta¬ 
na. Stop». 

Infine attcrraggia fu. 
Gb venne consigliato ^ 
non baciare il suolo e gli 
estranei in genere. Ad at¬ 
tenderlo all’aeroporto c’e¬ 
ra il ministro d^-Esteri 
sudafricano Pig Botba, 
omonimo del presidente; 
al quale il papa ha ricor 
dato severamente, citan-i 
do una frase del Vangelo, 
che «Uack is black». La 
Chiesa non ha colore, ag¬ 
giungeva, e rivolgendosi 
ad un pittore lo supplica¬ 
va; ti voglio parlare men¬ 
tre dipingi un altare, pur 
se la vergine è bianca 
fammi un angioletto nr 
ro. La lotta della Santa Se¬ 
de all’apartheid era appe¬ 
na incominciata, poi Wo¬ 
jtyla proseguiva il. suo 
viaggio verso il Lesotho 
dove, giurava, avrebbe 
celebrato una messa, ne¬ 
ra. 


UOMNIENO 

Gino e Michele 


BIANCA DI MVOM 
AOSTA 

Altissima, magra, un 
viso affilato, molto parti¬ 
colare — per alcuni era 
solo «una donna chiama¬ 
ta cavallo» — Bianca di 
Savoia ò' invece una ra¬ 
gazza molto fortunata. In¬ 
nanzitutto perché ha un 
nome da cristiana. Bian¬ 
ca, mentre i suoi fratelli si 
chiamano Mafalda, e Ai- 
mone (peggio c’t solo Ro¬ 
dodendro e Sassofrassa). 
Poi perché ha due mam¬ 
me; Silvia Paternò, secon¬ 
da moglie di Amedeo, e la 
madre vera, Claudia d'Or- 
leans, che ora sta, pare, 
con Nicola di Bari. Infine 
perché per il suo matri¬ 
monio con Gilberto Arri- 
vabene Valenti Gonzaga 
(altro bel nomino da pir¬ 
la) si è scomodata niente¬ 
meno che l’ultima regina 
dltalia, Maria José, che si 
chiama come Altafini pur 
non avendo lo stesso fiuto 
del gol. 


450 milioni alle Br, però 
in cambio le Br gli aveva¬ 
no ceduto 15 giorni pri¬ 
ma, per la precisione il 
4-4-81, Moretti e Fenzi (il 
primo definitivamente, il 
secondo solo in prestito) e 
poi il miliardo e mezzo 
era giusto il costo dell'o¬ 
perazione di prelevamen¬ 
to di Giuseppe Taliercio e 
Roberto Peci che senza i 
.soldi di Cava, diciamoce¬ 
lo, oggi non sarebbero co- 
d famod. Loro ad Anto¬ 
nio Gava devono molto 
Insomma tutto é stato fat¬ 
to in Ottemperanza alle 
leggi di mercato e Gava, 
modestamente, sul lne^ 
calo si sa muovere, piò di 
Moggi e Feriaina Chi d 
scandalizza é patetico. 
Chi d indigna é un inge¬ 
nuo. Chi spera si tolga di 
mezzo è comunista. «Il 
colera passa i Gava resta¬ 
no» dune una volta Anto¬ 
nio Gava. E Enzo Biagi gli 
rispose; «È vero: se ne 
vanno sempre 1 migliori». 



Bianca di Savoia e Gilberto Arrivabene 
Valenti Gonzage con i loro sobri abiti da 
cerimonia creati da Coveri 



Marta José é un perso¬ 
naggio sUnpatico che non 
ha grosse responsabilitò 
storiche se non quella, 
imperdonabile, di aver 
messo al mondo qualche 
figlio di troppo, come 
Beatrice, detta Titti, e Vit¬ 
torio Emanuele, detto 
Tonto, l’erede ufficiale al 
trono, l’unico re che avrò 
corone prodotte da Con¬ 
trol. Nonostante questo 
Maria José rimane una 
regina garbata e arguta, 
soprattutto quando dice 
di non sentirsi monarchi¬ 
ca. É bastata questa bat¬ 
tuta per far rassegnare le 
dimissioni a Sergio Bo- 
schieri presidente del pre¬ 
stigioso movunento mo¬ 
narchico Fert. In effetti, 
al di là della simpatia per 
la persone, Maria José 
questa volta l’ha sparata 
un po’ grossa: una regina, 
via, non può non essere 
monarchica. É come se 
Craxi non fosse socialista. 

ANTONIO 

BAVA 

Sarà un «testimone 
inattendibile» ma ha ra¬ 
gione lui: perché dovreb¬ 
be dimettersi da ministro 
deU’Interno? É vero, ha 
dato 2 miliardi alla Nco 
per Cirillo, e allora? Viola 
non ha dato 13 miliardi al 
Cesena per Rizzitellì? E si 
è forse dimesso? D’accor¬ 
do Antonio Gava ha an¬ 
che dato un miliardo e 


PANENTi 

È un’esplosione di in¬ 
terviste affettuose, ò l’a¬ 
poteosi dei fiancheggiato¬ 
ri amorosi. Il marito di 
Marisa BeUìsaria La mo¬ 
glie dì Adriano Sofri. E fi- 
glìo di Leonardo téarina 
I genitori dei Br arrestati, 
die palici II generane si 
evolge: una volta i parenti 
servivano per le racco¬ 
mandazioni, adesso ven¬ 
gono usati per le comme¬ 
morazioni. «Guardi, mio 
marito sarà anche un as¬ 
sassino, ma sapesse come 
faceva il sugo di pomodo¬ 
ro...». <iVede, mìa moglie 
era una belva coi sindaca¬ 
ti, ma in casa era di un 
tenero col nostro inici- 
na..». «Mi creda, mio fi¬ 
glio non può essere uno 
stupratore: tiene al Milan, 
è un amante del bel gio¬ 
co...». Ma chi se ne fr^l 
Diciamolo: qui se non si 
alza qualcuno a fischiare 
va a finire che replicano. 
E si moltiplicana B sicu¬ 
ramente degenerana Al¬ 
lora avremo nuove inter¬ 
viste: i mariti della moglie 
di Mike Bongìorna I pa¬ 
dri della figlia di Marina 
Lame. I fi{^ della moglie 
dì Martina Navratìlova. 
«Inimici hominis dome¬ 
stici eius», «i nemici del- 
Tuomo sono ì suoi paren¬ 
ti». Attenzione: l'ha detto 
Gesù Cristo, un altro che 
sì é fidato troppo dei pa¬ 
renti. 
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Antonio 

Oova 

Ministro 
neli'Interno del 
penitenziario di 
Ascoli Piceno. 


Bottino 

CraxI 

Ha preso le difese 
di Gava. Ora 
chissà quando 
gliele rende. 


Cirillo 

Un uomo tutto 
d'un prezzo. 


Do Mita I 

Ha respinto le \ 

dimissioni di Gava 
dicendo che 
l'Italia ha bisogno 
di lui come la 
Germania delle 
Frecce Tricolori, 

Cugonlo 

ioalfari 

Si è accorto dopo 
mesi che era 
esploso il caso 
Gava. Poveretto, 
non è colpa sua, 
legge solo 
Repubblica. 




Francoaco 

Patriarca 

Senatore de, 
detto anche 
«Ciccio 'a 
Promessa». Nega 
di aver trattato 
per la liberazione 
di Moro. 

Grand Hotel 
Aacoll 

Penitenziario di 
Ascoli Piceno in 
cui era detenuto 
Cutoloedove 
entravano e 
uscivano tipi 
loschi, galoppini e 
donnine allegre. 
Canon 

confondere con 
l’Hotel Raphael. 

HaMtud 

(Frane.: Pr, 
Abitùé) s.m. 
Frequentatore 
assiduo (li un 
ritrovo (es.: Gava 
era un del 
carcere di Ascoli). 






Illazione 

Dire che Gava 
incontrava Cutolo 
di nascosto è una 
illazione. Infatti lo 
sapevano tutti. 

La Sandra 
BonsantI 

sta copiando per 
Repubblica gi i 
articoli che 
l’Unità ha già 
pubblicato il mese 
scorso. A fine 
mese cosa 
prenderà di 
stipendio, la 
fotocopia della 
busta paga di 
Vasile? 
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Ordinanza 

Alami 

1.534 pagine 
dalle quali si 
I evince che la lotta 
armata non paga, 
la Democrazia 
cristiana si. 

Piccoli 

Dichiara al 
giudice AlemI di 
non conoscere 
Cutolo, e, per 
sicurezza, di non 
sapere chi sia 
Andreotti. 

Quorum 

Sembra che 
Vincenzo Scotti, 
prima di 

conoscere Cutolo, 
fosse debole di 
quorum. 

Ricatto 

Tradizionale rito 
magico con il 
quale i ministri 
degli Interni che 
non vogliono 
andarsene 
accompagnano la 
presentazione 
delle loro 
dimissioni al 
presidente del 
Consiglio (V. 
Congresso). 




Luglio 1981. De Mita segue costantemente 
l'evolversi della situazione 


MItragllotIo 

Skorplon 

Armi preferite 
dalle Br. Sapete 
quante ce ne 
vengono con un 
miliardo e mezzo? 



T 
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Scotti ef’atriarca m incognito durante le 
trattative per la liberazione di Cirillo 


Scoop 

(Pr. Soup). 
Affettuoso 
soprannome di 
Petruccioli. 


Trottativa 

Si svolse anche 
alla «Conchiglia», 
ristorante romano 
dove durante 
questa fase Gava, 
Casino e De MKa 
si incontrarono 
con esponenti 
della Oc. 

Ultimatum 

Famoso quello 
delle Brigate 
rosse alla 
Democrazia 
cristiana durante 
il sequestro Moro: 
«Se non pagate lo 
liberiamo». 



Ellekappa 


Giugno 1981.1 democristiani di tutta Italia 
seguono col fiato sospeso le trattative 
segrete tra i vertici de e la camorra 


IL CASO 
GAVA-CIRILLO 
DALLAA 
ALUZ 





t>ice 



Antonio Gava insieme a giovani militanti 
della Oc 





Cutolo all'interno del carcere di Ascoli 
Piceno mentre si prepara a concedere 
udienza a Gava 



VIncmzo 

'Scotti 

Anche lui vittima 
di un sequestro. 
Quandoconobbe 
Cutolo ne rimase 
rapito. 

Zero 

zero cotto 

Parteciparono 
alla trattativa De* 
Camorra*Bra 
volte come 
democristiani, a 
volte come 
camorristi, a volte 
come brigatisti. 
Nessuno sospettò 
mai che erano 
semplici piduisti 
del Sismi. 
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Risponde 
Michele Serrai 


□ Spettabile Tango, 
«Panorama», lan¬ 
ciando un «inserto per l’e¬ 
state», si è avvalso della 
preziosa esperienza di 
Gianni De Michetis. U Vir¬ 
gilio delle discoteche, 
scritturata per suggerire 
una «vacanza di potere» a 
Gianni Agnelli, senza pen¬ 
sarci sopra ha proposto 
un «salto breve» a Parigi 
(suppongo mediante un 
executive della Fiat; come 
noi, che quando vogliamo 
spostarci per gozzoviglia- 
re, ci serviamo del tran¬ 
vai, del ciclomotore, al 
massimo di una utilita¬ 
ria): in un favoloso locale 
chiamato Les Bains, in 
mezzo a «visi tutti belli e 
simpatici si vive la giovi¬ 
nezza di oggi». 

Il maggiorato fisico, 
evidentemente, non » è 
mai guardato alio spec¬ 
chio, non si è neppure ac- 


i Morte 
I all’Oliva 


QlochI 

1 

Ogni notte il ministro Cirino Pomicino è assalito 
dallo stesso incuba Egli sogna di essere riuscito final¬ 
mente ad incontrare la favolosa Qlda e di averle con¬ 
segnato una lettera contenente i punti della sua propo¬ 
sta d'amore. Ma la conturbante donna dei suoi sogni, 
dopo aver dato una scorsa veloce al foglio, lo strappa 
in due parti. Poi sovrappone le due metà ottenute e le 
Strappa di nuovo a metà. Sovrappone le parti cosi 
ottenute e le strappa ancora a metà, continuando in 
(questo modo per una decina di volte. Alla fine, escla¬ 
mando: «Eh no. carino il mio pomicionino, mi offri 
troppo poco!», gli lancia in faccia il migliaio di pezzetti 
in cui i stata ridotta la sua profferta amorosa. C'è però 
qualcosa di impossibile in questo sogno. Cosa? 


Quale numero completa logicamente la seguente 
serie? 

5, ò, 8, II, 2, 8 ,.... 


Dallo schema sottostante, con le note regole del Pa¬ 
roliere (vedi Tango n. 112), possono essere estratte 
diverse parole di varia lunghezza. Provate ad estrarre 
almeno 9 cognomi (composti da un minimo di 4 lette¬ 
re) relativi a noti personaggi politici. 


Tango 


Hanno collaborato al 
numero 125: 


altan, angese. 
calllgaro, cascioli, 
cavezzali, d'alfonso, 
dalmaviva, dliorio, 
ellekappa, 
gino e michele, 
graph ‘87, lunari, peres, 
Perini, prette, 
quino, ruist, salvatori, 
serra, solinas, cristina 
ttliacos, vtnemo. 


Coordinamento 
redazionale' 
giovanni de mauro. 

Supplemento 
al numero 35 del 19 
settembre 1988 de 
l'Unità. 

Testi e disegni, anche se 
non pubblicati, non si 
restituiscono. 

Redazione 
via dei Taurini, 19 
00185 Roma 
Tel 06/40 490 334 
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Riabilitiamo 
De Michells 


corto di essere un giova¬ 
notto alquanto stagiona¬ 
to; privo di modestia, 
avendo un altissimo con¬ 
cetto di se stesso, inclu¬ 
dendosi fra i «belli e sim¬ 
patici» (che sprizzano gio¬ 
vinezza) ha dato fiato alle 
ciacole per non confessa¬ 
re la sua allergia allo 
sl^poo, l'incapacità di 
imporsi una dieta. 

Ballare, ballare, balla¬ 
re, sempre ballare. Questi 
•girovaghi», che per darsi 
arie di uomini (Ù mondo 
affermano che Parigi e 
New York si trovano die¬ 
tro l’angolo di casa, sono 
talmente penosi che a 
lungo andare perdono la 
residua simpatia. Non rie¬ 
scono neppure ad imma¬ 
ginare che si può festeg¬ 
giare la fine di una setti¬ 
mana di lavoro mangian¬ 
do pasta e fagioli, con l’o¬ 
steria che si anima di fra¬ 
gorose risate quando ven- 


arretriamo neppure da¬ 
vanti al delitto. L’impresa 
è cosi nobile e benemerita 
che anche la magistratu¬ 
ra, credo, ci capirà. 

Comm. Carlo Salami 
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Ennio Peres 
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Caro Tango, ho visto 
L_J l'ultima puntata di 
Fantasmi condotto, su. 
Rai3, dal co^ detto Bea e 
non capisco perchè un 
uomo cosi intelligente (e 
tanto bono) abbia invitato 
il transimpiastro Benito, 
anzi Bonito (per niente!) 
0 , meglio. Bollito Oliva 
squalificando immediata¬ 
mente il programma. Il 
Bollito s’infila ormai in 
tutti i canali dei pidduisti 
Manca e Berlusconi e fio 
qui niente di nuovo; à, del 
resto, in compagnia di 
gente del tutto degna di 
lui come il Bagonghi coto¬ 
nato Claudio Martelli, lo 
zombi in libera usciui Al- 
beroni ed il vice-scienzia¬ 
to Zichicchi che, caso uni¬ 
co tra gli umani, peta dal 
cervello. 

Il Bollito Oliva, appena 
inquadrato dalla teleca¬ 
mera, mette su il banchet¬ 
to, espone la mercanzia 
che è l’abominevole tran¬ 
savanguardia, dicendo 
con quella sua vocetta 
fessa e stridula da Dulca¬ 
mara inurbato; Io ho fon¬ 
dato la transavanguardia, 
ho scritto tot libri e sco¬ 
pro gli artisti che sono poi 
degli imbrattatele che il 
Bollito desnuda. La sua 
cafonaggine non ha limi¬ 
ti; egli interviene sempre 
a sproposito rimbeccan¬ 
do questo e quei Bagon¬ 
ghi ma il suo scopo è uno: 
far inquadrare dalle tele¬ 
camere il banchetto della 
Transavanguardìa e mo¬ 
strare al pubblico i libri 
che ha scritto e che perfi¬ 
no un cesso rifiuterebbe. 
(Una notizia, tra l’altro; 
Stefano Benni sta facen¬ 
do firmare una mozione 
dagli scrittori di casa Fel¬ 
trinelli; una specie di sup¬ 
plica a Inge; 0 fuori il Bol¬ 
lito 0 fuori noi!). 

I maghi invitati a Fan¬ 
tasmi, I saltimbanclii e i 
cartomanti (con l’occhio 
torvo e cattivo da imbria¬ 
chi a cottimo) parevano 
degli aristocratici davanti 
al piazzista Oliva; perfino 
l'onnicomprensologo Ma- 
ramao pareva un Duca. 
Facciamo dunque qual¬ 
cosa: liberiamoci dai Bol¬ 
lito. Ogni mezzo è buono 
e, oserei dire, lecito. As¬ 
soldiamo un killer, non 


È questa la terza lettera 
che l'infame comm. Sala¬ 
mi ci invia. La pubblico 
solo perché spero che 
qualcuno, leggendola, 
possa fornirci elementi 
utili per identificare un 
uomo cosi malvagio. In¬ 
dizio: scrive su carta inte¬ 
stata della Camera dei 
deputati. Chiunque possa 
fornire elementi utili alla 
sua identificazione é pre¬ 
gato di mettersi in contat¬ 
to con noi. 


Aspetta 
e spera 


gono raccontate barzel¬ 
lette sui craxiani finiti in 
manette. 

Molti cordiali saluti. 

Gianfranco Orusiani 
Bologna 

Caro Drusiani, appro¬ 
fitto della tua lettera per 
liberarmi, coram populo, 
di un peso che mi grava 
sulla coscienza: Gianni 
Obelix De Michelis mi è 
molto simpatico. Si, sim¬ 
patico: perché, delle tante 
anime post-socialiste che 
albergano nel suo partito, 
egli incarna quella più 
schietta. Manifesta é la 
sua crapula, gioiosamen¬ 
te sincero il suo amore 
per le chiappe delle si¬ 
gnore, per i ricchi, i ben¬ 
nati, i gaudenti, i festanti. 
Si affannano, i suoi com¬ 
militanti, a mascherarsi 
faticosamente da pensa- 


□ Vorrei incontrare un 
principe azzurro (0 
anche rosso o giallo) ma 
verde sarebbe lo stesso 
che mi portasse in vacan¬ 
za e a mangiare la pizza e 
non mi chiedesse: vuoi 
una birra o una coca? Ma 
piuttosto dicesse: pren¬ 
diamo del vino e vaffan¬ 
culo tedeschi e americani: 
noi siamo e saremo medi- 
terraneil Che mi com¬ 
prasse merletti, profumi 
e belletti e l’insalata di 
gamberetti. Che mi por¬ 
tasse a passeggio e parlas¬ 
se di filosofìa e a Ietto ca¬ 
rezze e un po’ di ironia. 
Che sapesse inventare 
storielle e ricette giocan¬ 
do a tressette. Che amasse 
la vita e sfidasse la pubbli¬ 
cità, la morte e la propria 
mediocrità. Che dicesse 
ad un tratto: mia cara, sei 
proprio una frana, non 
vali granché ma amo re¬ 
stare con te. Vorrei incon¬ 
trarlo per caso - folgorar¬ 
lo immediato - portarme- 


Donna Celeste 
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tori, facendo, alla fine, fi¬ 
gure da Craxi, che si fa 
scrivere prefazioni al 
•Principe» di Machiavelli 
da chi non ne sa mezza, 
esponendosi a meritali 
lazzi. Il ministro Obelix, 
invece, si maschera al 
massimo da cinghiale per 
le sue feste di Carnevale, 
e dichiara soavemente di 
non aver mai letto Marx, 
e probabilmente (spero 
per lui) nemmeno Turati. 
Non finge. Non inventa 
processi politico-cultura¬ 
li (encomiabile il suo si¬ 
lenzio su Togliatti, che 
egli deve ritenere un cicli¬ 
sta del dopoguerra), non 
accampa pretesti ideolo¬ 
gici, non giustifica le sue 
danze invitando la sini¬ 
stra a riabilitare Don Lu- 
rio. Gode come un riccio, 
ecco lutto. E lo dice. 

Altro discorso é quello 
della pasta e fagioli: an¬ 
ch'io, caro Drusiani, tro¬ 


ia dietro e dirgli; tesoro - ti 
prego - sfilami subito que¬ 
sto vestito: è sporco di 
noia. Poi portami in barca 
0 in alta montagna, àia 
aspetta un momento: mi 
prendo un Camus e qual¬ 
che aspirina, mezzo Pave¬ 
se con la (neo) cibalgina. 

Daniela 
(Notte d’agosto) 


Due ciniche 


□ Caro Michele, primtf 
che Martelli ci freghi 
l’iniziativa, copiamo da 
chi meglio dì noi sa asse¬ 
condare la predilezione 
popolare per riti, cerimo¬ 
niali, paUlettes e tutto 
quanto un inventario del 
kitch può suggerire. Poi¬ 
ché é nostro dovere dare 
alla massa ciò che la mas¬ 
sa chiede (se non altro 


Renato Calllgaro 
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vo di gran lunga più con- 
fortevoli e diveriertli le 
osterie, le sale da biUtWdo 
o i circoli Arci piuttosto 
che i boudoir variamente 
sbrodolali e le hall dei 
grandi alberghi che il no¬ 
stro mostra di predilige¬ 
re. Ma qui si va nel degù- 
stibus, e si deve essere tol¬ 
leranti. 

Un'ultima cosa; non di¬ 
mentichiamoci che Gian¬ 
ni Twist è stato l'unico, in 
quel di Rimini, a manda¬ 
re quasi in mona i cielii¬ 
ni, mentre Martelli si fa¬ 
ceva fotografare tra i 
branzini al ristorante 
(quello senza squame era 
Formigoni). Morale: con 
De Michelis non potremo 
mai fare il socialismo, 
ma quattro salti sì. Basta 
farlo mangiar benone. Le 
ragazze le porta lui, visto 
che le nostre, fortunata¬ 
mente, già da tempo si 
portano da sole. 


per aumentare la massa 
dei nostri voti), perché 
non provare a seguire l'e¬ 
sempio datoci da Dtikakls 
e dagli organizzatori della 
convention democratica? 
Perché non chiudere le 
nostre campagne eletto¬ 
rali con coreografiche e 
fastose manifestazioni? 

àia pensate all’ennisia- 
smante effetto di milioni 
(0 quello che resta dello 
zoccolo duro) di comuni¬ 
sti, giovani, donne, bam¬ 
bini, veccld e anche uo-, 
mini, che giungono fe¬ 
stanti in piazza San Gio¬ 
vanni a Roma all'inno di 
«Bandiera rossa» e di «Fi¬ 
schia il vento», ognuno 
con la sua maglietta rossa 
sponsorizzata dalla Coop; 
pensate alle miriadi di 
palloncini che riempiono 
il cielo di Roma, alle 
schiere di casalinghe-ma- 
jorettes (selezionate dal- 
l'Arci-Snip) che sfilano 
roteando falci e martelli 
(la folla a debita distan¬ 
za), alla allegra banda dei 
cassintegrati, alla delega¬ 
zione d'onore composta 
da tutti i dieci operai ita¬ 
liani ancora in servizio, al 
volo di centinaia dì co¬ 
lombe offerte dall’Arci- 
Caccia... 

Ed ecco avanzare i pen¬ 
sionati Cgil... ma cosa re¬ 
cano sulle spalle canute? 
Una enorme torta che... si 
scoperchia... è lei: la si¬ 
gnora in rosso, Nilde! Ma 
che bel costumino! (Le 
gambe di Nilde sono assi¬ 
curate per 10.000 lire dal¬ 
la Unipol). La cerimonia 
si chiude con la distribu¬ 
zione di medaglie ai com¬ 
pagni che sì sono distinti 
nella frittura del pesce al¬ 
le feste dell'Unità. 

E se, nonostante que¬ 
sto, dovessimo perdere 
ancora voti, chiederemo 
di poter almeno organiz¬ 
zare Fantastico. 

Fraterni saluti. 

Dott.sse Wegher 
e Zanetti 
Cremona 
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mSULTATI SERIE B 

BARI-PARMA 

éRESCIA-CÓSENZA 

CATANZARO-PADOVA 

CREMONESE-MONZA 

EMROU-LICATA 

GENOA-REGGINA 

MESStNA-PIACENZA 

SAMB -ANCONA 


TOTOCALCIO 

BARI PARMA 1 

BRESCIA COSENZA 1 

CATANZARO PADOVA _X 

CREMONESE MONZA X 

EMPOLI LICATA X 

GENOA REGGINA _ 1 

MESSINA PIACENZA f 

SAMB ANCONA X 

TARANTO BARLETTA _f 

UDINESE'AVEUINO X 

LUCCHESE'SPAL 1 

CAGLIARI ^RNITANA 1 

TERNANAM FRANCA 1 

MontwrwnllNIIBOBBBSOIO 
Al )0lB«IB»llr«5 590000. «I , 
22 779 c12i lift 261 200 


TOTIP 


1* 1) Baron Oarby 

CORSA ZI A«wN MbIbu 

2* 1) En)l»MV l4> 

CORSA 2Ì Flora Ck 


CORSA j{ §0?^^ I 

5* Il Hiddan Dangar X 

CORSA 21 WttcNoraft Z 

6* 1) Mappal 1 

CORSA ai Sm _i_ 

Quota Al 26 c12b L, IS 980.000, 
•l}7S»»)»L8000W Jiiei 
■ tOlL 74000 
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Uri iinttacolare presa di Matnaa centro lo atatwitense fuller_ 
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OUMPIADI DIFFICILI per gli azzurri? La prima vera giorrtaia dei Giochi ci ha 
portato cocenti delusioni Nella cento chilometri 1 ciclisti italiani sono arrivati 
solo quinti in una gara che li voleva favoriti. In piscina il vicecampione 
europeo Lamberti è naufragato e non andri in finale Netta sconfitta nella 
pallavolo (3-0 dal Brasile). Male anche nel tiro al piattello e m difficoltà il 
pentatleta Masala penalizzato nel concorso di equitazione da un cavallo 
bizzarro Infine nel pugilato il peso mosca Mannai è stato eliminato dal 
fortissimo Johnson 

CICLISTI IN LACRIME alla fine di una gara In cui non sono mai stati veramente in 
corsa per una medaglia Solo nella terza frazione il quartetto azzurro è riuscito 
a recuperare 12 secondi ai tedeschi dell'est. Troppo poco per contrastare il 
dominio dei vincitori, ma neanche aulliciente a non farsi superare da polac¬ 
chi, svedesi e francesi II et GregorI difende tutti. «Eravamo su livelli accettabi¬ 
li». L’Italia aveva conquistato l'oro a Los Angeles e al campionati del ptqndo 
dell'anno àcorso Qualcuno Intanto dà già la colpa alle biciclette. Quelle del 
tedeschi orientali erano davvero troppo futurìbili? 

IL CROLLO DI LAMBERTI è giuntp Inaspettato, ton quattro modestissime vasche 
la stella del nuoto italiana è alata eliminala nei 2Q0 metri stile libero. Ut 
prestazione di Giorgio Lamberti è stata di gran lunga al di sotto delle sue 
possibilità. «Eppure ' assicura |l bresciano - ho dato il massimo, come 
sempre» Mancanza di allenamento? Stress? Quel misero rS0"47 lascia per- 

? lessi per un atleta che per lutto l'inverno ha sempre nuotato la distanza in 
'43" 0 anche meno. Negli ultimi cinquanta metri la crisi di Lamberti è stata 
veramente impressionante e malinconica 











è ' 






é “ 




U (in t flnlU: I «ttUlti Itinsnt; Slitrulti Siili fitta, d dlipenn» per II madeilo riluttilo 




.v-;P4 










dorile UmaortI suifSi Koiuolilo II Mmpo iMlliMto 


..*e quella die 


T# 


il 


OGGI IN CAMPO acendono numerosi azzum. La na¬ 
zionale di caldo Incontra lo Zambia, Maenza do¬ 
vrebbe proseguire la sua corsa verso il podio e |a 
squadra di pallavolo cerca II riicatlb contro la Bui* 
garia. Stanotte sarà la volta del fmtelll Abbagnale 
Impegnati nel due con e prende II via II torneo di 
tennis. Qualche speranza per Glovannetti nel tiro e 
da seguire i ginnasti finora noni. 

L'ORDINE DI ROCCA è «chiudere la partila nel pnmo 
tempo, come contro il Guatemala*. Questa mattina 
la nazionale di caldo Incontra un altro avversarlo 
•facile», lo Zambia. Eppure questi dllettani! africani 
hanno eliminato il titolato Ghana e nella partita di 
esordio (2-2 con l'Iraq) non hanno rubato nulla. In 
più II torneo di Seul aia nseA-ando non poche sor¬ 
prese e qualche vtitima illustre. 

MINERVOn E MAENZA hanno assicurato finora allo 
sport azzurro le migiton prestazioni, il ranista e il 
lottatore non hanno fallito I napettld impegni e 
hanno fnanlenuto I nervi calmi. Mlnervini ha domi¬ 
nato la sua batleria dei 100 rana con un ottimo 
l'02"33. Maenza ha eliminato ai punti II fortissimo 
norvegese Ronningen, il giapponese Salto Ikuzo e 
l'americano Mark Fuller wntinueranno la corsa? 
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Clinni Mlnervini, Pumenuno» Sii nuoto Itillino, unia noti Ilota in plKina 





LUNEDÌ lì? 

• OLIMPIADI SEUL 
(fino al 2 ottabrel 

t AUTO RALLY 
Costi d Avorio 
Mondiali piloti 
(fino al 241 n.m 

MERCOLEDÌ 

• CALCIO 

Coppa Italia aeaonda 
giornata aesonda faaa 

• CICLISMO 
Partijl-Bruxellesfyj 

VENERDÌ ^ 

• BASEBALL 

finali plavoff q* 

SABATO dA 

• CICLISMO 

Giro di Romagna 



OOMENICA ^ 

0 CALCIO " 
stria B C1»C2 

• AUTO FORMULA 1 
EstoriI 

G P di Portogallo 

• IPPICA 

G P di Marano 
di galoppo 

• CICLISMO 
Francia 

G P della Nazioni 


MICHEU SEflRA 


■i Mi sono ingloriosamente addor* 
montato venti minuti prima della cenmo» 
ma inaugurale a video acceso come un 
povero vegliardo Pessimo esordio ollm 
pico nella silenziosa notte italiana reso 
ancora piu amaro dalla lettura dei gioma* 
li il venerando Gianni Brera è rimasto 
sveglio fino all alba e resocopta dovuto 
samente i suoi lettori su quanto ha visto e 
pensato mentre io dormivo alla grossa 
Rivedo in zona Cesarini (differita del 
giorno dopo) colombe e braciere costa 
mi e vigore ginnico sfilata e coti/fons 
Come sempre commuove 1 ingenuità e la 
bellezza di tanta gioventù coinvolta nella 
grande simulazione di pace e mi consola 
scoprire come anche il nostro Cavallini e 
persino la bravissima Emanuela Audislo 
sulla cinica Repubblica spendono paro 
le emozionate sull ennesimo rito inaugu 
rale della chiesa di olimpia 
Trionfo del kitsch mellassa di buoni 
sentimenti ma chi non ha buoni senti 
menti in serbo è meglio che si occupi 
d ellro cambi canale e si sorbisca il soli 
to palinsesto di sparatorie californiane I 
coreani hanno saputo aggiungere al soli» 


OU OCCHI CWCHIATI 

Confiido aiuti 
i vattdappesca! 


Genoa e Bari prohgtHiiste 
deOa dmneiiica in B 


to smagliante carosello coreografico » 
colorato e insapore come la cucina mter 
nazionale una forte e autoctona patina 
di spiritualità orientale La disciplina gm 
pica delle tot mila comparse si stempera 
nel biancore gonfio di vento dei costumi 
e nella rasserenante simbologia dal tutto 
il mondo dannato e frantumato da Babe» 
le che ritorna mondo intero e fratello 
Beilo e impossibile ma alle Olimpiadi 
possibile, chi non ci crede è perduto 
Poi a perdifiato attraverso lorda di 
sport dhc Rai Montecarlo e Capodistria 
cl Iniettano a domicilio I puglH africani 
grandi grossi e belli intronati di cazzotti 
da peflldl pjccoletti bianchi che, come i 
telecronisti non ci spiegano hanno scuo 
la metodo c cultura vincente e Inizia 
almeno per me I eterno tifo per gli atleti 
senza speranze e spesso sema talento 
ma soprattutto senza un potere che 11 so» 
stenga e li coccoli Nuotatori nigeriani 
calciatori guatemaltechi (peccato solo 
due gol all Italia) e quell innocente e 
inerme peso gallo del Botswana del qua 
le vorremmo sapere come vive cosa 


mangia e cosa spera mentreiatvrleKea 
raccontarci soltanto che quelli del Bo» 
tswapa Si chiamano «botunianl* come 
una malattia della patata 
Già ie tuffatrici cinesi che mettono 
sotto le fasi /bod americane, mi regalano 
le pnme soddisfazioni aspetto con ansia 
jl dmno licheito Louganis assedialo dai 
vari Oiou e Chen e vattelappesca esili 
srloufieftes di acrobati contro il missile 
della West Coast che Cunfucio sia con 
noi e soprattutto con toro Per il resto ho 
capito solo che gli azzurri le hanno bu 
scate su quasi tutti i front) Con la (elice 
Mcezione di due ginnasti che di nome 
fanno iun e Boris non so se i geniton 
avessero vocazioni politiche o sportive 
di fallo li sovietismo anagrafico ha porta 
lo buono ai due ragazzi che sono di Pra 
lo e deli hinterland milanese 
Forse d divertiremo Forse dovremo 
accontentarci (ma e già un enorme do 
no) di gustare ancora come ogni quattro 
anni «la gloria dei corpi in movimento« 
(JeanGenet) Se i corpi vittoriosi saranno 
quelli dei meno garantiti dal benessere 
tanto meglio 
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Lunedi 
19 settembre 1988 


























UNA GIORNATA NERA 


Cento chilometri amari per gli azzurri del ciclismo 
solo quinti in una gara che li vedeva tra i favoriti 
Scirea in lacrime non si dà pace mentre festeggiano 
tedeschi deU’est, polacchi e svedesi. Perfino 
la Francia prima di noi. Polemiche sulle biciclette 
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Nel clelisrrio aspettavamo la prima medaglie della 
nostra spedizione. Invece, per dirla alla Bartali; «i'è 
tutto da rifare». Abbiamo assistito aito strapotere 
dèi tèdeaéhl dell'Est, dei pòiacchi e siamo stati 
ckIusì dal podio anche dalla rivelazione Svezia. 
Ora la nostra chance sui pedali si chiama prova 
individuale: tra le donne Maria Canins e tra gli 
uomini Bontempii Pelliconi e Bortolami. 
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0* UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SSAIICO IMAziAim 


■i SEUL Le bicicleHe erano 
KiMre. i muscoli maÉsaggiàti. 
gli atleti tirati: l'Italia voleva 
•irappare una medaglia. La 
lÓO chilometri a squadre di ci¬ 
clismo era Irtlattl considerata 
una gara tu misura per rompe* 
fi il ghiaccio. Un successo, o 
comunque il podio, erano 
quasi garantiti. Eravamo i 
carnai uscenti di Los Ange* 
lesirAvevamo còniermato (a 
nostra stmrloritè lo scorso 
anno a Viltach ai campionati 
del mondò, Alla flne. dopo io 
afono, lo choc della lettura 
dei cronometro ha gelato tut* 
Ili iòiianm quinti, lontani, (ón* 
.lidal ■ 


tànisaimi d« tedeschi orienta* 


II. 


Ujtoluslohe ai 


volli del qusttro auurn. E nes* 
luno ha potuto nascondere le 
proprie sconsolale reazioni. 


Mario Sciréa ha avuto una cri* 
si di ^anto; Disperato si è rifu¬ 
giato nel box ai macini della 
strada. Seduto, con là lesta tra 
le gambe non si dava pace. 
Ecco Bianchetto, ex oiimpio* 
nico e oggi tecnico della fe¬ 
derazione. Lo sòllevà, lo incori 
raggia. «Non abbiamo ^rìiiila 
da rimproverarci - cónféssa 
amareggiato i'atieta, intrlsòdi 
sudore • abbiamo davvero 
dato tutto». 

Il commissario tecnico 
Cdóaido Qregori ha digento il 
responso. È sereno, dHtacca* 

: to, ma appare frastornato. 
fNon c'A niente da dire, i te* 
deschi sono partiti fortissimi. 
$ono stati guidati da un ecce- 
iidnàle Ampler, Noi eravamo 
su buoni livelli e su un ritmo 
accettabile. Non mi sono ac¬ 
corta di cedimenti». Qregori 



gre...». Quale mistno nascon¬ 
devano le nere biclcieiie dei 
tedéschi? E perché, se ìrrego- 
lah, non c'è stato reclamof in 
ogni CÈBO testa intatta la 
straordinaria,impresa. La gara 
si è sviluppata su di un traccia¬ 
to piatto, senza asperità, con 
un .vento dispettoso ed un so¬ 
le che giocava a nascondino 
tra le nuvole. La superiorità 
della Germania orientale, non 
è mai stata in discussione: mi¬ 
glior tempo ai primi 25 km e 
poi.li «treno» dalle magllè gri* 
gio-peria non ha mai rallenui- 
to. Al secondo posto l^qua^ 
Mlen- - - 


U bici^a usata dai tcdCKh) oggetto di contestuioni 


assolve tuttlivi quattro al leu e 
se stesso. Non c'era proprio 
nulla da fare. «Nèlla terza fra¬ 
zione, quando ci siamo accor¬ 
ti che eravamo indietro, ab¬ 
biamo spinto al massimo. Uno 
sforzo clié in seguito abbiamo 
pagato negli ultimi venticin¬ 
que chilometri», E, in eiietti la 
«terza tappa» è stata l'unica 
all'altezza del ruolo e del prò-, 
nostico. Si sono recuperati 
dodici secondi nel confronti 
degli atleti della Ddr e si è fat¬ 


to registrare il miglior tempo 
parziale. Troppo poco, co¬ 
munque- Si è forse sbagliato a 
scegliere 1 materiali in una 
specialità ciclistica dove gli 
accessori hanno sempre più 
determinante importanza? E 
stato sottovalutato qualcosa? 
Il et Gregori neppure da que¬ 
st'orecchio vuol sehtire. «Non 
abbiamo sbagliato nulla; i njs- 
sl avevano lo stésso tipo di bi¬ 
cicletta e sono finiti dopo di 
noi». ' ' 


dà, le bicictetie. Le conti¬ 
nuiamo a chiamàre cosi per 
convenzione. ^Infatti, pur 
avanzando a fona di nuacoh. 
te squadre più attrezzate di¬ 
spongono ormai «q mezzi fan¬ 
tascientifici: leggere al Wanfo, 
un telato super, ruote differen¬ 
ti, ven mostri. Abbiamo senti¬ 
to un addetto allo staff azzur¬ 
ro protestare contro l fulurib|i| 
velocipedi adoperalÌ.dal vini^- 
tori; le avevamo noi quèlle 
bici neanche et facevano per¬ 


fetto polacco. Ai terzo posió e 
medamla di bronzo la sorpie- 
aa della giornata: la Svezia. Ott 
lima quarta la Francia. Alla fi¬ 
ne, mentre la banda della Ma¬ 
rina coreana suonavà rinno di 
Berlino est .il podio appàrfva 
interamente biondo. Dodici 
ragazzi alti e dal capelli chiari. 
Retavano a terra i due paesi 
latini. 

L'ultima parola ad Eros Po¬ 
li, veterano e titolatissimo uo¬ 
mo di punta. «E coinè non es¬ 
sere parliti per niente. Siafho 
rifnatii fuori daipodio, la ba¬ 
tosta è grossa. Eravamo abi¬ 
tuati a vincere. Abbiamo pun- 
vtalo sull'Urss e invece eccoci 
qua a mani vu 6 leit.,VanzeIla 
passerà presto iuofessiònlsta,^ 
Il futuro del quartetto resta 
lina incognita. ' 



Pallavolo 


Brasiliani, 
la solita I 
maledizione S 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■ SEUL Era difficile imma¬ 
ginare ' n avvio peggkNe per 
la truppa di Càrmeio Pitterà 
sul Impeto del Ginnasio di 
Hanyàng. Il 3-0 subito col Bra¬ 
sile - uh cappotteighe pregiu¬ 
dica la possibilità di arrivare In 
zona medaglia i - Conferma 
che la squadra azzurra è limo- 
iale é di còréegoenn balza* 
ria. Nei primi due slt(7-15 e 
4-lf)i ragazzi itallariiinon fo¬ 
no esistiti. In compenao d è 
visto bene, in un gfocoisclnltt- 
tante e splendido, il brgsUiatio 
Renan Dal Zotto che i‘ 


prossimo verrà a giocare bi 
Italia, I " 


I. a Parma. 

Gli azzurri s) sono s ^ 
solo nel terzo set. E anche qui 
lardi, quando perdevano 7*0. 

Sembrava ImposslMIe ad 
Andrea Cardini e ad Andrea 
Zorzl di subire una sconflua 
cosi umiliante e hanno sapulo 
retfire: da 0-7 a 3-8, a5-l0, à 
9-10. a 14 pari e infine a iun 
vantaggiò effimero (18*14)/ 
Ciò Panifica che la aquad^ 
c'è e ette è anche incapace df 
realizzare gli schemi. Guihelo 
Pitterà era irifatti di^Walo à 
dare la miglia nera a lutti an¬ 
che se, in fondo, riteneva ghi* 
sto salvare il diciottenne An* 
drea Glani^ senza il quale Mi 
sconfitta avrebbe asmnto piw 
porzioni Iruuiltanti. 

Col Brasile iThalladellap 
lavolo ha un bilàncio q 
tastroficodi due iòle v.. 

16 sconfitte, t’uliinià A .. 
degli azzurri risaie al 24 i- 
zembre 1978. Allora ai iratlò 
- di un 3-2 denso di ihrilllni al 
Camoioiiati mòndisli di ^ 
ma. Da allóra aOltàntò aconHti* < 


I della ntiL 

» 


te, undtel per l’eMt^ia. l/d. 
, Urne ccMiisle In un «ndra M 
«ubilo II3Q «ellembn delPin. 
no «corso * Tolo>a.:Quello iH 
len era II quarto nra/cfl ollni# 
co. quattro partite e quttm 
«confitte. Dalle PRtiullta ant* 
blalosa e rinBlovanlia ol Cal¬ 
melo PItlera em lecito i«^. 
tarsi qualcosa di più e dl<me- 
gito. 


E’ un nauiiagio 
Gle# impreca, 
si sÉfca Minervini 


SeUL Gianni Mlpeivlnl 
non rleica proprio a camene. 
reilDMIlèlM. DdpD aver vinto 
M mwnà èfRl «etilmo al dodi¬ 
cesimo posto) a U» Angeles, 
Il niMàtore romana, argènto 
monaiala a bromo europeo, 
piinia deciso verso i le sona 
mwieille nell'Olimpiade pie¬ 
ni, .(^legere l'ho prepara¬ 
la pér tutta là stagiona ' aller- 
mi - li dice che lo ala chiina 
dàiMoorhouse. Davis e Vol- 
kov. E «Itole? Se uno pensasse 
di evere davanti gerite.non 
venebbe ai Otochl», Minervinl 
al sànie sicuro e còsi, durante 
le. prima glomal'a In piscina, 
ha «MIO lanu dllllcolti la sua 
aade nel 100 rane in r0g"80: 
à Malo II quinto tempo della 
mattinate. aOO/lOO dal suo re¬ 
cord nailonele e a 67 dal 
camptohe conllnemale, il bti- 
lannlco Mooihouse, che to 
precede assieme al canadese 
Divis, al sòvieticò Vòlkov e 
«ll'unghemse Gulfler. 

L’tuela romano è comun¬ 
que Il solo che, sul Ironie del 
nudio esiurro. ha regione di 
essere felice. Per il resto cer¬ 
are gralllicesloni e cosa ar¬ 
dua. Basti pensare alla grande 
•peransa, Giorgio Lamberti, il 


quale - a quanto pare appe- 
sanllto dalremoslone dell'e¬ 
sordio • ha realiiulo nei 200 
stile Ubero un tempo vera¬ 
mente mediocre. Ed ecco un 
altro delusa, l'ilaloausttallano 
ftobertò Glerla, che. nella bat¬ 
terla vinta senu difficoltà da 
Cross, ha fallo meglio di Lari)- 
berti Cd à sceso di àO/lOO sot¬ 
to l'i '60". Un tempo che però 

10 estromene per 23/100 delle 
finale, primo degli esclusi. A 
Biondi e Cross sono bastali, 
rlspéttivamenle, V'48"39 e 
r48"55 per prendersi laquin- 
la e la ter» corsia della finale. 

11 pio veloce dèlie serie è stato 
comunque il pplacco tVoldat, 
che:,con uno sprint su Biondi 
ha chiuso In l'48"02. 

Sorsl amari anche bel setto¬ 
re lemmlnile. Roberta Feloni, 
come Lamberti, ha fatto una 
falsa pèrtensè c ha bucalo per 
31/100 la finale del 400 misii 
nuotando in l'^SO sopra II suo 
Umile. Si deve cosi acconlen- 
lare della flnalina e del deci¬ 
mo tempo delle eliminatorie. 
Grane pure per Silvia Persi, 
che nei cento stile Ubero ha 
realiszato un inatteso ventino¬ 
vesimo tempo di sede con 
58"22, a l "20 dal suo limite. 


Il ventenne bresciano eliminato nella sua gara, i 200 stile libéro 
Forse lo stress dell’esordiq.gU ha. giocato un brutto scherzò 



Giorgio Lamberti eiiminato nei 200 metri stiie ii- 
bera era uno degii evènti meno prevedibiti netta 
lunga vigilia dei Giòchi. Ma l'tmpensàbile, pur¬ 
troppo, si è fatiò realtà. Con.un pèssimo tempo ^ 
lontanissimo dalle migliori prestazioni stagionali 
- il ragazzo è uscito dT|àra. Non hasaputp spie¬ 
gare le modeste quattib Vasche-anche se sicura- 
mente la spiegazione c'è. 


DA UNO PCI NOSTRI INVIATI 


REMO MNiaUIMiCI 


2B.SEUL. «Sono crollato alla 
distanza, non mi aspettavo 
certo un duecento così». Gior¬ 
gio Lamberti, 11 ventenne bre- 
aciano eliminato nella sua ga¬ 
ra, i duecento stile libero, non 
sembra mostrare ansia o 
Konfdrto. Risponde alle 


mande dei giórnalisti, pocr 
minuti dopo la prova, osten¬ 
tando tranquillità. Come spie¬ 
ga la falsa partenza? «L'ho fat¬ 
ta di proposito perché mi sen¬ 
tivo, svuotato e volevo scio- 
gtìèrmi». Come giudica la sua 
(Hestazione? «Fino ai-100 so¬ 
no. andato abbastanza bene, 
tanto che avevo staccalo Ca- 
ron. Non avevo il mio abituale 
assetto in acqua, sentivo le 
bracciate, io che non le avver¬ 
to mai». E poi il crollo... «Im¬ 
provvisamente la gara è diven¬ 


tata come una corsa sui 3000 
siepi. Anche a Como ero an¬ 
dato mate ma quella volta per 
colpa dello stress. Stavolta in¬ 
vece è stato diverso». È li risul¬ 
tato dello scarso allenamen¬ 
to? «No, non sono.à corto di 
allenamento. Solo che non ho 
potuto farlo come volevo. Ho 
dato il massimo,, come sem» 
pre. Nessun malanno prece¬ 
dente mi ha bloccalo». 

Resta il fatto che la soqìre- 
sa è di quelle dolorose. Si po¬ 
teva infatti temete che Gioigio 
Lamberti, la stella dèi nuoto 
itàtiano, soffrisse la grande 
novità e cioè l’impatto olimpi¬ 
co. Ma si sarebbe trattato co¬ 
munque di un tirriore legàto a 
una qualificazióne com^icata 
e sofferta. Mai avremmo infat¬ 
ti pensato di assistere alla sua 


eliminazione dai 200 mètri 
crawi con un «croi»» Inde¬ 
gno. Capita talvolta che un 
atleta forte finisca in uria bat* 
teria lenta e che ne paghi le 
conseguenze: vincéte gara ed 
è eliminato perché non ha ot¬ 
tenuto uno dei migliò otto 
tempi. Ma ài giovane bréscte- 
no non è accaduta una cose 
del genere perché ccm lui c'e¬ 
rano to svedese Anders Hol- 
mertz e il francese Stephan 
Caron, 

Dunque la cosa è diffìcile 
da digerire. Né il ragaào la sa 
spiegare. Vediamo di cajrirci 
qualcosa, al di là delia ovvUi 
tensione che pur .deve averlo 
svantaggiato. Gic^io ai' 50 
metri era secondo a 10 centè- 
simi dallo svedese. A metà ga¬ 
ra era ancora secondo ma più 
vicino (quattro centesimo allo 
scandinavo. Ai 1^ metri era 
seriìpre secondo ma più kmta- 


sempre secondo ma più kmta- 
no (34 centesimi). Alia fìne 
era terzo, battuto sìa dallo 
svedese che dal francese. £ la 
sconfitta còl francésé stupisce 
perché Stephan è il tipico ve¬ 
locista che non sa fare ì 2 M. 
Non usa le gambe e te |mù è 
terribilmente emotivo. 

Giorgio Lamberti ha nuota¬ 
to i 200 metri, e cioè la sua 
distanza, in r5d"47, un «cro¬ 


no» poverello che siu{Hsce 
profondamente in un alieta 
che per tutto l'inverno ha nùo- 
tato te r48” e una volta an¬ 
che in meno. 

•Non capiacoii Si. il ragaz-, 
zo certamente non capisce e 
tuttavìa la spiegazione c'è ed 
è pure abbastanza semplice. È 
là solita inevitabile ^legazio¬ 
ne legala a fattori di prepara¬ 
zione. Qualcosa non ha fun¬ 
zionato perché solo còsi si 
può spiega U calo nèirulti- 
ma vasca.'Pensate, negli ulti* 
mi cinquanta metri il giovane 
lòmbaiòo ha ceduto 85 cente¬ 
simi al francese LStephan Ca¬ 
ron e cioè a un nuptatoré che 
non è mal stalo Uno spéciali¬ 
sta dei 200 (e cheaheorà non 
lo è, visto che è stalo elimina¬ 
lo). 

Era la sua gara ed è finita in 
malinconia. Aspettavamo 
Giorgio Lamberti combattèn¬ 
te, agile, sciolto, fluido e ab¬ 
biamo avuto un nuotatore len¬ 
to, incapace di reagire, intimi¬ 
dito dairimpegno, come se 
l'acqua nella sua comoda cor¬ 
sia - la quarta - fosse curiosa¬ 
mente e malignamenite vi¬ 
schiosa e lo trattenesse. E in 
quella melassa il campione ha 
galleggiato ed è affondato. 

Giorgio, ora temi qualche 



Lo stoao di Umberti nell* gara dei 200 


critica? «Non mi interessano > 
risponde > a me Importa solo 
dare il massimo in gara. Ora 
faccio la finale B dove spero 
di realizzare un buon tempo, 
poi darò tutto nella 4x200, 
perché ci sono ì compagni da 
aiutare. Certo, è stala amara». 
II presidènte della Fin, Bartolo 
Consolo, sembra avere le idee 
più chiare sulla cattiva prova: 
■li dolore alla spalla non c’en¬ 


tra - commenta - è stata una 
questione psicologica. Cera 
troppa attesa attorno a lui. È 
giovane, speriamo che si ri¬ 
prenda. A.volte certe sconfìtte 
possono essere salutari». E il 
commissario tecnico azzurro 
Prandi fa un’ammissione: «Sa¬ 
pevamo che il ragazzo non 
era a posto. Era anche nervo¬ 
so. Restano i 400 e la 4x200». 

Sì. è. stata una sconfitta 
amara. 


Flash da 



EUL 


«nsa anche ai 


Una «I doping. A Seul, oltre alle gare, si per , ^ _ 

problemi che ruolàno intorno allo sport. Unesco e Ciò di 
comune accordo hanno deciso di cooperare su programmi 
comuni contro la Iona e la prevenilone del doping., „ 

DoManlla paÙanuuio. Domani pane anche il torneo di palla- 
mèho eli programma prevede subito una sfida di grande 
Interesse fra lUrss e la Jugoslavia, quest ultima medaglia 
jpro di Los Angeles. 


JHIRMW punllo. Il Madagascar, uno dei sette paesi che 
hanno boicottato le Olimpiadi, non riceverà una lira del 
denaro dei diritti televisivi. Il motivo; dopo aver accettato 
I Invito a partecipare, all'ultimo momento non si sono pre. 
sentali, .... 

Uèoale la caspe, Il lennisla francese Henri Uconle ha con- 
fermèlo la sua partecipazione al torneo, In doppio il france¬ 
se giocherà In coppia con Guy Forgel. 

Seui^ tu Mite olimpiche, Il sindaco di Seul Seh-Jik e quello 
di Calgeiy, paese che ha ospitato le ..Olimpiadi Invernali. 
Frank Ring, si sono scambiali le torce olimpiche. Con questa 
Mrlmonia, I due sindaci hanno voluto sottolineare gli ideali 
di Iralemlt* del Giochi. ...... 

TMnmado euMto a cSm. Quelli del laekwondo. sport dlmo- 
«Irallvo. saranno I primi atleti italiani a far ritorno a casa. Per 

« to riguarda gli altrl atleti, I dlrigenlUlallanl hanno dea¬ 
lar restare gli eliminati per far gruppo con quelli che 
_ dovranno ancora gareggiare. 

fomto èu uo quadralo.Te eliminatorie di bore si svolgeran¬ 
no su un solo quadrato e non su due in contemporanea 
come nella prima giornata. I gong disturbavano i pugili. 

■ ■amen delle OUoipudl. Tra atleti, tecnici, medta eaccompa- 

S nalorl. al villaggio olimpico sono presenti ,13307 persone, 
1 cui 6530 uomini, 213 donne. In totale i paesi presenti 
sono 159. 

Tsools la lesla. In un grande albergo di Seul, I massimi dirigenti 
del tennis hanno festeggiato il ritorno di questo sport fra le 
spècialllà olimpiche, dopo 64 anni di assenza. 


Tiro a vuoto nella fossa di Giovannettì 


■■ SEUL. Via dalla pazza fol¬ 
la olimpica. Prati verdi e alberi 
secolari, un caffè sorbito sen¬ 
za premura al riparo di grandi 
ombrelloni. Aria tersa, vista su 
boschi e colline. Poca gente. 
NòriTosse per quei pazzi che 
insistono net frantumare a fu¬ 
cilate innocui piatti arancioni, 
lanciàti da chissà chi verso un 
cielo azzurrissimo, il poligono 
di tiro di taenung sarebbe II 
luogo più tranquillo del mon¬ 
do, l'ideale per un picnic do- 
meriicale lontano dalla ressa 
dei.centro stampa, dai sibili 
dei metal-detector e dalle pri¬ 
me anrie da medagliere. Lo si 
raggiunge in pullman in meno 
di quaranta minuti dal Villag¬ 
gio Olimpico, ma sembra di¬ 
stante anni luce dal rutilante e 
parossistico clima di Seul ' 88 . 

Ma l'incessante crepitare 
delfe doppiette non si limita a 
rompere la quiete dei grande 
parco. Quel che è peggio, la 
rompe senza alcun risultato 
af^na confortante per i nu¬ 
merosi e qualificatissimi con¬ 
correnti italiani. La prima se¬ 
rie della gara dalla fossa, con¬ 
clusasi quando in Italia era 


Brutto inizio per gli italiani nel poligo¬ 
no di tiro di Taenung. Nella «fossa», 
dopo la prima serie di colpi, Ciont è 
diciassettesimo, Pera ventunesimo e 
Giovannettì, vincitore a Mosca e a 
Los Angeles, addirittura ventisettesi¬ 
mo. Tutti sembrano assai lontani dal¬ 
le medaglie. Eppure ITtalia era giunta 


a Seul con le credenziali che, in que¬ 
sto sport, si addicono a una grande 
potenza. In ogni caso il et azzurro 
Basagni non ha perso le speranze: 
«Certo, abbiamo sbagliato molto, ma 
oggi potrebbe capitare agli altri. Vor¬ 
rà dire che, come a Los Angeles, fa¬ 
remo la solita gara a inseguimento. 

NOSTTIt INVIATI 


MASSIMO CAVALLINI 


l'alba di domenica, ha infatti 
visto i nostri piattellisti finire 
assai più indietro di quanto 
fosse nelle attese. Daniele 
Cloni è 17esimo, Albano Pera 
2ìesimo e Luciano Giovan- 
netti, già caricatosi d'oro a 
Mosca e Los Angeles, addirit¬ 
tura 27esimo con quattro er¬ 
rori su 75, vale a dire fuori an¬ 
che, in assenza di un pronto 
recupero, dalle semifinali in 
programma oggi. 

Il fatto appare - e non solo 
per I nostri tiratori - di pessi¬ 
mo auspicio. La gara dalla fos¬ 
sa (o trap, come si dice in in¬ 
glese) è infatti una di quelle 
competizioni d'apertura che, 


in genere, cì consentono di 
misurare quanto ii mattino 
delle Olimpiadi abbia, per noi, 
l'oro in bocca. O. per meglio 
dire, tradizionalmente ci per¬ 
mettono di rimpolpare, fin 
dalle primissime battute, ii no¬ 
stro carniere olimpico. Fu co¬ 
sì quattro anni fa a Los Ange¬ 
les. E cosi era stato a Mosca 
nel 1980. L'Italia è. in materia 
di piattelli, una vera e propria 
grande potenza. Anri. la più 
grande delle grandi potenze, 
visto che nessun paese può 
vantare, nel tiro dalla f(»sa. 
un eguale medagliere olimpi¬ 
co: cinque ori. un argento e 
due bronzi in nove edi»<mi. 


Ihjr non al culmine della po¬ 
polarità Ira le specialità olim¬ 
piche. dunque, quelle rumo¬ 
rose doppiette sono per noi 
una tradtzionale e preziosissi¬ 
ma miniera di allon. 

Un filone esaurito? £ presto 
per dirlo, essendo sulla carta 
ancora possibile un recupero. 
Ma, almeno per Luciano Gìo- 
vannetti, il discorso appare 
definitivamente chiuso: rago- 
gnaia, fantastica terza meda¬ 
glia olimpica consecutiva è 
svanita come un bel sogno nel 
primo pomerìggio di domeni¬ 
ca, allorché, nella seconda se¬ 
rie, il nostro campione ha 
compiuto ben tre errori su 25. 


Troppi persino per sperare in 
un ingresso nella finale che, 
mercoledì, vedrà scendere in 
lizza i sei migliori. E di ben 
scarsa consolazione è consta¬ 
tare come, tra i caduti, figuri¬ 
no anche altri illustrìssimi no¬ 
mi: quello, ad esempio, del te¬ 
desco orientale Joerg Dam¬ 
me, un altro dei favoritissimi 
della vigilia. 

Quest'anno un nuovo rego¬ 
lamento olimpico ha consen¬ 
tito una più equa ed attenta 
selezione dei concorrenti nel¬ 
le gare di tiro a volo. Il limite 
di atleti per paese è stato por¬ 
tato da due a tre, sulla base 
dei risultati d'una serie di 
competizioni preolimpiche. E 
solo due paesi, dopo questo 
cambiamento, erano riusciti a 
guadagnarsi sul campo il dirit¬ 
to di portare a Seul una dele¬ 
gazione completa, tanto nella 
fossa come nello skeet (che 
comincerà il 22 settembre): 
rUrss e, appunto, l'Italia. Un 
successo che finora non è, 
servito a molto. Le prime spe¬ 
ranze d'oro degli azzurri sono 
morte all'alba nella quiete del 
parco di Taenung. 


Pentathlon 

Un cavallo 

contro 

Masala 


■i SEUL. Nel pentathlon 
moderno la prova di equita¬ 
zione è considerata tradizio¬ 
nalmente una lotteria: tutto, o 
quasi, dipende dal cavalli ai 
quali ogni atleta viene abbina¬ 
to. Così, dia fine della prima 
prova di ieri, in testa alla clas¬ 
sifica sono risultati l'australia¬ 
no Watson e l'egiziano Abou 
El-Souad, favoriti, evidente¬ 
mente, dairabbinamento. Un 
po' di delusione e molla rab¬ 
bia per gli italiani, invece, con 
il campione in carica Daniele 
Masala al trentacinquesimo 
posto, punito dalle bizze di un 
cavallo . tedesco, poi Carlo 
Massullo diciannovesimo e la 
matricola Gianluca Tiberi de¬ 
cimo e primo degli azzurri. In 
queste condizioni, sembra 
praticamente impossibile che 
Masala possa riconfermare la 
medaglia d'oro conquistata 
quattro anni fa a Los Angeles. 


Piiffilafo 


éliminato 

Mannai 


I SEUL Nella giornete i 


>|l< 

degli Bzzunì alle 01 




Wtio 


anche un'elimteaxlpneneirte* 
contro jdi apertura del foriKiD r 
di pugilato. Andrea Miinnai» 
Infatti, nella categoria iM 81 
kg è stato battuto ai punti dal* i: 
l'americano Arthur JohMOn. 
li successo deii'arnerkteinio è 
stato netto è inequivocabile. ]| 
qtendi nessuna rècrtmiriaiùi^ " 
ne sul verdetto dei ghidld; «e 
stato il migliore», na sùbito ^ 
commentato Mannai. Sólo 11 ' 
pubblico, bisogna ammettere, 
alla flne dell'incontro he fi* 
sqhìato il verdetto, lorsé ìMff* q 
ché infastidito dall'atteg^ 
mento un po' troppo ^teveL 
do. quasi da tforulfone, dtilo . 
statunitense. ,,4 

Sardo, otto anni di pu^ieto, r. 
Marini non ha crxnunque na* 
scorto la delusione: «E stato 
superiore. Purtroppo nella te^ 
za ripresa mi ha sconcertato. 
Nella secondasi èrà diteaò èd 
avevo ppnito impoiTs ta tela 
boxe. Poi ha comtecialo ad # 
ariticipamii, come tarino tutti * 
gli americani. Credo di aver „ 
dato il massimo». Per ora, per 
il giovane atleta H futuro è en* '• 
cora nella boxe, ma p» il (U* 
turo, ha detto, «ho iltche teso- | 
gno di trovare un lavoro, pe^ ^ 
ché a questo punto devo rag* ì 
giungere la tranquillità econo* ì 
mica. Mi piacerebbe poter ri' 
manere nel mio paese, Sant'E* 
lena Quarte, per poter conti* 
nuare a prepararmi e a cotti* 'l 
battere senza («oblenti». 

in (^nl caso, tutti i com* 
mentatori (fra questi anche il j 
crtnpione Patrìzio Oliva che ' 
più volte ha incitato il giovane ^ 
Mannai sul ring) hanno sotto* ' ^ 
lineato che quello fra fohnson 
e l'azzurro è stalo l'incontro ... 
migliore della mattinata, co* -i 
me largamente prevedìbile. 

Gii altri incontri, comùnque, 
hanno riservato parecchie 
sorprese. Nella categoria dei ' 
57 kg, per esempio, è appena .. 
clamorosa rellminadone alla > 
prima ripresa per ko di un al* . 
tro pugile americano, Kelcie 
Banks, battuto dall'oiandeee 
Regìlio ìbur. Banks, indicato \ 
da tutti come uno dei più au* ' 
torevoli candidati alla meda* ' 
glia d'oro, è andato fuori mi* 
sura ed è stato ingiunto da ’ 
un devastante destro alia ma* 
sceiia che lo ha mandato al 
tappeto dopo appena un mi* 
nulo e cinquanta secondi dai* 
l’inizio dell’incontro. Per mi*. 
sura precauzionale. Banks è 
stato anche ricoverato in 
ospedale, ma il medico della ’ 
rappresentativa americana ha 
rassicurato tutti sulle condì* 
zioni dell'atleta. 
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LE CARTE DI OGGI 


OfinqnaA di Seul 


Nel calcio gli avversari di questa mattina 
si sono imposti altattenzione in Africa 
Hanno pareggiato con Tlrak il primo incontro 
ed avrebbero anche potuto vincere 
Per Brighenti sono tutt’altro che pellegrini 



torli nèireserclilo olle parallele 


si scatenano 
i «rem 


■■ SBUL I «russi d'ttalia», 
Boris Preti e Yuri ChechI, sca* 
ienail, Il resto delia squadra a 
livelli di alla compeliiiviii, una 
presta 2 ione tecnica comples* 
siva di ottimo livello; cosi ta'^ 
rinnovala e promeliente fòr« 
mazlone di ginnastica italiana 
ha esordito ieri nel concqrso 
gcndrbie a squadre - eserciai 
obbligatori, ai quale non par< 
tocipava dalle Olimpiadi di 
Tokio, nel 1964, Oli àzaurrl. 
che il sorteggio ha costretto a 
eniritre In gara per primi insiè'‘:, 
me con girstat! Uniti « deten¬ 
tori della medaglia d'oro a 
Los Angeles - hanno netta¬ 
mente, superato gli avversari. 

Il punteggio tinaie compiessi- 
VQ, 2BÌ.W0 contro i 285.900 
degli americani,'la dice lunga 
sulla lupeiiorltìi della squadra 
italiana. 

Come era nelle previsioni il 
vero maltatore della giornata, 
per quanto riguarda gli italia¬ 
ni, è stato Boris Preti, che ha 
tolallasato complessivamente 
- nelièaei specialità^ 58.650 
punti contro i 57.900 dell'uo¬ 
mo di punta americano, Citar- 
tea Ukes e contro i 57,850 di 
Yuri. ChechI. Una grande di- 
mostraalone di classe Preti 
l'ha data neillésercizio a cor? 


po libero, dove ha ottenuto 
l'unico 9.900 della mattinata. 
GII altri punteggi deil'azzurro: 
9.800 alle parallele ed alla 
sbarra. 9.7S0 al voltegalo, 
•9.700 al'caiftlWed^élfdfilni/ 
In quest'ultima specialità ha 
primeggiato, Invece, Yuri Che- 
chi, che. ha totalizzato 9.800 
punti, : 

La prima giornata di gare di 
ginnastica artistica ha comun¬ 
que viàto il nettissimo predo¬ 
minio'del sovietici; hanno to¬ 
talizzalo complessivamente 
295.700 punti ' -contro i- 
293.550 della Germania De¬ 
mocràtica ed 1 292.650 del 
Giappone. L'Italia, al nono po¬ 
sto,precede Francia, Germa¬ 
nia Federale e Stati Uniti. I so¬ 
vietici hanno superato- i 59 
punti con tre atleti: al primo 
posto assoluto Gl punteggio 
della gara a squadre conta an¬ 
che per là corripelizione Indi¬ 
viduale che si svolgerà nei 
prossimi giorni) è Vladimir Ar- 
lemov, ài secondo Dmitri Bi- 
lozertchev ed ai terzo Valeri 
Loliikine. 

Oggi è in programma il con¬ 
corso a squadre femminile - 
esercizi obbligatori. Domani, 
con le gare a squadre maschi¬ 
le - esercizi liberi, saranno as¬ 
segnate le prime tre medàglie. 




cmqtuna 



Rocca li ha visti con gli occhi di Brtghenti che li ha 
spiati durante il primo incontro pareggiato con l’I¬ 
raq. ma conoscerli non gli interessa poi troppo: 
«Come contro il Guatemala chiederò ai ragazzi di 
chiudere la partita entro il primo tempo».: Ma ve¬ 
diamo chi sono questi dilettanti dello Zambia con¬ 
tro i quali oggi l'Italia cercherà di chiude^ct in anti¬ 
cipo i conti del girone B. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RONALDO PERaOUNI 


■i KWANGJU. In Africa sono 
diventati famosi per aver fatto 
le scarpe al titolato Ghana e 
sono venuti qui in Corea con 
la forza di chi non ha nulla da 
perdere e tutto da guadagna¬ 
re. N^lla partita di esordio 
contro l'Iraq non sono sejn- 
brati dei peilegrìni. Hanno pa¬ 
reggiato 2 - 2 , ma se avessero 
vinto non avrebbero rubato 
nulla. Rocca si aspetta una 


squadra più forte di quella'del 
Guatemala. Dalia 'relazione 
che gli ha fattolo «spione» Bri- 
ghenti viene fuori Tfdàntikit di 
uno Zambia nqriso|q attrezza¬ 
to sul pianq fìsicóVatfqticq, ma 
anche non del (ùfto-sprpwe- 
duto sui versante tecnico. La 
squadra africàna alenata dà 
una vecchia gloria dalla nazio¬ 
nale, il cinquantenne.Samuel 
Ndhlovu Applica a-zona e, a 


seconda delle sìtua^oni, pas¬ 
sa dal 4-4-2 al 4-3-3. Sono tùuj 
dilettanti tranne cinque pezzi 
pregiati che hanno trovato urt 
ingaggio in Europa. Di questi 
quattro giocano in Belgio; due 
punte Lucky Msiska, 28 anni, 
e Stona Nyirenda, 25» giocano 
con il Rosenlar in terza divi¬ 
sione. Un altro attaccante Ka- 
lusha Bwalya, 25 anni, nella 
serie A belga con il Cirde Bru¬ 
ges, Il centrocampista Cba^ 
Musonda, 19anni;iinvec0Ì.Iail 
panchirraro nel 
Anderlecht, Del t^into 
grato non si hanno ncMAde 
certe; si chiama JorUtstui Bwa¬ 
lya. ha 21 anni ed è un attac¬ 
cante. Lo scorso anno gioca¬ 
va .in Svizzera con la m^lia 
de/ Sion, ora si è (rasterito In 
Germania, ma nessuno sa qua¬ 
le sia la sua nuova squadra, un 
infortunio lo ha costretto a di¬ 


sertare la prima partita. Il 
coàch delio Zambia non è un 
uomo di molte parole, se gli 
chièdi quanto guadagna lui 
per dirigere una nazionale di 
dilettanti il suo inglese diventa 
oscuro come la sua pelle. Di¬ 
ce che lui punta tuttò col¬ 
lettivo e sulla velociti^ Contro 
l'Iraq gli è andata mate perché 
meritavano di vincere e che la 
freccia più acuminata del loro 
ardò di punte è un certo Kalu- 
Bu/aiya. più In là non va. 
ma ^ vede che essere qui lo 
considera già un grosso suc¬ 
cesso. Più ciarliero: uno degli 
emigranti, il Musonda che gio¬ 
ca neH'Anderlechl. Del nostro 
calcio ha una buona cono¬ 
scenza soprattutto visiva, anzi, 
televisiva. Conosce t giocatori 
italiani «per volto», ma non 
riesce ad abbinargli-ll nome. 


. Nella hall del Park Hotel ab¬ 
barbicato sulle colline di 
Kwangju, dove alloggia anche 
la squadra azzurra, passa in 
quel momento Virdìs. Lo co¬ 
nosci quello, gli facciamo in¬ 
dicandogli il dinoccolato Pie¬ 
tro Paolo? «Chi quello? Certo 
è l'amico di Guilil»; Ma anche 
con Musonda la domanda del 
che cosa pensate di fare in 
questo torneo olimpico non 
provoca perentorie risposte. 
Per passare ai qùarii vi baste¬ 
rebbe arrivare secondi e dopo 
11 pareggio con l’Iraq potreb¬ 
be anche nòh essere un'im¬ 
presa impossibile... E lui bor¬ 
bottando: «Secondi, terzi, 
quarti... Il nostro vero obietti¬ 
vo è quello di centrare la qua¬ 
lificazione per i Mondiali dei 
'90 e non sarà facile visto che 
dovremo fare i conti con Ma¬ 
rocco, Tùnisia e Zaire». 


Carnevale stufo di stare in panchina nel Napoli 

Centravanti ©Énpico 
ofifresi come nuovo 


OA UNO oei NOSTRI INVIATI 


Vìnti 1 primi tre incontri 

Maenza va sotto, 
rimonta e dà 
Tassalto al podio 


mt. SEUL Vincenzo Maenza, 
il «PoHiqlno» della lotta italia¬ 
na, comincia bene il torneo 
de))à|rÈCo-fomana, categoria 
fino a 48 kg, con tre successi 
nei.iri'bi incontri eliminatori. 
che;ra(forzano le sue ambizio¬ 
ni dL-bissare il successo di 
quatbd ànni (a. Il campione di 
Faenza, " Concluso rultlmo* 
combattimento, quello che 
i’ha più impegnalo, è subito 
scappato^per andare a sotto¬ 
pomi nd una sauna, un appun¬ 
tamento per lui abituale in 
queste Olimpiadi, alle prese 
coftiè è con problemi di peso. 
«Em su di 750 grammi - ha 
riféritp ii tecnico azzurro. Vii- 
toriàno Rómanacci - e l’ho 
accompagnato anch'io alla 
sauna. Sono convinto che 
contro il bulgaro si gioca la 
medaglia d'oro». 

I tre incontri dell'azzurro 
hanno avuto un andamento 
abbastanza lineare, con 
Maenza che ha subito impo¬ 
sto la sua aggressività agli av¬ 
versari. i) primo, quello che l'i¬ 


taliano osentiva» dì più essen¬ 
do opposto al campione euro> 
peo in carica, il norvegese 
Lars Ronningen, è stato un au¬ 
tentico «trionfo», come indica 
del resto lo stesso punteggio 
finale. 11-0 per l'azzurro. È 
stata poi la volta del giappo¬ 
nese Saito Ikuzo, liquidato 
con un perentorio 9-1. 

A questo punto, forse la 
tensione accumulata negli in¬ 
contri precedenti ha giocalo 
un bnilto scherzo all'azzurro, 
che contro lo statunitense 
Mark Puller si è trovato subito 
sotto di quattro punti e i) 
match sembrava ormai com¬ 
promesso, come ha poi rico¬ 
nosciuto lo stesso Romanac- 
cl, Ma il campione di Los An¬ 
geles è riuscito a condurre in 
porto la terza vittoria con una 
grande rimonta (7-4 il punteg¬ 
gio finale). Per una medaglia 
l’tizzurro dovrà vedersela pri¬ 
ma con il tedesco Markus 
Scherer. e poi con il bulgaro 
Tzenov, che potrebbe spalan¬ 
cargli le porte del secondo 
oro olimpico. 


■i KWANGJU. «Martedì forse 
saprò quale sarà il mio prossi¬ 
mo destino, Callenda,fll unip 
procuratore, sia stringendo i 
tempi per farmi andar via da 
Napoli». Carnevale, con la sua 
aria da cucciolone buono, sta 
sulle spine. «Spero proprio 
che al trillo del telefono segua 
uno squillo di tromba. Non ce 
la faccio più a restare In que¬ 
sta situazione. Titolare di una 
nazionale e riserva nella squa¬ 
dra di club. Mi sembra una as¬ 
surdità, ho 27 anni e ancora 
tanta voglia di giocare». Car¬ 
nevale è uno dei ritornelil che 
vengono suonati ogni volta 
che viene messo su) piatto il 
disco deirOllmpica. Ed anche 
lui è stufo di sentire le solite 
note. «All'inizio della stagione 
mi avevano fatto tante pro¬ 
messe - dice - ed lo mi ero 
pure illuso, forse anche per il 
fatto che è andato via Giorda¬ 
no ed invece ora mi ritrovo di 
nuovo al punto dì partenza. 
Quando un mese fa andammo 
a Tokio per una partita di be¬ 
neficenza parlai a quattr'occhi 


Tennis 

Stanotte 
in campo 
Canè & C. 


■i SEUL. Come previsto sa¬ 
ranno Steffi Graf e Siefan 
Edberg a capeggiare rispetti¬ 
vamente i tabelloni dei singo¬ 
lari femminile e maschile di 
tennis ai Giochi olimpici. 
Edberg esordirà contro l'au¬ 
striaco Ekoff, lo statunitense 
Tìm Mayotte (testa di serie n. 
2 ) avrà invece di frante il su¬ 
dcoreano Deng Wook Song. 
Per quanto riguarda gli italia¬ 
ni, oggi l'inizio ded'awentura 
con Paolo Cane opposto al 
cecoslovacco Milan Srejber e 
Omar Camporese contro ii 
messicano Francisco Maciel. 
Domani, sempre in campo 
maschile, toccherà a Diego 
Nargiso vedersela contro il 
francese Guy Forget. Passia¬ 
mo alle donne. Mercoledì 
Raffaella Reggi incontrerà 
l’austratiana Elizabeth Smylie; 
invece Annamaria Cecchini è 
stata esentala dal primo turno 
e giocherà giovedì contro l’a¬ 
mericana Cnris Evert, testa di 
serie numero 2. Il doppio 
Camporese-Nargiso affronta 
nel primo turno gli svizzeri 
Guntnardt-Hlasek. quello fem¬ 
minile Cecchini-Reggi se la 
vedrà con le giapponesi 
Inoue-Okamoto: le date di 
queste partile sono ancora da 
stabilire. 


con Biapctii. Mi feca capire 
che non ero un punio fermo 

un elemento utile,ù|na non in¬ 
dispensabile. Allora sono an¬ 
dato a parlare con il presiden¬ 
te e Perlaino mi ha risposto 
proponendomi di allungare il 
mio contratto .di un altro an¬ 
no. Firmare per tenermi il po¬ 
sto in panchina fino al 907 Co¬ 
sì 1 Mondiali II gioco sìcuraT 
mente sulla poltrona di casa 
mia». Ora però la'Situazione 
dovrebbe sbloccami? «Lo spe¬ 
ro, non ce la faccio più a sop¬ 
portare questa altalena di 
emozioni. Da una parte gli al¬ 
lenamenti senza stimoli con il 
Napoli e poi lé brevi cariche 
di entusiasmo .con l'Olimpi¬ 
ca». Sul nomi della futura de¬ 
stinazione, owi^enile, acqua 
in bocca. Dovrèbbe forse an¬ 
dare alla Fiorentina dove sem¬ 
bra sia in concorrènza con 
Pruzzo. Il NapoU.ha certo ca¬ 
pito che la corda nòn può es¬ 
sere tirata all'infinito, ma oltre 
ai valore econòmico della sua 
preziosa riserva .deve anche 


stare attendo a non rafforzare 
con un proprio «scarto» una 
delle candidate ^io suidetio. 
Intanto per Càme^ie in que- 
i^^'QUtnpica. 
Con questa sqùaara prc^lemi 
non ce ne sono e qui in Corea 
ha conquistato con U ato gol 
repentino contro U Guatemala 
anche il titolo di primo marca¬ 
tore del torneo oUmi^co. ÓMt 
il pa^aggio da Zoff a Rocca è 
cambiato qualcosa per te? 
«No, con Zoff ho avuto un bel 
rapporto e gii sono anche ri¬ 
conoscente perché mi ha 
to provare il gusto di indossa¬ 
re una m^lia da titotarc. An¬ 
che con Rocca non ci sono 
problemi. Lui è più giovane e 
forse anche (riù motivato, per¬ 
ché sente che questa è l'occa¬ 
sione per co^ruirsi una nwva 
carriera». E tutto questo' suo 
entusiasmo, la carica che cer¬ 
ca di trasmettervi nem’ ti dà 
magari un po' fa^io sàpi¬ 
do che in fondo' vi sta «Usan¬ 
do»? «Per, niente, cltrasmètte 
nuo^ stimoli e persòrralmente 
trovo la co« molto utile, an¬ 
che perché anch'io devo ric 4 > 
struire una carrièra». ORF. 


Gol a somnesa 
Jugosla\4a ko 


■i SEUL. Frank Farina come 
Doo Ik. L’anonimo gioca¬ 
tore i(àIo-australiano ha se¬ 
gnato ila rete che hi.permèàso 
alla squadra, ..rAustralìa ^ 
be^n1^: Si batdte^ieme- * 
meno che la titolatissima Ju¬ 
goslavia, una delle più accre¬ 
ditale pretendenti al titolo. 
L'apertura dei gironi «C» e «D» 
de) torneo di calcio olimpico 
si è svolta ail'insegna delle 
grandi sorprese. Su 'tutte la 
sconfitta della Jugoslavia, ma 
non meno stupisce il pareggio 
dei campioni detf mondo del- 
TArgentina con gli Stati Uniti, 
un I-l faticosamente ra^lun- 
to a sei minuti dalla fine su 
calcio di rigore, e il pareggio a 
reti bianche che i marziani so- 
wetici si sono lasciati imporre, 
forse per motivi diplomatici?, 
dalla Corea del Sud. Solo l| 
Brasile ha manténuìò fede alla 
prioria fama, regolando con 
un secco 4-0 la malcapitata 
Nigeria. 

Come la Corea del Nord 
de) 1966 (che sconfisse l'Italia 
in una partita, orm^ divenuta 
storica, nei mpndiaii d’inghìt- 
terra) e gli stessi Stati Uniti del 
1950, che si .èrano imposti per 





Scendono 
in acqua 
i fratelli 
Abbagnalè 


■i SEUL. Ancora una volta le speranze azzur¬ 
re ne) torneo di canottaggio che ha preso il via 
al bacino Han, hanno soprattutto un nome. 
Abbagnalè. Giuseppe e Carmine con il loro 
timoniere Di Capua rappresentano infatti nel 
•due con* l'arma favorita nonostante che le 
quotazioni degli ingieà Holmes-Rcdsrave sia¬ 
no oggettivamente in ascesa. I due pturìmeda- 
glìatì atleti stabìesi. che debuttano stanotte, 
non sono però (e uniche possibilità italiane: 
c'è un quattro d> coppia (Agostino Abbagnaie, 




Tizzano, Farina e Poli) in ^rado di lottare da 
pari a pari con ì sovietici e i tedeschi orientali, 
per CUI una medaglia in questa specialità non è 
da considerare una chimera. Altre speranze 
l'ambiente azzurro ce l’ha nell’«otto» (Carletto 
Bulgarelli, Zucchi, Gaeta, Dì Palo, Venier, Sua- 
rez con Baldacci in forse) anche se in questo 
settore la concorrenza, soprattutto di Usa, Urss 
e Germania Ovest, è più agguerrita. Le 14 finali 
di canottaggio sono in programma sabato e 
domenica prossimi. 



1-0 sui maestri britannici, 
l'Australia ha giocato il ruolo 
della Cenerentola che si ri- 
àcaita. Nessuno concedeva 
un brìciolo di fidùcia e lei si è 
• tolttf^iò’^ sfUiifi 
guai la Jugoslavia, che può 
soltanto lamentare, a molto 
parziale scusante, l'infortunio 
che ha costretto il portiere ti¬ 
tolare, Lekovic, ad abbando¬ 
nare il campo dopo mezz’ora 
di gioco. Nel secondo tempo, 
al 5', il gol di Frank Farina. 

Gli Stati Uniti heuino soltan¬ 
to sfiorato la clamorosa vitto¬ 
ria. Sono andati in vantaggio 
al 79' con Windìschmann, 
mettendo in ginocchio i suda¬ 
mericani, che hanno riag¬ 
guantalo ii pareggio con A)fa- 
ro Moreno su rigore ad appe¬ 
na sei minuti dalia fine. Stre¬ 
nuamente si sono difesi i co¬ 
reani, con il loro portiere, Cho 
Byung Kook, sugli scudi per 
una serie di grandi parate che 
hanno fermato le bordale so¬ 
vietiche. E, verso la fine, i co¬ 
reani hanno perfino azzardato 
qualche contropiede: Norma¬ 
le amministrazione, invece, 
per ii Brasile. Quattro gol in 
scioltezza alia Nigefià; al 60’ 
con Santos, al 75' e aU'S4' con 
Farìas e alI’SG' con Oliveìra. 


Un tifo 

«mostruoso» 

per 

i tedeschi 


Come fare per sdrammatiz¬ 
zare le ore dL tensione che 
precedono un importante 
avvenimento agonistico co¬ 
me il debutto alle Olimpia¬ 
di? Forse il rimedio miglio¬ 
re l’hanno trovato i compo- 
nenli della squadra di palla-, 
nuoto della-Repubblica federale tedesca, ritraili nella foto 
mentre stanno facendo un tifo... d'inferno per i loro con¬ 
nazionali dell'hockey su prato, tra l'altro questi burloni:, 
mascherati sono tra i favoriti nella loro disciplina assieme 
agli Stati Uniti e aH'ltalia. Il tornèo dì pallanuoto si conclu¬ 
derà sabato \* ottobre ed è curioso immaginare le «calotti- 
ne» tedesche se vinceranno la medaglia d'oro. 


Il colpo 
di Stato 
fa scomparire 
I birmani 


Il colpo di Stato ieri in Bir-, 
mania ha avuto immediate 
ripercussioni ai Giochi 
olimpici di Seul dove la de¬ 
legazione birmana risulta ir¬ 
reperibile. Un portavoce 
del villaggio olimpico ha di- 
chiarato chc quattro birma¬ 
ni, due atleti e due funzionari, sono arrivati, senza però 
saper dire quando, e hanno prèso alloggio negli apparta¬ 
menti a loro assegnati ma ripetuti tentativi di mettersi in 
contatto letefonico non hanno avuto successo: «Non sla¬ 
mo in gado di dire dove si trovi la delegazione», ha detto il 
portavoce. Un cronista siappònese che era andato ad at¬ 
tenderla ali'aeroporto Kimpo di Seul, ha confermato l'arri¬ 
vo della delegazione ma ha aggiunto di averla pèrsa di 
vista ai viilagglò. «E come se fossero spariti - ha aifèitnato 
- li ho cercati dappertutto ma senza esito». 


Beffati poderoso seivizio di sicu- 

, * ■ , , rezza coreano ha fatto eh 

1 SCIVIZI lecca. Tre pentatleti amerl- 

M cli-iiiWTva cani sono riusciti a passare. 

Ql altun:£2a senza «colpo ferire»; iiree» 

roporto intemazionale di 
Kimpo con le pistole di ga- 
ra. «Ci slamo dimenticati di 
dichiararle alta dogana - hanno affermato i tre atleti-• e i 
poliziotti non ci hanno chiesto niente». Le pistole, inltiate 
nelle borse della squadra americana, non sono stale ko?' 
pene dal metal-detector, installato aH'aeroporto. A dir le 
verità i tre atleti, inavvertitamente, sono riusciti ad arrivare 
ai villaggio superando più filtri di sicurezza. La polizia 
doganale dell’aeroporto di Kimpo infatti ha preso più di 
una misura precauzionale per evitare attacchi terroristici. 
Questa volta, però, a nulla sono serviti I raggi X, gli Investi¬ 
gatori privati, i cani-antidroga, i rilevatori di armi e di 
esplosivi, e i lOOmita poliziotti. 


to yemenita Abdullah'All- 
zarinon si è presentalo al- 

Tihfiòmro di. lotta 

maha, categoria'"lAjBhilb- 
grammi, che doveva soste¬ 
nere contro l'israeliano 
Dov Grobermann (Che hi 
VifltO per abbandono): IteS* 
sun dubbio, per la squadra di Gerusalemme, che si sia 
trattato di un gesto dimostrativo dal significato politico. 
L’israeliano, passato al secondo turno^ ha tuttavia dovuto <• 
soccombere ai polacco Andrzj Glab. 


Rifiuta 
di batteri ' 
con 

l’israeiiano 


Le correnti 
di Pusan 
nemiche 
dei velisti 


Stati Uniti e correnti marine 
da battere alle regate olim¬ 
piche che prendono lì vìa 
domani. Gli statunitensi, 
che hanno vinto tre nieda- 
glie d'oro e quattro di bron¬ 
zo nèiie sette-classi a Lk 
Angeles (1984), hanno il 
pronostico tutto dalla loro parte potendo vantare realisti¬ 
che possibilità di podio in tutte e otto le categcùie,-Devono 
superare gli'a^g^erriti equipaggi di Gran Brelagha, Nuova 
Zelanda,-Uhione Sovietica e Germania deiresl.Ttaìia, Dani¬ 
marca. Australia e Francia sono gli altri scafi con concrete 
possibilità di medaglia. TUtti gii equipaggi in corsa pèr la 
gloria olìmpica, comunque, devono fare j conti còri-le 
particolari condizióni del campo di regata di Pusan legate 
a forti ed imprevedibili correnti; raffiche di vento ed inqui¬ 
namento. Naturalmente non mancano ì mezzi a disposi¬ 
zione delie sìngole barche che per awantaggiaraì augli 
avversari non lesinano strumenti come computer e satèlliti 
sfruttati per prevedere le condizioni del tempo. 


ENRICO CONTI | 

Così in ■ 

1 

■ 


IL.__ 


9.00-11.00 
11.00-13.30 
24.00- 2.00 


2.00- 4.h0 
4.00- 6.00 
6.00- 9.00 

18.10 

22.30 

8.30 

9.00 

11.00 

13.30 

20.30 


9.00 

11.00-12,30 

13.00-16.30 

16.30 

20,00 

23.15 
1.00- 4.30 

4.30 


Calcio: Italia-Zambia e Hinisia-Rfg 
Boxe Calcio: Svezìa-Gina e Irak^uatemala 
Sport equestri - Nuoto: batterie 100 farfalla m,. l 
^Basket misti m.. 200 rana f.. 4x200 s.!. mas 

Boxe -TViffi: trampolino m. (finali) - Tennis m. 
Pallavolo m. • Tiro a segno • Hockey 
Scherma - Tiro a volo (fossa, finali m.f.) • Basì 

Rallino. 

Riepilogo generale 
Raitre. 

Missione Seul 
TelemoQteearlo. 

Nuoto: finali m. e f, 

Calcio; Italia-Zambia 
Ginnastica e Boxe 

Riassunto della giornata e Ginnastica (diretta) 
Seul^Show - Ginnastica. Nuoto (finali) e BoxeC 

Capodistria. 

Calcio; Italia-Zambia 
Boxe - Ginnastica 

Sollevamento pesi • Ginnastica - Boxe 
Nuoto, finali (replica) - Pallavolo: Italla-Bulga 

Pallavolo: Corea-Brasile (differita) ■ Caldo: hai 
Zambia (replica) 

Studio Olimpico 

Nuoto: eliminatorie ■ Tuffi: trampolino m. final 
Ginnastica: esercizi liberi a squadre 
Boxe • Ginnastica ■ TViffi 
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I PROTAGONISTI 

II grande campione dei 400 ostacoli 
si sente già sul gradino più alto del podio 
e pensa di correre fino all’oro 
nelle prossime Olimpiadi: «Non ho ancora 
dato il meglio, ma non c’è fretta» 



da Seul 


Bsrcpbha? Perchè no? Trentatrè anni compiuti 
4ui iètlimane fa, EdWin Moses non sembra vólér 
porre limili alla propria longevità atletica. E venuto 
a Seul per vincere la suarerza medaglia diorò e, tra 
^iiàttrò anni, cónta di recuperare anche quella che 
la lògica del boicottaggio gli rubò à Mósca nel 
ISSO- Nón ha dubbi: òggi corre mólto meglio di 
ieri e domani può ancora: migliorare. 




Edwin Moses dunnte la cooltranu staoipa 


e« UNO BEI Nosmi iNyi/m 


■■ seUL Ewrnp^are itileres. 
•ante, «qUosIó .raWin Moses. 
Sópraliutlo oerT inolfi che. In 
questi giorni; vanno cercando 
di cnlànha all lialici misleri del 
ibriin pqweri. miracolosa cu¬ 
re lopniOrlianie contro l'in¬ 
vecchiamento ailetico. Età: 33 
qnhi compiuti da due seiilma- 


CAVAUIM 

, ne.'. Specialità: :4Ò0 metri ad 
ostacoli. Vittorie conseguile: 
lutte, Prospettive immeqtale: 
terso oro olimpionico qui a 
Seul. Próapettlve Mure: da 
scoprire. «Oggi - dice - corro 
mono meglio di dieci anni li. 
E lavora per migliorarmi*. 

PIÙ che l'enigmallci pubbli- 


1 iohniOA prova l« partonia sudo pìsto di Seul 



Il bulgaro Màrinov (nella foto) 
ha vinto l'oro olimpico nel solle¬ 
vamento pesi, categoria 52 kg. 
stabilendo due primati mondiali. 
Il primo con un uno «strappo» da 
120 chili, Il secondo con un’al¬ 
zata da 150 chili. La medaglia 
d’argento, sorprendentemente, 
è andata a un sudcoreano, Chun Byung-Kwan. che ha sollevato 
dieci chili meno dei vincitore. Alia fine della gara l'atleta orien¬ 
tale è stato portato in trionfo dai tifosi; la sua è la prima meda¬ 
glia del padroni dì casa. 


Un bulgaro 
diSZM 
«gtrapi»)» 120: 
èrecord 


citi del «brain power», gii am¬ 
biguamente impossessatasi di 
alcuni tra i più famosi dei vec¬ 
chietti nostrani. Moses ricor* 
da in realtà un ben più antico 
ed innocuo siparietto di Coro- 
seth' quello - lo ricordate? 
che, entrando nelle nostre ca¬ 
se con un'ormal dimenticata 
discrezione, propuàndava la 
•fòrza dei nervi dutesi». Per 
l’appunto serafico e rilassatis- 
simo. Edwin si è presentato 
ieri nella sala delle conferen¬ 
ze stampa del «Press Center» 
per ricordare al mondo come 
non Intende porre alcun limite 
di tempo (e di (empi) alla sua 
non comune carriera d'atleta. 
Fino a Barcellona?, gli hanno 
chiesto. Pino a Barcellona, ha 
rlsfXMto. E, se possibile, an¬ 
che oltre, 


«Se nel 76, a Montreal, mi 
avessero detto che avrei par¬ 
tecipato alle Olimpiadi 
deir84. non cl avrei credùto. 
E, nett'84 non avrei fatto caso 
a quanti avessero predetto la 
mia venuta a Seul. Ora sono 
qui e sono qui per Macere. In 
questo momento le mie pro- 
^ttive arrivano fino a vener- 
m. sabato e domenica prosa¬ 
mi. quando dovrò scendere in 
pista per difendere la vittoria 
di Los Angèlei. Ma a ^rcello- 
na d posso arrivare. Sto già 
lavorando in questo sènso 
con i miei preparatori atlètici. 
Non credo di aver ancora rM- 
giunto il massimo delle mie 
possibilità». 

Oùaicùno ha insistito: pofh 
stbiie che Tétà non ti abbia 
portato via nulla? Non ci sonò 


forse cose che cinque, sei, 
sette anni fa potevi pem^tèr- 
ti e oggi non puoi piu? Possibi¬ 
le che non cl sia almeno un 
frammento di gioventù perdu¬ 
to tra i tuoi rimpianti? Possibi¬ 
le, risponde Moses. Anzi, ve¬ 
ro. 

«io credo d'essere un pro- 
les^onìsta - dice E. come 
tale, lavoro co^anMnente 
per superarmi. £ questa, in 
tondo, la vera resone per cui 
continuò a correre. Certo ^i 
anni non ti portano più veloci¬ 
tà o più Milità. Ma io ho co¬ 
stantemente aftìnato la mia 
tecnica. Oggi, nd esemplo, 
passo gli ostacoli incom]^- 
bilmente megiiòche nei 76. a 
Montreal,, megiiò che oett'84 
a Los Angel«k E mi retuano 
àncora grandi mò^iniB. .Que¬ 
sto vuol dire che credi di po¬ 


ter abbattere,)) tuo record del 
mondo? «Lavoro per questo. 
E spero di arrivarci». 

Insomma: nessun acciacco, 
nessuna nòstalgia, nessun 
pensiero di riliro. Soia una pe¬ 
renne prdezione verso indefi¬ 
niti orizzonti liituri. Però, gli 
dicono, Un rammaricò, un i- 
slantanea triste, deve ben es¬ 
serci ne) tuo album dd ricor¬ 
di. Almeno una: Mosca 1980, 
il boicolta^io, la medaglia 
perduta.., 

■Credo che la storia spie¬ 
gherà come, sono davvero an¬ 
date le co^ e perché quell’o¬ 
ro non fii mio. Ma, ripeto, io 
non escludo affatto ai poter 
còrhùAòué raggiungere il re¬ 
cord di '; qmttro medaglie 
olimpiche. Prepararsi per me 
è molto più importante che ri¬ 


cordare». 

Teme qualche aweisario? 
■Tutti. Harald Schmit, ad 
esempio. L'ho sempre preso 
estremamente serio. Ha 
avuto una chance di vincere 
neH'84 a Los Angeles e ce l'ha 
oègi». Successori in Vista? 
•Non lo so». E che cosa penai 
di diventare quando laéceral 
l’atletica? Presidente della Re¬ 
pubblica? 

Moses ride. E ancora una 
volta risponde: «Non Io so». In 
realtà sa assai bene che, es*' 
sendo già re, alla Casa Bianca 
in tondo in fondo farebbe un 
passo indietro, insomma, solo 
re Edwin Moses può^ in effetti, 
succedere a re Edwin Moses. 
Domani per vincere nello sta¬ 
dio oiin^o di Seul. Dopodò- 
manlpèr essere a Barceìlonà. 

E non soltanto per reggere 
una bandiera. 



n velocista canadese si piesenta: «Il più forte sono b: tutti gli altri 
saranno costretti a correnpi alle spalle. Compreso Lewis» i 



«sto bene come a Roma e sono sicuro che Cari 
Lewis sarà costretto a corrermi; dietro»: quéste le 
irime parole di battaglia pronunciate da Ben Jo- 
nson a Seul davanti ai giornalisti. La sfida conti¬ 
nua, insomma, anche se negli ultimi mesi il cam¬ 
pione canadese ha dovuto, cedere alqune vittorie 
all'avversario di sèmpre. Cari Lewis, e all'altro 
gràhde velocista stahihitense, CSKitì Smith, 

r'.'- ' ■■ ■. 

DA UNO OÈt NOSTItl INVIATI 


M SEUL. «Big» Ben Johnson 
non sarà mai uno showman e 
infatti quando è sotto pressio¬ 
ne • giornalisti, flash, (elecar 
mere > resta avvolta da una 
invincibile balbuzie. Detesta i 
fotografi e i microfoni. Quan¬ 
do è arrivato aU'aeroporto 
Kimp'o è stato assalilo dà una 
muta di trecento persone che 
quasi lo hanno travolto. E ieri 
il campione del mondo ha vo¬ 
luto ricordarlo. «Non ha sen¬ 
so», ha detto, «che lutti mi 
stiano addosso. Mi premono 
da tutte le parti senza riflettere 
che con un microfono o con 
una macchina fotografica mi 
potrebbero anche ferire». «E 
sono convinto», ha aggiunto 
senza la minima Intenzione di 
apparire sarcastico, «che i fo- 


Basket 

Buon avvio 
per Usa 
e Jugoslavia 


■Il SEUL. La Jugoslavia ha 
davvero cominciato bene il 
torneo, di basket delle Olim¬ 
piadi battendo i tradizionali 
avversari dell'Unione Sovieti¬ 
ca con il punteggio di 92 a 79 
(39 a 33). Erano di .Ironie te 
due prime classificate de) gi¬ 
róne europeo, ma la partita 
non ha rispettalo pienamente 
le attese, con molti errori, so¬ 
prattutto da parte dei sovietici 
per 1 quali i migliori realizzato¬ 
ri sono stali Sottk e Martehiou- 
lenis con 20 punti ciascuno, 
mentre la stella Sabonis non 
ha brillato. La Jugoslavia ha 
confermalo di disporre di una 
squadra mollo compatta. Pe- 
trovic con 25 punti e Obrado- 
vie con 20 sono siati t cecchi¬ 
ni della serata, ma tutto il 

3 lesso ha mostrato la sua 
à, anche se bisognerà 
aspettarlo ad una contropro¬ 
va, soprattutto per quanto 
concerne i più giovani. 

Nell'altra partita di cartello 
della serata, che proponeva 
una rivincita della finale dei 
Giochi di Los Angeles, gli Stati 
Uniti hanno schiacciato la 
Spagna con un eloquente 97 a 
53. La formazione statuniten¬ 
se è apparsa una delle migliori 
tra quelle schierate ai Giochi. 


tografl sarebbero ben felici di 
ciò perahé còsi potrebbero 
fòtogràfàre la ferita che mi 
hanno procurato». «Big» Ben è 
più che mal convìnto di vince¬ 
re. «Sto bene come a Roma», 
ha detto, «e sono sicuro che 
Cari Lewis sarà costretto a 
córrermi dietro». 

«Non mi pare», ha precisa¬ 
to, «che Cari sì sia migliorato 
rispetto alla scorsa stagione e 
dunque non vedo come io 
possa perdere. Per battermi 
lui ha bisogno di migliorarsi e 
ampiamente. Continuate a 
parlare di lui ma non mi sem¬ 
bra che abbia fatto cose sen¬ 
sazionali. lo. per quel che mi 
riguarda ho avuto dei proble¬ 
mi ma lì ho anche superati. A 
Zurigo, per esempio, ho perso 


perché ero sovrappeso di s^- 
te libre (poco meno di tre chili 
e mezzo, mfr). Ma adesso so¬ 
no perfettamente a punto». 

È puso preoccupato per ff 
padre, apicoltore in Ofanialca. 
perché il titorre Citoert ha 
(o sfracelli da quelle.pieti. «E 
non ho notizie» ^ il^o 
parlare con là Oiùba^». 

Ma la preoGCii¥»àKlom"|W 
papà non gii to^ip réuforia; 
Sa che li (enr^ lecito di rea¬ 
zione allo spaio deUp storieré 
stato abbassato, hfma chi 
scattava ili up tompb inferiore 
di 12 centéiind veniva pena¬ 
lizzato con una falsa putenza. 
Ora quel tempo è stato abbas¬ 
sato a dieci e ciò ìo favorisce 
perché W suo tempo di reazio¬ 
ne è di nòve centesimi. 

Ha recitato la parte di mon- 
sìeur de la Paliase affermando 
che bisogna partire bene, ce¬ 
rere in pit^reasione là {»ima 
parte e. resistere neQa secon¬ 
da. Ma sta comùnque nella 
parte in maniera ÌmpeccM>ile 
e la sua convinzione di vince¬ 
re nem édl maniera. «Ho vinto 
a Roma», ha infatti detto, «ma 
i 100 dì teu) sono infinitamen¬ 
te più importanti. Non me la 



Una serie di tuffi eccezionali: la 
tecnica che sì ^sava con la 
componente artistica, la giuria 
letteralmente stuprila. Ccoì la di¬ 
ciassettenne cinese Xu Yanmei 
ha vinto la medaglia d'oro 
tuffi donne dalia piattaforma, 
spodestando la connazionale 
Chen Xiaodan in testa alla classifica a) termine della imma 
giornata, quando Xu Yanmei era solo terza. A) secondo e al 
terzo posto due ariete Usa, Michele Milcheil e Wendy Williams, 
non poco deluse per l'oro mancato. 


Cinesina Henne 
rimonta e vìnce 
l’oro 
nei tuffi 


sento di astiare quattro anni 
per vincjere la medaglia d’oro 
che mi ^tta. Questo è l'avve¬ 
nimento clou della mia vita e 
non posso fallirlo». E gli oc¬ 
chi. e attenti - un po’ sor- 
nktoi > dicevano «e nòli lo fal¬ 
lir^*.,,.,. 

certamente Inferiore, co- 

pérj^nàggto.'à 

e sicurjunenie àa che là stia 
straordinaria pmtohiriià la de¬ 
ve proprio al re di Los Ange¬ 
les. Bm Johnson senza Cari 
Lewis ,sarebbe soltanto , un 
grande velocista. Con te- 
wls è l'uomo più veloce del 
mondo che ha battuto colui 
che era l’uomo più veloce de) 
niondq. 

Qui a Seul farà da spettato¬ 
re alla boxe e alla ginnastica. 
Non ha voluto, dire con che 
tipo di scarpe correrà consa¬ 
pevole coni’è che con quelle 
utilissime coperture dei piedi 
si realizzano business colos¬ 
sali. Epoi sa benissimo che un 
po’ di mistero non la mai ma- 
le. 

È parso pronto a ripetere 
Roma, a tramortire Cari Lewis 
con una partenza »mile al 
lampeggiare della folgore. 

N^tiro 

Imprima 


è ^vietica 


lì dejte staùaiìcL, certe cose 
hanno sempre avuto molla 
importanza, e non solo dal 
punto di vista scaramantico, 
insomma, la prima medaglia 
d’oro di queste Olimpiadi 
orierttali è stata conquistala 
da un'atleta sovietica. Irina 
ChilOva, infatti, ha vinto alle 
11.10 locali di ieri (seconda 
giornata dei Giochi) il massi¬ 
mo riconoscimento nella gara 
di tiro femminile. L’argento è 
andato alla tedesca occiden¬ 
tale $ilvia Sperber, mentre il 
bronzo è stato vinto da un’al¬ 
tra sovietica, Anna Mabronhi- 
na. Sempre per gli appassio¬ 
nati di cifre e ricorrenze olim¬ 
piche. si può aggiungere che 
la medaglia d’oro vinta dalla 
Chilova e la numero 2.870 nel¬ 
la storia delle Olimpiadi mo¬ 
derne. Alta fine del Giochi di 
Seul, il conto totale sarà di 
3.106 medaglie, dal momento 
che fino al 2 ottobre saranno 
assegnale 237 medaglie d’oro 
per 4 ? sport diversi.lnfine, la 
giornata più ricca di finali (e 
quindi quella nella quale sarà 
assegnato il maggior numero 
di medaglie) sara quella del 

25 settembre, quando si di¬ 

sputeranno ben 28 finali. 


E Lewis 

litiga 

con 

il tecnico 


M SEUL, La tensione e I) 
nervosismo giocano brutti 
scherzi e, alla vigilia di com¬ 
petizioni particolarmente im¬ 
portanti, non risparmiano 
neanche i eraiidi campiphi. 
Cosi anche Cari Lewis è stato 
tradito dallo stress oUnwicoe 
sì è rivolto in manieni furiosa 
all’allenatore colpevole di 
non garantire la tranquillità 
della pista. Ha) Bateman, diri¬ 
gente della federazione Usa, 
M definito la reazione di Le¬ 
wis «uno ^it&colo di frustra¬ 
zione dovuto all’agitaziotie e 
alla confusone della pista», 
lùtto è successo nel iràdesl- 
mo luogo dove Lewis aveva 
svolto ir suo primo, burrasco¬ 
so allenamento a'Seùl distur¬ 
balo dai fotr^afl; Lo‘ stesso 
Bateman, comunque, ha di-, 
chiarato che nem cl sono state 
conseguenze di alcun tipo al* 
lo sfogo nervoso di Léwis, 
tanto che il campióne ha con¬ 
tinualo ad allenàrà per qUasì 
due ore. 


Meda^ere 

Per ora 
l’Est vince 
quasi tutto 


H SEUL Cinque su cinque: 
la media è formidabile. Cosi 
gli atleti dei paesi dell'Est o di 
area socialista hanno aperto 
la caccia alle medaglie in que¬ 
sta ventiquattresima edizione 
dei Giochi Olimpici. Erano 
cinque, infatti, ì titoli messi in 
palio nella seconda giornata 
(la prima che prevedesse l’as¬ 
segnazione di medaglie) ed 
altrattenati sono andati agli 
atleti di quella rìlevvite parte 
di mondo. Inoltre, riprenden¬ 
do un discorso interrotto do¬ 
dici anni fa a Montreal, gli 
atleti dell'Est e gli americani 
sono tornati a confrontarsi di¬ 
rettamente a suon di med^lie 
(dopo i rispettivi boicottaggi a 
Mosca nel 1980 e a Los Ange¬ 
les nel 1984). L'Urss, infatti, 
ha vìnto nel tiro femminile (ne 
parliamo qui accanto). I quat¬ 
tro portacolori della Rdt han¬ 
no vinto l'oro nella 100 km a 
squadre di ciclismo. La cinese 
Xu ha vinto la gara di tuffi dal¬ 
la piattaforma, li bulgaro Mari- 
nov ha vinto (con annesso re¬ 
cord) il titolo nel sollevamen¬ 
to pesi, categorìa 52 kg. Infi¬ 
ne, ir rumeno Babii ha vinto 
l'oro nel tiro, specialità pistola 
libera. 


Gare e 


A 


OCGI 

Saranno assegnati 7 Utoll: Nuoto: 100 m a,l. femtniniU, 100 
in rana maschili, 400 m misti lemminiii, 200 m s.l. tnasOhilli 
Pesìstica: est. 56 kg: Tiro a segno: carabina lib. picc, cal. a 
terra maschilejnstola standard femminile. 

Calda. Ore 9Tunisia-Frg; 9 lialia-Zambia: Il SveiiaOna; 
II Irak-Ouatemala. 

Canotlafglo. Ore I Quattro con, batterie lemm.: Due di 
coppia, batterie femm.; Due sensa, bàtleite femiil.; 
Quattro con. batterie masch.; Due di coppia, batterie 
maachi.; Due senza batterie masch.; Singolo, ballèrie 
masch. 

Gluuiln. Ore 3 Obbligatoti, squadre femm,; Obbligatori, 
squadre femm. 

Lana gcacoawaana. Ore 2 Elim.: 48 kg. S2 kg. 62 kg. 74 k|. 
90kg, 100 kg; Eltm.: 48 kg. 52 kg, 62 kg, 74 kg, 90 kg, 

Naola, Ore 4 100 ms.l., Anale femm.; 100 m rana Aitala, 
masch.; 400 m misH, Anale femm.; 200#i i.1., Anale 
masch. ' ';■■■. 

M l a cana MB. Ore 1.45-13,30 QuallAcailonUaibm. 
raUanola. QualiAcazioni; ore 1,45 1^.4)14064 inaaeh.; 4 
Uns-Svezia masch.; 6.30 Fiancla.'ninlàfe masch.; liàO 
Buliaria-ltaba masch.; 10,30 Sud Corea-Bliilfe maech.; 
12,30 Argénlina-Gltmpone masch. 

PcntiiblaB Mdana. Ore 1 Prava di acherma 
Peablica. Cai. 56 kg, ore 8: grappo C (eventuale]; 9; grigi- 
pò B; 13-21 grappo A, Anale. 

" ' Ore 2-11 incontri eliminatori. 


Saòrt cqaaàM Ore à Gomirieto, dressage. 

11r«aeegaa. Ore 1 Carab. lib. picc. calibra a taira 60 colpi 
masch.; Pistola slandaid, 30 colpi (D femm.; 3,30 Plala- 
la standard, SO colpi OD fehim.; 4,30 Carab. lib. glòò. 
calibra a terra, 10 colpi. Anale masch.; 6;30 Hslòla iiah- 
dsrd, 10 colpi. Anale femm. 

Die a vola Ore I Fossa, 75 piattelli 00 maach,/tamm. 
1UI. ore 2 TTempoUno, éllroinalorle masch.; 8 IVaAgioA-t 
no, éliminalorie masch. 

Baaahall. Ore 2 Incontri eliminatori. < 

Taakwoada Ore 2 Leggeri, niasch./femm,; 9,20 LeA^*'' 
niBach./temm. 

DOMAM 

Saranno assegnatt 9 litoti. Ciclismo; 1000 m crOitoiMlni:' 
Ginnastica: eaarcizl Ab. squadre maschili; Lotta giaco-ro¬ 
mana: 48 kg, 62 kg, 90 lig; Fésislica; cai. 60 la; TIid a' 
segno: carabina s.c. maschile; Uro a volò; plaiteOo taaaa;: 
IwAitrainpalino msachile. 

Calda Ore 9 Sud Corea-Usa: Jugoslayla-NIgaria; llna-AM 
gentlna; Auslralla^Brùile. ’ ■ > 

CaratHag^a Ore I Singolo, batlaiie (0; Quattro di co|^ 
haiieiie (0; Otto con. batteria (Q: Dita con, jiallaria (nO; ' 
Quattro senza; bafteife (m>. Quattro di Còppia. baNaria. 
(m); Otto con, baltarie (m). . ' 

adbaa Ore 9 Inseg. Indiir. 4000 m CD (m); 1000 m ciOrip;' 

metro. Anale (m). 

Obiiiadlfai Ore 12,30 Esercizi liberi Cm), st|uadn, Aitala: 

(ni). 

Pallamaua Ore 2-11,30 QualiAcazioni; JugOaMa-Uiaa 
(m); Uniriieria-Sud Corea (m); Svasia-Algaria (m); Rdt- 
Giappone (m>, Itlanda-Uaa (m)i Spa|na-CeCtiawvae-> 
chia (m). > 

Hackey pnia Ore 1-7,15 QualiAcazioni; Gran Bntaina-: 
Canada (m): Aiutralla-AnanUna (m); FWIndia (mX' 
Oianda-Polonia (ò Spaglia) (m); Uisa-SudTCorea òn};: 
Pakislan-Kenya (m). 

Lana greca rareaaà Ore 2 Ellro.i 52 kg, 57 kg, 6A kg, 74 kg,' 
829g, 100 k8.130 kg.:Elim.: 48 kg. 62^, 90llg< ,0)« 
9.30Ellm.: 52 kg. 57 kg. 88 kg. 74 kg. 82 ki, IIMftlSO 
kg. Finali: 48 kg. 62 kg. 90 kg. 

Naola Ore 1100 m lariBUa, balleriè (ro>. 200 m a,I., balla- 
rie (0; 400 m misti, batterie (m); 200 m rana batteria (Di 
4x200 m $.1., batterie (m). ' 

Baakd (sei partite di quallAcazIone}. Ore 1,45-13,30 Qua- J 
IIIICBzlone. 

-pallgVÒId-'QualilitàZiahl; Ore 1,45’Clna-Usa (0; iOlappò- 
riii-Uiss(D; 10:30 Rdl-Sud Corea (D; 12,30 Peiù-Bnalla' 
(0. 

Ptalatlilaa Midanw. Ore 9 Prava di nuoto. 

Peafenca (Cai; 60 kà). Ore 6 Grappo C (eventuale); 9 Ongh 
pp 8; 13 Grappo A, tinaie. 

Ore 2-11 Incontri eliminatori. 

Ore 6 Fioretto ihdIV. ellmin. (in). 
icaM. Ore 24;5.Com|>|etQ, dn 
ire 3 Singolare, I turno I6.ml. 

GUntAUANIINGAIIA I 

OGGI I 

100 rana maschile (Mineivini). 

C an en aggle. Batterie Qualtre con Olauiogkwannl. Maw,i 
MiccoD, Carando, Tiro. ZucchD; 2 coppia (Jagòdnicll,i 
^FUsaroX Singolo (Calabrese). 4 

PntaihloB. Scherma (Mssala, MassuAo TibanO. * 
Clpaaadea. Squadrò (D obbUgatori (Cociata. Uiconi, Vòl-|, 
pi). • . . ■ ■ Il 

Hip a volo. Fossa olimpica, 75 piallelli (Ciont, GiovaMiatA, 
Pera). i] 

Lotta grace-nmaa. Ellm.: 48 kg (Maenza). I 

Eqallazloiie. Completo dieasege,<Ambioeiane, Campò|lo,i 
Costanllni, Girardi, Allollco). I 

’MB. EIim.t'tiampolino maschile (Castellini, italiano. 4 
Pillavola, ltalia:Bulgaria. ; 

Cal^ ItBlìa-Zambia. ! 

Bada. Eliirii; pesi leggeri (CampanelM. > 

SeUevaBcale peaL^tògoria 56 kg (pcaiantino). ! < 

DOMANI I 

Scherma. Ellm.: tioietio individuale maschIiai'CNuma-Bonl-l 
la-Cerioni). * ' ; ’ , ; 1 

CIdlaaìa. QualiAcazioni inseguimento Individuile (|Mlrl>| 
mO. ' ‘ * 

PeatalUon modeno. Prava di nuoto (Masala, Mai|iunò.i 
liberto. : 

Spod equelld. Concorso completo, prova di dWiviigm 
(Ambrosiane, Campello, Costantini, Girardi, Allòllcò); , 
Canaltagdo. Bòtteiie Due con (G. Abbagnafe,G. Abbagliai 
le: Di Capua); Quattro senza (Caropieso, Caddi, iiwi-i 

.. *■ • “ • WlaltoW^ 

;Su^Qm% 

Nvoto Batterìe TÒÓ fi^àlFa’Cnó (Giambàvo;___ 

200s.). (OC^isO; ^00 misti (m)(BattisteUizSàéChì^ ^ 
rana (0 $allB Valle. Nisiro); 4x200 11. (lìio Cdàjltwl|M% 
re). '-t 

Tiro a volo* Ultima giomata piattello trap. (ClonL Qìotiniiié 
netti, Pera, ^(disserri). ! 

Lotta greco-roBaaia. Eliminatorie ed evenluaie Rmlo 48 toi 
(Maenza); Eliminatorie'82 kg (Razzino); 130^‘ltg 
guamera). . ^ 

Itdll Finale trampolino maschile (ev. Castellani, ItaliinO'l 
Qbuiutlca. f^va a squadre-maschile, eserciti lìBcri «il 
eventuale finale (Allievi, Bucci, Chechi, F^ii’Trilpattlì 
Sala, Scaglia). ^ \ 

Tennla. Primo turno singolare maschile (CampoROO. Cai 
nè). ^ ' ; 

Vela, (a Pusan): prima regata classe finn 

(Ceion, Celon); Soling (Lamairo, Dalla Vecchia^ , 
no); Star (Gorla, Peraboni); Tornado (ZuccoUs Sani 
470 (m) ^ontefusco. MontefuMo); 470 (D(9acd 
Monico); Tavole (Wirz). 

IL MEDAGUERE 
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Rugby 

Mete facili 
per Petrarca 
e Scavolini 


■i ROMA. Avvio di campionato per il rugby senza particolari 
sorprese, salvo che per il risultato di Brescia, dove il Medioia' 
num Milano ha colto un importante successo esterno. L'altra 
vittoria fuori casa è stata del Colli Euganei Rovigo a 5. Donà. 
TranquiDo l'esordio di Benetton Treviso, Scavoìinl l'Aquila e 
Petrarca, Ecco il quadro dei risultati. i 

Giróne 1. Benetton Tv-Nutri!inea Calvisano 2200; Petrarca ' 
Pd^Càsone Noceto 20-0; As Brescia-Mediolanum Am. Mi 6-10; 
Fracasso S. Donà-Colli Euganei Ro 18'27: Unibit Cus Roma* 
Bilboa Piacenza 25*9; Scavolihi Ad*Eurobags Casale 32*0. 

Ctiiilftca. Benetton, Petrarca, Mediolanum, Còlli Euganei, 
Unibif, Scavolìni 2 punti; Nutrilinea, Casone Noceto, Bresca. 
Fracasso. Bilboa, Eurobass 0. 

Girone 2. Parma Rfc-Tre Pini Pd 22*10; Metaipliàtica All. 
Miranò*{moco Villorba 15*24; Amatori*CatanÌa*Pas(a[oUy Tarvi* 
slum 9*11; Imeva Benevento^Marlhi Munari Roma,16*16; Ca* 
risp. Re Viadana*Uvòrno 21*33: Belluno*Pàeariica 12*15. 

Claaslltca. Parma, Imoco, Pastajolly. Livòrrlo, Paganica 2 
punti', Imeva, Marini Munari 1 ; Tre Pini, Melaiplaslica, Am. Cata* 
nia, Garisp. Re, Belluno 0. I 


Basket 

Drew 
«sbarca» 
a Pesaro 


■i PESARO. La «Spaghetti League» del basket italiano si è ar* 
rìcchUa di un’altra stélla del firmamento Nba: i campioni d'It^ia 
della Scavolini Pesaro hanno annunciato di avere ingaggiato 
Lerry Donnell Drew, 30 anni, 1,86 di altezza, guardia, prove¬ 
niente dai Los Angeles Ctippers. Drew, giunto giovedì scorso in 
Italia insieme al manager Jack Manton, ha firmato sabato sera il 
contratto che lo lega alla Scavolìni per la prossima stagione. 
Professionista da otto anni con Detroit, Kansas City, Sacramen¬ 
to e Los Angeles Clippérs nelle ultime due stagioni, Drew viene 
segnalato come una delle migliori guardie della Nba: quasi 
sempre nel quintetto iniziale durante lo scorso anno, ha negli 
assist la sua specialità, essendo risultato il migliore della squa¬ 
dra con ben 383 servizi. Drew sostituisce nella Scavolini Darwin 
Cook, uno del principali artefici della conquista del primo scu¬ 
detto pesarese, che ha preferito firmare un contratto biennale 
con il Portland. Il nuovo americano di colore sì è dichiarato 
»3ddlsfatto della scelta compiuta; «L'ho fatta perché mi hanno 
parlato bene di Pesaro e del campionato italiano». * 


Il tramonto forzato di Antonio Cabrini, juventino fino al ’90 


Formula 3 


nel rally 
àstunas 


di Tedeschi 


Un àuro degli eroi calcistici di .Spagna :si avvia 
Verso il viale del tramonto. Ma la stona di Càbrini 
assume connotazioni particolari. Lui, ha ancora 
piena fiducia in sé stesso e nella Juve, la JuVé in lui 
non più. Eppure, la squadra noti sembra còsi ricca 
di fuoriclasse assoluti non possiede incontristi vali¬ 
di. Il sUo contratto fino al '90 ne fa un caso singola¬ 
re dì giocatore «scaricato» ma garantito. 


■i OVIE&O. Dopo tanti plaz* ' 
zamérili di prestigio nel cam¬ 
pionato mondiale rally (se- 
condP posto a Montecarlo, in 
Portogallo e Olympus, terzo 
net rally dell'AcropolO, Ales¬ 
sandro Fiorlo ha colto in cop* 
p(a,.f;on-Pirollo, alla gyida del* 
la-Landi^ Delta Tqtip, là sua 

f à^vlitoria-stagionale nel 
’Asfùhafi, Valida corhe 
a- del càmpìorialo euro* 
MO> Fiorio e Pirollo si sono 
Wpòitl Mncendó dieci delle 
tredici prove speciali disputa* 
It. b'<dù|paggio itàliado, che 
ha ^conquistato la : secónda 
piaiM^nel-iCampiQnatQ mon¬ 
diale, alle spalle di Biasiòn, ha 
preceduto di 5*44'Jo spagno¬ 
lo Carlos Sainz su Ford Sierra. 
Si , traila, di una vittoria molto 
I Ifbbortante per Fiorio. una vii* 

r ria piuttosto netta, che non 
mai 'stata in discussione. , 
Agli avversari. Il duo della 
Lancla'^Dólta Totip non ha la-, i 
sciato mal margini di glòria, 
essendo riuscito a tenere sem¬ 
pre «aidamente in-pugno.le 

Fernandea. su Opel Kadétt, al- 
Minge HÓScUo a prevalere su- 
Puras, su Ford Sierra. 


■■ SCARPERIA Dopo tre an¬ 
ni di gare in formula tre, l'um¬ 
bro Felice Tedéschi è riuscito 
a rompere 11 ghiaccio con la 
vittoria, ieri, su) circuito del 
Mugello, il pilota di Monteleo- 
ne di Spoleto, ha vinto la deci¬ 
ma pròva de) campionato ita¬ 
liano, guidando urta Dàllara 
Alfa Romeo l>iveiÌato. In testa 
sin dà) primo girp, ha conser¬ 
vato la testa della córsa fin 
sotto lo striscióne d'arrlvó, 
riiiscsndó. à mantertere le di* 
àtànze .da FàbriElò Glovanardi 
sì Rèynard Alfa torneo, che 
non è mài stato In grado di 
impensierirlo. Proprio in avvio 
di gara, alla prima curva, c'è 
stato uno s^ttacolare Incl- 
dénté, che ha coinvolto Col- 
ciàgo, Capello, che ha cap¬ 
pottato più volte, Carabeltl e 
Martini, che contava molto su 
Questa prova per continuare 
Vlnseguimento a) leader della 
classifica Naspetti. Al terzo 
piazzato Gianni Mori 
. che nella fase finale 
della gara superava Naspetti, 
piazzatosi al quarto posto e 
che ora a portalo a otto i punti 
di vantaggio su Martini. 


■i TORINO. Il bell'Antonio 
, ha )q sguardo triste. Colpa del¬ 
la panchina, uno scherzo deh 
la sorte troppo irriverente per 
un rnopumento del calcio ita¬ 
liano còme lui. Ma Zoff, a ini¬ 
zio stagione, fu piuttosto chia¬ 
ro; «In questa Juve da rifonda¬ 
re-^.lll.disse - non mi sento di 
garantirti il posto». 

«È dura da accettare, a 30 
anni. Dino è stato corrotto. So 
quanto deve esserli costato e. 
lo capisco oienaménie. lo al 
posto suo avrei fatto lo stes¬ 
so».l'Ultimo ruggito neH'otto* 
bre «corso, contro il Panathl* 
naikos, Cabrini vinse da solo, 
la partita, realizzando due gol. 
Una partita carica di grinta, un 
esempio per I suoi compagni, 
che. stavano lentamente ce¬ 
dendo. Poco più lardi, alla vi¬ 
gilia delle convocazioni per 
Itaiia-Svezia, la telefonata a 
Vicini: «Ce ne sono tanti bravi 
nel ;mio ruolo, fai a meno di 
me,: con tanti auguri e .senza 
rancore». 

Perché quella (elefoaata? 

Noti fu il gesto di chi vuol 
scappare prima di essere 
escluso - ricorda oggi Cabrini 


- era un atto doveroso nei 
confronti dei miei colieghi più 
giovani e del tecnico che mi 
ha sempre rispettato. 

Non c'è traccia di aatto nel¬ 
le parole. Perdona la pnn 
vocazione. Antonio: nia al¬ 
lora perené non fare la 
•teaaa coaa alla Juve? Mi¬ 
racolo: d'iniprovvlao rial- 
flòra la flaniniata. d'orgo¬ 
glio del tempi ruggenti. 

E perchémai? Ho treni'-anni, 
credo ancora di poter essere 
utile, ho dentro una grande 
rabbia che mi spinge ancora a 
dimostrare a me stesso che 
sonò da Juve. 

Ha anche qoalcoan di più 
aoUdOi conM un contratto 
Ano al *90. 

Certi stranieri più vecchi di me 
strappano cqrit^atti ben più 
lunghi. Io hó^celto ancora la 
Juve perché apno nato calcì¬ 
sticamente qui, ho vìnto qui e 
qui sanno che cos'è la ricon- 
scenza. Nel calciò è molto im* 
portante. Boniperti rión mi ha 
mài dato garanzie tecniche, 
ma nella situazione sonò Im- 


piteitamenfe ihchise.te. scelte 
deiralleriatÓre. che dtevi sèm¬ 
pre accettare, se no cancelli 
13 anni di correttezza e di 
completezza di riporti ^- 
che al di là del calcio. 

Nel «IO futura c*è In dire¬ 
zione della acttola calcio di 
Sestriere. Prepeoilona- 
reento, dicono t maligni. 

II mondo dei. ragazzi mi ha 
sempre affascinato, è la conti¬ 
nuazione della vita e quindi 
anche del calcio, U mio mon¬ 
do. Ho accettato di condurre 
la scuoia per altri due anni, 
nei rjtagti di tempo libero. Può 
darsi che un giorno diventi la 
mia attività pnncipale, ma per 
ora mi Sento ancora un po’ 
ragazzo io. 

Il iO.otUdire ciMR|^ SI 
anni. Che efleltò le * qm- 
•la eth e dopn nw.vhmo 
tutto gnardm arao^ral 
«il campò eóa^mgnlmMò 
tlt^tl^ p^ due M raiÉ- 
bio mavn nni^ odio per 
molivi d' em e tg e nra ? 

Non importa chi so«ituiscì, ' 
ma il sentirti parte di un certo 
ambiente. Lo fai convinto, per 
te stesso, per un allenatore 
che stimi, per i compagni, per 
il pubblico. 

È il momento più difficile 
deHa tua caffwra.^ Cè dn 
combattere U eottUe c co¬ 
stante dieaglo di chi non 
riesce ad affierrare la sua 
reale dlmenritme. I raneih 
ri che rlaffloraéo À tanto 
In tanto, sono ittnifl md- 
tantò alPoperatbràe nubi- 
ta ad aprile senio. 


Sento ancora palare del mio 
ginòcchio. Penso di avere ab- 
bofìdanlementé. ' .óimòstralo 
che si è trattato di un episodici ' 
sfortunato e concluso. 

Ma nel suol occhi non leg- 
. gl traccia di futuro: «Vive¬ 
re alla gtoraata. E la legge 
di tuIlT i calciatori». In 
campo non senti quasi più 
la sua voce. Là ina fascia 
di capitano, uscito Seirea, 
è durata solo lo spailo di 
un mnlUno. 

La squadra in campo è matura 
anche senza di me. La mia 
amarezza deve essere uno sti¬ 
molo anche per 1 compagni: 
sappiano che Cabrini è sem¬ 
pre pronto. 

Gl) azzurri ez cam|doDÌ 
del mondo bnnno qnasi 
tolti smesso con >11 calcio 
aerio. QuMcttttO ri aggira 
ancora patetico per qual¬ 
che càmpo>deUai>enlspla. 
In tondo Ini potrebbe sen¬ 
tirti nUeora una jwlvtte- 
glato. 

Le situazioni di ciascuno sono 
diverse, lo non faqcio a gara 
con nessuno. Forse sono il più 
egoista di tutti, ma considero 
anticipato un ritiro a 30 anni. 

Il mio temperamento è lo stes¬ 
so dei tempi del Mundiat e 
credo sia giusto dargli ascol- 
10 . 

Chiuderà In bellezza, ga¬ 
rantisce, dando un uIUbm) 
calcio a rlciurd) e proble¬ 
mi. Andrà In pezzTanebe- 
ua angolo della panchina 
del «panchinaro» più serio 
e più triste d'Italia. 



Baldi vince 
con ia Mercedes 
la «Mille km» 
di Spa prototipi 

L'Italiano Mauro Baldi (nella foto) e io svedese Stefan 
Johansson, su Mercedes, si sono aggiudicati la «Mille Km» 
di Spa, nona prova del campionato mondiale prototipi. 
Hanno preceduto di 24", in una gara disputata intorameih:, 
te sotto la pioj^ìa, la Jaguar di Lammers e Brundter i^li 
classifica de) campionato è passato in testa l'inglesè toim- 
die con 215 punti, davanti a Schlesser (208) e Baldi (183]^ 
Grazie al secondo posto conquistato ieri, la Jaguar Im 
ottenuto la matematica certezza di rìconquistareil mon¬ 
diale marche. 

fal rÌA Incidenti a Mantova dopo 

. rincontro di calcio Manto*. 

SdSSdìOra va-Spezìa (CI), dove un fi¬ 
rn un fnritA spezzino è rimasto te* 

* M "‘o. Dopo la partita, méritra 

3 MdntOVd la polizia scortava verso la 

stazione ferroviària . uri 
gruppo di spezzini, tifosi 
del Mantova hanno dato luogo a una fitta sassalola. Robèr* 
to Vizzotto, di La Spezia, 22 anni, è slato colpito alla tòsta 
da un sasso. All'ospedale gli sono stati praticati due punii 
di sutura. La polizia ha iermato e poi rilasciato quàRró 
mantovani e due spezzini. ; 


Aiflribndési 
il mondiale 
di sidecar 
cross 


si Andreas e Christoh 
campioni hanno dpvut 
nella seconda, rimasti 
costretti ad una lunga i 
in quarta posizione. 


I francesi Meeene-Mòfigin 
hanno vinto ieri il G.P. dite* 
ila di sidecar crou, idlirim 
prova dei campionato del 
mondo della s^ialiià, di* 
sputata a Pletràmuràlà 
(TVento). Il titolo m<MK)iriò 
■■■* è andato invece ai finiande- 
HUsser. Nella prima manche i iwo* 


imbottigliati in partenza, sono stàtl 
rimonta, che li ha portali al terndnè 


LO SPORT IN IV 

RAIDUE. 

18.20 Sportsera; 20.15 Lo 
sport. 

RAmtE. 

15.30 Merano: Tennis. 
Campionati naz. serie B; 
16.20 Cesenatico: Ca¬ 
noa. Campionati italiani; 
16.40 Pietra Murata: Si- 
decarcross; 16.50 Olim¬ 
pia; 18.45 Derby; 19.45 
Sport Regione. 

CAPODISTRIA, 

19,30. Sportime (I edizio¬ 
ne); 22.30 Sportime (II 
edizióne). 


Una mareaalata una_vioienia m9reggi«i»« ti 

*. _ 4 perdurare del maltempo 
COStnitgC rinto hanno costretto II nuotato- 

a rinviar» i^an fondo di Bari 

a nnviarv Paolo Finto a rinvlarè latra¬ 
la udVCrSdM vèrsala à nuoto dà Pésdùdl 

a Pizzomunnó di Vleirté Iwi*. 

gola costa del prpmorttorió 
de) Gargano, programmala per ieri. Fìnto ha intenzione di y 
cimentarsi nuovamente nella prova verso là fine della aetll* ; 
mana dal 22 al 24 settembre, quando le condizioni > del 
tempo sono previste in miglioramento. 


Fondriest 
battuto 
da Colagè 
a Ladano 


Roscioli davanti a I 
percorso in 2h 15'. 
stata movimentata t 
anche il et azzurro 


L'azzurro Colagè hà vinto il 
sesto Circuito degli Asri 
svoltosi ieri a Làrianò (Ro¬ 
ma), batiendo In rólate Gt* 
sarlni e Vona. Il jnippd, 
con Fondriest, : Sronnl, 

_ Leali e Bugno, è giunto « 

20", regolato in da 
Petito. Colagè ha coperto 192 
alla media di km 40.888; Li coWid 
da diverse fughe. Alla gara hà aisUrito 
Alfredo Martini. 


fbdehicoiiomi 
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UDINESE 0 

BRESCIA 2 

BARI 2 

GENOA 3 

AVELLINO 0 

COSENZA 0 

PARIMA 1 

REGGINA 0 

UDINESE; Carella; Pagania, Oriando; Manzo, Storqato, Lucci; Va¬ 
gheggi, Minaudo, 6e Vitis, Zannoni, Paso. (12 Abate, 13 Cal- 
oaroll), 14 Firlcano, 15 Negri, 16 Sartore). 

AVELLINO: Di Leo; Murelll, Moz; Dal Prh, Antodio. Perrone; Ma¬ 
nilla, BoccaIresca, SormanI (60’ Strappa), Pilegni, Baldleri 
(79’ Mastrantonlo). (12 Caccia, 15 Lo Piato, 16 (rancloso). 

ARBITRO; Dal Forno di Ivrea. 

NOTE: Angoli 6 a 2 j»r l’Udinese. Ammoniti Maruilo e Perrone. 
filatori 28.000. In tribuna il presidente del Consiglio, De 

BRESCIA: Bordon; Testoni, Rossi; Bonometti, Chiodini, Argente* 
si; Turchetta (57' Cantarutti), Zoratto (46* Conni), Ceeeoni, 
Della Monica, Mariani. (12 Marchegiani. 13 Manzo, 14 Occhi- 
pinti). j 

COSENZA: Simoni; Marino, Lombardo; Presicci, Napolitano, Ca-1 
stagninf (76' Brogdj; Cafeazzf, De Rosa, Lucchetti, Urban, 
Padovano. (12 Fantini, 14 Venturin, 15 Lo Giudice, 16 Poggi). 

1 ql ARBITRO: Stafoggia di Pesaro, 
i RETI: 74’ autorete Napolitano, 76' Cantarutti. 

1 NOTE: Angoli 10 a 3 per il Brescia. Ammoniti Napolitano, Mariani 
e Corlni. Spettatori 10.600. Ciclo sereno, terreno in ottime 
condizioni. 

BARI: Marmlni; Loscto, Carrera; Uureri (54' Amoruso), De Trizio; 
Armenìse, Urbano, Lupo, Monelli, Maiellaro (50’ Terracenere), 
Piskehio (12 Alberga, 15 Nitti, 16 Bergossi). 

PARMA: Ferrari (30* Paicari); Pudo, Apotloni; Salvatori, Minotti, 1 
Gambaro; Di uià (46' Ciandebiaggi), Fiorin, Rossi, Turrini, Oslo 
(13 Rossini, 14 sala, 15 Verga). 

ARBITRO; Bailo di Novi Ligure. 

RETI: 19’ Monelli, 27’ Lupo, 73’ Turrini. 

NOTE: Angeli 5 a 4 per il Parma. Ammoniti Osio, Turrini, Ciande- 
biaggi, De Trìzio e Lupo. Spettatori 20.000. Giornata di sole, 
terreno In buone condizioni. j 

GENOA: Gregori; Ferroni, Centilini: Ruotolo, Caricela, Torrente; 
Eranio, Quaggiotto, Nappi, Onorati, Briaschi (79’ Fontoùin). 
(12 Pasquale, 13 Rossi, 14 Signorelli, 15 Romairone). 
REGGINA: Rosin; Bagnato, Attrice; Armenìse, Sasso, Mariotto; 
Zanin, Guerra ( 61 ’ Lunerti), Pergofizzl (72' De Marco), Raggi. 
Onorato. (12 Dadina, 14 Pozza, 15 Catanese). 

ARBITRO: Beschin di Legnago. 

RETI: 33' Briaschi, 68’ Nappi, 89’ Eranio. ^ «it; 

NOTE: Angoli 7 a 5 per la Reggina. Ammoniti: Àrmenise, Quag- 
giotto e Guerra. Spettatori 12.984 per un incasso comptoivo 
di 253 milioni 640fflila lire. Cielo sereno, temperatura mite, 
terreno in buone condizioni. 


CATANZARO 

PADOVA 


CATANZARO; Zunico; Corino, Cori; Casclone, Caramelli, NIcollnl; 
Borrello (60’ Rastelll), De Vlncenao, Rebonato, CiveriatI |60' 
Piccinino), Palanca. (12 Marino, 14 Monu, 16 Procopio). 

PADOVA: Benevelll; Cavasin, Ottoni; Donati, Da Re, Rufltni; Pia¬ 
centini (90' Montrone), Angelini, CongM (73' Solai, fermanel- 
II, Slmoninl. (12 Dal Bianco 13 Pasqualetto, 15 Bellemo) 

ARBITRO: Cafaro di Crossato. 

NOTE: Angoli 7 a 4 per II Cataniaro. Ammoniti Cori e Donati. 
Espulso al 79’ Dorino per doppia ammonislone. Al 56’ partita 
Interrotta per quasi un minuto per la presenia In campo di un 
cane. Spettatori 6.000. domata nuvolosa, terreno discreto. 




CREMONESE 

1 

MONZA 

1 


CREMONESE; Rampulla; Carzilli (87’ Cualco), RIuardi; Piccioni, 
Montorfano, Citterio; Lombardo, Avanti, anello, Merio, Chior- 
ri (76' Maspero). (12 Violini, 13 CallettI, 16 Paini). 

MONZA; Nuciarl; Fontaninl, Mancuso; Brioschi, Salnl, Claretta; 
Cana (76’ Salvadè), Zanoncelll, Stroppa, ConsonnI, Gaudenti. 
(12 Braglla, 13 Nardecchla, 16 Robblatl). 

ARBITRO; DI Cola di Avetiano. 

RETI: 57’ Gaudenti, 63’ Lombardo. 

NOTE; Angoli 7 a 1 per la Cremonese. Ammoniti Cana, RIaiardi, 
Salni. Espulso Strappa all'87’ per proteste. Spettatori 8 ODO. 



—--- 1 

EMPOLI 

0 

LICATA 

0 


EMPOLI: Drago; SalvadocI, DI Francesco (73’ CIprIanI); Della Sca¬ 
la, Parplglla, Crani; Cristiani, lacobelll. Soda, Vignala, Balano. 
(12 Calattlnl, 13 Trevisan, 14 Monaco, 15 Prete). 

LICATA; Zangera; Campanella, Taormina; Napoli, Miranda, Consa- 
gra; AccardI 161’ Sorge, 86' Cassia), Tarantino, La Rosa, Giaco- 
marro, Cnolfo. (12 Blancbl, 14 Irrora, 16 Donnarumma). 

ARBITRO; Boemo di Cervignano Friuli. 

NOTE; Angoli 6 a 2 per l’Empoll. Ammoniti Miranda, Crani e 
Campanella. Nel secondo tempo Vignola ha fallito un rigore. 
Spettatori 6.700. Clorhata calda, terreno In buoneconditlonl. 




MESSINA 

4 

PIACENZA 

1 


MESSINA; Ciucci; De Slmone, Doni; Modica, Abate, Serra (46’ 
Petittli; CamblaghI, DI Fabio, Schlllacl, PlerleonI, Mossinl (12 
Basaglia, 13 Lo Sacco, 15 Benlnato, 16 Mandelll). 

PIACENZA; Bordoni; Colasanle, Russo; Botala (65’ Scaglia), Ma¬ 
si, ManIghettI; Madonna, Calassi, Serloll, Roccatagllata, Signo¬ 
ri (12 Grilli, 13 Venturi, iS Conclna, 16 Comba). 

ARBITRO; Trenlalange di Torino. 

RETI: 3’, 60’ e 83 (su rigore) Schlllacl, 12’ Calassi, 87’ Cambla- 
ghl. 

NOTE; Angoli 7 a 1 per il Messina. Ammoniti Colasante e Mani- 
ghetti. Spettatori 12.000. Cielo coperto, terreno buono. 




sambenedettese 

1 

ANCONA 

1 


SAMBENEDETTESE; SansonettI, Marcato, Andreoti; Torri, Bronai- 
nl, Erminl; FIccadentI, Mariani (73’ Cardelli), Vaioli, Salvioni, 
Cesari (58’ Àipranil). (12 BonaiutI, 13 Nobile, 14 Lustignoll). 

ANCONA; Vettore, Ceramicola, Deogratlas; Bruniera, Cadda (75' 
Fontana), VInclonI; Neri, Evangelisti, Dona, Brondi, Cangiai 
(62’ Lentlnl). (12 Plagnerelll, 14 Marsan, 15 Spigarelll). 

ARBITRO; Coppetelli di Tlyoll. 

RETI; 14’ Brondi, 34’ Ermini. 

NOTE; Angoli 4 a 3 per (a Sambenedettese. Ammonito Ermini. 
Spettatori 8.200. Fra II pubblico, l’on. Forianl. Cielo coperto, 
terreno In ottime conditlonl. 


TARANTO 


BARLETTA 


TARANTO: Spagnulo; MInola, Picei; De Soldo, Cridelll, Rossi; Pao- 
luccl, Roseili, Lerda, Tagliaferri, Dell’Anno (81’ Bogglo) (12 
Incontri, 13 Pattini, 15 Pemisco, 16 Insangulne). 

BARLETTA: Barboni; Lancinl, Cossaro; Maatatcrro, Beninl, Cuer- 
rlnl; Carruetto, Fioretti, Giusto, Ferrattoll (61’ Soncin), Mar¬ 
cellino (l2 Amato 13 ZamparuttI, 14 Andreoli, 16 Borreltl). 

ARBITRO; FelicanI di Bologna. 

RETI: 29’ MInola. 

NOTE; Angoli 7 a 2 per II Taranto. Ammoniti Dell’Anno, Picei, 
Beninl e Cuerrinl. Spettatori 8.000. Giornata calda, terreno In 
buone conditlonl. 


BJUU^ARMA 


La squadra di Salvemini ha vinto soffrendo e ora 
è in testa ma ha perso anche Laureri e Maiellaro 


Due punti con suspense 


HI BAR/ Con l'esordio in cà' 
sa il Bafj era chiamato a con¬ 
fermare la validità delle sue 
ambizioni. La squadra guidata 
da Salvemini è infatti seria¬ 
mente accreditata dai prono- 
siici, anche in virtù del risultati 
ottenuti in coppa Italia, per la 
promozione in sene A. 

li «battesimo» non era ini¬ 
ziato però sotto i migliori au¬ 
spici. Già privo di due titolari 
Importanti come Perrone e 
Scacafoni - ne avranno per 7 
mesi il primo e per due li se¬ 
condo - Il Bari è stato costret¬ 
to a rinunciare airultlmo mo¬ 
mento anche a DI Gennnaro. 
colpito sabato notte da una 
ton^llite con febbre a 38. 

Salvemini ha così dovuto ri¬ 
voluzionare la squadra, affi¬ 
dando a Maiellaro 1 compiti di 
regia e facendo esordire in at¬ 
tacco il diciottenne Pislcchlo. 
In panchina sedevano anche 
giocatori, come Terracenere, 
ancora convalescenti. 

Contro il Bari «glacava» an¬ 
che la cabala: il Parma, Infatti, 
negli ultimi quattro anni si era 
rivelato la vera «bestia nera» 
dei pugliesi. 

Ebbene, nonostante queste 


Ferrari, dfopplo «infominio» 


19’ Bari in gol dopo soli 19 mmuli Lupo si 
libera sullo destra e lascia partire un cross a 
mezza altezza ebe Monelli, di lesta, trastorma 
splendidamente m gol 

27’ Raddoppia il Bari con la complidlà del 
portiere Ferrari, che nell'occasione si inforluna ed 
è sosfrtuilo. Ferrari, miatli, esce male al limile 
dell'area e non lialliene il pallone- per Lupo è un 
gioco depositare a rete. 

42' Fiorin sbaglia clamorosamente una palla- 
gol: solo daaaati a Maanini calcia fuori 


70* la porla barese si saluo miracolosamente 
da un allocco condotto da Oslo e Fiorin: uro 
finale paralo in due tempi da Mannini. 

73* il Parma accorcio le disianze: Tuirini si 
libera in slalom di due awersari, entra in area e 
calcia in rete. 

74’ risponde il Bori con un 'azione Lupo-Arme- 
nise. Il tiro di Lupo è deuiato in angolo da Paleo- 
ri, 

W l'esordiente Pislcchlo ha sui piedi, ottima¬ 
mente servilo da Monelli, la palla per siglare la 
terza tele. Ma sbaglia clamorosamente. □ P.M. 


premessse la compagine bian¬ 
corossa è partita all'assalto 
della porta emiliana, cercan¬ 
do di sbloccare subito il risul¬ 
tato. 

Vitali, trainar parmense, ha 
cercato di arginare gJ] awer¬ 
sari a centrocampo, reparto 
che ha Infoltito rinunciando 
ad una punta. 

Ma il Bari si è subito dimo¬ 
strato inarrestabile, grazie so¬ 
prattutto alla splendida vena 


mERO MONTEFU8CO 

di Monelli Cmigiiore ki campo 
m assoluto) e di un ottimo Lu¬ 
po* molto bene hanno giocato 
anche, Ira i pugliesi. Laureri, 
Urbano e Canera. Di fronte a 
questo assalto II Parma si è lat¬ 
to colpire due volte ne) giro di 
otto mlrtuti, dal 19' a) 27'. La 
musica non è cambiata per 
tutto il primo tempo, itono- 
stanie qualche tentativo di af¬ 
fondo portato da Oslo, Ftorin 
e Tlirrini. 


Nella ripresa la compagine 
barese ha tentato di controlla¬ 
re il gioco, ma il Parma si face¬ 
va più intraprendente senza 
tuttavia portare sostanziali pe¬ 
ricoli alla porta difesa da Man- 
nìni. almeno nei primi venti 
minuti. Proprio in questo pe¬ 
riodo di tempo la sqqadra di 
Salvemini ha perso Maiellaro 
e Laureri - quest'ultimo uscito 
da) campo in barella • sosti¬ 
tuendoli con l'acciaccalo Ter¬ 


racenere e co) «primavera» 
Amonjsù. Poteva essere una 
svolta determinante favorevo¬ 
le agli emiliani. 

Il Bari subiva infatti il con¬ 
traccolpo psicologico delle 
due sostituzioni ed iniziava a 
•soffrire» più. dei dovuto il 
Parma, dopo essersi reso peri¬ 
coloso un paio di volte, riusci¬ 
va così ad accorciare le di¬ 
stanze verso la metà della ri¬ 
presa. A questo punto ta parti¬ 
ta si è un po' incattivita e si 
sono registrati taluni falli di 
troppo, li Bàri a dieci minuti 
dalia fine avrebbe potuto an¬ 
che mettere al sicuro il risulta¬ 
to: ma qui falliva l’occasione 
che avrebbe ridato tranquillità 
alia squadra e fatto respirare i 
tifosi. Così fino al termine i 
«ragazzini terribili» di Vitali 
hanno pressato senza pietà il 
Bari nella sua area di rigore. 
Suspense, affanno e difesa 
che buttava lì pallone in tribu¬ 
na. Ma alla fine i pugliesi ce 
l’hanno fatta ed ora raggiun¬ 
gono la vetta della classifica. 
Per la cronaca, il Bari non bat¬ 
teva il Parma da 4 anni, dalla 
stagione della promozione in 
serie A... 


ciMOA4teecm 


Rossoblù trasformati, Nappi grande protagonista 
Per la Reggina è subito notte fonda 

Un temo con i nwn^ # Sco^o 


B—chin naga un ligora al liguri ^ 


tS* Eranìo colpisce di lesta su un corner battuto da Onorali, ma la 
difesa delia Re$gìna riesce a deviare in corner. 

26' Il pubblico grida al rigore per un fallo di mano di Attrice su 

cross di Onorati. L'incerto Beschin non vede e lascia proseguire 

SS* gol del Genoa. Azione di Nappi sulla destra, cross al centro per 

Bnascbi che infila Bosin facilmente 

36’ rasoterra di GenUlini bloccato a terra da Rosin 

39' Nappi è lancialo a rete sul filo del fuorigioco- Rosin di piede 

fuon dall'alea respinge 

44’ ancora Nappi vicino ai gol. C'è un tiro di Onorati e Nappi ne 
devia la traiettoria. Sembra gol, ma Armenise sulla linea respinge 
sulla ribattuta, Brioschi tira sufl'eslerno della rete. 

46' Eromo crossa da destra, svelta più alto di tutti Briaschi ma la 
sua girata di testa è alta. 

66 ' in'a/igolo Nappi'Ruotolo, ti mediano rossoblu è libero davanti a 
Rosin, ma il portiere reggino respinge la sua conclusione. 

66 ' è l'unico lampo della Reggina. Armenise crossa lungo perZonin 
che gira di testa a lato di un spffio. 

68’ Qua^iolto smarca in profondità Ferroni, il terzino crosso al 
antro per Nappi e l’attaccante infila di piatto Rosin 
88' ferzo gol del Genoa -corner di Gentilini, girata di testa di Eranto 
perentoria e vincente 050 


ALESSANDRIA. Tre ganci 
terribili. La Reggina ko senza 
alcuna possibilità di replica, il 
Genoa in paradiso. M vecchio 
«Mocc^atta» f tifosi rossoblù 
si sono stropicciati ji^ù volte 
gli occl^. Pensavano di sogna¬ 
re. il Genoa, una squadra che 
l'anno scorso balbettava ad 
ogni (Nè sospinto, ha travolto 
la Reggina dando spettacolo. 
Quella di Scoglio è squadra 
solida, apparentemente capa¬ 
ce dì quabiasi impresa: il suo 
pressing può mettere in sog¬ 
gezione chiunque, ma nessu¬ 
no, (orse nemmeno il rìgido 
«professore» eoliano - che 
con tl suo fare cattedratico al¬ 
ia vigilia aveva prohiso ottimi¬ 
smo a piene mani si aspet¬ 
tava una prova simUe. La Reg¬ 
gina non ha posabilità 
di replica e alla fine persino 
l'allenatore Nevio Scala ha 
dovuto allagare le braccia. 


hhqio costa 

Con un Genoa cosi c’era ben 
poco da fare. 1 calabred, sulle 
ali deH'entusiasmo per la vit¬ 
toria all'esordio con l’Udine¬ 
se, ci hanno provato almeno 
nella prima mezz'ora,ma la lo¬ 
ro aggres^tà sì è persa ben 
presto contro il pressing a tut¬ 
to campo dei rossoblù. 

E poi forse Scala non aveva 
pensalo a Marco Nappi. Il pic¬ 
colo attaccante, che ricorda 
nelle movenze il grande Me- 
roni, in settimana si era bloc¬ 
cato per una forte iombalgia 
alla schiena. Il suo forfait ap¬ 
pariva sicuro, e invece airulti- 
mo momento Scoglio lo ha 
messo In campo.* una mossa 
vincente che ha imbrogliato i 
piani tattici altrui. Nappi ha in¬ 
cantato, ha segnato un gol, ne 
ha fatto fare uno a Brìaschi, 
ma soprattutto ha fatto am¬ 
mattire la retroguardia ama¬ 


ranto creando sconquassi a ri¬ 
petizione. Con un Nappi stu¬ 
pendo, che alla fine ha voluto 
dedicare tl suo gol alla madre 
Annamaria, ha finito per vola¬ 
re lutto il Genoa con in lesta 
Massimo Brìaschi, un giocato¬ 
re più volte criticato > spesso 
a ragion veduta - nella stagio¬ 
ne scorsa ma che ieri ha trova¬ 
to di nuovo uno scampolo di 
gloria antica con ta rete che 
ha sbloccato il risultato. 

Per Scoglio, che per la 
squalifica ha dovuto seguire la 
partita dalla tnbuna. ì) calcio è 
matematica. E i numeri fino a 
questo momento danno ra¬ 
gione al Genoa. IVe gol fatti in 
due partite, nessuno subito. È 
ancora presto, si dirà, ma le 
premesse sono finalmente 
buone per un campionato al 
vertice. A patto di npetere la 
prova di ieri, una prova da in¬ 
corniciare 


2. GIORNATA 


PROSSIMO TURNO 


CLASSIFICA 


CI. GIRONE A 


(2S/9/88-ora 16) 


ANCONA-QENOA 


AVELLINO-BRESCIA 


BARLETTA-SAMB 


COSENZA-CREMONESE 


EMPOU-MESSINA 


LICATA-TARANTO 


MONZA-CATANZARO 


PARMA-PAOOVA 


PIACENZA-UDINESE 


REGGINA-BARI 


CANNONIERI 


8: SCHiLUCt (Mftssins) 

1: BERTONI a MARUILA (Avalli¬ 
no). BORRELU a SONCIN (Barlet¬ 
ta), LUPO a MONELLI (Bari), MA¬ 
RIANI e CANTARUTTI (Brescia). 
CINELLO. GUALCO a LOMBARDO 
(Cramonasa), CAMBIAGHI (Messi¬ 
na). GAUOENZI (Monia). DA RE a 
SIMONINI (Padova). ROSSI (Par¬ 
ma). brìaschi. NAPPI a ERANIO 
(Ganoa). MADONNA, RUSSO a 
GAUSS) (Piacenza), MARIOTTO a 
ZANIN (Reggina). BRONDI (Anco¬ 
na). ERMINt (Samb ). LERDA a 
MINNOIA (Taranto), DE VITIS (Udì- 
naia) 




Giocate 

Vinte 

Pan 

Peree 

Patte 

Sirtzlte 

inglese 

GENOA 

3 

2 

T 

1 

0 

3 

0 

0 

PADOVA 

3 

2 

1 

1 

0 

2 

0 

0 

AVELLINO 

3 

2 

1 

1 

0 

2 

1 

0 

BARI 

3 

2 

1 

1 

0 

2 

1 

0 

MESSINA 

Z 

2 

1 

0 

1 

4 

2 

-1 

BRESCIA 

2 

2 

1 

0 

1 

3 

2 

“1 

PARMA 

2 

2 

1 

0 

1 

2 

2 

-1 

TARANTO 

2 

2 

1 

0 

1 

2 

2 

-1 

PIACENZA 

2 

2 

1 

0 

1 

3 

5 

-1 

REGGINA 

2 

2 

1 

0 

1 

2 

4 

-1 

CREMONESE 

2 

2 

0 

2 

0 

3 

3 

-1 

ANCONA 

2- 

2 

0 

2 

0 

1 

1 

-1 

MONZA 

2 

2 

0 

2 

0 

1 

1 

-1 

CATANZARO 

2 

2 

0 

2 

0 

0 

0 

-1 

EMPOLI 

2 

2 

0 

2 

0 

0 

0 

-1 

LICATA 

2 

2 

0 

2 

0 

0 

0 

-1 

BARLETTA 

1 

2 

0 

1 

1 

2 

3 

-2 

UDINESE 

1 

2 

0 

1 

1 

1 

2 

-2 

SAMBENED. 

1 

2 

0 

1 

1 

1 

3 

-2 

COSENZA 

1 

2 

0 

1 

1 

0 

2 

-2 


Riluttati. Arazzo-Modana 0-0: 
Ceniasa-Prato 0-1 ; Derthona-Tran- 
to 1-0; LR. Vicanza-CarraraseO-0. 
Lucctiaae-Spal 2-1; Maniova-Spa- 
zia 0-0; Pro Livorno-Triesiina 0-0, 
Reggiana-Montevarctrl 2-1, Vene¬ 
zia Mestra-Virescit 2-3. 

Ctaaaifica. Prato punti 4, Virescit, 
Triestina, Spazia. Reggiana e Luc¬ 
chese 3; Carrarese, Arazzo, Oer- 
thona, Modena, Montevarchi e 
Spai 2: Cantase, L R. Vicanza. 
Mantova, Pro Livorno e Trento 1 ; 
Venezia Mastra 0. 

Proaaimo turno. Carrarese-Araz¬ 
zo; Cantasa-Reggiana; Modena- 
Derthona; Montevarchi-Pro Livor¬ 
no; Prato-Maniova; Spazia-Vanazia 
Mestre; Tranto-Spal; TViestina-L R. 
Vicenza; Vlrascit-Lucchese. 


CI. PIRONE B _ 

Risultati. Cagliari-Salernitana 2-0; 
Campobasso-Francaville 0-0; Ca- 
sarano-Giarra 5-3. Catania-Caser- 
tana 0-0; Frosinone-Foggia 1-0; 
Ischia-Torres 1-1; Palermo-Mono- 
poli 1-0; Perugia-Vìs Pesaro 0-0, 
Bimim-Bnndisi 1-0 
Clatsiflca. Cagliari, Casarano, Ca¬ 
sertana, Francavilla, Torres e Vis 
Pesaro punti 3, Frosinone, Catania, 
Campobasso, Brindisi, Palermo e 
Rimini 2. Foggia, Giarre, Ischia, 
Monopoli, Perugia e Salernitana 1 
Proisimo turno. Brindisi-Catania, 
Campobasso-Rlmini, Casarano- 
Fogwa, Francavilla-Perugia, Giarre- 
Cagliari, Monopoli-Casertana, Sa- 
lernitana-Palermo, Torres-Frocino- 
ne; Vis Pesaro-tschia. 



Nedo Sonetti 


Enzo Ferrari 


wmasMimm 


Errori e jdia 
Perifrialaiii 
decollo rinviato 


Palo di Minaudo 


2* scende sulla sinistra Minaudo, passaggio ficcante per OHando 
che crossa per De Viits: tl colpo di testa ai Votò è fuori di Un soffia. 
4* risponde l'AVellino in contropiede con Baldien, che lenta un 
pallonetto, ma Garella non abbocca. 

25* magnifica occasfone per Zannoni. lanciato da Minóudo, ma tl 
centrocampista spreca tirando alto. 

26* bombo di Zannoni su punizione- la traiettoria risulta però 
ancora alta sulla traversa di Di Leo. 

32' traversone di Rasa dalla sinistra, finta in area di De Vitis, 
conclusione di Vagheg^ fuori misura '• 

38' si vede rAveliino^na improvvisa do 30 metri di Sàmahi, ti 
pallone sfiora la travèrso. 

46' prova ancora De Vitis con un colpo di testa-Di Leo è bravissimo 
o neutralizzare il pericolo. 

53* quasi gol: Zannom, lanciato da Manzo m area, calcia 
debolmente e Perrone respinge sulla linea. ^ i 

58' damofoso pah di Minaudo, che calcia al volo da fuori arj^’i 
6 r VRij carpisce una palio in area, si destnggia bene mkc%fa 

fuori di poco. ^ 

88' usato Olla disperato di Di Leo, che travolgo De Vitis ma sventa 
l'Ultima minacciadelie^zebrette». ÙS€' 

fh 

SJ 


8EN0I0 CADOflINl 


■■ UDINE Splendida giorna¬ 
ta di fine estate, ma neH’aria 
tanta nostalgia di serie A. Sia 
per l'Avellino che per l'Udine¬ 
se. Nostalgia pure di Zico per 
il pubblico friulano, favorita 
anche dalla presenza suda 
panchina degli irpini di Enzo 
Ferrari, che fu l'allenatore 
deirudtnese ai tempi del bra* 
sitiano e di Vìrdis. 

li campionato di serie B si è 
presentato subito in maniera 
difficile per 1 friulani. Così l’U* 
dinese, pur dominando la par¬ 
tita, non ha vinto. Ce i'ha mes¬ 
sa tutta. Eppure, non è riuscita 
a concretare questa sua supe- 
riontà con almeno una rete. 
C’è andata molto vicino ed è 
stata parecchio sfortunata. 

Naturalmente si preferiscó- 
no altre spiegazioni: una con¬ 
dizione fisica buona ma non 
ottima, almeno per qualche 
suo giocatore, ed anche da 
ciò ie molte imprecisioni. Ma 
soprattutto i bianconeri la¬ 


sciano a desiderare nell'asset¬ 
to che tengono in campo 'e 
nella mancanza di automati¬ 
smi. Si riceve pure l'impreHlo- 
ne che scarseggino dei veri 
realizzatori oltre a De Vitis. ' 
fi campionato è appena inf> 
ziato, dice Sonetti, e si vedrà 
la condizione decisiva detta, 
squadra più avanti. 

L'Avellino non ha certa¬ 
mente sfigurato, anche se può 
dichiararsi fortunato di esiaere 
uscito indenne da) Friuli. A 
portiere Di Leo si é superato, 
quando non c’è arrivato luì 
sono stati i pali della sua porta* 
a salvarlo. Gii irpini erano evi¬ 
dentemente scesi in campo 
per strappare un punto: hanno 
organizzato una retroguanlia 
con marcatore asfissianti su 
De Vitis e V^he^i, affidando 
al solo Baldien il controfriede. 
Ferrari, felice ai termine delia 
gara, ha detto che poche 
squadre faranno punti in Friu¬ 
li. Potrebbe avere ragione luì. 




C2. GIRONE A 


Riluttati. Casale-Qibia 2-0; Caci- 
na-AlessandriaO-l; Hva-Siana 1-1; 
MasMse-Pomedera 0-0; Pavia- 
Cuolopelli 1-0; Poggibon^-Rondi- 
nella 1-0; Pro VerceHi-Sorto 6-2; 
Sarzanese-Oltrepò 0-0; Tempto- 
Vogherese 1-1. 

ClatsIfloB. Casale, Pavia punti 4; 
Alassancirta, Olirei, Poggibonsi. 
Pontedera, Pro Vercelli 3; Olbia, 
Sarzanese, Vogherese 2; Cecina, it- 
va, Rondinella. Siena, Sorso, Tem¬ 
pio 1; Cuiopelli 0, Massesa -2.* 
*Massese penalizzata di 3 punti. 
Prossimo turno. AlessanO-ia-Sar- 
zanese, Cuok^ielli-llva; Olbia-Tem- 
pio; Oltrepò-Pro Vercelli; Pontede- 
ra-Pogaibonsi; RondirrnHa-Pavia; 
Siena-Cecina, Sorso-Massese; Vo- 
gherese-Casale. 


C2. GIRONE B 


RituitatL ForR-Potdan^ 3-0; 
Giorglone-Pro Sesto 1-2; Juve Do- 
mo-Ravenna 3-0; Lognano-Travìao 
3-0; OspitalettO'Chievo 0-1; Saa^ 
suolO'Novara 1-0; Suzzara-Carpi* 
0-3; Telgate-Orceena 3-1; Virasa- 
Pergocrema 1-0. 

Clattlfica. Carpi, Chiavo punti 4; 
Forlì, Pro Sesto, Sassuolo, Vwaaa 
3; Juve Domo, Legnano. Novva, 
Orcaans, PergoCTema, Pordanona, 
Ravenna, Telgata 2; ìtsTriso 1; 
Giorgione. Ospitaletto, Suzzare 0. 
Prossimo turno. Carpì-Saasut^; 
Giorgione-Telgate; Novara-Chievo; 
Orceana-Varese; Pargocrema-La- 
gnano; PordwTons-Juve Domo; Pto 
Sesto-Ospitaletto; Ravanna-Forfi; 
Traviso-Suzzara 


C2. GIRONE C 


C2. GIRONE D 


Risultati. Celano-Rlcciona 2-0; Ci- 
vitanovese-Giulianova 0-4; Fano- 
Bisceglie 1-0, Fasano-Jesi 5-1; 
Lanciano-Potenza 1-Ò; San Man- 
no-Chiet( 0-0, Teremo-Fidelis An- 
clria 0-2; Ternana-Martina Franca 
1-0, Trani-Gubbio 0-0 
Classifica. Fidelis Andria 4; Ceta¬ 
no, Giulianova, Ternana 3; Bisoa- 
glie, Fano, Fasano, Gubbio, Lancia¬ 
no, Martina Franca, Potenza. Rio- 
clone. Teramo, Tram 2. Chieti, Jesi, 
San Marino 1 ; Civitanovese 0. 
Prossimo turno. Chieti-Trani; Fa- 
no-Teramo, Fidelis Andria-Bisce- 
ghe. Giuiianova-Celano; Gubbio-Je- 
SI, Martina Franca-Fasano; Poten¬ 
za-San Marino, Riccione-Lanclano, 
Ternana-Civitanovese 


Risultati. At). Leonzio-Latina 0-0: 
Battipaglìese-Ttapani 2-3; Campar' 
nia-Vigor Lamezia 2-1; C^tnia-E^ 
nevento 2-0: Juve Gala-Cavaaa 
0-0; Kroton-Juve Stabia 2-0; Lodi¬ 
giani-Afragi^ese 0 - 1 ; Nota-^ant- 
sa 2-2; Sorrento-Tlirns 4-1. 
Classifica. Campania. IVapanl 
punti 4, Ati. Leonzio, Cavesa, Lati¬ 
na, Nola 3: Afragoiasa. CwtWa, 
Kroion, Siracusa, Sorrento, unii. 
Vigor Lamezia 2; Bsttipagftàaa, 
ve Gela 1; Benevento. JuyeStaÙa, 
Lodigiani 0. 

Prossimo turno. A^sgotesa-Cvn- 
thia; Benev^to-Battip^iesa: 
Campania-Juve Gela; Cevsa^Lati- 
na; Juve Stabis-Nolaj Lodigian)- 
Kroton: Siracusa-Atl. Lapntio; TVa- 
pant-Turris; Vigor Lameiis-Sorren- 


A l’Unità 
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Per la Peugeot 
più 25 per cento 


Record di Seat? 
Tutte adornate 


Questo 1988 ha tutta l'aria di essere un anno record 
per la Seat' record di produzione (circa 270 mila 
unità in otto mesi), record di vendite Q>articolarmen- 
le in Italia, dove si è passati da 44 587 a 50 566 Seat 
vencjute'slno ad agosto) ed anche record di bilancio, 
che per la prima volta quest'anno chiuderà in attivo 
Ecco allora, per non perdere colpi, un aggiornamen¬ 
to della gamma Marbella e Ibiza. 

OAL NOSTnO INVIATO 

.àlRNANOO tTRAMMCI 


m foste OZI MARMI UBe- 
p( Koelliker (mportuioni, alla 
quala mollo ai deve se come 
ha rtconosciuio Juan Antonio 
Olai AWarea, presidente della 
Caia di Barcellona - le Seat 
hanno avuto tanto aucceaao in 
haUa, invece di una normale 
eanferenca stampa per la prc' 
•fniailone dei modelli 1^89 
ha ofganiualo a Forte dei 
Marmi un «Festival Seat» C’è 
di che festeggiare, anche se lo 
stesso Luigi Koelliker ammet* 
' te che duel 4,S per cento di 
penetraalone sul mercato Ita* 
nano ottenuto ad agosto è un 
risultato abnorme e che un 
3,5 sui totale dell'anno (dopo 
Il 3,1 registrato nel 1987) Sa¬ 
rebbe un grande successo 
Fer adesso, comunque, le 
Sèat In Italia sono al 3,3 per 
cinto con 50 566 unità ven« 
duie in otto mesi ed è un re¬ 
cord, come da record sono le 
cifre della produzione rlcor 
date da Juan Antonio Diaz AI- 
varez (270 mila unità), delle 
esportazioni (125 mila unita) 
ed anche quelle dei bilancio 
che, quest'anno, dovrebbe 
chiudere, noq solo in pareg¬ 
gio, ma anche con un attivo, 
considerato modesto, di una 
trentina di miliardi 


Alla Seat, dunque, c è aria 
di feata, ma non ci si dimenti* 
ca che il mercato dell'auto sa¬ 
rà sempre più combattuto 
Quindi già si lavora per le auto 
degli anni 90. che conserve¬ 
ranno la loro «latinità» • e a 
questo provvede come è sta¬ 
to ricordato, Qiorgetto Giugla- 
ro - unita alia «germanità», ^ 
che sta {)er affidabilità e tee- ' 
oologia avanzata, come vuote 
il fatto che la Seat oggi fa par¬ 
te, sia pure con una sua auto¬ 
nomia, del gruppo Volkswa¬ 
gen 

Per intanto la Koelliker prò 
pone in Italia le versioni ag¬ 
giornate delie Seat che da noi 
hanno maggior successo 

La gamma Martella ha su¬ 
bito lievi interventi e per l mo¬ 
delli 1999 si articola su quat¬ 
tro versioni le 850 Junior (so¬ 
stituisce la precedente 850 L) 
e 850 GLS con cambio a quat¬ 
tro marce e poi le 903 GLS e 
903 GLX, tutte con cambio a 
cinque marce A 7 574 000, 
chiavi In mano, è disponibile 
- in quattro colori - la Marbel 
la Junior che pur mantenen 
do Immutato il prezzo, si diffe¬ 
renzia dalle precedenti versio 
ni per le decorazioni delle 
fiancate, i dischi copnruota 


integrali e per la t^pezzena, 
Identica a quella della versio 
ne GL 

La nuova famiglia delle Ibi¬ 
za schiera nove moderi, quat¬ 
tro dei quali proposti con due 
diverse soluzioni di carrozze¬ 
ria, 3 o 5 porte Con la moto¬ 
rizzazione di 903 cc e 44 cv 
1 Ibiza è disponibile tanto con 
carrozzeria tre porle denoml 
nata «Disco» che nella versio¬ 
ne cinque porte chiamala 
«Confort» a prezzi rispettiva- 


mente, di 9 762 000 e 

10 456 000 lire 

Sono invece cinque te Ibiza 
con motore System Porsche a 
benzina dt 1.2 litri da 63 cv 
Nuova net nome, ma soprat¬ 
tutto nelle dotazioni e negli al¬ 
lestimenti di serie, l'Ibiza 
•Crono» è disponibile a tre e a 
cinque porte e all'interno del¬ 
la gamma prende il posto del¬ 
la precedente^ GL Costa 

11 471 000 lirè CQn carrozze¬ 
ria a tre porie e 12 191 000 
lire con carrozzeria S porte 



Vista del sedile posteriore sdoppiato della Seat Ibiza Crano 5 
porte ffclla foto in alto, ('intera gamma delie Ibiza con. in primo 
piano, la Crono L’ultima vetturetta sulla destra è la versione 
lunioT delia Marbella 


M Nei primi sei mesi di quest'anno la Peu 
geoi ha venduto 1241S40 automobili con un 
aumento dell'8,7S per cento rispetto allo scor 
so anno Ma 9 record di incremento lo ha 
raggiunto in Itaha crm un 2S per cento In più 
tre volte l'aumento percentuale dell intero 
mercato nazlon^e Gran parte di questo suc¬ 
cesso è dovuto alla 205 che rappresenta, da 
sola, i due terzi delle vendite delia Peugeot in 
Italia. 

Ecco, quindi, che la marca francese estende 
ancora la gamma della IKIS e la rende ancora 
più af^tibiie per i modelli 1989, riconoscibili 
all'esterno peri coprinjota di nuovo disegno e 
per le modanature laterali di protezione Natu 
ralmente i clienti rum si accontenterebbero 
soltanto di questo, coti la Peugeot propone 
una nuova versione della 205 Junior, la cinque 
pòrte, che mantiene 9 giovanile allestimento 
deHa tre porte e che costa Ova compresa, {c ) 
10 291483 lire, e in più adotta per le cilindrate 
di 954 e 1124 ce(q^tuli anche per le Junior) 
due nuovi motori della serie TU 

Questi motori In lega leggera sono montati 
tresverstimenie, inclinati verso l'avanti di 6 
gradi e accoppiati in linea con il cambio di 
velocità Hanno distribuzione monoalbero m 


lesta, comandata da una cinghia dentala >n 
luogo della catena, con conseguente maggio¬ 
re siienzioslià di lunzionamenlo 

Il TU di 954 cc ha la stessa potenza massima 
di 45 cv del motore che sostituisce, ma la rag¬ 
giunge a soli 5 200 gin, con una riduzione del 
regime di rotazione del 15 percento, mentre la 
coppia massima, che è di 7,5 kgm, beneficia di 
un Incremento del 7 per cento Ciò si traduce 
In una più elevata velocità massima (143 
km/h), maggiore brillaniezza di nsposta e mi¬ 
nori consumi 

Lo stesso discorso vale per il TU di 1124 cc 
(rispetto al moton che sostituiscono i TU han¬ 
no anche diversi i cundotti dt aspirazione, le 
camere di combustione, il carburatore, i pisto¬ 
ni e le valvole) che però beneficia pure, olire 
che di un incremento di coppia (da 8,7 a 9.1 
kgm) anche di un aumento di potenza (da SO a 
55 cv) Per le 205 con motore TU di 1124 cela 
velocità maatima passa a 157 km/h 

Da sottolineare che I nuovi motori TU sono 
stati sviluppati tenendo conto delle normative 
ecologiche già In vigore In alcune nazioni eu¬ 
ropee e nella previsione del loro allargainento 
a tutti i paesi della Cee, possono quindi funzio¬ 
nare, senza alcuna modifica o intervento, an¬ 
che con benzina senza piombo □ FS 


Cauto di domani 
secondo Renault 



Oltn òlla lui pMuilone 41 serie, e In primo plano seri la R19, la Renault presenterà al prossimo 
Salone di Pettgl la «Mipeno (nel disegno) prototipo marelante che vuol prefigurale l’auto del 
domani; motore Vd turoocompiesso di 3 litri capace di erogare 250 cv, quattro ruote motrici e 
steiaenti, sospensioni «Intelligenti», cambio sla meccanico che automatico, CX di 0,21 


«Feirari 
l’unico»: 
un omaggio 
affettuoso 



M «Dino Ferran muore a Modena il SO^ugno 1956 il 
giorno dopo la xomparsa del giovane figlio di Ferrari, ti 
corre a Relms il Gran Premio di Francia Al via vi sono 
anche le Ferrari Vince proprio una monoposto modene¬ 
se » Cosi SI inizia il libro di Gino Rancati, uscito proprio 
alla vigilia del Gran Premio di Monza e a poco piu di un 
mese dalla scomparsa del «grande vecchio» di Maranello 
Si può dire che. con il ntomo alla vlttor a delle monoposto 
rosse, è stato teso a Enzo Ferrari l'omaggio che più deside¬ 
rava cosi come avvenne nel '56 alla morte di Dino Ma 
anche il libro «Ferran l'unico», pure se m qualche passag¬ 
gio iniò apparire dissacrante, è un omaggio affettuoso a 
Ferran, coti come lo era stalo «Ferrari, lui», pubblicato nel 
1977 dallo stesso autore, che delle «storie» di Maranello è 
profondo, diretto conoscitore, e che ne ha fatto una sorta 
di aggiornamento II volume - circa 200 p^ine, 16 illustra¬ 
zioni - è stato stampalo da Giorgio Nada in due distinte 
ediaoni una, a 7 000 lire, è già nelle edicole, l'altra aarà 
nelle librerie il mese prossimo 


Il Velosolex 
In pensione 
dall’anno 
prossimo 


tm La MBK Industrie, filia¬ 
le francese delta Yamaha, 
non produrrà più uno del 
veicoli che hanno contri¬ 
buito a fare la storia del mo¬ 
tociclo Il pestare Veloso¬ 
lex, caratterizzato dalla po- 
■ sizione del motore sopra la 
ruota antenore e da una straordinaria leggerezza oel te¬ 
laio, andrà infatti in pensione dall anno prossimo «a causa 
della contrazione delle vendite, costante di anno in anno» 
Il Velosolex, che oggi costa in Francia circa 650 mila lire, 
è stato ininterrottamente in produzione dal 1942 e ne sono 
stati venduti (riù di 6 milioni di esemplari Ancora nel 1964 
ne erano state vendute 300 000 unità, ma lo scorso anno le 
vendile erano scese a 2 700 unità per - spiegano gli esperti 
- la disaffezicme dei giovani che preferiscono ciclomotori 
dotati di maggiori potenze 11 Velosolex era stato progetta¬ 
to dagli mgegnen Goudard e Meinesson 


La Honda 
aviSuna 
«galleria 
del vento» 


H La Honda ha firmalo 
un contratto con la canade¬ 
se DSMA per la costruzione 
di una gallerìa del vento 
che servirà come banco di 
prova per l prodotti della 
Casa giapponese Un co- 
municato della Honda pre¬ 
cisa che I lavon di costruzione stanno per essere sviati 
presso H Centro di ricerca e sviluppo dell'azienda a Tochi- 
gi, a nord est di Tokio II nuovo impianto, lungo 90 metri, 
ta^D 60 ed alto 16, sarà lì primo del suo genère in Qlfmpo- 
ne e costerà oltre 40 miliardi di lire Entrerà in funtione 
entro la bne del 1989 e seivirà per ricerche aerodinamiche 
e prove sui livelli di resistenza aH’avanzamento di automo¬ 
bili e motociclette La galleria del vento della Honda larii 
interamente controllata da un sistema computerizzato e 
sarà la più silenziosa del mondo, nonostante possa simula¬ 
re venti alla velocità di 260 chilometri orari 


La Volvo propone 
un nuovo motore 
a 16 V per la 740 


■i Distnbuzione a due al¬ 
beri a camme in lesta, quattro 
valvole per cilindro, due albe¬ 
ri controFolanti non sono 
davvero novità nella tecnolo¬ 
gia dell automobile Se però II 
mettete tutti assieme la novità 
c'è, e come E quel che hanno 
fatto alla Volw che, nono¬ 
stante difficoltà del primo tri¬ 
mestre provocate da vertenze 
sindacali in Svezia, continua a 
viaggiare con il vento in pop¬ 
pa, soprattutto sul mercato 
amencano dove continua ad 
essere la pnma casa esporta- 
tnee Per mantenersi sul filo 
del vento, però, bisogna inno¬ 
vare Ecco quindi il nuovo 16 
valvole per fa 740 che, per le 
ragioni di cui si è detto, ha un 
nuovo monoblocco ed una 
nuova testala. 

Sviluppato per gli altri paeti 
m una versione con cilindrata 


di 2316 cc, la Volvo lo produr¬ 
rà per il mercato Italiano, per 
evidenb ragioni flsoall, con 
una cilindrata di 1986 cc ed 
una potenza di 136 cv a 6000 
giri Questo motore sarà pro¬ 
posto su tutti i mercoti su til 
una particolare versione della 
740 denominata GLT, esterna¬ 
mente simile alla vertione 
Turbo ma con gli intenti para¬ 
gonabili alla G[£ La vertione 
per il mercato italiano, dove 
sarà commercializzata ad ot¬ 
tobre. sarà invece identica ti¬ 
fa GL£ sia esternamente che 
internamente Una versione 
GLT di aspetto più sportivo ar¬ 
riverà da noi a novembre 
La dolcezza di funtiona- 
mento di questo propulsore 
non ne pregiudica le presta¬ 
zioni 190 orari la velocià mas¬ 
sima, chilometro da fermo in 
poco più di 30 secondi. 


—fikiftifiaia— 
Pure gli awocatì 
vanno in ferie 


■i La legge 7 ottobre 1969 
n, 742, ha sospeso i termini 
processuali dal l*agostoal 15 
settembre di ciascun anno, 
per consentire anche agli av¬ 
vocati di recarti in ferie senza 
la sorpresa di trovarsi preclu¬ 
so, per il decorso dei tempo, 
qualche atto, con gravi conse- 
^nze per il proprio cliente 
In virtù di tale normativa 
l'Invio di una citazione (fra la 
notifica e la prima udienza de¬ 
vono Intercorrere termini fis 
siti dal codice di procedura 
cMle, a seconda del domici 
Ilo dei convenuti) in tempi vi- 
«ini a Quelli sopra indicati 
(1/8-15/9) non dovrà conteg¬ 
giare tale periodo, vanno cioè 
cbnteggiati I giorni antece¬ 
denti al 1* agosto e quelli suc¬ 
cessivi al 15 settembe Se un 
alto è stato notificato II 15 lu 
giioed è richiesto il termine di 
giomi 30 per la prima compa- 
rtilone, dovranno essere con- 

a lati gli ultimi 16 giomi di 
0 e 14 giorni di settembre, 
a partire dai 16, senza tener in 
alcun conto il perìodo inter¬ 
corrente fra il 1* agosto ed il 
15 settembre 


Come più volte è stato scnt- 

10 ii danneggialo non potrà 
promuovere giudizio di risar¬ 
cimento danni se non sono 
trascorsi 60 giorni dal ricezio¬ 
ne da parte deli assicuratore 
della raccomandata a r di n 
chiesta danni 

Se la raccomandata viene 
spedita a luglio i termini prò 
cessuali di cui alla su richia¬ 
mata legge vanno tenuti pre¬ 
senti ed esclusi dal conteggio 
oppure no? 

Qualche impresa assicura 
trlce ritiene di si la Magisira 
tura ha avuto modo di occu 
parsi di rado del problema e 
quando lo ha fatto t ha risolto 
in senso assolutamente nega¬ 
tivo per gli assicuratori (Pre 
Mno, 31/12/1971) nelsen 
so di negare all art 22 della 
legge 990/69 un carattere prò 
cessuale Cioè il danneggiato 
dovrà attendere i 60 giorni pri 
ma di rimuovere I azione giu 
diziaria. solo per consentire 
all assicuratore di risarcire 
eventualmente In via bonaria 

11 danno sospendendone sol 
tanto I Inizio ma senza incide 
re sulla sostanza del diritto del 
danneggiato 


BREVISSIME 


Sctio per le gMpponcaL Portorosega di Monfalcone (Gonzia) 
diventerà uno dei principali scali europei per I importazione di 
automobili giapponesi Lo scalo potrà accogliere sino a 150 
mila veicoli 

loterscamblo auto. L interscambio di auto tra I Italia e I estero 
ha registrato per noi nei primi cinque mesi un deficit di 2 048 
miliarai di lire 

Direttore CItroèo. Francois Guesde è il nuovo direttore genera 
le delta Citroèn Italia Pierre Boisioly lascia la sede di Milano per 
dirigere quella inglese 

Guasti In RDT. In caso di guasti che gli capitassero sulle auto 
strade che collegano la RDT a Berlino ovest gii automobilisti 
potranno contare da ottobre su un accurato servizio di assisten 
za 

Niente risarcimento. L Audi si opporrà alla richiesta di risarcì 
mento presentata da 200 suoi clienti statunitensi che lamentano 
un eccesso di accelerazione delle loro macchine 
BiUlla lo testa. Beffando tutte le Ferran e Maserati, una Balilla 
508 Mille Miglia del 1936 ha vinto la classifica assoluta della 
Coppa d Oro delle Dolomiti Trofeo Martini A bordo il mestri- 
no Pierangelo Scaffidi e la moglie Lorena Pellizzan Al secondo 
e terzo posto una Flaminia Zagato e una Ferran 225S 
SÙnoura sta In strada. L amministrazione per la sicurezza del 
traffico stradale negli Stati Uniti ha stabilito che i! Suzuki Samou 
ra ha le stesse possibilità di rovesciarsi che hanno fuonsirada di 
altre marche É stata cosi respinta la richiesta di danni avanzata 
da un associazione di consumatori 
Mlchelln in Canada La Michelm ha deciso di potenziare la sua 
presenza in Canada A questo scopo ha investito circa 570 
miliardi di lire per ampliare e ammodernare i suoi impianti per 
la produzione di pneumatici in Nuova Scozia La Casa francese 
ha annunciato nuovi investimenti anche negli Stati Uniti in 
Brasile in Spagna e in Giappone 

llrenta a Birmingham. Saranno 30 i Paesi rappresentati alla 
sessantasettesima edizione del Salone dei! auto inglese che si 
aprirà il 22 ottobre 

Plaatlea franceae. La francese Raymond ha investilo circa due 
miliardi per la costruzione in Piemonte a Carisio, di un nuovo 
impianto per componenti In plastica Principale cliente Italiano 
delia Raymond e la Fiat alla quale fornisce 1 080 pezzi per la 
Tipo 


NAUTICA 

OIANM SOSCOLO 


Come scesene un astana radiotelefonico 
(^bligatorio per andare oltre le 6 miglia 


CHE DIFFONDONO IL «METEOMAZ» 


Stillane 

MF 

Frequenia 

(KHO 

VHF 

Itequents 
(ctnele n ) 

Orari di 
diflusione 

Ancan» 

2656 

29 

02 55 0815 14 55 20 15 

Au|ut(a 

ie«) 

26 

02 50 08 90 (4 50 20 50 

Siri 

25TS 

26 27 

02 99 08 15 14 15 20 55 


1722 

26 27 

0255 0855 1455 2055 

Civhavcccirit 

KM 

27 

02J5 08 55 I4J5 20 59 

Crotone 

2661 

25 

0250 0850 1450 2050 

Genove 

2722 2642 

.5 26 27 

02 55 08 39 14 19 20 55 

Lempeduee 

1876 

— 

— OSSO 1450 2050 

Livcnio 

2»9I 

26 

02 39 08 35 14 35 20 33 

Melerà d Vello o 

2211 

25 

02U 08 50 1450 2050 

Mruine 

2789 

25 

02 55 08 55 14 39 20 55 

NipoH 

2619 

29 27 

02 39 08 35 14 55 20 55 

Felcrmo 

1705 

27 

02 55 0855 14 59 20 35 

Fcicere 

— 

26 

—08 50 14 50 20 30 

Porto Torre» 

1806 

26 88 

02 50 08 50 14 50 20 50 

Rome 

_ 

25 

02 35 08 55 14 55 20 55 

S Benedetto 
del Tronto 

1895 


02 50 OSSO 14 50 20 50 

Trepeni 

2624 

21 

02 50 08 50 14 50 20 50 

Trieite 

2624 

25 

02 35 08 3$ 14 39 20 35 

VeneiJt 

1680 

26 27 

02 50 0850 14 50 20 50 

Le ore Irtdicate «ono wUrl le ore efferr «r d traunittlone conlipondono 
per 1 Itabe eli ora GMT pid 2 b per tl pe odo estivo o eli ore uMT p u 

1 b per |U eliri periodi 


■1 Dal 6 giugno del 1987 è 
legge in vigore tutte le Imbar 
cazioni da diporto pan od In¬ 
feriori atte 25 tonnellate di 
stazza lorda abilitale oltre le 6 
miglia, debbono essere dota¬ 
te di un apparato radio VHP 
Come spesso succede nel no¬ 
stro paese una legge «è buo¬ 
na» in quanto regola un aspet¬ 
to utile all individuo od al vi¬ 
vere civile e nel contempo è 
complicata di difficile com¬ 
prensione e finisce per inge 
nerare incertezze 

Anche questa 0^ 193 
26 4 86) non sfugge a quella 
che pare una regola Nel com¬ 
plesso infatti eunpo tuttala 
legislazione nautica che risul¬ 
ta appesantita da circolari, 
leggi complicate diversi erga 
ni preposti Capitanerie, mini 
stero delle Poste, detta Man 
na ecc 

Comunque, I obbligatorietà 
del VHP oltre le sei miglia ten¬ 
de ad imporre uno strumento 
utile per la sicurezza della vita 
in mare e pertanto è una nor¬ 
ma da accogliere favorevol 
mente 

Se per mettervi m regola 


qualora ancora non lo foste, 
state per acquistare un appa¬ 
ralo VHP tenete presente una 
serie di criteri nel valutare i 
modelli disponibili sul merca¬ 
to In pnmo luogo la potenza 
d'uscita, poi le dimensioni, 
quindi il numero dei canali, il 
consumo, le prestazioni ag¬ 
giuntive (quella effettivamen¬ 
te utile è la possibilità del dop¬ 
pio ascolto contemporaneo 
su un canale e sul 16, cioè il 
canale degli avvisi di sicurez¬ 
za) 

li VHF (sigla che sta per Ve- 
ry High F^quency) lavora su 
frequenze dai 30 ai 300 MHZ, 
m particolare sulla frazione di 
banda 156-162 05 MHZ U 
portata m condizioni di nor¬ 
male propagazione, è di circa 
30 miglia La spesa per I ac¬ 
quisto SI aggira sulle 800 mila 
lire, a seconda dei modello 11 
canone è di 120 mila lire l’an¬ 
no e va versato ad una delle 
due compagnie che, per con¬ 
to delle Poste e Telècomuni- 
cazioni, gestiscono il servizio 
radiomanltimo la Sirm e la 
Telemar (con sedi a Genova, 
Napoli, Trieste Venezia e Ro¬ 


ma) 

Dopo l’acquisto dovrete 
procurarvi due autorizzazioni. 
La prima, per l'uso della sta¬ 
zione radio, SI richiede ti mi¬ 
nistero delie Poste, tramite 
1 uffiao Marittimo Nelle more 
dell'autorizzazione, la Capita- 
nena di Porlo competente n- 
lascia una licenza provvisoria 
Per voi, invece, l'abilitazione 
di «operatore radio» per unità 
di stazza lorda fino a 150 ton¬ 
nellate e con stazioni di po¬ 
tenza non superiori a 60 watt, 
viene rilasciata (senza esamO 
dalla direzione compartimen¬ 
tale competente ^rnpre del 
ministero delie Poste e Tele¬ 
comunicazioni 

Concludendo l'acquisto di 
un radiotelefono VHF è una 
spesa utile, che vi permetterà 
di ncevere in mare i bollettini 
meteo eventualmente telefo¬ 
nare (circa 9 mila lire I primi 
tre minuti mille lire ogni mi¬ 
nuto supplementare) ed in ca¬ 
si veramente cntici può risul¬ 
tare di estrema utilità Soltan¬ 
to una raccomandazione ri¬ 
ducete all essenziale le con¬ 
versazioni barca-barca e co¬ 
munque mai sul canale 16 


runltà 

Lunedì x 
19 settembre 1988 
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Chi trova un amico trova un. 







K«r. i ' 

ì 

'Ìmim, I 





1^'’ ' f 

lii.l 





Regali 
Zanichelli 
a chi trova 
nuovi abbonati. 


Sono tutti regali molto utili: il nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il dizionario 
Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo abbo¬ 
namento a 5-6-7 giorni (semestrale o annuale) potrà scegliere uno 
di questi libri. Chi ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine 
chi ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale Illustrato). Vale 
la pena sforzarsi un po’, no? 


L'ABBONAMENTO 

RISPARMII 

Rispetto aH’acquisto in edicola Tabbonamento 
permette forti risparmi, ecco alcuni esempi: 

• 116 mila lire in meno con l’annuale a 7 numeri 

(abbonamento 243.000 lire, acquisto in edicola 359.000 lire) 

• 97 mila lire in meno per 6 numeri con la domenica 

(abbonamento 211.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• 105 mila lire in meno per 6 numeri senza domenica 

(abbonamento 203.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• Circa 50 mila lire di risparmio anche 
per gli abbonati semestrali 

ABBONARTI TI CONVIENE! 

Come ci si abbona: conto corrente postale n. 430207 intesta¬ 
to a l Unita, viale F. Testi 75 - 20162 Milano, oppure con 
assegno bancario o vaglia postale o presso le Sezioni e le 
Federazioni del Pci. 


ABBONATI A L’UNITA. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 








